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A Mogadiscio militari e diplomatici 
prendono tempo: il 27 round con Ghali 

Italia-Onu: 
la crisi 


Il generale Loi e i parà, almen;') per ora, rimangono 
a Mogadiscio. L’ambasciatorr.' Maurizio Moreno è 
in Somalia, per una difficile missione, e ieri ha in¬ 
contrato Howe e i capi di Unosom. Che hanno riba¬ 
dito «l’esigenza dell'unitarietà del comando» ma 
hanno incctssato, di nuovo, le posizioni italiane. La 
crisi dunque è congelata, almeno fino al 27 luglio 
quando è previsto rincontro con Ghali. 
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L’ex presidente della Montedison resta in carcere: il suo interrogatorio non è ancora finito 
L’ex ministro accusato insieme agli imprenditori Mario e Luigi Rendo e Lodigiani 
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Per nove ore nel carcere di Opera i magistrati milanesi 
hanno interrogato Giuseppe Garofano ex presidente 
Montedison. Avrebbe dato «esaurienti spiegazioni», se- 
. condo il suo avvocato su finanziamenti alla De e vicen¬ 
da Montedison. Nessuna domanda gli è stata però fat¬ 
ta sulla vicenda Enimont. Oggi si continua. E a Paler¬ 
mo, per tangenti, ordine di arresto per Aristide Gonnel¬ 
la, Mario e Luigi Rendo ed Enrico Lodigiani. 


MARCO BRANDO SAVERIO LODATO 




OTTAVIO CECCHI 

U n giorno dopo l'allio, l'opinione pubblica 
mondiale ha dovuto prendere atto che l'Onu, 
dopo la caduta del Muro di Berlino, ha rivelato 
' tutte le sue lacune e 1 suoi difetti. Nella ex Jugo- 
slavia e in Somalia, in particolare, l'organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite ha messo alla prova 
le sue strutture, e l’esito dell’esame non è stato soddisfacen¬ 
te. Per esempio; che Idea hanno dei generali i dirigenti del- 
rOnu? Non slamo esperti di arte della guerra, ma siamo 
pronti a scommettere che due alti ufficiali come Loi e Moril- 
lon non sono convinti che la guerra sia la continuazione del¬ 
la politica con altri mezzi o, fuori dalle cautele dell’eufemi- 
srno, che la guerra sia la politica condotta con l'uso delle ar- 

mi. ••• • - ;>•; /ri > ' W.*''.*/''ivr i»,'-* • 

Di colpo, In questo nostro tempo che pare fatto apposta 
per confondere le idee a tanti smaniti tolemaici, due gene- 
: rali. rferfnttf.'dtfdn'ó'ehe'ilfeyo'eom^iWnhrff'r^Wlliodi por¬ 
tare la guerra li dove sono comandati, ma la trattativa e la 
pace.Non v'è dubblb che anche l'Onu aveva incaricato Loi e 
Mnriilon di portare la pace in Somalia e nella ex Jugoslavia: 
ma l'ordine era di portarla mediante la forza delle armi. 
Quella logica di guerra che già avevamo intravisto nel modo 
di agire dell’Onu deriva anche dalla natura dì quella orga¬ 
nizzazione intemazionale che è sembrala a tutti gli osserva¬ 
tori troppo vincolala, ancora, al bipolarismo e alla guerra 
fredda. Ma li bipolarismo e finito e il «polo» americano non 
può continuare a dettar legge. Sta di fatto che l'Onu si è rive¬ 
lata incapace di stare all'altezza di tempi profondamente di¬ 
versi da quelli in cui fu concepita. E non si e rivelata all'altez¬ 
za nemmeno di due suoi generali, inviati in due luoghi caldi. 
Nel caso di Morillon e nel caso di Loi si e sentita in dovere di 
chiedere il loro allontanamento. 7 j j v - . .. ■ 

La divaricazione è stata netta e profonda. Morillon è an¬ 
dato di persona a portare aiuti alla popolazione di Coradze, 
e a Srebrenica si è offerto come ostaggio. Quando mai un 
generale aveva compiuto un gesto simile? In altri tempi si sa¬ 
rebbero mosse le corti marziali. Invece a Morillon fi stata 
contenta la Leglon d'onore. Il generale Loi, al pari del suo 
collega francese, ha preferito l'arte della diplomazia e della 
trattativa; con queste armi ha riconquistato il check-point 
detto Pasta e, quel che più conta ha trovato il consenso dello 
stato rrta^iore (il vicecapo di stato maggiore generale Bu- 
sceml, gli ha rinnovato la stima degli alti comandi militari) 

del governo c dei cittadini della Repubblica. » ’ ■ 

Ma non siamo qui per tessere il panegirico di due genera¬ 
li. C’è chi dice; «Ve li ritroverete a desila». Si puO rispondere 
che anche il giudice Borsellino era di destra. Ma era questo il 
punto? O non piuttosto la chiara coscienza di quel giudice e 
la lotta alla mafia? Molte categorie e molti puntelli sono ca¬ 
duti. Appare sempre più chiaro che il peggior consiglio è 
quello che viene dal farsi immagini di nemico. Non pare 
strano che due generali lo abbiano capito; pare strano, se 
mai, che non l’abbia capito l'organizzazione delle Nazioni 
Unite. Il paesaggio da guerra civile del XX secolo fino a 
quando j^trà continuare ad apparire come un immenso 
campo di batta glia d o ve si vince o s i muore? „v s ■ 

- MAURO MONTALI A RAPINA 9 ^ ' ■ 


MILANO. Per nove ore, nel 
carcere di Opera, all'estrema . 
periferia milanese, l’ex presi- ; 
dente della Montedison, Giu¬ 
seppe Garofano, ha risposto ai 
magistrati. Temi: il finanzia¬ 
mento illecito di 250 milioni al¬ 
la De, attraverso Gianstefano ' 
Frigerio, per II quale Garofano L 
era stato colpito da ordine di 
custodia cautelare e arrestato 
dopo sei mesi di latitanza, e la, 
complessa vicenda Montedi¬ 
son. «Garofano ha sempre so¬ 
stenuto che il contributo era ■ 
una sua iniziativa personale - 
dice il legale che assiste l ex 
presidente Montedison - Oggi 


ha spiegato ai magistrati che in 
effetti il denaro del finanzia- . 
mento era stato preso dalle 
casse di alcune società del 
gruppo». Oggi rinterrogatorio 
continua. - 

Nomi di tutto rispetto nel ; 
blitz scaturito da un'indagine i 
della Procura di Palermo sugli 
appalti; Aristide Gunnella. li¬ 
rico Lodigiani, Mario Rendo. 
Gunnella sfugge alla cattura e 
diventa uccel di bosco. Gli al¬ 
tri, o sono stati presi o sono sul 
punto di costituirsi. La vicenda 
risale al '91 e ruota attorno al 
mega appalto per la diga Anci- 
pa mai realizzata. 
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Giuseppe Garofano ‘ 


Ta^ alle pensioni bal^ 
Tasse scolastiche: 
in arrivo maxi-stangata? 

Fuga di notizie su una bozza di 80 cartelle di¬ 
scussa dal ministro della Funzione pubblica. 
Sabino Cassese, con la Ragioneria dello Stato 
che traccia alcune linee della manovra finan¬ 
ziaria su cui si deciderà a settembre. Sarebbero 
previsti aumenti vertiginosi delle tasse scolasti¬ 
che e universitarie che passerebbero le prime 
da 41 mila lire a 340mila, e le altre da'50 a 
240mila che potrebbero diventare 480mila per 
gli studenti fuori corso dal terzo anno in su. Le 
pensioni ancora sotto tiro: diminuite le pensio¬ 
ni di anzianità di chi lascia il lavoro prima di ' 
aver compiuto 60 anni, da un -3% per coloro a : 
cui manca un anno solo al -55% per coloro a 
cui ne ; mancano '24. Nel ■ mirino dunque le ' 
«pensioni-baby». - .'iv ' 

■ PIERO DI SIENA A PAOINA4- • 



Giunge ogni tanto, vaga eppure familiare, l'eco remota delle 
esternazioni del fu Bettino Craxi. C'è, in es,se, un sapore qua¬ 
si struggente di distanza, di tempo che se ne va, come ma¬ 
neggiando una cartolina di emigranti. Il tuono della voce ci, 
amva spento, come un refolo che va a svanire nelle pàgine " 
interne dei quotidiani, tra un'inchiesta sui turisti ad Alassio e 
la mbrica degli scacchi. Ciò che un giorno ci impressionava, 
oggi ci immalinconisce appena. .. - 

Ho ritagliato, giorni fa, un trafiletto nel quale si riportava 
confusamente un'opinione del Fu, circa la necessità di riva¬ 
lutare Benito Mussolini. Chissà dove, quando e perchè, agi¬ 
tando il ditone, il Fu ha espresso questo concetto inutilmen- « 
te provocatorio, vanamente pugnace, destinato a suscitare 
in rari e distratti lettori appena un «ma guarda un po'» di cir¬ 
costanza. Certo è che ciò che ieri mi avrebbe fatto sobbalza-. 
re, oggi mi è parso - lo dico quasi con affetto - solo una in¬ 
nocente stronzata. Ho riposto il ritaglio in un vecchio casset- ; 
to, vicino a un sacchetto di lavanda, ad alcune vecchie figu- - 
line di calciatori e ad un santino della mia Prima Comunio¬ 
ne. Ricordi d’infanzia. . .; 

• ...-. .-- 'V;*; , : MICHELESERRA 


«Sottostato 

una spia» 


ImtteYcmd 

diMoser 


Il presidente Dematté inizia i ta^ e annuncia la chiusura della consociata americana 
Poi avverte che se serviranno ancora soldi è prcaito a cedere una delle tre reti 


uiiai 






, ^ 


John Le Carré, autore 
di best seller come 
«La spia che • venne 
dal freddo», ha ames¬ 
so, in un'intervista di 
essere stato, per mol¬ 
ti anni, un agente dei 
Servizi britannici.. ’ 



Il dilettante Graeme 
Obree ha stabilito ieri 
ad Hamar ; . (Norve¬ 
gia) il nubvo primato 
dell’ora,- di ciclismo 
percorrendo 51,596 
chilometri, battendo 
il record di Moser. 
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NELLO SPORT 
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Vita 

Delottizzare 
e progettare 

La discussione sulla 
Rai ha ripreso toni e 
tinte che da tempo 
non aveva più. È me¬ 
rito del professor De¬ 
matté, appena inse¬ 
diatosi alla presiden¬ 
za dell’azienda, ma 
già pronto a dare di 
sé e del nuovo grup¬ 
po dirigente un’idea 
assai '. lontana da 
quella, incolore che 
tanti • detrattori della 
recente riforma ave¬ 
vano immaginato. 

APAQINA 2 


li nuovo corso della Rai, quello delineato dal suo 
nuovo presidente, passa attraverso tagli, grandi e 
piccoli. Claudio Dematté, intanto, ha sollevato dal 
loro incarico i sei stenografi del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. Entro l’anno, poi, chiuderà la Rai Cor¬ 
poration. Ma, forse, ammette, sarà necessario an¬ 
che vendere una rete. L’Usigrai; «Corriamo il ri¬ 
schio di omologarci ai privati». 

STEFANIA SCATENI 






Enrico Manca 
«Bene cori, ma adesso 
attenti alla tecnocrazia» 


M ROMA. Il neo presidente 
della Rai, Claudio Dematté ha "■ 
cominciato a tagliare. Intanto i 
i sei stenografi del consiglio 
d'amministrazione: «Non ser- : 
vono, visto che il consiglio •; 
non è un organo politico ma (. 
di gestione*. Poi, chiuderà la % 
consociata americana dell’a- 
zienda, la Rai Corporation. In-.. 
fine, non esclude che sarà ne¬ 
cessaria la vendita di una rete j 
pubblica. Prima aveva chiesto 
le dimissioni dei direttori dei ■ 
tg dalle pagine di un quotidia- 
no. ora Dematté delinea la " 
sua strategia di risanamento ( 
della Rai sulle pagine di un 


' settimanale. Esprime dubbi 
; sulla correttezza editoriale di 
Raitre, pur apprezzandone i 
meriti commerciali, e vuole 
un direttore generale mana- ' 
ger che rivolti l’azienda come 
un guanto. Ma Giuseppe Giu- : 
i fietti, del direttivo Usigrai, de- , 
nuncia: «C'è un pericoloso 
odore d'incenso e la Rai corre 
il rìschio di omologarsi alle : 
aziende private o peggio di es¬ 
sere asservita alle lobbies». E 
Alessandro Curzi, direttore del £ 
Tg3. difende la sua posizione: 
«Voglio che il mio giornale ; 
venga giudicato sulla base del ' 
suo lavoro». - ■ », 
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Particolari inediti sulla storia d’amore tra il capo del Pei e la lotti 

Tdi^iattì scii^ Nilde: 


RAFFAELE CAPITANI 


Ogni lunedi 
in edicola 

Il Maigtret 
di Simenon 




■ Domani 
19 luglio 

I testimoni 
reticenti 

' l'Unità-*-■ libro ■ 
Ure 2.500 


EM REGGIO FA1IUA. No. non ti 
' lascio nemmeno pier il partito. ; 
Era la line del '47 e II riporto 
tra Nilde lotti e Paimiro 'Togliat- , 
ti era mal tollerato non solo 
dalia cultura . moralista de! 
tempo, ma anche dentro a! ; 
Pei. Non erano pochi i compa- , 
gni, anche di rango che crìtica- 
' vano senza veli quella relazio¬ 
ne. E allora Nilde lotti prese ' 
carta e penna e scrisse a To¬ 
gliatti una lettera nella quale 
diceva: «Forse è bene troncare 
il nostro rapporto perché i pro¬ 
blemi che esso crea sono tanti ' 
' e troppo grandi». Ma la rispo¬ 
sta del segretario del Pei fu un 
no appassionato e senza esita- : 
zione. «No, anche se volessimo 
, non potremmo più farlo», ta- ' 
gliù corto Togliatti scrìvendo a 
sua volta una lettera. Questa 
lettera Nilde lotti la custodisce ' 
con molta gelosia insieme ad i" 
un'altra quarantina di lettere : 
che Togliatti le scrisse ai tempi 


della loro storia d'amore. In 
V questi giorni se l’è andata a ri¬ 
leggere ed era stata tentata di 
, divulgarla. L’avrebbe voluta 
leggere ieri sera alla testa de 

■ «l'ijnità» di Correggio dove è 
; andata a parlare degli anni 

della costruzione della Repub¬ 
blica. Una spaccato di umani- 
tà dentro una vicenda politica 
\ intensa come quella del dopo¬ 
guerra. Poi alla line non ce l'ha 
fatta. In quelle righe c’è una 
’ storia troppo intima per essere 
svelata. Lo confessa ai giorna¬ 
listi poco prima dell'incontro 
di Correggio. «Me la sono letta 
: poi ho deciso di non renderla 
pubblica. Se l'avessi portata 
non sarei riuscita a leggerla da¬ 
vanti alla gente», sussunta Nilde 
lotti commossa. «Non era mol¬ 
to facile nell'Italia di quegli an- 

■ ni convivere con un uomo spo- 

■ salo ed affrontare le critiche 
- dell'opinione pubblica e an¬ 
che del partito. Se penso a 


quella ràenda ho anche moti¬ 
vi d'orgoglio. Trovare il corag¬ 
gio di andare avanti non è sta- 
: to facile e a volte è stato anche ' 
' doloroso». Tra i big del parlilo 
- l'unico che difese il loto rap- : 

porto, dice Nilde, fu Giorgio 
i Amendola anche lui protago¬ 
nista di una «straordinaria sto¬ 
ria d’amore». Tra i più severi 
. critici Scoccimano, Secchia e 

■ Sereni. Nilde lotti si diffonde 

■ anche sullo stile epistolare di ' 
'i Togliatti: «Bello, raffinato, con ', 
, slanci romantici, con qualche ■ 

verso poetico. Lui mi diceva 
V che II vivere insieme è sempre ■ 
: ricerca, scoprire l'un faltro». ' 
' Perché non tirare fuori queste ;• 
' lettere d’amore e pubblicarle ? 

.' Non contribuirebbe anche a- 
" statare il mito di un Togliatti ■ 
freddo e cinico come molli 
; continuano a dipingere ? Nilde ., 
;>■ lotti sembra sopresa e imba- ■ 
razzata della domanda. «Non ,i 

■ ci ho mai pensalo. Si potrebbe ’ 
: tare. Forse lo farà mia figlia ; 

Marisa. A lei Togliatti ha scntlo ■ 

. lettere molto divertenti». 


M Avrete certamente notato che f 

3 uei vecchini felici e sorridenti die i 
'inverno prendono il sole e d'eslale ' 
il fresco, seduti su sedie impagliate al- S 
le porte di casa, quando attraversano , ■ ^ 
una strada trafficala si trasformano. J 
Cambiano sguardo: occhi pailati da 1 
cavalli spaventati, minacciano col ba- , ■ 
stone le auto che rallentano, emetto- '■ ■ 
no frasi sconnesse, scoreggiano vio- ■ ■ 
lentemente. i motorini poi li tanno ' • _ 
imbizzarrire perché non si fermano. E , 
loro cercano di abbattere a legnate i 
ragazzi alla guida: «Maledetti... sebi- - d 
tosi... andate a sfracellarvi!», urlac- 
chiano. '^.s . -.i-'t i - p 

Quando sono al sicuro dall'altra . cl 
sponda della strada, riprendono la lo- ir 
ro maschera di bontà, sorridono, ac- ■ d 
carezzando gattini e sembrano buoni c vi 
e sa^i. Questo esemplare attraversa- ■ ■ ti 
mento vi deve far sospettare che noi ■ s< 
vecchi non siamo assolutamente ‘ ' c 
buoni e saggi, ma delle belve umane s< 
coi denti insanguinati, pieni di ac- ' a 
ciacchi e di rancori insanabili. In Ita- !! 
lia, paese decadente, siamo ormai la ; rr 
maggioranza. La classe politica conti- i s: 
nua pierò ad ignorarci, si preoccupa .;.■ a 
sempre demagc^icamente dei giova- i n 
ni che hanno tutto e ci calpesta come d 
una inutile specie da ghettizzare in at- ci 
lesa della morte. Siamo inutili, non si 
produciamo, siamo mantenuti dal '■ cl 
paese giovane che lavora e se potes- ì o 
sero ci farebbero eliminare in campi z: 


M^edetti giovani 
anche voi . 
invecchierete : 

; . PAOLO VILLAGGIO . . 


di sterminio per anziani. 

Ma state attenti maledetti figli di 
puttana! Anche voi invecchierete, an- ; 
che voi perderete i denti, le vostre 
mani si macchieranno, i vostri capelli ; 
diventeranno bianchi c cadranno, di- ; 
venterete sordi e quasi ciechi, vi tran- ; 
tumerele i femori scivolando nelle va¬ 
sche da bagno e creperete soli come i 
cani, emettendo dalle vostre bocche 
sdentale e . puzzolenti dei gorgoglìi - 
agghiaccianti. - ; 

Sappiatelo, ho perso la memoria, ' 
mastico male, ho pochi denti gialli e ' 
sanguinanti, digerisco male, mi orino J 
addosso e ho le mutande striate, so¬ 
no un po' sordo, ci vedo male anche ; 
da lontano. MI sforzo di immaginare ’ 
come sarà mia figlia a SO anni è se ’ 
suo figlio sarà un uomo imptortante e ■ 
che tipo di carriera potrà fare, se sarà i 
onesto o no. ,Ma voi giovani siete sen- ' 
za pietà, ci guardate con disprezzo. ' 


come se noi fossimo gli unici a dover 
morire, gli unici ad invecchiare, quasi 
che la morte vicina sia una colpa. 
Non avete nessun rispetto per tutto 
quello che abbiamo vissuto, per quel¬ 
lo che abbiamo sofferto. Questo pae¬ 
se di merda era distrutto compieta- 
mente dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, che è una eredità dei vostri 
nonni, e noi faticosamente l'abbiamo 
ricostruito. Se ci sono autostrade, vi¬ 
deoteche, discoteche, vacanze felici 
lo dovete anche a noi. Ci trattate co¬ 
me salme ingombranti! Abbiate pietà 
di noi. giovani maledetti, siamo de¬ 
pressi e cattivi pterché la partenza è vi¬ 
cina e ci dispiace mollo lasciare tutto 
quello che abbiamo amato, questo 
posto che è pieno di ricordi di amori, 
di bagni, di mare e nei fiumi di notte, 
di baci appassionati, di batticuorismi, 
di odori quando arriva la primavera 
ma fra un po' per noi questo non ci 
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sarà più, ma solo il niente, il buio 
eterno e saremo dimenticati in terrifi¬ 
canti iossecomuni. 

Ma voi magari ndete a questa mia 
disperata richiesta di aiuto, ma atten¬ 
ti, degnatemi di uno sguardo, di un 
sorriso ogni tanto, perchè quando sa¬ 
rete anche voi come sono io adesso 
vi sentirete in colpa ed ora figli miei 
smetto pterché mi -.iene da piangere. 

Vi chiedo solo di capire che un so¬ 
lo sorriso di una diciottenne carina e 
un po' di finto rispetto per la mia vec¬ 
chiaia del garzone del tomaio sotto 
: casa renderebbero meno infelici e tri¬ 
sti questi ultimi anni della mia pioverà 
e inutile vita. Voi però dovete farla ti- 

■ nita coi vostri concerti che non ci fan¬ 
no dormire, con le vostre motorette 
maledette, con le vostre minigonne, 

. coi vostri topless. Smettetela di ba- 
ciarvi per strada in mia presenza, in- 
’ somma smettetela di fare i giovani! 
; Basta con l'umiliarci con la vostra feli- 
cità! Vi scongiuro, piortateci qualche 
volta con voi, abbiate pietà, sappia¬ 
mo anche ascoltare lo prometto. At- 
: tenti pierò che se non lo fate sono 

■ guai, siamo una maggioranza silen- 
ziosa. puzzolente e feroce, se non ci 
accetterete scenderemo in strada con 

: ' le bocche insanguinale, gli occhi giai- 
-■ li, barrati, urlando come civette infe- 
: rocite, armati di coltelli da cucina, 
. forchette, forbici, bastoni e sarà una 
i battaglia atroce senza prigionieri. 
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Interviste&Commenti 


Domenica 
18 luglio 1993 


^^4 ?, r 0 •* 

Renato Zangheri 

storico, rettore dell'Università di S. Marino, presidente deli’/stituto Gramsci •, 


Socialismo, autobiografìa di una nazione 


■■ 'Dopo gli anni 80 è pos- - 
sibila ricominciare a parlare di 
socialismo, purché si sappia : 
guardare al passato con mente 
aperta, evitando gli stnimenta- 
lismi settari che hanno sempre 
inchiodato la sinisba alle sue 
divisioni». Certo sarebbe facile 
■ritorcere» j gli eventi attuali 
contro le polemiche storiogra¬ 
fiche del recente passato, E tut¬ 
tavia Renato Zangheri, oggi ' 
presidente del Gramsci, rettore 
deiruniversità di - S.. Marino, 
preferisce tomaie a «tessere» le 
idealità socialiste con l'appas¬ 
sionato equilibrio dello studio¬ 
so che fa giustizia di ogni recri¬ 
minazione, E lo fa con un volu-, 
me importante, il primo di un 
lavoro imponente che arriverà 
alle soglie del nostri giorni: Sto¬ 
rio de! socialismo italiano (1/ 
dalla Rivoluzione francese a 
' Andrea Costa, Einaudi, pp. 
577,L85,000). Un grande af- : 
fresco di storia sociale, intriso 
di tante storie, di eventi dimen¬ 
ticali, di biografie e destini che 
confluiscono in una narrazio¬ 
ne unitaria, la vicenda della 
moderna nazione italiana, col¬ 
ta tra la genesi dello stato risor¬ 
gimentale e II sorgere del mo¬ 
vimento operaio. Opera essen¬ 
ziale per chi voglia guardare 
con serietà al passato, utile per 
chi non voglia navigare nel 
presente come un naufrago, E 
per i tempi che corrono, opera 
•coraggiosa», non solo per la 
sua mole, ■' 

Zangheri, Il tao volnmeeace 
lo un momento davvero po¬ 
co propizio per le Idee del 
aoclallarao. ten paii id me¬ 
no di due anni dalle celebra¬ 
zioni del <entenario> e lo 
acenarlo colturale aembrc- 
rebbe voler condannare alla 
«marginalità» Q tema che af¬ 
fronti. Con quale alato d’ani-: 
mo «aaalstl» aO'imdta dd tao 
, libro? 

La pagina del socialismo non é 
ctaiuM.,Ma.»anctiet8ft lo tosse, 
rimarrebbe da capire quelche 
é avvenuto in milioni di è»en 
umani che hanno lottato in no¬ 
me di questa idea di liberazio¬ 
ne, e che per questo hanno In¬ 
ciso a fondo neila storia d'Ita¬ 
lia. Quel che è fallito è stato il 
socialismo statalistico e collet¬ 
tivistico. una versione certo 
maggioritaria nel movimento, 
che ha : lasciato ' ai margini ' 
aspetti essenziali di quell'idea; ; 
elementi libertari, umanitari, ' 
soiidaristici, cristiani. Dobbia¬ 
mo rifare la storta in tutti i suoi 
aspetti.'capire perchè i vincito¬ 
ri hanno vinto, non iasciare in 
" ombra i perdenti, 

Proprio nell'Introduzione al 
volume critichi 11 «finali- 
amo», le vlalonl recrlmlnato- 
rie e le condanne a ritroao. 
Prendi di mira tanto I «vinci- : 
tori» quanto quelli che al « 
aenthrano I veri eredi del ao-' 
clallamo ilformlata. Ma ato- 
rfcamente - quale «aodall- 
amo» hai Inteao valorizzare? - 
Non ho inteso valorizzare que- : 
sta o quella componente. La ' 
stona non sopttorta manipola- ; 
zioni. Dal passato, non mani-1 
polato, non posiamo che trar- : 
re riflessioni critiche e morali, 
ma solo sulla base di un giudi¬ 
zio equilibrato. In una storia 
del socialiso italiano rientrano 
a pieno titolo Cafiero e Turati, 
Longo e Rosselli, Bobbio, Va¬ 
llante Berlinguer. E soprattutto < 
non sarebbe una storia seria se 
In essa non riaffiorassero mi- , 
gllaia di socialisti sconosciuti 


«La pagina del socialismo non è chiu¬ 
sa, anzi dopo gli anni 80 va riaperta, ri¬ 
percorrendo senza strumentalismi. 
l’intera ■vicenda storica nausionale, e 
quella della sinistra». Renato Zanghe¬ 
ri, presidente del Gramsci, rettore del¬ 
l’Università di San Marino, parla del 
primo volume della sua grande opera 


in corso: Sioria de!Socialismo italiano 
(Einaudi). Un movimento - dice - in 
cui entrano a pieno titolo Cafiero e Tu¬ 
rati, Longo e Roseli!, Bobbio, Valiani e 
Berlinguer. «Inevitabilmente nel futuro 
schieramento riformatore ci saranno 
delle forze che continueranno a ri¬ 
chiamarsi al socialismo». 


BRUNO QRAV AONUOLO 




che hanno fondato leghe, cir¬ 
coli. sindacali, diffuso giornali, 
dalla Pkdx, alla Giustizia di 
cento anni fa, alI'Autnri.', a L V- 
nf/doggi. : . 

Il tao Mclalluno fa corpo 
con una itoria ampia, cora¬ 
le, è un fatto di mentalità 
che acava In profondo nella 
vita nazionale. Penai che 
aenza tatto queato non al po- 
trebbe ’ partare < nemmeno 
' della nasone Italiana? <, r- 
Il contributo socialista alla mo¬ 
dernizzazione italiana è stalo 
■ enorme. Assieme ai repubbli¬ 
cani, ai cattolici democratici e 
ai radicali, le opposizioni han¬ 
no fatto l'Italia, l'hanno unita 
;ol>ie le divisioni regionali e 
ideologiche, molto pia di quel¬ 
li che erano ossessionati dal 
: tema unitario e che annovera¬ 
vano i socialisti tra i nemici 
della nazione. 

Nella tradizione atoriografl- 
ca c’è chi ha aostennlo die II 
' aodaUsmoltallaiioliafrena- 
to lo avllnppo Italiano, para¬ 
lizzandolo con un matilma- 
/ limo privo di sbocchi, op¬ 


pure con un «governiamo» 
corrotto e subalterno... 

11 socialismo è stalo un movi. 
mento di progresso nazionale, 
una grande organizzazione ' 
della solidarietà. Il limite è sta¬ 
to quello di non essere mai riu¬ 
scito a conquistare davvero la 
guida del governo del paese. 
Negli ultimi decenni, a partire 
dal boom, la mentalità del suc¬ 
cesso individuale ha contrasta- ' 
lo le virtù sociali cresciute sulle 
esperienze del movimento so¬ 
cialista. Ciò ha assecondato le 
tendenze del capitalismo e ne I 
è stato il prodotto. Il capitali¬ 
smo ha vinto, indubbiamente. ' 
ma rimane incapace di affron¬ 
tare le questioni più drammati¬ 
che della convivenza umana. ■ 
Nella tua storia fai UM di un 
concetta, desunto da Geor¬ 
ge Mosse: la «nazionBUzza- 
zlone della masse». H riferi¬ 
sci alla necessità di una nuo¬ 
va Identllà nazionale come 
obiettiva ddia sinistra de¬ 
mocratica? s-;:;-; 

È un concetto storico: Indica il 
passaggio dalla subalternità al 
protagonismo nazionale delle 
masse iropolari. Una realtà re¬ 
sa possibile dal ruolo assunto 
dai socialisti nella vita del pae¬ 
se, da Milano allo Sicilia. Assie¬ 
me ai cattolici democratici il 


movimento si è fatto interprete . 
di una visione molto articolata: 
contro Taccentramento, per 
l'autonomia e per forme di fe¬ 
deralismo, sempre In vista di 
una più ricca unità del paese, 
non certo del suo dissolvimen¬ 
to. Oggi le colpe dello stato ac¬ 
centrato non oscurano il latto 
che ritalia. culturalmente, è un 
solo paese. E l'unità nazionale 
rimane un presupposto decisi¬ 
vo per la giustizia sociale, per 
un governo efficace ed equo 
delle forze produttive. E anche 
per i rapporti con l'Europa. Sin 
dall'inizio le battaglie sociali¬ 
ste vanner viste sempre in un 
alveo intemazionale. -, 

Hai scritto che •democrazia» 
desIgmniB nell(oRacento Ita- 
iiano una certa «parte» poli¬ 
tica, che poi giunse ad inclu¬ 
dere anche I socialisti. E tut¬ 
tavia Il termine, nella sua 
, pienezza di senso, fu assun¬ 
to dal movimento con molti 
ritardi... 

Fu molto forte la dipendenza 
dagli schemi marxisti della so¬ 
cialdemocrazia tedesca del 
tempo. Assunzioni esplicite 
■ della - democrazia arrivano 
molto tardi. Ma non si può ne¬ 
gare che Turati e il gruppo diri¬ 
gente del Psi contnbuirono, tra 
ia fine dell'ottocento e il pnmo 


novecento, a salvare ed esten¬ 
dere la vita democratica. An¬ 
che nella storia del Pei c'è stata , 
• una sottovalutazione tenace , 
degli sviluppi democratici, del¬ 
le potenzialità espansive con¬ 
nesse alla dimensione istitu¬ 
zionale. Ma qui consentimi 
una piccola digressione, che 
rinvia al filo conduttore del . 
mio volume. La democrazia 
moderna è un processo inne¬ 
scato dalla rivoluzione france¬ 
se che provoca vasti contrac¬ 
colpi in Europa e raggiunge 
tutti ceti sociali. Prima i giaco¬ 
bini, poi i carbonari in Italia, 
tentarono di rendere effettive 
le tre grandi parole d'ordine; li¬ 
bertà, eguaglianza e fraternità, 
il socialismo nasce e rinasce 
proprio da quell'impulso origi¬ 
narlo. da una rivoluzione dav¬ 
vero «universale», e non da un 
molo puramente «borghese» 
come affermò la vulgata mar¬ 
xista. 

Perù! al socialismo come ad 
ima attaazloiK della demo¬ 
crazia, oppure come a qual¬ 
cosa che va al di là e dod si 
esaurisce in essa? . 

Il socialismo qualifica in senso 
sociale la democrazia. E quin¬ 
di significa la realizzazione 
della giustizia e della .solidarie¬ 
tà. Penso ad un'espansione 
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Testata di 
un'obbllgazione 
di sottoscrizione 
per il quotidiano 
del Psi , . 

«Avanti!» 

In alto 
a destra 
Renato Zangheri 


della democrazia che non im¬ 
plica discontinuità tra i due ter¬ 
mini. Quando c'è stata discon¬ 
tinuità gli effetti sono stati tragi¬ 
ci. ■ . 

Ma con l’assottlgllameDto 
delle basi sodali del •movi¬ 
mento operaio» è ancora 
possibile parlare di sociali¬ 
smo, osria di una teoria das- 
sicamente legata a un ben 
preciso «soggetto»? > : 

Il movimento operaio non ha 
ancora cessato di essere attivo, 
di lottare per migliorare le con¬ 
dizioni di vita, difendere l'oc¬ 
cupazione e il valore delle re¬ 
tribuzioni. 11, socialismo co¬ 
munque precede storicamente 
la nascila della classe operaia 
industriale. E in futuro potrà di¬ 
ventare ' qualcosa che non 
coincide strettamente con il 
movimento operaio. Del resto 
la sua azione si è fatta inci.stva 
quando è riuscita a conquista¬ 
re fasce di popolazione ben 
più estese rispetto al lavoro in¬ 
dustriale e agli intellettuali. Og¬ 
gi i vecchi confini si ampliano 
ullenormente. Il capitalismo è 


mutato in prolondità, e simul¬ 
taneamente, non può non 
cambiare il carattere di quel 
movimento socialsta che fin 
dall'inizio l'accompagna con¬ 
flittualmente. L'estensione di 
quest'ultimo non coincide più 
con lo spazio occupato dal 
movimento operaio. Nel qua¬ 
dro delia moderna divisione 
del lavoro si allarga il ventaglio 
dei soggetti e dei protagonisti 
ìnteres.sali al cambiamento so- 

■■ esemplò, sono obiettivi univer- 
•uili non persoRiiibiii in termini 
di esclusiva contrapposizione 
diclasse. ... . 

Nella politica Italiana v'è 
una «teraa forza» progressi- - 
sta, come «Alleanza demo¬ 
cratica», competitiva verso. 
la sinistra tradizlonaie e te¬ 
sa a inglobare le sue istanze 
polltico<ulturali. Quali svi¬ 
luppi intravedi In questo 
problematico rapporto? . .. 
Distinguerei innanzitutto due 
ordini di problemi. V'è l'urgen¬ 
za di dare a! paese un governo 
di riforme sociali e Istituzionali. 
Tale finalità va perseguita met- 
, tendo in campo uno schiera¬ 
mento programmatico molto 
, ampio. In cui trovino posto for¬ 
ze che continuano a richia- 
mersi al socialismo, forze cat¬ 
toliche e forze di matrice libe- 
raldemocralica. > Va aggiunto 
' che il mutamento in atto è tal¬ 
mente veloce che non sempre 
le parole coincidono con le 
realtà politiche che intendono ; 
evocare. In ogni caso c'è biso¬ 
gno di una mobilitazione arti- 
colata ed estesa, da realizzare 
secondo quel che le circostan- 
'V ze consentiranno. Una parte di : 
( tale schieramento continuerà ' 
• a richiamarsi alle radici sociali¬ 
ste. Mi sembra inevitabile. Ma 
dovrà farlo, naturalmente, nei 
termini di una sintesi più ricca, 
radicalmente rinnovata, in li¬ 
nea con le trasformazioni eco¬ 
nomiche e le istanze culturali 
del mondo contemporaneo. 


Delottizzare, sì 

/ 

E poi progettare 
la «ripresa» 


VINCENZO VITA 

L a discu.s.sione .sulla Rai ha ripreso Ioni e tinte che 
da tempo non aveva più. È merito del professor 
Dematté, appena insediatosi alla presidenza del¬ 
l'azienda. ma già pronto a dare di sé e del nuovo 
gruppo dirigente un'idea a.ssai lontana da quella, 
grigia c incolore, che tanti detrattori della recente 
legge di riforma avevano immaginato per il consiglio appena 
eletto. ■ ' 

Quella riforma è stala importante, perché ha riaperto il di¬ 
battilo su di un settore che pareva ine.sorabilmente votato al¬ 
l'eutanasia o alla crisi senza prospettive. Si è interrotto un ci¬ 
clo di .subordinazione ai vecchi partiti e alle loro interminabili 
querelle e mediazioni per imboccare - invece - una strada di¬ 
versa. ■ 

Le prime dichiarazioni del nuovo presidente hanno vari 
punti positivi; dalla necessità di rendere più credibile come i 
impresa la Rai, al risanamento indi.spensabile. aH'abbatli- , 
mento dei costi superflui, alla «delotizzazione». Anche quan¬ 
do la lottizzazione è invocata dalia Lega Nord. Altre e ancor 
più impegnative scelte andrebbero aggiunte, però. Innanzi¬ 
tutto vi è il problema della credibilità delia Rai in quanto .servi¬ 
zio pubblico, 'ui legittimazione nel sistema del ruolo pubblico 
non ha più niente a che fare con la cultura del monopolio di¬ 
venuto poi «duopolio» Rai-Fininve.st. Nulla è dato in astratto. 
La funzione di pubblico servizio va puntigliosamente conqui¬ 
stata attraverso credibilità, moralità, buona gestione, plurali¬ 
smo delle idee e democrazia. Da tempjo si sottolinea l'esigen¬ 
za di recuperare capacità produttive all'intemo evitando o ri- 
duccndo gli appalti esterni. Co.sl è annosa la questione delle 
assunzioni e della formazione delle carriere, da .sottrarre a di¬ 
namiche e spinte estranee. 1 concorsi per l’accesso su cui s'è 
battuto il sindacato devono divenire la regola, non l'eccezio¬ 
ne o l'occasionale fiore all'occhiello. Ugualmente il risparmio 
non può che partire dalle sacche di improduttività colpevole, 
valorizzando se mai l'apparato produttivo. AI Nord, al Centro 
e al Sud. La profonda rLstrutturazione della Rai è il cuore della 
riforma che si è awiata. La revisione della Rai. il superamento 
della legge Mamml del '90. la riapertura del dialogo con l'uni¬ 
verso delle telecomunicazioni (ad e.sempio, attraverso una 
nuova società che govemi l’insieme delle reti di radiodiffusio¬ 
ne via terra, via cavo, via satellite), sono obiettivi irrinunciabili 
per riaprire le condizioni dello sviluppo in un campo appa¬ 
rentemente opulento, ma povero, arretrato e dipendente nel¬ 
la sua struttura, È in tale quadro, e solo in tale quadro, che ha 
senso discutere di numero di reti e dell'eventuale riduzione di 
ouelle della Rai. Una nuova normativa ,inti-trust deve riguar¬ 
dare l’intero sistema e non, certamente, unicamente la Rai. 

Di lutto questo sarà bene parlare presto, prestissimo. Le va¬ 
rie forze in campo dicano la loro, nacquisendo una genuina ; 

S ettualità che è mancata nel corso del decennio irassato, ' 
lo della spartizione dell'etere, del Cai, della crescita ille¬ 
gale della Fininvest e della obsolescenza della Rai. É bene ro- ' 
vesciare le priorità, partendo dal tipo di sistema e di Rai che si 
vuole per ridare fiato e prospettive al servizio pubblico. II pro¬ 
gramma, il di.segno generali stanno al primo posto evengono 
prima della scelta delle persone, a meno di non ricalcare un 
metodo usato dalla tradizionale leadership della Rai con la 
complicità del sistema politico: vale a dire, definire le strate¬ 
gie e le ipotesi aziendali sulla base degli organigrammi e delle ■ 
|•convenienze:d^ 'parto,'’^K>ppe volte «è assistilo.-pnoprio nei 
mesi di luglio e agosto, ai vorticosi giri di nomine, aH'ampIia- 
menio artificioso del numero dei dirigenti per far quadrare il 
cerchio. Si sono lonii.tli grumi di i.tcìlere lortisslini e ien..ici, iii- 
trin.secamente restii ad ogni caiubiauientu. La De u il Rsi lian- , 
no latto, come è noto, la parte del leone. E ancora il segreta¬ 
rio democristiano Martinazzoli ne sta dando prova. Sua la ri¬ 
chiesta di un direttom generale «gradito», suo l'attacco - tanto 
per cambiare - alla Rai che non gli piace. A proposito del di¬ 
rettore generale, che a giorni sarà nominato, si può sperare 
che esso verrà scelto tra personalità autonome, senza condi¬ 
zionamenti di nessuno. i.' i , , 


M ettere mano, comunque, a tutto ciò costituirà un 
punto di svolta decisivo. 11 contesto in cui il cam¬ 
biamento avverrà sarà essenziale. In tal senso le 
recenti dichiarazioni di Dematté sui direttori dei 
telegiornali, su cui si è inne-stata una prevedibile 
polemica, .strumentalizzata per altro dal segreta¬ 
rio della De, non .sono discutibili per la loro franchezza, bensì 
per l'indefinitezza delle prospettive. Intanto, non esistono so¬ 
lo i telegiornali. Anzi, il ventre molle del potere nella Rai risie- ■ 
de in numerose aree meno visibili, ma altrettanto rilevanti. 
Inoltre, se è vero che l'informazione non è una merce qualsia¬ 
si, ma attiene al tessuto nervoso della-società, sarebbe bene 
ragionare sul punto caratterizzante di un servizio pubblico: ^ 
l'essere, cioè, espressione democratica del confronto delle ' 
diverse idee, culture, identità. Efficienza e democrazia trova¬ 
no qui un as.se di congiunzione e Luna non può esistere in as¬ 
senza dell'altra. Esiste un’«economia politica» del servizio 
pubblico di cui tenere conto, a meno di non imboccare un 
percorso meramente privatizzatore. 

Non esistono né debbono esistere tabù, ma neppure pre¬ 
concetti. Non tutto è stato uguale nella vita concreta della Rai. ■ 
Il direttore del Tg3 ha ragione quando lo sottolinea. Proprio ' 
perché all'antica spartizione partitica sarebbe assurdo pensa¬ 
re di sostituire - cosa che verosimilmente De Matte non pensa 
affatto - l'omologazione culturale, rappiattimenio in nuovi 
conformismi o la soggezione ad altri poteri «forti», cancellan¬ 
do dialettica e differenze. 

Non si tratta di suggerire nulla, interferendo impropriamen¬ 
te con gli indirizzi che riterrà di assumere la direzione azien¬ 
dale. Si tratta, piuttosto, di prendere parte alla battaglia dura e 
appassionante che ci sta di fronte; quella della rivitalizzazio- ■ 
ne dell'industria dei media, dell'arricchimento del .servizio ' 
pubblico, contro ogni ritorno al pas.sato. 
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Rai, consigli al iuturo (feto 



■i Mentre scriviamo que¬ 
ste righe non sappiamo an- 
cora chi sarà il nuovo diret¬ 
tore generale deH'emittente. 
di Stato, la vecchia Rai. Non ' 
sappiamo se sarà un «inter¬ 
no» come vorrebbero alcuni > ■ 

. o un «esterno» all'azienda 
. come vorrebbero altri. Sì 
tratta di ristrutturare com- 
pletamente un ente che più 
di altri ha subito in questi / 
anni di ottusa lottizzazione - 
lo sconquasso della polìtica ■ 
aH'italiana. ' 

Fino a ieri, quando c'era V 
una nomina da fare, si senti¬ 
vano dire frasi gergali preoc¬ 
cupanti: «Quello è di area...» 
(seguiva l’indicazione d’u- 
na parte), «Quell’altro è in 
quota di...» (e qui veniva il 
nome di un partito). Ne ab¬ 


biamo visti tanti, di arca o in 
quota. Alcuni anche bravi, 
ma questo non veniva detto • 
né incideva. «La presidenza 
tocca al Psi, la direzione alla ' 
De», un assioma, un punto 
fermo mai messo in discus¬ 
sione prima. Bé, oggi le cose 
sembrano andare diversa- 
mente. Speriamo non sia ; 
un'illusione e non si esageri 
nella ricerca di qualifiche af¬ 
fascinanti, ma non specifi¬ 
che. Oggi si fa un gran parla¬ 
re di «master», di riconosci¬ 
menti stranieri che servono 
a tranquillizzare le nostre 
diffidenze nei confronti del¬ 
l'Istruzione italiana. Se uno . 
non ha una cattedra alla Co¬ 
lumbia University pensiamo 
firmi i documenti con una 


ENRICO VAIME 

croce. Era prevedibile in un 
paese come il nostro che ' 
ebbe, al ministero « della . 
Pubblica Istruzione, persino ■ 
Franca Falcucci per fare so¬ 
lo un nome, ma se ne po¬ 
trebbero fare dieci. 

Insomma speriamo bene. 
Speriamo che il nuovo direi- ' 
tore generale della Rai, sen¬ 
za bisogno di tanti avalli cat- . 
tedratici stranieri, rimetta in : 
discussione le cose: le co- .' 
siddette professionalità per 
esempio, cosi vantate negli ' 
anni scorsi. Cioè vagli se le ■ 
esperienze dei quadri furo¬ 
no il frutto di effettive com¬ 
petenze o piuttosto ptossono 
riferirsi ad appartenenze ad 
aree e quote. Cioè uno può 
aver fatto per secoli la stessa , 


cosa cd essere quel perfetto 
imbecille e incompetente 
che era al momento dell'as- 
■ sunzione. L'anzianità, vo¬ 
glio dire, non deve fare «gra¬ 
do» come nella carriera mili¬ 
tare dove a una certa età si 
diventa per forza lenenti co- 
. lonnelli c quindi si chiude a 
colonnèlli e si va in pcnsio- 
. ne da generali anche se si è 
negati. 

Il compito del nuovo di¬ 
rettore è riselezionare e sta- 
nare talenti trascurati (che 
ci sono, accidenti se ci so¬ 
no) . Defalcare e rimandare 
' alle segreterie r>' politiche 
quanti da 11 provengono. Ri¬ 
cominciare senza per que¬ 
sto cancellare . quanto di 
buono s'è fatto. Non com¬ 


mettere quegli errori tipici di 
, -, ogni cambiamento che vuol 
;; sembrare innovativo. Ricor- 
i do che : in anni lontani. 

; quando » alla Rai - cambiò ; 

l'amministratore delegato, il 
• nuovo (erano gli anni in cui 
i capi erano tutti ingegneri) ' 
•' decise di risparmiare: è 
sempre stato cosi nella sto- 
1. ria. "■L,. _ 

' Non cacciò gli incapaci e 

■ i rapaci. Ordinò di cancella¬ 
re chilometri di nastri Am- 

: pex, di : sbaraccare - quasi 
f l'intero archivio dcH’azien- 
t da perché si dovevano recti- ' 
perare le bobine. Cosi si 
■' buttò il passato per ostenta- 
re un'economia stupida c 
' inutile. Ma questo non suc- 
: cederà, i criteri sono cam- 

■ biati. Speriamo di non sba- 

’ gliarci. ■ . ■ 



Claudio Dematto, presidente Rai 

-Se mi piace ìa to? 

Sì. perché si spegrie facilmente- . 

«Robert Mitchum» 












Domenica 
18 luglio 1993 




--r-. ' in Italia pa.„aro 

H L’ex presidente Montedison interrogato nel carcere di Opera; 

Dietrofront sul «contributo» che prima aveva definito person^e 
n suo avvocato^ «Ha dato esaurienti spiegazioni» , ‘ ; 

„ Resta dentro,! giudici oggi riprendono il faccia a faccia. 
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Garofano sotto torchio per nove ore 

«Non erano miei i 25G milioni alla De, ma del gruppo Ferruzzi ; 


La valanga Garofano sta per travolgere big della fi¬ 
nanza? Ieri Tex presidente della Mpntedison Giu- ; 
seppe Garofanò in carcere ha cominciato à vuotare 
il sacco davanti ai magistrati di «Mani Pulite». Ha am¬ 
messo di aver dato alla De 250 milioni provenienti ' 
da società del gruppo. E a delineato it quadro gene- : 
rale degli affari Montedison-Ferruzzi, promettendo 
di spiegare le scelte fatte da lui e quelle fatte da altri. 


MARCO BRANDO 


' ■■ MILANO. La notizia che re- ' 
stcrà in carcere non l’ha de¬ 
presso. L'aveva messa nel con- ; 
to. Cosi ieri nei-carcere di Ope¬ 
ra (Milano), durante nove ore . 
d’interrogatorio interrotte solo I 
da qualche panino. Giuseppe i 
Garofano, ex presidente della ' 
Montedison. ha offerto l’aperi- ' 
tivo ai magistrati di «Mani Puli- ; 
ie»: un bel quadro generale ; 
della situazione in cui si muo- > 
veva la società. Senza entrare I 
nei dettagli, quanto è bastato i 
comunque per riempire 25 pa-1 
gine di verbale. Anche questa 
mattina sarà interrogato, còsi . 
potrà passate ai’ particòlari. E i 
che particolari; la notizia della ' 
sua disponibilità già da giovedì ^ 
sta facendo tremare tante per- • 
sone, dato che Garofano, arre- ’ 
stato martedì scorso a Ginevra, 
durante rincontro deH’altro ■ 
giorno in Svizzera con gli in- ; 
quirenti aveva promesso -di ■ 
parlare senza peli sulla lingua. ; 

Promessa mantenuta. Ieri ha ' 
subito ammesso di aver versa¬ 
to 250 milioni illeciti alia Oc, 
nelle mani dei cassieri milane¬ 
si Maurizio Prada e Glanstefa- ' 
. no Frigeriò. Una scelta latta 
' tanto per sembrare il campo 
da domande'suHe-circostanze' 
cui e legato il suo vecchio, per 
' ora unico, ordine di custodia- 
, cautelare, quello per vìolazio- 
•’ne della legge sul finanzia¬ 


mento dei partiti, emesso il 25 
gennaio scorso, durante la lati¬ 
tanza. E poi ecco GiusepF>e 
Garofano delineate le prime 
sfumature degli affari Montedi- 
son-Fetruzzl. Sono i latti che 
< hanno portalo i magistrati anti- ' 
corruzione ad ingare su di lui > 
anche per corruzione e falso in i 
bilancio: Ad ascoltarlo c’erano f. 
^ ieri due colonne deU'inchiesia 
• «Mani Pulite» - il gip Italo Ghitti : 

: e il pm Antonio Di Pietro - più ; 
un esperto nel campo linan- ; 
ziario, quel pubblico ministero 
: Francesco Greco impegnato 
neH'inchiesta suH'Enimont c ■■ 

■ sulla crisi della Montedison. Si '■ 
è infatti appreso che tutti i prò- ' 
cedimenti riguardanti fatti del- - 
la -Montedison sono confluiti 
neH'inchiesta principale insie- 
me al filone già esistente e ri- - 

; guardante eventuali illeciti av- - 
venuti, nella operazione Eni- ' 
. monL ■- ' • 

Ieri dunque i magistrati sono 

■ entrati nel carcere di Opera - 
; megabunker di cemento isola¬ 
to nella campagna milanese - 
alle 10.20, ne.sono usciti alle 
19,20. Con Garofano c'era l'av- 
^ato Luca MuccI, che l'altro 

: giorno gli era andato incontro 
a-Ginevra:-Cià-iILfatto che sia; 
stato evitato aH'ex presidente 

■ della Montedison 11 sovraffolla- ' 
to carcere dl-San Vittore è il se- : 
gno che si tratta di u n ospite da 



trattare con le pinze. Il peni¬ 
tenziaria in cui è detenuto ha 
accolto finora solo altri due ‘ 
•delicati» protagonisti di Tan¬ 
gentopoli; l’àrchitetto sociali- - 
sta Silvano Latini, cassiere di fi¬ 
ducia della corte craxiana. e 
l'imprcndiorc Vincenzo Lodi- 


Di questioni molto generali 
che attengono alle comunica¬ 
zioni sociali e ai bilanci della 
Montedison, che allo stato so¬ 
no stati denunciati come falsi. 
Garofano ha detto che se il tal; 
so c'è. lo si puO riscontrare soi 
lo nell'ultimo bilancio, redatto 


giani, inquisito per storie di , quando lui non c’era già più. 


mafia anche a Palermo. GlLal- ■ : 
tri MOO carcerati sono tutti col- 
piti da condainne definitive. - ^ 
Dietro quelle’sbeirre le garan- ' ' 
zie di sicurezza, e anche la ' 
qualità della vita, sono sono ’ ' 
migliori che altrove. —• : • 

Al termine della maratona, il ] 
giudice Ghitti e i pm Greco e Di . 
Pietro sono sfrecciati via, c.sau- , ] 
sti. a bordo delle loro auto | 
blindate. Ieri sera è spettato al- ’, 
l’avvocato Luca Muco soddi- .' 
sfare la curiosità di frotte di . ' 
cronisti che si erano colti al so- ; : 


SlfetrattatopiùdellaFerruz- 
’’ zio più della Montedison? ■ 

. Garofano - era ' soprattutto un 
uomo Montedison, quindi se 
. n’è parlato di più,. , . , v. 

C'emnofoiidl neri? ' " . 

È possibile che posrano essere 
state creale provviste per i fi- 
. nanziamenli e che noh sia sta- 
. ta usata tutta la correttezza ri¬ 
chiesta in queste circostanze. ;. 

A che punto siete per quel 
: che riguardai sorretti di fal¬ 
so In bilancio e corruzione? . 



ledison. Gli era stalo chiesto in-li son. Aspettiamo ora precisa- 
occasione di convegni, confe- zioni da parte dell’accusa. ■ ■ 

Intanto un altro big della fi- 
Garofano non si aspettavu, ' ' "^nza, in celb da oltre^l rnesi, 
dopo questa lungo interro- ' "«siorà in carcere. Domani sa- 
gal^o, di ottenTO per Io rà presa una decisione sulla n-. 
meoogUarrestldomliSliari? chiesta di scarcer^ione del- 
•I ex presidente dell Eni Cabne- 

qu«ta aspett^. W ^hlStó Eni-SaSni pm FabioT>e 
Oltre che della mazzetta de- Pasqualwha dato parere nega- 
stkiata alM SeudocrMffjto;f£:«J|j!eb perchè Cag^ri sarebbe 
di cosa ave'té parlato? • ' - ’ ancora reticente. ’ - • -- < 




L'inchiesta sul mega-appalto della diga Anicipa. Mandati di cattura per i costruttori Rendo e Lodigiani 




kt^ì ekj Il irvi a 




cattura 




Nomi di tutto rispetto nel blitz scaturito da un'inda¬ 
gine della Procura di Palermo sugli appalti; Aristide 
Gunnella, Enrico Lodigiani, Mario Rendo. Gonnella 
sfugge alla cattura e diventa uccel di bosco. Gli altri, 
o sono stati presi o sono sul punto di costituirsi. La 
vicenda risale al '91 e ruota attorno al mega appalto 
per la diga Ancipa mai realizzata. Reati: corruzione 
e violazione legge sul finanziamento dei partiti. ' . : . 

DAL NOSTRO INVIATO--, : .■■■■ ' - 

SAVIRIOLODA'TD r . . . - 


■■PALERMO. Una camera 
politica vissuta pericolosa-. 

' mente, eterno’Stofom fra le po¬ 
lemiche, le durissime contesta- ) 
zioni dentro e fuori dal .suo '. 
- partilo, i sospetti, le accuse, le 
inchieste della magistratura,, i 
ricordi del pcntin, Aristide 
Gunnella, a suo modo, è.stato . 
un simbolo di una certa Sicilia. ■ ; 
Non é facile immaginarlo inse-1 
guilo da un ordine di custodia 
cautelare. Gunnella non si era 
mai nascosto. Semmai aveva ' 
sempre fatto ricorso alla sua ; 
proverbiale riserva dì arrogan- ;; 
. za per sfidare' i suoi nemia for- - 
le di un cuiTiculum isUtuzìona-. 
le di’tutto rispetto. Ora deve ri- - 
spendere dì. violazione , della 
. legge sul funzionamento pub- , 
buco ai partili ma primcrè sta- 
lo; ex minisho pergli AHari.re- 
gionali nel governo-Goria, per ; 
sci volle deputato à Montecito- : 
rio, in due occasioni sottose- ; 
grelario (agli Esteri.e alle Par- - 
teelpazioni statali), persino vi- ' 
' cesegretario nazionale del par- f 
tiro repubblicano mentre il nu- ■ 
mero uno era Spadolini. L’e- ' 
lenco del cursus honorum > 
■ potrebbe continuare. In Sicilia, ) 
Gunnella è stato per decenni il 
padre-padrone di .un partilo 
repubblicane che non disde- ' 
gnò mai il molo di stampella di '. 
un sistema di potere a céntrali- 
ta democristiana. I suol guai 
veri,' comunque, iniziarono f 
' con il ritrovamento del memo- 
riale (marzo 1988) dell’ex sin- 
daco de Giuseppe Insalaco, ' 
assassinato dalla mafia, che su ~ 
di lui aveva espresso giudizi 
durissimi. E negli ultimi tempi, : 
anche a seguilo dell'allontana- -' 
mento dal partito repubblica- 
no, la stella di Gunnella si era 
definitivamente oiluscata. Su 
di lui pende una richiesta di - 
autorbàazionè e procedere ' 
per ■ associazione . mafìosa -- 
avanzata dalla Procura di Mar- ' 


sala: lo tirarono in ballo-i penti¬ 
ti Giacoma FDippello e Rosario 
: Spatola accusandolo di essere 
legato, alle famiglie mafiose di 
Mazzara del Vailo; e il suo no- 
me figura anche in un’inchie- 
v' sta della Procura di Catania 
per voto di scambio con il clan 
di Giuseppe PuMrenti, 'U mal- 
.\. passotu”, tecenlemenie arre- 
.? stato dopo una lunga latitanza. 

Qualche giorno fa ad aver tir- 
:}. malo rondine di custodia per 
Gonnella è stato il giudice per 
. le- indagini preliminari Seigio 
;,'La Comare, su richiesta del 
pubblico : ministero Lorenzo- 
'.Matassa. 

. Altri quattro gli ordini di cu- 
-i -stodia ' cautelare per Mario 
' Rendo,- .Luigi Rendo, . Enrico 
Lodigiani e Ninni Aricò. Mario 
Rendo, avendo saputo che i 
'"■} carabinieri lo cercavano, si è 
messo in contatto con loro e si 
’ trova adesso agl! arresti domi- 
- ciliari. Luigi, il-ni|róie, era in va- 

- danza è dovrebbe farsi vivo da 
‘un momiénto all’ altro: Lodigia- 
• ni-è in carcere. Aricò sarebbe 
. sul punto di costituirsi. Un awi- 
0 so di garanzia è stato inviato a 

Severino Citaristi, ex segretario 
: -amministrativo della Oc. 

Sono tutti nomi noti. Mario 
Rendo è una vecchia cono- 
. scenza degli irivestigatdri (lini 

- in carcero all' iiiizio degli anni 
' 80'perun’incbiesta.del giudice 
; ' Carlo Palermo sii un giro di lat- 

ture false), è uno del quattro 
, «avalierì» catanesi, chiacchie- 
ratissimo sin dai tempi in cui 
. Carlo Alberto. Dalla Chiesa 
) venne a Palermo: Elitolare, in- 
: ' sieme a Luigi,- di un- impero 
' che offre lavoro a 3000 dipen- 
: denti, che spazia a tutto cam- 
'- po nel mondo delle grandi 
opere pubbliche, che ha can- 
' ticrì in mezz’Europa, e aziende 
' agricole in mezza Sicilia. Ren- 
: do. insieme ai Lodigiani, aveva 
'ottenuto dall’ Ente Acquedotti 


Siciliani l'appalto per la costru¬ 
zione della diga-Ancipa sui 
- monti Nebrodl, nel Messinese. 
Un’opera faraonica costata in , 
dieci anni giàjcinquecento mi- 
'i' liardi e mai completata. Rendo 
v ha raccontato ai .giudici di es- 
sere stato costretto a sborsale 
a Gunnella 25 milioni mentre- 

■ Lodigiani ne avrebbe tirati tuo- ] 

■ ri 105 per finanziare - nel 'SI - 
' la campagna elettorale del pa¬ 
dre-padrone.-ormai ex repub- , 
blicano ( Gunnella comunque 
non conquisto il suo seggio). E 

' qui entra In ballo Ninni Aricò, 

: anche lui’eteraamehle repub- 
blicano, .uomo di fiducia di ' 

> Gunnella che.all'epoca in cui. 
si svolsero i fatti rivestiva la ca- 

'i, rica di presidente dell' Eas. Arì- 
' cò è . staio anche assessore ai 

> Turismo nella giunta comuna- ' 
: ledlPalermopresIcdutadaldc i 


Domenico Lo Vasco. I magi 
strali sono convinti che Aricò 
! fo^'il tramite fra i Rendo-Lo- ; 
digianic Gunnella. 

Quest'incHiesta ■ che oggi 
giunge al culmine si è mossa 
parallelaiiiente a un’altra in¬ 
chiesta sul funzionamento de¬ 
gli appaiti Eas condotta dallo 
stesso sostituto ’ procuratore 
Lorenzo Matassa. Nel marzo . 
93 Matassa chiese al gip Ago 
stino Cristina {'emissione di 16 ' 
ordini di'custodia cautelare. Il 
gip non ne concesse neanche ; 
uno affermando che c’erano 
elementi sufficienti per emette-., 
re analogo provvedimento nei : 
confronti di Carmelo Conti, ex ' 
presidente di' Corte d’appello, - 
c che. conclusa la sua parente- ■ 
si in magistratura, era diventa- r 
to prima presidente Eas c poi '. 
commissario : straordinario 


Gnstina disse in sostanza che. 


per equità, se dentro non ci fi 
; niva Conti non dovevano finir¬ 
ci neanche gli altri. La Procura 
: è ricorrà al tribunale della li- 
- berta che le ha dato ragione. A 
! quel punto sono ricorsi in Cas- 
' sazione i difensori dei 16 sotto 
i' inchiesta. Se la Cassazione do 
5 vesse confermare il verdetto 
del Tribunale della libertà scat 


terebbero - automaticamente 


gli ordini di custodia cautelare. 
Alcuni dei personaggi colpiti 
; in questi giorni dalla misura re 
: pressiva rientrano anche nel 
l’inchiesta parallela di Malas 
sa. Le due indagini, inlatti, a 
quel che se ne sa, sembrano 
- convergenti: da un lato'lil'ge 
^ slione degli appaiti facili dar 
giti dal carrozzone clientelare 
: ^denominato Eas, dall'altro l’u 
so improprio di quei fondi 





toaliere-impe]^ | ; 
Da Lione a Catania 
il suo impero ^ - ^ 
di cemento e alimentari 


■É Industriale potentissimo, ilcavalierc del lavoro Ma¬ 
rio Rendo, 71 anni, ha costruito un impero che va molto ' 
al di la-delia Slcilia."Dopo un lungo matrimonio con l’e- ■ 
dilizia si è dedicato aH’agricoItura d'avanguardia, atrin- 
dustrìa alimentare, alla zootecnia, la metalmeccanica, ; 
rimpianlistica c altro ancora. La prima iscrizione alla ca¬ 
mera-di commercio dell’impresa dì costruzioni Rendo ri- 
i sale.agli anni '20. Alla line degli anni 'SO l'industriale era 
già un còstruttòrc di opere pubbliche di medio calibro, 
capace di aggiudicarsi i più grossi appalti regionali.'Un, 
avvenire assicurato. Nel 1981 Rendo possedeva una fab- 
' brìcà a Milano, un cantiere a Lione, una finanziaria in 
Lussemburgo, filiali in mezza Europa, soci c amici nelle 
Americhe, insieme alla sua famiglia tribù Rendo control¬ 
lava una trentina di aziende, tutte attive. Nel 1980 aveva 
' più di 4mlla dipendenti e oltre 200 miliardi di fatturalo. - ;;; 

Oggi Italimprcse è la quarta holding italiana del setto¬ 
re costruzioni e già-datempo ha scelto di lasciare la Sici¬ 
lia. La mitica Rcndopoli, il centro dirczionalc .sulle colli¬ 
ne di San Gregorio, dove sventolava la bandiera con le 
iniziali del patriarca, è ormai abbandonata. Addio feste 
megagalattiche, quando Rendo regalava elefantini d’o¬ 
ro, simbolo di Catania, alle signore c lavori agli invitali 



Lombardia Pescara 

La Regione Condannati 
risalì^ di- due 
260 milioni ex sindad 


le per tutta la giornata, nel ’: »oini>u*naoecornizioner . 
piazzale davanti al carcere. Al- - Il contenuto di queste ipotesi 
l'uscìla ha spiegalo, prima d! di reato non è stalo ancora 
tutto, che l’ex presidente della :. enuncialo dai magistrati. AB- 
Montedison -> ha dato . una bia delineato un quadro inizia- 
■esauriente spiegazione» per ' - le. D’altra parte non abbiamo 
quel che riguarda quei 250 mi- ancora a disposizione docu- 
lìoni passati alla De. «Carolano , menti a sostegno delle accuse,- 
- ha detto il legale - quando Garofano comunque-potrebbé 
era ancora alla Montedison, dare spiegazioni nei prossimi 
per ragioni di opportunità. . giorni. Infatti egli ha svolto ruo- 
aveva sempre sostenuto che il- ' li diretti oppure conosce i moli 
contributo era stalo una sua svolli da altri, di cui potrebbe 
iniziativa personale. Oggi ha ri- ^ parlare. Oggi ha inoltre affer- 
conosciulo che quel denaro malo che almeno 320 miliardi 
proveniva da disponibilità di - messi a bilancio non sono di 
altre società del grappo Mon- ’ competenza della Monlcdi- 


H MILANO. La giunta regio¬ 
nale, nella sua ultima seduta, 
ha approvato la delibera di ac¬ 
cettazione ddell’offerta di 260 
milioni di lire presentata dal 
consigliere :: regionale -’ Luigi 
Martinelli a titolo di risarci¬ 
mento dei danni patiti dalla re¬ 
gione Lombardia in ordine alla 
realizzazione di discariche per 
lo smaltimento dei ririuti solidi 
urbani. 

• ■ Luigi Martinelli, ex presiden¬ 
te della commissione consilia¬ 
re ambiente, è stato coinvolto 
nell’inchiesta ; «mani ' pulite» 
proprio relativamente al Rione 
discariche e la r^ione Lom¬ 
bardia si è costituita parte civi¬ 
le nei pfocedimento giudizia¬ 
rio che lo riguarda insieme ad 
altri 37 imputati. Con lettera 23 
giugno scorso il legale scelto 
dalla giiunta regionale per tu¬ 
telare I propri interessi. Jacopo 
Pensa, ha comunicato al plrel- 
lone di -aver depositato su un 
libretto di risparmio i 260 mi¬ 
lioni corrisjrosti da Martinelli. 
Rìlen'éndo che l’ollerta, pari al 
10 percento delie somme per¬ 
cepite illecitamente, ' sia da 
considerarsi congrua, trattan¬ 
dosi di danni morali, la giunta 
regionale ha. .dCOiso di accet¬ 
tarla e, dreotHeBuenza, ha di¬ 
sposto la revoca della costitu¬ 
zione di inMeroivile nei con¬ 
fronti di LOìgtMariincili. 


■1 PESCARA II gip di Pescara 
ha condannato a un anno c 10 
mesi, pena patteggiala, due ex 
sindaci di Pescara nel maxi¬ 
processo per le tangenti abruz¬ 
zesi: Pino Ciccantelli della De. 
e Nevio Piscione del Psi. Am¬ 
bedue gli ex sindaci furono ar¬ 
restati nei mesi scorsi. Ciccan¬ 
telli era in carica. Piscione era ' 
stato sindaco in precedenza. : 
Per tutti gli altri imputati, rinvio ' 
al 31 luglio. '• .“----y;. 

Gli imputati nel maxiproces¬ 
so erano 14, in relazione a tre 
inchieste su un vortice di tan¬ 
genti e mazzette, per centinaia 
di milioni. Le inchieste riguar¬ 
dano i rifiuti urbani. Il centro 
eleborazione dati del comune 
e un esproprio nel quartiere , 
zanni. Per anni, secondo l’ac¬ 
casa, gli imputati (quasi tutti a . 
suo tempo arrestati) - hanno 
costituito c gestiloun comitato 
di affari attraverso il quale pas¬ 
savano grandi e piccoli appalti . 
avari livelli. Nei mesi scorsi la 
procura e il gip di Pescara fe¬ 
cero eseguire dei clamorosi ar- ■ 
resti e avanzarono richiesta di 
autorizzazione a procedere e 
dì arresto nei confronti del de¬ 
putato del Psi Piero D’Andrea- 
matteo?LS''d‘e6aiWneidenà>Ga-' 
mera è ancora attesa, quindi il - 
deputato è per ora fuori da! 
processo. .1 


M Ex ministro per gli Affari Regionali nel governo Goria 
(luglio 1987), due volte sottosegretario, agli Esteri e alle Par¬ 
tecipazioni Statali, selvolle deputato, vice segretario nazio¬ 
nale del Pri, Aristide Gunnella è nato 62 anni ta a Mazara del 
Vallo (Trapani). Laureato in Giurisprudenza, presidente, 
consigliere delegato di varie società industriali e dirigente di 
società finanziarie, Gunnella è stato per oltre trent’anm il ■ 
«padre padrone» del Pri in Sicilia anche se è stato contestato < 
sin dal congresso nazionale di Genova, quando fu accusato ' 
di avere contiguità con ambienti mafiosi. In quell’occasione ; 
Ugo La Malfa blocco un procedimento davanti ai probiviri a ; 
carico del dirigente siciliano dicendo; «Per Gunnella garanti¬ 
sco io». Nei confronti di Guinnella sono pendenti altn due ■ 
procedimenti giudiziari: la Procura di Marsala guidata da ’ 
Paolo Borsellino chiese l'autorizzazione a procedere per as¬ 
sociazione manosa dopo le dichiarazioni dei pentiti Rosario 
Spatola e Giacoma Filippello, che accusavano il parlamen¬ 
tare di essere vicino alle cosche trapanesi. La Procura di Ca-. 
tania chiese un'altra autorizzazione a procedere per Gun- 
nelia, accusandolo di voto di scambio. ■. • ,i . 


Il gip Italo Ghitti, In alto, l’ex 
presidente Montedison, Giuseppe 
Garofalo,''al centro. A fianco, l'ex 
leader lepubblicano Aristide 
Gonnella, e sotto il costruttore ' 
MarloRendo . ■ 


compiacenti. Una fuga? Per carità. Si tratta, spiegano al 
; : grappo, di una nuova collocazione del <uore».delIa hol- 
- ding, più vicino ai centri economici nazionali ed euro- 

V pei. - ■ .. 

; Ed.ecco le inchieste giudiziarie e le accuse di contigui- 
> tàcon la mafia. A Catania, a partire dal 1983, l’alloraso- 
:• stituto procuratore della Repubblica, Carlo Palermo, 

: porto il cavaliere alla sbaroa in tre gradi di giudizio con 
'f- t'accasa-di associazione per delipquere finalizzata alle 
' ' false fatturazioni. Rendo fu assolto in tutti c tre i gradi di 
•• giudizio. : ' 

Poi. nel 1989, il nome di Rendo, aràieme a quello di 

- Costanzo e Oraci, finisce di nuovo sulle pagine dei gior- 
nati per la richiesta dell'allora questore di Catania. Luigi 

- Ros.si. di mandare ì tre imprenditori al soggiorno obbli- 
gaio. La procura, dopo, due anni archivia tutto. 1 Rendo, 

•• ' comunque, giurano che loro con la mafiif non c'entrano 
. per nulla c citano le dichiarazioni rese dal pentito Caldc- 
rone che. davanti all'Antimafia, li accusa di essere un 
po' «sbirri»; «Erano un cattivo esempio per gli altri... non 
pag;ivano noi e preferivano farsi proteggere dalla poli- 
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Nuove indiscrezioni sui tagli della prossima 
finanziaria. In vista aumenti record 
delle spese di iscrizione per scuole superiori 
e università e il blocco dei contratti pubblici 


Pesanti decurtazioni previste per chi andrà 
in pensione senza aver ancora compiuto 
60 anni. Ma su questo provvedimento, pare 
suggerito da Cassese, Giugni nOn è d’accordo 


Tasse, maxi-stangata sulla scuola? 

E sui tagli alla previdenza si riaccende lo scontro nel governo 


Le tasse scolastiche da 41 mila a 340 mila lire’ E 
quelle universitarie da 50 a 240 mila lire che posso¬ 
no diventare anche 480 mila per gli studenti dai ter¬ 
zo anno fuori corso in sù. Questa la notizia più cla¬ 
morosa tra le indiscrezioni circolate sulla manovra 
del governo. Previsti anche tagli fino al 55% alle pen¬ 
sioni «baby» e un nuovo blocco dei contratti dei di¬ 
pendenti pubblici. ' < 


Pimo DI SISMA 


■■ROMA. Tasse scolastiche 
per le scuole medie superiori 
da 41 mila lire a 340 mila, l’im- 
matncolazione airuniversità 
da 50 a 240 mila, che possono ' 
arrivare fino a un massimo di 
480 mila per gli studenti fuon 
corso dal terzo anno In su È 
questa la notizia più clamoro¬ 
sa contenuta nell'indiscrezioni ‘ 
sulla manovra rinanziana ri¬ 
portale dalla Repubblica 6\ len, 
che evidentemente ha potuto ' 
•sbiiciare» nelle 80 cartelle che 
il ministro della Funzione pub¬ 
blica, Sabino Cassese, avrebbe 
discusso con la Ragionena ge¬ 
nerale dello Stato «Unaumen- ' 
to delle lasse - commenta 
Emanuele Barbien, segretano 
generale della Cgil Scuola - 
cosi improvviso e di enormi 
proporzioni contrasta, tra l’al¬ 
tro, con l'impegno assunto dal 
governo nell’accordo del 3 lu¬ 
glio sul costo del lavoro di ele¬ 
vare l’obbligo scolastico, il 
quale è nolonamcnte gralui- 
to» 

Ma non saranno solo gli stu¬ 
denti e le loro famiglie a dover 
sottostare alla scure del mini¬ 
stro della Funzione pubblica, 
con sempre più evidenza r»e- 
minenza grigia» di questa ma¬ 
novra finanziaria Sotto tiro le ' 
pensioni di anzianiui che do¬ 
vrebbero essere decurtate, an¬ 
che se sono stati raggiunti i 3S 
anni di coninbuzione, da un 
mimmo del 3%, se ai sessanta 
anni manca un solo anno, a un 
massimo del 55% se di anni ne 
mancano 24 Anche in questo 


provvedimento si nconosce la 
paternità di Sabino Cassese 
Intanto perche il fatto che si ar¬ 
rivi a contemplare l’ipotesi che 
SI vada in pensione di anziani¬ 
tà a 36 anni chiarisce che sotto 
Uro sono soprattutto le cosid¬ 
dette «pensioni-baby» della 
scuola e del pubblico impiego 
In secondo luogo perchè la 
smentita molto secca del mini¬ 
stro del Lavoro Gino Giugni (il 
quale afferma che la questione 
dei nsparmi alle spese previ¬ 
denziali «è allo studio presso il 
ministero del Lavoro che è l’u¬ 
nico competente in tale mate¬ 
ria») si potrebbe anche legge¬ 
re come un indiretta polemica 
col suo collega e il suo presen¬ 
zialismo in matena di rapporti 
di lavoro 

Naturalmente l’oggetto prin¬ 
cipale delle cure di Casose, 
com’è del resto nelle sue com¬ 
petenze, sono ancora i pubbli¬ 
ci dipendenti Vi sarebbe I in¬ 
tenzione di nnviare la contrat¬ 
tazione per tutto il 1994 - vale 
a dire una ulteriore proroga di 
un anno del blocco dei con- 
tratu sancito dall’accordo del 
31 luglio dello scorso anno -, o 
se questo si rivelasse impossi¬ 
bile, di limitare gli Incrementi 
della spesa per-ie ntribuziom i 
del personale pubblico a un . 
1% in più rispetto al 1993 «Sa¬ 
rebbe - osserva il segretano ■ 
della Cgil Scuola - la pnmo 
clamorosa sconfessione da 
parte del governo dell’accordo 
del 3 luglio, che stabilisce che ' 


Pochi alunni? 
Una nonna 
toma 

tra i banchi 



Pensioni 
Che strazio 
compilare 
i moduli! 


H TORINO Una nonna di 
Alessandria toma in classe 
per evitare che la scuola 
chiuda per scarsità di alunni 
e un’altra nonna, questa vol¬ 
ta di Tonno, a 78 anni deci¬ 
de di prendere la licenza 
media e supera brillante¬ 
mente gii esami Il pnmo ca¬ 
so è accaduto ad Alessan- 
dna, dove era in pencolo il 

prossimo anno scolastico della scuola media di Castelcerio- 
lo, sobborgo della città Quattro casalinghe, fra le quali 1 e- 
roica nonnina, hanno deciso di impegnarsi con gli studi che 
non erano nuscite a fare all’età giusta, per salvare figli e ni¬ 
poti dal trasferimento E cosi, con la soddisfazione del consi¬ 
glio di quartiere, da settembre torneranno con i ragazzi fra i 
banchi di scuola A Grugliasco (Tonno) Catterina Gallo, 78 
anni, collaboratrice del bar «Associcizione Pnmavera», ha 
deciso dopo quasi 70 anni di nprendere la camera scolasti¬ 
ca ed ha frequentato il corso delle 150 ore È nuscila a pren¬ 
dere la licenza con «buono» e, ora, sulla scia del successo 
l’anziana studentessa conta di andare avanti, magari iscri¬ 
vendosi all’università della terza età «Imparare cose nuove - 
afferma - è sempre bello» 


Gino Giugni 


M ROMA. Moduli incom- 
prcnsibili e difficoltà di nscos- 
sione È più che sufficiente a 
far capire qual è I apprezza¬ 
mento dei cittadini nei con¬ 
fronti dei servizi pensionistici 
Eppure 75 pensionati su 100 
come nieva il Rapporto sulle 
condizioni delle pubbliche 
amministrazioni presentato 
dal Dipartimento per la fun¬ 
zione pubblica della Presi¬ 
denza del Consiglio, affermano che la situazio¬ 
ne è migliorata rispetto al passato L ente previ¬ 
denziale più efficiente sempre secondo il rapi- 
porto, è il ministero del Tesoro, seguito dal- 
1 tnps e dall Inali, complessivamente è soddi¬ 
sfatto il 56% dei pensionati settentnonali e il 
45%deimendionali - 

I problemi per i cittadini-utenti, comunque 
non SI fermano qui Basti sapere che solo 44 
Italiani su 100 sanno che cos’è I autocertifica- 
zione 

Ai contrano i cittadini conoscono fin troppo 
bene le difficoltà di raggiungere ed individuare ■ 
lo sportello giusto, i tempi lunghi per ottenere ' 
qualsiasi pratica, le informazioni insuffìcienb < 

Le cntiche maggion degli utenti italiani - 
sempre secondo lo stesso rapporto - vanno al¬ 



le Usi agli uffici comunali e a 
quelli tnbutan, ma in generale 
un piò tutti gli uffici pubblici 
sono accusati di «poca traspa¬ 
renza» Insoddisfazione anche 
Pier quanto riguarda la dislo¬ 
cazione e 1 organizzazione 
degli uffici, pierchè propno da 
quesb due parametn dipiende 
il tempio che si splende con la 
pubblica amministrazione s 
Sempre secondo il rappior- 
to li 75% dMli intervistati im¬ 
piega fino a 30 minuti pier rag¬ 
giungere gli uffici, il 22% da 30 
minuti a un’ora, il 3% più di 
un’ora Lunga anche l’attesa 
allo sportello il 60% attende 
Pier mezz’ora e il 16% fino ad 
un ora, in condizioni, oltietut- 
to, disagevoli i cittadini la¬ 
mentano infatti, la mancanza 
di pxisti a sedere e di sistemi 
che regolano le file 
Se 1 rapporti tra utenti e im¬ 
piegati appaiono abbastanza soddisfacenti 
(pier il 70% degli intervistati gli opieraton sono 
«dispionibili»), I tempi pier ottenere il servizio 
sono, invece, ntenuti troppo lenti, in particola¬ 
re le pratiche piensionistiche e le certificazioni 
di abitabilità - - f • 

E ancoran solo il 31% ha ottenuto i! servizio 
immediatamente, il 51% ha dovuto aspiettare 
da un giorno a una settimana, il 14% fino a un 
mese e il 4% più di 30 giorni Tra le prabche più 
veloci pnmeggiano le ccitificazioni anagrafi¬ 
che ed 1 ncoven osptedalien Notevoli, comun¬ 
que, le differenze tra una regione e raltia, attn- 
buibili anche al diverso canco di lavoro oel 
piersonale I più foitunab, in ogni caso, sono i 
cittadini dell’Emilia Romagna. > > '■ 


il tasso d’inflazione, pnma 
quella programmata e pxii 
quella reale, è il punto di nfen- 
mento degli incrementi con¬ 
trattuali Come è noto sia l’uno 
che l’altro sono supenon 
<all’l%» • ’ 

Sempre secondo le indiscre¬ 
zioni del quotidiano di Scalfan 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne VI dovrebbero essere drasti¬ 
ci tagli agli straordinari (dal 40 
al70%deileoreretnbuite) So¬ 
prattutto sarebbe confermato 


Nel Savonese sisma di quinto grado. Nessun danno 

Scosse di terremoto 
spaventano i turisti liguri 


M SAVONA Panico tra i tun- 
sti e la popiolazione del savo¬ 
nese, ien mattina peruna scos¬ 
sa di terremoto del quinto gra¬ 
do della scala Mercalli L’epi¬ 
centro è stato localizzato nella 
zona compresa nei comuni di 
Boissano- Loano-Borgia La 
scossa è stala avvertila anche 
nelle province 
Una seconda scossa di terre¬ 
moto, quest’ultima del sesto 
grado della scala Mercalli (di 
magnitudo 4,2), si è verificata 
alle 1235 nel savonese con 
epicentro Loano-Savona Subi- 
' to dopio 1 vigili dei fuoco di Sa¬ 
vona sono stati infatti tempie- 
stati da telefonate, oltre 400, di 
gente in preda al panico, an¬ 


che se le segnalazioni hanno 
riguardalo soltanto distacchi di 
intonaci e piccoli danni mate¬ 
riali Secondo quanto hanno 
precisato i vigili del fuoco di 
Savona, negli ultimi quattro 
giorni SI sono venfìcate 280 
scosse, 200 delle quali solo 
strumentali, cioè solo registra¬ 
le dagli strumenti e non avver¬ 
tite dalla piopolazione 
Il terremoto non ha provo¬ 
cato gravi danni anche se lo 
stato di paura e apprensione 
della popolazione e dei lunsti • 
sono consistenti Migliaia di te¬ 
lefonate sono giunte ai centra¬ 
lini dei pompieri di Albenga, 
Finale, Cairo e Savona oltre 
che a polizia e carabinien Al¬ 
cune case dei centn stonci di 


quanto era possibile dedurre 
dalle svanate dichiarazioni 
che il ministro della Funzione 
pubblica. Vale q due sarebbe, 
intenziorie di Cassese'iji cam¬ 
biare il decreto legislativo n 29 
^-sul pubblico Impiego con I m- 
-tenzione di introdurvi l’istituto 
della cassa integrazione e del¬ 
la messa in mobilità, per af¬ 
frontare di’ petto il problema 
degli esuben della pubblica 
amministrazione Negli am¬ 
bienti sindacali si comincia a 


segnalare un qualche disagio 
nel rapporti col ministro della 
Funzione pubblica «Comun- 
, que - qffenna Paolo Nerozzi, , 
segretano generale aggiunto 
della Funzione pubblica Cgil - 
la cartina-di tornasole delle in¬ 
tenzioni dei ministro sarà do¬ 
po la definizione dei compam, 
la stipula dell’accordo quadro 
che CI consentirà di presentare 
le piattaforme contrattuali a 
settembre Se si sottrae vuol di¬ 
re che non ha alcuna intenzio¬ 


ne di rispettare i patb» 

E a proposito di patti stipu¬ 
lali ¥ poi dimenticali Nerozzi 
auspica che nella sottoscnzio- ’ - 
ne debnibva, aH’indomani del¬ 
la consultazione, dell accordo 
sulcosto del lavoro,^ chiarisca i 
meglio di quanto si sia fatto il 3 ’ 
luglio che l'impegpo a napnre 
il confronto contrattuale nel 
pubblico impiego preso dal 
governo Amato sia parte orga¬ 
nica dell’intesa raggiunta Co- _ 
munque nel sindacato c’è già 


Magliolo, Tovo, Calizzano, 
Baidineto, Vado e Savona so¬ 
no state danneggiate da crepe, 
cadute di intonaci e tegole A 
Massimino sono stati danneg¬ 
giati il campanile della chiesa 
ed alcune case che nmangono 
tuttavia abitabili Una decina 
di persone si sono fatte visitare 
n^li ospedali del savonese 
per choc, due sono state tratte¬ 
nute in osservazione all’ospe¬ 
dale di Savona per un pnnci- 
pio di infarto Timori sul fronte 
turistico molti ospiti hanno 
deciso di intenompere week 
end e vacanze per fare ntomo 
a casa preoccupati, l Vigili del 
fuoco e la protezione avile so¬ 
no nmasti in stato di allerta 
con la colonna regionale 


Decisione del ministro Fabbri: «Ma solo per motivi familiari ò di studio» 

I soldati di leva potranno sclere 
la dttà dove fiore il militaire 


H ROMA I soldati potranno 
scegliere dove fare il militare 
il ministro della difesa, Fabio 
Fabbn, infatti, ha disposto 
che ai giovani di leva, all’atto 
deH’arruolamento, venga 
concessa la facoltà di pre¬ 
sentare una domanda con 
l’indicazione delle sedi pres¬ 
so le quali si nchiede di svol¬ 
gere il servizio militare, ma 
solo se esistono sen mobvi 
familiari, di studio o di lavo¬ 
ro 

(È questo il senso di una 
circolate molto innovativa, 
diramata dal ministro Fabbn 
ai competenti organi del mi¬ 
nistero della Difesa, che, nel 


prendere in considerazione 
le aspettative dei giovani, in¬ 
tende anche evitare il ricorso 
a nchieste intempestive e a 
«pressioni imtuali» che com¬ 
portano un aggravio di lavo¬ 
ro perTammimstrazione del¬ 
la difesa e si rivelano, spesso, 
di scarsa utilità pratica per gli 
inteiessab 

Tenuto conto che la legge 
ha espressamente previsto 
che le esigenze dei giovani di 
leva sono interessi da tutela¬ 
re compabbilmente con le 
esigenze operabve e logisti¬ 
che delle forze armate, il mi¬ 
nistro ha disposto che le pro¬ 
cedure per garantire l’esame 
delle istanze dei giovani ar¬ 


ruolati in vista della loro as¬ 
segnazione alle sedi deside¬ 
rate siano definite dalle com¬ 
petenti direzioni dei ministe¬ 
ro della difesa, d’intesa con 
gli stati maggion, ed impron- ‘ 
tate a pnncipi di assoluta tra- - 
sparenza Se il giovane, al¬ 
l’atto della ncezione della 
cartolina precetto venisse a 
conoscenza di .essere desti- 
, nato ad una sede diversa, » 
^avrà la facoltà di appellarsi 
' alla direzione generale della - 
leva. -,4. 

Fabbn ha disposto l’isUtu- 
zione di un apposito ufficio, 
presso la direzione generale, 
con il compito esclusivo di 
esame e valutazione delle 


che affila le armi «Se lossero 
vere le indiscrezioni di stampa 
- dice Emanuele Barbieri - in- 
gireceche di fronte a una mano¬ 
vra di nsanamenio ci trove- 
leiiiino di froati, u uaa \crn <» 
ptopna provocazione sodale 
Se a settembre, quando il go¬ 
verno dovrà presentare le sue 
proposte ufficiali, queste noti¬ 
zie fossero confermato non vi 
sarebbe altra alternativa alla 
messa in campo di incisive 
azioni di lotta» , 


domande II sistema si arbco- 
la in due gradi di giudizio il 
pnmo, allatto dell’airuola- 
mento, il secondo, in sede di 
ricezione della cartolina pre¬ 
cetto attraverso un ncorso al¬ 
la direzione generale della 
leva che accerterà il fonda¬ 
mento della domanda e di¬ 
sporrà l’assegnazione defini¬ 
tiva nella sede di servizio 
«Si tratta - ha osservato il 
ministro Fabbn - di una pro¬ 
cedura ispirata a giustizia e 
anche a buon senso, capace 
di tenere nel giusto conto gli 
interessi mentevoli di tutela e 
nel contempo di eliminare ■ 
alla radice ogni forma di " 
pressione» 


Il Papa 

sul sacerdozio: 
«La castità 
è conveniente» 



La «perfetta conUnenza. cioè il celibato sacerdotale «non è 
richiesta dalla natura stessa del sacerdozio» ha detto ieri il 
Papa nel suo discorso nella udienza generale ma tuttavia 
«non sussitono dubbi circa la sua convenienza e anzi con¬ 
gruenza con le esigenze dell Ordine sacro» Lo ha detto Gio¬ 
vanni Paolo li, tornato due giorni fa da Lorenzago di Cadore 
durante I udienza generale con migliaia di pellegrini II lun¬ 
go discorso del Papa si è rcferilo al celibato sacerelotale che 
non è stato «promulgato» come una legge da Gesù ma «prò 
posto» come un «ideale» «In base all esperienza e alla nfles- 
sione SI è progressivamente affermata la disciplina del celi¬ 
bato fino a generalizzarsi nella Chiesa occidentale in forza 
della legislazione canonica» ha spiegato il Papa Si tratta ha 
aggiunto non solo di ragioni stonche e pratiche «ma anche 
derivanti dalla congruenza» tra «il celibato e le esigenze del 
sacerdozio» 


Gpietta verde: 

«È inquinato 
il mare 

dell’isola d'Elba» 


È gngio-azzuro e nquinatoil 
mare dell isola d Elba, su 
dieci prelievi effettuati in vari 
punti della costa ben sette n- 
sultano fuori dai limiti I pro¬ 
blemi più gravi sono a Capo- 
liven e Porto Azzurro ma 
anche Fetovaia e Schiessi 
non piossono vantare acque chiare È questa la «fotografia» 
scattata dalla Goletta verde di Legambiente che propno dal- 
I Elba ha cominciato il check up del mare della Toscana A 
segnalare la «malattia» del maro spiegano i responsabili di 
Goletta verde sono i colifomii fecali A Porto Azzurro c’è il 
mare più inquinato con coliformi che superano di ben sette 
volle il limite massimo seguito da Capoliven dove sono cm- 
que volte piu alu Ma anche la bellissima spiaggia di Feto- 
vaia, spiega Alberto Bargossi non se la passa molto meglio 
nelle acque antistanb icoliformi fecali sono il tnpio del mas¬ 
simo consentito Sotto accusa è la mancanza di depuraton 
sono gli sconchi pnvati osserva Goletta verde, i pnncipali re¬ 
sponsabili «La maggior parte delle case costruite sull isola 
molte delle quali abusive, sconcano direttamente in mare» 


Milano: 

schiaffeggiatore 
di preti 

colpisce ancora 


«Voi preU siete tutti ladn» ur¬ 
la come un ossesso E dalle 
parole passa subito ai fatti 
zompa addosso al malcapi 
tato in abito talare e mena a 
più non posso Da anni a 
Milano è conosciuto come 
lo «schiaffeggiatore dei pre¬ 
ti», ma negli ultimi tempi, Ettore Gagliano classe 19^7 dalle 
mani è passato agli oggetti condundenti Ien I ultima delle 
sue vittime, don Teobaldo Fngerio 54 anni, cappellano al , 
Policlinico, giura che a colpirlo è stato un bastone forse di 
ferro Gagliano odia i preti, perchè li ntiene responsabili del¬ 
le sue disgrazie Tutto inizia nel 1980 quando la sorella Ma¬ 
nu decide di lasciare m eredità il suo consistente patnmonio 
alla Chiesa. Ettore che non vede neanche il becco di un 
quattnno, sostiene che la colpa fu tutta di un nipote e di al¬ 
cuni preti, molto vicino alla sorella 


Ustica: 
i magistrati ' 
romani 

vanno a Mosca 


L ufficio stampa del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia ha re¬ 
so noto con un comunicalo 
che «la Federazione russa ha 
dato la sua disponibilità ad 
esaminare le questioni con¬ 
cernenti la coopcrazione in- 
temazionale con l’Italia co 
me da richiesta avainzald dal dicastero d. via Aieiiula» «Si 
svolgerà quindi a Mosca - prosegue il comunicalo - entro la 
fine di luglio, un incontro che avrà per oggetto, in generale, 
il problema delle commissioni rogatone tra le automa dei 
due Paesi e, in particolare, l’espletamento delle commissio- ' 
ni rogatone concernenti la strage di Ustica» «A tal fine - 
conclude ii comunicato - si recheranno a Mosca il giudice 
istruttore titolare delle mdagini, Rosano Pnore, il procurato¬ 
re aggiunto di Roma, Michele Cono, e il sostituto procurato¬ 
re Giovanni Salvi» , «- 
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TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: giornata prettamente estiva 
quella appena trascorsa, né per oggi si prevedo¬ 
no grossi cambiamenti L area di alta pressione 
che Insiste sulla nostra penisola tende tuttavia a 
presentare cenni di cedimento nella sua parte 
settentrionale cioè in corrispondenza della fa¬ 
scia alpina e zone limitrofe Questo particolare 
aspetto, se non compromette II tempo al centro e 
al sud, causerà disturbi sulle regioni dell’Italia 
settentrionale 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell’Italia cen¬ 
trale e su quelle dell Italia meridionale e sulle 
Isole maggiori giornata calda e soleggiata con 
temperature In aumento Possibilità di annuvola¬ 
menti cumullforml pomeridiani in prossimità del¬ 
le zone appenniniche Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia settentrionale ampie schiarite al mattino ma 
tendenza ad Intensificazione della nuvolosità nel 
pomeriggio a partire dalle zone montuose dove 
sono possibili manifestazioni temporalesche 
VENTI: deboli con rinforzi di brezza lungo te co¬ 
ste 

MARI: generalmente calmi 
DOMANI: il guasto sulle regioni settentrionali 
tende ad accentuarsi per cui II tempo rimarrà ca¬ 
ratterizzato dalla presenza di annuvolamenti ir¬ 
regolari a tratti intensi ed associati a piovaschi o 
temporali Tali fenomeni, durante il corso della 
giornata, tenderanno ad estendersi verso le re¬ 
gioni centrali specie quelle dell’alto e medio 
Adriatico Sulle rimanenti località Italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno -, 
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Bolzano 

16 

28 

L Aquila 

13 

32 

Verona 

ie 

32 

Roma Urbe 

17 

30 

Trieste 

22 

27 

Roma Flumic 

16 

26 

Venezie 
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Poco prima della strage il magistrato 
volò a Roma per incontrare il capo della polizia e il funzionario Sisde 
dopo aver raccolto le scottanti confessioni del pentito Gaspare Mutolo 
Parla il giudice Tinebra: «Un’indagine faticosissima ma...» 

Borsellino fa lasciato solo? 


Vide Contrada, lo 007 arrestato per legami con la mafia 


PAI \ RMO In nti bro\t mU'r.iillD eli 
tempo poco prima di cv.ere massacra¬ 
to m via Mariano D Arnclio il procura 
toro auRiunto Paolo Borsellino incontrò 
il capo della poh/ia Vincenzo Parisi e il 
funzionano del Siscle Bruno Contrada 
01(^1 nel carcere ui Forte Boctea a Ro 
ma accusato di essere complice di lo- 
tò Runa e di altri maliosi 11 matlistrato 
probabile nuovo superprocuratore na 
zionalc dopo la stratte di Capaci sape 
va di evscre il primo nella lista nera di 
Cosa Nostra e di chi con la mafia aseta 
stretto alleanza Sapeva anche che la 
sua ora una corsa contro il tempo do 
po aver ascoltato lcdichiar<izioni di Ga 
spare Mutolo - che per la prima volta 
accusava di collusione con i boss di\cr 
SI Illudici palermitani e poliziotti tra i 
quali Contrada aspettavo v on impa 


zienza la IcgRe sui collaboratori di giu 
stizia per verbalizzare le gravissime e 
iniportanti rivelazioni del pentito 
Nonostante tutto questo le misure di 
sicurezza attorno al giudice non [jrono 
incrementate di un^i nirgo/o 
In via D Amelio uno dei poctiissimi 
luoghi ^he Borsellino era costretto a 
frequentare perchù 11 abita la madre - 
non venne deliberato il divieto di po¬ 
steggio 1 elicottero che fu tolto a Falco 
ne non venne dato neanche a lui il nu¬ 
mero degli agenti di scorta rimase tale 
e quale come se nessuno si rendesse 
conto che quelle settimane dell estate 
scorsa raiipresentavano un morp"nto 
di clamorosa svolta nelle indagini su 
Cosa Nostra e su tutti quei brandelli di 
istituzioni che con la mafia avevano 


slrelto patti scellerati 

Paolo Itorsellino era ben coscienle di 
tutto <|Ucsto e forse era andato a Roma 
proprio a bussare a quelle porte che da 
sole non si erano .viK'rte Dopo 1 inmr- 
rogatorio il 27 gennaio scorso di Bni 
no Contrada i sostituti procuraton di 
C iiltanissetta lld^i Bcxtcassini e F.iusto 
Carde Ila sono andati al Viminale lo 
(onfcrma nell intervista il procuratore 
Giovanni linebra por ascoltare come 
persona informata sui fat'i li pre'etio 
Vincenzo Parisi Le domande dei magi 
stniti e le risposte del testimone sono 
ovs lamente coperte dal segreto istrutto¬ 
rio Ma non c difficile immaginare che 
alcuni degli interrogativi che i sostituti 
SI ponevano riguardavano gli incontri 
che Borsellino ebbe con Contraela e 
con lo stesso capo della polizia Soprat¬ 


tutto I iitolan delle inchieste sulli stragi 
di Capaci e di via D Amelio volcAuno 
sapere se prima della morte del proci' 
latore aggiunto 1 agente segreto e il pre¬ 
fetto si lossero inronlrati A eiuesta di> 
mandi tutti e due .ivrtbbcro risposiev 
no 

Cos I c r.i melato .i dire o a e hiedere il 
giudice a Parisi' Potev i tollerare il solo 
sospetto che uno dei piu alti d rigenti 
del Sisde in Sicilia fosse un eonipliee eli 
Rima e conlinuasse a svolgere il suo 
ruolo eon pieni poteri' C soprattutto 
perchò le misure di sieurezze nei suoi 
confronli non sono state rafforzate m 
tempo' Paolo Borsellino sapeva che il 
eo(x^rehio di una vecchia pentola arru- 
ginita s'ava per saltare e sapeva anche 
e he il tritolo per lui era già «imvato 
Sono parole sue 



Paolo 
Borspllino 
a fianco 
il giudice 
Giovanni 
TineOra 
Sotto via 
D Amelio 
dopo 
I attentato 
e Borsellino 
con I amico 
Falcone 



RUGGEROFARKAS 


IB CALIANIssrriA Insti ri 
correnze per inconlraa- il capo 
della procura di Caltanissetta 
Siamo di fronte a lui un anno 
dopo la strage di via D Amelio 
Ancora a parlare di teoremi 
difficili da dimostrare di inda 
gini di misteri di ricerche fati¬ 
cose di piccoli successi di 
tensioni c allarmi di morte 
Giovanni Tinebra dietro la po¬ 
sante scrivania nella stanza 
304 del brullo palazzo di Giu¬ 
stizia presidialo dagli alpini 
sembra piu stanco di due mesi 
fa quando lo avevamo incon 
trato por faro il punto dell in¬ 
chiesta sulla morte di Giovanni 
Falcone e Francesca Mo-villo 
Si muove di fretta parla col 
suo aggiunto, va dal gip ri¬ 
sponde cinque volle in cinque 
minuti al telefono, fisvindo ap 
puntamenti promettendo di n 
1 Inani in Noli mio ineh" 
Liluiltra piccola dlllerenza in 
quella st,inz i rispetto all altra 
volta la televisione normal¬ 
mente sempre accesa sul ca¬ 
nale del tolevideo questa volta 
è spenta s 
Paolo Borsellino ù stato as¬ 
sassinato il 19 luglio dell anno 
scorso Aveva raccolto il testi¬ 
mone di Falcone, aveva ascol¬ 
talo I nuovi pentiti Gaspare 
Mutolo c Pino Marchese ora a 
conoscenza di segreti che 
avrebbero fatto tremare di 11 a 
poco l'Italia intera La risposta 
che lutti vogliamo ò chi 1 ha 
ammazzato c porchò’ Questa 
volta gli ex mafiosi che con lui 
SI erano confidali avevano fat¬ 
to 1 nomi di magistrati e di im¬ 
portanti poliziotti c di II a poco 
avrebbero parlato di Salvo Li¬ 
ma e Giulio Andrcotti e lui 
aspellava di poter mettere ne¬ 
ro su bianco quelle parole II 
tempo il tempo ha rubato la 
vi-a di Paolo Borsellino 

Procuratore a che punto è 
rinchleata sulla strage di via 
D’Amcllo? 

È un indagine faticosissima 
che ci sta impegnando allo 
spasimo Siamo riusciti ad 
identificare l'auto usata come- 
bomba, poi il proprietario 
quindi chi 1 aveva rubala e chi 
aveva commissionato il furto 
Vincenzo Scarantino B<idi ò 
importante che ai ladri non 0 
stato detto -rubate una bella 
vettura, di marca- ma -pren 
dote una piccola aulo vecchia 
purché marciantc- Questo in¬ 
dica la conoscenza dell uso 
che- poi SI sarebbe fatto del 


lauto Abbiamo quindi visto 
chi ora Scaranlino in quale- 
contesto operava da chi pren¬ 
deva gli ordini Poi eravamo 
corti, da un ounto di vista logi 
co che il telefono della madre 
di Borsellino fos,se stato sotto 
controllo altrimenti era im- 
povsibilc sapere che quel wor- 
no sarebbe andato in v a D A- 
mclio Cosi siamo arrivali a 
Pietro Scolto il telefonista clic- 
por noi ha agito su ordine delia 
malia e che e inserito in Cosa 
nostra Come vede parlo di in 
dagini sul campo Oggi i pro¬ 
cedimenti partono dal colla 
borami Noi agiamo all'oppo 
sto 1 pentiti ci servono por tro¬ 
vare conferme alle indagini lo 
dico con una punta di orgo¬ 
glio 

Scarantino é da tempo in 
cella. Se sipentliiae,. 

L dillicilc ,la un IraU-llo sicii- 
laiiicinc uomo d onore ha 
partecipato a due omicidi era 
utilizzalo dai bov> per il traffico 
di droga In carcere ha tentato 
un improbabile suicidio Ora 
ha cominciato uno sciopero 
della fame si dichiara inno¬ 
cente 

Lei aveva accennato a poasi- 
bill cointeressenze per la 
strage di Capaci. Forse 
un'alleanza piaiia e pezzi di 
istituzioni. È lo stesso per 
via D'Amcllo? È possibile 
che a decretare la morte di 
Borsellino, invece, non sia 
stata la maina ma qualcun'al- 
tro che dei mafiosi si è servi¬ 
to? 

Conformo che lo indagini pun¬ 
tano a scoprire anche evemua 
Il -volontà convergenti biamo 
certi che la mafia ha delibera¬ 
to ed eseguito le stragi Finché 
non avremo scoperto che que¬ 
ste volontà esistono non potre¬ 
mo dire se qualcuno ha spinto 
Cosa Nostra a mettere m atto 
anche 1 omicidio di Borsellino 
Dal 27 gennaio scorso avete 
interrogato nuovamente U 
vicequestore Contrada? È 
vero che avete sentito come 
testimone il capo della poli¬ 
zia Parisi? 

Alla prima domanda rispondo 
no Certamente era importante 
conoscere gli spostamenti di 
Paolo nelle seltimanc prima 
del suo as,sassinio E ovvia 
mente sono state interrogate 
diverse persone a prescindere 
dal ruolo che occupano nel lo- 
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E poMibile che l'ordine di 
aAsaMlnare Borsellino sla 
legato ai tempi di verballz' 
zazlonc delle dichiarazioni 
di Gaspare Mutolo c alle sue 
rivelazioni che coinvolgeva- 
no pezzi delle Istituzioni? 

Su questo punto non |X)sso di 

TK mento 

Su un mistero, almeno, po¬ 
trà fare luce dov'e l'agenda 


del giudice che forse conte* 
va segreti importanti? 

Posso dire che non abbiamo 
eìcmenti per ritenere che sui 
siala sotraUa e soprallutto per 
stabilire chi ! abbia polula 
prendere Posso affermare so 
)o che non 1 abbiamo trova*.i 
Abbiamo recuperato il suo 
borsello bruciacchialo o anno 
ri*o che conlene\a un altra 
uicnda par/ialmciae bruciala 
Ma oure che non fosse quella 
che SI ritiene scomparsa Dico 
-pare pcrchi> non i ho mai \i 
sia e mi devo fidare de In risul 
l.iive processuali 

11 sostituto procuratore a Pa¬ 
lermo, Roi^rto Scarpinato, 
ha lanciato una serie di al* 
larmi. Ha detto che c’è d pe¬ 


ricolo di nuove stragi, che 
ha la sensazione di essere di 
fronte ad una pistola alla 
quale qualcuno ha legato un 
messaggio ai magistrati* la 
vostra vita è nelle vostre ma¬ 
ni, se viene premuto U gril¬ 
letto siete voi a farlo, con le 
vostre mosse. Lei che ne 
pensa? 

Condivido le idee*di fondo ma 
sfumerei i lom c non |x.*r que 
siiom di j^usto ma di conlenu 
lo II pc riccio di stragi c era le 
net anche oggi Non abbia 
mo bdtluto I » mafia l,.it guerra 
c lungi dall estero definita 
Quesio vuol dire c ò sempre la 
stessa esposi/jone a vendette 
rappresaglie inlimida/iom Al 
loro cosa possiamo fare - c lo 


facciamo - perchè questo non 
avM*nga* Dividere il nscliio 
cogestire le inchies'e publici/ 
/.jre all esu mo i! fatto che non 
VI sono piu uno due fre nomi 
m simbolo dclentori di tulli i 
segreti delle indagini delle in 
forma/ioni c che quindi sono 
.lufomaticiimcnic dei bersagli 
Non .abbiamo piu uomini dell i 
taglia di Bor.c!iinu c halcoiv 
perchè la loro forma/ione pas 
sa attraverso anni di esjxrien 
/c l^npno pi*r eviiare che con 
li morte di un uomo si disjìcr 
g.mo le esperieriA* oggi noi 
abbiamo la circola/ione delle 
noh/je nelle procure si ! ivor^ 
in pool ogni magis'rato segue 
un filone di indagine ma ogni 
settimana le infonna/iuni con 
fluiscono agli ìltri len Cosa 
Nostra colpiva per assassinare 
persone motivate [lohalrici di 
noti/ie note solo a loro e con 
un grosso patrimonio di infor 
ma/ioni e per avvertire oveii 
dicarst Oggi se la mafia decide 
di uccidere un magistrate) lo fa 
solo per avvertire o vendicarsi 
11 patrimonio rimane intatto 
A PaJenoo negli ultimi tempi 
la tensione e salita, faw 
bombe, falsi tentativi di at¬ 
tentati, forse veri avverti- 
mentL Perchè a Caltanissct- 
ta, centro di incMeste deli¬ 
catissime e importanti come 
quelle condotte nel capoluo¬ 
go, tutto questo non avvie¬ 
ne? 

E indubbio che uollcghi di Pa¬ 
lermo hanno un contano piu 
immediato con la realtà mafio 
sa che e li presente sul N'rrito 
no questo contribuisce ad al 
/are la loro tensione E Penso 
però che il rischio di un atlen 
lato sia uguale a Pal( mio co 
me a Cailanissetta 
Voi avete avuto dei segnali 
m questo senso? Se si per¬ 
che non U avete publicizza- 
ti? 

Mi permeila di non rispondere 
a questa domanda 

Lo scorso maggio mi aveva 
detto che U momento della 
conclusione delle indagini 
non era lontano... 

È cosi Non è facile dare lissarc 
dei termini hino a quando noi 
intravediamo la possibilità di 
sviluppare dei lilom d indagine 
che possono portarci ad ac 
quistre risposte che non abl-tia 
mo andrt’mo avanti Quando 
capiremo che piu di qu into 
abbiamo 'allo non possiamo 
lare al'ora tireremo le somme 




«Quell'uomo aveva un solo nemico: Cosa Nostra» 


■■ PALFRMO Non ho rn.Ji 
capito tomo f.ices'-e fuman¬ 
do quattro pacchetti di siqa- 
rette al qiorno bevendo un 
caffè dietro 1 altro, dormendo 
quattro ore per notte a evse- 
re sereno, disteso, eterna¬ 
mente di buon umore verso 
tutto il pro-vsimo che lo cir¬ 
condava 

C era in lui una natuMlc 
trasparenza un rapporto co¬ 
si limpido con la propria co¬ 
scienza che lo portavano a 
dedicarsi totalmente al suo 
lavoro senza per questo do¬ 
vere rinunciare in qualche 
modo al rapporto con gli al¬ 
tri Di Paolo Borsellino magi¬ 
strato. funzionano integem 
mo. ex ragazzo di quartiere 
diventato numero uno nella 
lotta alla mafia é già stato 
detto e scritto parecchio an¬ 
che se non sono mancate - 
qualche volta - miopi stru¬ 
mentalizzazioni d. Ila sua fi 
gura Continuare a insistere 
sulla sua dimensione di giu 


dice indiscutibilmente a tutto 
tondo rischierebbe perù di 
farci perdere il ritratto del 
I uomo Paolo Borsellino il 
che - credetemi - non era 
davvero poca cosa 

A un anno dal boato di via 
D Amelio possiamo dire che 
il primo vuoto quello profes¬ 
sionale quello s’rettamente 
legalo alla sua immensa 
esperienza e conoscenza del 
fenomeno mafioso forse in 
qualche modo potrà cvscre 
colmato Tanti giovani sosti¬ 
tuti alcuni del quali ebbero 
la fortuna di imparare il me 
stiere al suo fianco e sotto la 
guida accorta di Giancarlo 
Caselli stanno tenacemente 
riannodando quei fili con il 
pas.salo che gli strateghi del 
terrore (.mafia, ma non so¬ 
lo) prima con Capaci c poi 
con Via D'Aniolio volevano 
definitivamente 'agliare e in¬ 
fatti, alla lunga solo la me¬ 
moria può sopravvivere agli 
effetti devastanti delle stragi 


Quello che inveci' sembra 
difficile colmare e al quale 
chi lo conobbe dovr.i r.ivse- 
gnarsi é il grande vuoto 
umano die Paolo Borsellino 
ha lasciato con la si a scom¬ 
parsa 

Finora nonostante le cele¬ 
brazioni gli articoli 1 libri le 
commemorazioni su questo 
aspetto della vicenda rni 
sembra che s' sia sorvolato 
piu del dovTjto Dall 84 al 92 
se la memoria non nii ingan 
na credo di averlo intervista¬ 
to cinque volte per I Unita E 
di queste interviste lui non nc 
sollecitò neanche una Qual¬ 
che collega salvo poi a nere 
dersi CI scherzava su la soli 
ta intervista di Borsellino al- 
1 Unità Parme nella citta dei 
segnali delle dietrologie e 
dei misleri inestricabili del 
detto c del non detto delle 
allusioni c dei silenzi che si 
unificano qiialcoMì intcrvisia- 
rt periodicamente uno come 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Borsellino rappresentava so- 
praltucto una grande boccata 
d ossigeno un o.isi di chia 
rezza intel'e'tuale un rifugio 
oserei dire nel citiate andarsi 
a cacciare quando futt intor 
no 1 comportamenti di Cosi 
Nostia <1 noi cronisti di.cn 
lavano lelter.ilinenle indcx.i 
frabil' 

Borsellino rispondeva alle 
domande non ulili/z.iva il 
corilemiore intervista che gli 
veniva offerto e anche in 
c|uesto era di esemplare cor 
rettezza per scopi suoi indi 
rizzando cosi questo o quel 
messaggio Spiegava ragio 
nava ad alta voce e sa|X?va 
anche ascellare A conclu 
sione del colloquio si conge 
dava dicendo "diquellocho 
ho detto faccia 1 uso e he vuo¬ 
le Non é nex essano che mi 
rilegga il suo articolo prima 
di trasmelterlo a Roma ’ E 
mal un inlervista eoncesvi 


da Paolo Borsel'ino all Unita 
passò inosservata 

Una delle ultime sullo 
'.marilellamenlo dell antima¬ 
fia nell estate del. SS prò 
vcxtò persino la prima esicr 
nazione di Cossiga Vi chic 
derete ma le sue interviste 
con I uomo Borsellino che 
e entrano'' Ma é proprio que 
sto il punto lui p.irlava solo 
c|Uando aveva dauueio C)uai 
cosa da dire In questo etimo 
strava di essere una ixtrsona 
sena In anni in cui lo Stato 
sul versante della lotta alla 
malia approfittava di felicis 
siine latitanze que moni'i 
pronunciali da uno dei giudi 
CI piu .lutorevoli oltre t he in 
V sia costringevano periodi 
eaniente alla riapertura di un 
capitolo sul Ironie dell impe 
gno Sono sicuro di poter di 
re che e era anche un pizzico 
di ironia in questo parlare 
eon il matafior quolidiaiio di 
oppu\iziorie da parte di un 


magistrato al quale qualcuno 
stupidamente - riinprove- 
r.iva un 'l'assato fascista Me 
iK parlò Un stesso un giorno 
riiordandoelii ai tempi dell 
Università si era trovato coni 
volto in una rissa fra fascis'i e 
antifaseisti > I-ij I unica volta 
preciso - che mi é c.ipitata 
lina cosa del genere \1a via 
questo a dire che sono rima 
s'o fo'-ci'.la \)er tutta 1 1 vit.i mi 
pare che ei si i una bella dil- 
ieren/a C ai come inva 
ce non rinnegava rapporti e 
legami vi amicizia eon din 
gelili del MSI conosciuti ai 
tempi della 'aco'ta Sia come 
sia CI provava gl sto proprio .i 
p.irl.ire .ittr.iverso le colonne 
del nostro giornale Intende 
V I dire la lotta alla mafia e 
un bene troppo prezioso j>er 
e he se ne possa fare moneta 
eh se iinbio per questo o quel 
disegno politico di piccolo 
cabotaggio E lui dava scm 
plicemente I ese-mpio gio 
e,indo in qualche modo con 


I eticiiella elle si tiniv.i dietro 
rompendo qualsiasi possibi 
le schen a di appartenenza e 
provtx_ando probabilmente 
lo sconcerto degli amici di 
gioventù e di chi lo conosce 
v,i ora |)er l.i prima volta 

Pc r l'aolo Borsellino sedi 
lui ho capilo qijiilcos.i logi 
elle e c ilcoli politici dovev.i 
no cedere il passo i un esi 
gcliza di ben allro spessore c 
ri-spiro set iiliggcieCosaNo 
sira Aquesi impegno dedico 

I I sua intera vita di in.igisira 

10 E dedicò tutta l,i sua vita 
lirival.i non t é scuola dove 
iKjn lece il possibile per an 
dare indie nei periodi di 
ni iggior lavoro animalo dal 

1 iniiiicnsa voglia di parlare 
con I giovani 

bigaretle calle c poc lussi 
me ore di sonno erano dun 
qiit 1 1 sij.i uiiic.i ami .1 contro 

11 tempo Li su i cose icn/.i ri 
iri.ise serena sino all ultimo 
il tempo ,illa Ime gli ve ime 
meno 
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CAMPEGGIO 

MADONITA 


Perchè non muoia la speranza, 
per una nuova 
resistenza contro la mafia 


una settimana all’insegna 
dell’antimafia e dell’Impegno 
sociale, e poi... 
cultura, incontri, cineforum, 
escursioni in montagna 

segreteria telefono o lax 0921/89827 


Cangi (Pa), 24-31 luglio 1993 


Sinistra Giovanile nel Pds 
Movimento per la Democrazia 
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Il 14 marzo scorso, Valerio Gentile di 17 anni Gli assassini, tutti figli di professionisti 

fu strangolato in un bosco del Brindisino: davanti alle manette sono rimasti impassibili 

sfigurato a colpi di pietra, il corpo venne poi Le indagini dei carabinieri ostacolate 

trasportato e nascosto in una cava abbandonata dalfomertà degli abitanti del piccolo centro 

Baby-killer per sesso in provincia 

Amestati quattro ragazzi «bene», assassinarono il loro amico 


Quattro minorenni sono stati arrestati ieri dai cara¬ 
binieri di Fasano (Brindisi) con l'accusa di aver uc¬ 
ciso un loro amico di diciassette anni, Valerio Genti¬ 
le, che s'era rifiutato di accettare, in un bosco, le lo¬ 
ro oscene proposte sessuali. I quattro, al momento 
dell’arresto, sono parsi calmi. Un carabiniere: «È sta¬ 
to terribile mettere le manette a quei ragazzi... erano 
freddi, calmi... una freddezza spietata...». 

NOSTRO SERVIZIO 


FASANO (BnndibO- Una 
mattanza, Ira minorenni. Quat¬ 
tro contro uno. per chiedergii 
prestazioni sessuaii, e poi ucci¬ 
derlo. Quattro minorenni, tutti 
tigli di liben prolessionisti loca¬ 
li, sono stati arrestati ieri dai 
carabinieri a Savelletri, frazio¬ 
ne costiera di Fasano, perché 
accusati di aver ucciso il M 
marzo scorso un ragazzo di 17 
anni, Valerio Gentile, tiglio 
d’un commerciante di carni. 

L'omicidio, .secondo quanto 
é stato accertato dalle indagi¬ 
ni, fu originato dal tatto che 
Valerio Gentile non avrebbe 
■pagato» al quattro giovani una 
prestazione omose.ssuale. Il ra¬ 
gazzo tu dapprima soffocato; 
quindi gli furono infetti colpi di 
pielra, massacrato. Infierirono 
sul cadavere, i giovanissimi as¬ 
sassini? SI, gli investigatori so¬ 
stengono che gli assassini in¬ 
fierirono. Il cadavere fu poi tra¬ 
sportalo e nascosto in una ca¬ 
va in località «Monacelle». do¬ 
ve tu trovalo due giorni dopo 
dai carabinieri. •' ■ 


Gli arresti sono stati eseguiti 
dopo mesi di indagini compiu¬ 
te dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Fa.sano, comandali dal 
capitano Luigi Cleri. I quattro 
ragazzi sono stati prelevati al¬ 
l'alba dalle rispettive abitazio¬ 
ni. Al momento dell'arreslo - 
hanno riferito i militari - i ra¬ 
gazzi (due di 16 anni e gli altri 
due di 17, tutti appartenenti a 
famiglie di liberi prolessionisti 
di Fasano) non hanno mostra¬ 
to alcuna sorpre.sa. Facce tran¬ 
quille. Come .se aspettassero 
questa conclusione. «Era strug¬ 
gente vedere quei visi giovani 
fermi, cosi immobili davanti a 
noi che gli infilavamo le ma¬ 
nette. Giuro che ne ho viste 
tante di brutte scene, ma strug¬ 
genti come quelle... no. non 
me le potrò dimenticare...», é il 
racconto di un maresciallo 
dell’Anna. 

Le ordinanze di custodia 
cautelare sono state emesse 
dal Gip del tribunale dei mino¬ 
renni di Bari Rosa Calia Di Fin¬ 
to, su richiesta del sostituto 


Gli vietano 
la moto: s’impicca 
a tredici anni 


ARIELLI (Chieii). Un ragazzo*lavoratore dì 
13 anni sì è ucciso impiccandosi, sconvolto dal 
divieto dei genitori di uscire in motocicletta con 
gli amici. Il corpo di Aldo Ciccocioppo, studente 
di secondo media e aiuto meccanico in un’offi* 
cina di Orsogna, è stato trovato senza vita, pen¬ 
zolante da un albero di ciliegio nelle campagne 
di Arielli, non lontano dalla casa in cui viveva 
con i genitori. 

len mattina. Aldo si era alzato prestissimo ed 
era uscito di casa. Gli accadeva spesso: un caf¬ 
fè, e subito era in strada per andare al lavoro. 
Nonostante la giovane età. il suo volto aveva 
qualcosa di adulto: segnato dalla fatica. 

Intorno alle 9. qualcuno ha visto il suo corpo 
già senza vita penzolare dal ramo di un albero, 
Una scena racciipricciante. La signora che ha 
dato Tallarme era sconvolta. Tra ì primi a giun¬ 
gere sul posto, anche un sacerdote: che ha be¬ 
nedetto il corpo, che era già stalo staccato dal 
laccio, e deposio giù, sullerba. 

A quel punto, è cominciata allora la difficile 
ricostruzione di una storia assurda, incredibile 
per tutti i suoi aspetti: stando a quanto è stato 
accertato, il solo motivo del suicidio può infatti 
essere i) diniego, da parte dei genitori, ad una ri¬ 
chiesta di Aldo. Che voleva andare in gita in mo¬ 
tocicletta. con dei coetanei, per festeggiare il 
compleanno. Con i genitori aveva discusso, 
chiesto, insistito: ma inutilmente. 



Lavorava in un'officina. Aldo, e amava i mo¬ 
tori. Quando gli hanno dello di no. non ha ac¬ 
cettato, non si è rassegnato, ed ha deciso di uc¬ 
cidersi. 

Tutti descrivono Aldo come un ragazzino 
tranquillo ed equilibralo. -Non posso credere 
che quel bimbo ha avuto il coraggio di legarsi il 
laccio intorno al collo e... no. Dio. perchè l'ha 
fatto?...». 

(1 paese è sconvolto. La genie, in pellegrinag¬ 
gio, si reca a pregare sulla bara. 


procuratore Enrico Scodittì, In 
un incontro con i giornalisti, i 
carabinieri hanno fornito la ri¬ 
costruzione dell vari momenti 
che. domenica 14 marzo, por¬ 
tarono airuccisione dì Valerio 
Gentile. 

Il giovane, figlio di un com¬ 
merciante di carni, era appena 
uscito da una chiesa quando 
fu raggiunto da due ragazzi. 
Parlottarono un poco, poi Va¬ 
lerio li seguì a bordo di un ci¬ 
clomotore. Nei bosco di -Mo- 


Una scena di «Gioventù 
bruciata» con James Dean 


nacelle». i tre furono raggiunti 
poco dopo dagli altri due ra¬ 
gazzi a bordo di un «vespone». 
LI. sempre secondo la ricostru¬ 
zione dei carabinieri, avvenne 
il litigio che portò aH'uccisione 
di Gentile, Litigio provocato da 
cosa? Gli Investigatori sembra¬ 
no ormai certi: questioni di 
sesso. Valerio si sarebbe ribel¬ 
lato a qualche oscena propo¬ 
sta. 

] quattro, allora, lo soffoca¬ 
rono e quindi lo colpirono al 
capo con grosse pietre na¬ 
scondendone poi 1 1 cadavere. 

DaH'csame auloptico fu ac¬ 
certato che in quella circostan¬ 
za Gentile non subì violenza 
sessuale. I) magistrato ha co¬ 
munque disposto un esame 
del Dna dei quattro ragazzi per 
un raffronto con quello fatto su 
materiale organico che fu tro¬ 
vato sul corpo di Valerio Genti¬ 
le. 

L'andamento delle indagini 
- ha detto il capitano Cieri - è 
stalo rallentato da un generale 
atteggiamento di -omertà» as¬ 
sunto dagli abitanti de) paese, 
anche se l'ideniificazione dei 
quattro è .stata resa possibile 
anche grazie alla collaborazio¬ 
ne di una persona. 

I quattro giovani sono stali 
trasferiti neiristlluto per mino¬ 
renni «Fornelli» di Bari, dove lu¬ 
nedi prossimo saranno interro¬ 
gali dal magistrato inquirente. 


Delitto Ammatuiro 

Dòpo il processo Cutolo 
i familiari del vicequestore 
chiedono nuove indagini 


Le vittime sono due giovani di origine ghanese. Sette mesi fa, analogo tragedia 

Ancona, è ttnnata la nave della morte 
Altri due cadaveri dì immigrati nella stiva 


H NAPOLI, La riapertura del¬ 
le indagini sull'omicidio del vi- 
cequeslore Antonio Ammatu- 
ro, avvenuto a Napoli in piazza 
Nicola Amore il 15 luglio 1982 
ad opera della .colonna napo¬ 
letana» delle Brigale Rosse, è 
stala chiesta In un esposto dal¬ 
la vedova deH’ucciso, Ermelin¬ 
da Lombardi e dalle figlie Gil¬ 
da. Maria Cristina e Grazia Am- 
maturo. NeU’esposlo si fa riferi¬ 
mento alle «rivelazioni fomite 
da ex malavitosi, oggi collabo- 
rami di giustizia, che riguarde¬ 
rebbero latti, personaggi e cir¬ 
costanze certamente rilevanti 
per ricercare e conseguire fi¬ 
nalmente la verità in ordine al¬ 
le vere motivazioni, ai veri sco¬ 
pi ed ai veri mandanti dell'o¬ 
micidio». «Si tratta - è scritto 
nell'esposto - di interrogativi 
inquietanti non solo per i rami- 
ilari dei defunto Ammaturo, al¬ 
l'epoca capo della squadra 
mobile della Questura di Na¬ 
poli, ma per tutta la società ita¬ 
liana e per le Lstituzioni dello 
Stato, interrogativi che sebbe¬ 
ne più volte posti in tutti questi 
anni, non hanno ancora rice¬ 


vuto adeguata risposta». 

Nel sollecitare la riapertura 
delle indagini, la vedova e le fi¬ 
glie di Ammaturo chiedono 
•l'acquisizione di lutto il mate¬ 
riale probatorio contenuto nei 
vari processi svoltesi in questi 
anni e nei verbali della com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia e di quanl'allro necessa¬ 
rio». NeH’esposlo i familiari so¬ 
stengono che «alcune anoma¬ 
lie nell'agguato terroristico e in 
fatti immediatamenle succes¬ 
sivi, nonché diversi altri ele¬ 
menti probatori» dimostrereb¬ 
bero «la stretta connessione tra 
l’uccisione di Ammaturo e la 
vicenda del sequestro Cirillo e 
le trattative per la sua libera¬ 
zione. nonché rapporti tra po¬ 
litica, camorra e terrorismo, 
soprattutto in nferimenlo al 
movente dell’ omicidio e all' 
ambiente in cui esso fu preor¬ 
dinato e deciso, nonché la 
sparizione di documenti rac¬ 
colti da Ammaturo, nell'eserci- 
zo della sua attività investigati- 
va.fino a poche ore prima del 
suo assa.ssinio. 


Ieri, ne! porto di Ancona, due giovani ghanesi sono 
stati ritrovati senza vita dentro la stiva della «Handy- 
cametzobe», un cargo battente bandiera filippina ca¬ 
rico di legname: una nave maledetta. Nelle sue sti¬ 
ve, a gennaio, altri due immigrati erano stati trovati 
ormai cadavere, uccisi sempre dail'aria avvelenata, 
dall’ossido di carbonio. Il destino crudele di immi¬ 
grati che inseguono un lavoro, il benessere. 


GUIDO MONTANARI 


■i ANCONA. È tornata la na¬ 
ve della morte nel porto di An¬ 
cona. Era successo nello scor¬ 
so inverno e si é ripetuto ieri 
notte: due giovani ghanesi so¬ 
no stati ritrovati senza vita nel¬ 
la stiva della «Handycamazo- 
be«, un cargo carico di legna¬ 
me. Nelle viscere di questa 
stessa nave a gennaio erano 
stati trovati i cadaveri di altri 
due africani, uccisi sempre 
dalle terribili esalazioni di ossi¬ 
do di carbonio. Quasi ci fosse 
un destino crudele che accom¬ 
pagna i viaggi di questo cargo 
maledetto battente bandiera fi¬ 


lippina. 

Ed anche stavolta erano gio¬ 
vani, neri, venivano dall'Africa 
ed avevano un desiderio gran¬ 
de: una vita migliore. Ma può 
succedere che il viaggio della 
speranza, o della dis.nerazio- 
ne. può diventare senza ritor¬ 
no. Due giovani di nazionalità 
ghanese sono morti cosi, tra i 
tronchi equatoriali, asfissiali 
dalle esalazioni. Nella tarda 
serata di venerdì, le sfavillanti 
luci della riviera marchigiana 
si sono spente al pietoso ritro¬ 
vamento dei due disperati con 
in tasca niente altro che la vo¬ 


glia di dare un calcio alla mise¬ 
ria. 

Ma come é succes,so? Se¬ 
condo quanto si é potuto ap¬ 
prendere, i due larebbero par¬ 
te di un consistente nucleo di 
clandestini, pare una ventina, 
che SI sarebbe imbarcato sulla 
nave mercantile, durante le 
operazioni di carico di una 

g rossa partita di legname, im- 
arcala in un portò del Came- 
run. Il miraggio dell'Europa ha 
spinto, come spesso accade, 
porte degli stessi lavoratori che 
hanno preso parte alle opera¬ 
zioni di nempimenlo della sti¬ 
va, ad intrufolarsi Ira i tronchi 
(destinali al mercato intema¬ 
zionale del mobile) nella spe¬ 
ranza di tarla franca. Un «e.so- 
do« in massa di circa 20 lavora¬ 
tori che. una volta in acque in¬ 
temazionali, si sarebbero pre¬ 
sentali al comandante del car¬ 
go chiedendo unicamente di 
arrivare senza problemi in Eu¬ 
ropa. assicurando in cambio 
di non dare fastidi. L'equipag¬ 
gio della nave é di 21 marinai, 
più o meno quanti i ghanesi 
clandestini, per cui il coman¬ 
dante si é vi.sto co.stretto a fare 


buon VISO a cattivo gioco. 
Giunti qualche giorno fa nel 
porto di Salerno, alcuni dei 
clandestini (circa il) si .sareb¬ 
bero gettati in acqua in cerca 
di libertà. Per reazione il co¬ 
mandante della nave avrebbe 
ordinato di rinchiudere i re¬ 
stanti nove a bordo ed è du¬ 
rante la colluttazione che nc é 
seguita che due ghanesi .sareb¬ 
bero scivolali tra un tronco e 
l'altro finendo intrappolati nel¬ 
la stiva. C'è anche un’altra ver¬ 
sione; i due. impaurili, .si sareb¬ 
bero rifugiati di loro spontanea 
volontà nella .stiva non pen¬ 
sando minimamente al penco¬ 
lo in agguato. 

Una ime orrenda, avvelenati 
dalle esalazioni dì ossido di 
carbonio sprigionalo dalle 
centinaia di tronchi. Al porto di 
Ancona, finalmente è scattato 
l’allarme. I vigili del fuoco han¬ 
no iniziato a cercare i cadaveri 
tra il legname, riuscendo, do¬ 
po due ore di faticoso lavoro, a 
localizzare i corpi dei poveret¬ 
ti. Si capisce subito che per li¬ 
berare i ctandestini dall'ab¬ 
braccio mortale bisognerebbe 


.scancarc la nave, ma il coman¬ 
date fa .sapere di non essere 
d'accordo, Breve trattativa col 
capitano filippino e alla line, 
per fortuna, ha prevalso un po' 
di umana pietà per quei due 
sventurati, E cosi i ghanesi so¬ 
no siali estratti dalla stiva e 
portati luon, su quella terra 
che avevano tanto sognato, 
proprio mentre migliaia e mi¬ 
gliaia di turisti venuti da tutta 
Europa facevano la fila per im¬ 
barcarsi sullo navi del piacere 
e delle vacanze, verso la Gre¬ 
cia. la Turchìa, l'Egitto. Atroce 
destino. 

il giudice ora ha disposto 
l'autopsia per verificare se ci 
siano dei segni di violenza sui 
corpi, ma dalle prime indiscre¬ 
zioni questa ipotesi sembra 
esclusa, intanto gli altri 7 gha¬ 
nesi sono rimasti a bordo chiu¬ 
si in una cabina a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Una 
vera e propria carneficina per 
questi giovani di colore: il 
prezzo da pagare per un sogno 
di relativo benessere é alto. E il 
dramma è che niente e nessu¬ 
no potrà fermarli. 


Mi ridai la casa? In cambio... 






Appartamento 

identico 


Torino. Vorrei porvi il mio 
problema. Ho comperalo 
una casa (ed é l'unica che 
ho) in cui abita una famiglia 
alla quale è stato rinnovato II 
contratto da un anno. Potrei 
avere II mio alloggio se alla 
famiglia venisse offerto un 
appartamento identico, an¬ 
che se di un altro proprieta¬ 
rio, situato nello stc.sso stabi¬ 
le c con lo stesso canone dì 
affitto? ’ ■ 

Purtroppo quello che tei chie¬ 
de attualmente è impossibile. 
In passato era consentilo da 
una norma transitoria della 
legge 392/ 78 (comma 2 arti- 
colo ■ 59) che però ■. da! 
31/12/83 non si ù potuta più 


applicare. L'unica possibilità 
è quella di trovare un accor¬ 
do con l'inquilino con cui si 
dichiari disponìbile ad accet¬ 
tare t’alloggio allernalivo. Se 
questo non dovesse succede¬ 
re, la strada che resta da per¬ 
correre 6 lo sfratto per finita 
locazione aita scadenza con- 
tratluale 

Quanto deve 
pagare rinqultlno? 

Roma. Sono proprietario di 
un appartamento che ho da¬ 
to in locazione ad equo ca¬ 
none in quanto io. p>er ragio¬ 
ni di lavoro abito in un'altra 
città. Il condominio dell'al¬ 
loggio che ho dato in affitto 
ha deciso di trasformare il ri¬ 
scaldamento centralizzato a 
gasolio in quello singolo a 
metano. L’inquilino sostiene 


che non gli compete il paga¬ 
mento del 10 percento della 
somma da me sostenuta. 
Vorrei sapere: bisogna men¬ 
silmente aumentare l'affitto 
degli interessi legali che do¬ 
vrebbero competere all'in¬ 
quilino o bisogna chiedetre 
il pagamento in un’unica so¬ 
luzione? 

Per dare una risposta ai que¬ 
sito che ci viene sottoposto 
bisogna conoscere le modali¬ 
tà in base alle quali.sono siati 
decisi i lavori di trasforma¬ 
zione. Qualora l'assemblea 
di condominio abbia delibe¬ 
rato i lavori in seguilo ad una 
relazione tecnica sotloscritta 
da un perito, lesa a dimostra¬ 
re che la trasformazione 
avrebbe prodotto un rispar¬ 
mio di energia, il proprieta¬ 
rio applica l'articolo 23 della 
legge 392/78 e quindi l'in¬ 


quilino deve gii interessi lega¬ 
li per la spesa sostenuta. Se al 
contrario, l'assemblea ha de¬ 
liberato la trasformazione in 
assenza della relazione lecni- 
ca, nei senso che tale trasfor¬ 
mazione non arreca alcun ri¬ 
sparmio energetico, nulla ù 
dovuto dall'inquilino ai pro¬ 
prietario. 

C’è una legge 
che mi dà ragione? 

La domanda che voglio sot¬ 
toporre al vostro giornale ò 
molto semplice: abito all'e¬ 
stero (Germania) da quasi 
trent’anni con la mia fami¬ 
glia e sono operaio edile. 
Possiedo un appartamento 
nella mia città di origine, in 
Campania, dove ci rechia¬ 
mo per un mese all’anno. 
L’amministratore del condo¬ 


Scrivere a «rUnità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
'via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 aUe 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


minio ci chiede di pagare 
per intero la somma relativa 
agli oneri accessori, senza 
minimamente tenere pre¬ 
sente che non abitando ncl- 
l’alloggio. non siamo noi a 
far otturare le tubature di 
scarico del bagno, non sia¬ 
mo noi a rompere le cas,set- 
tc della posta e vario altre 
cose, di conseguenza non 
dobbiamo contribuire inte¬ 
ramente al pagamento di ta¬ 
li somme, ma pagare la me¬ 
tà di ciò che spetta a coloro 
che usufruiscono dell'allog¬ 
gio tutto l’anno. Esiste una 
legge che mi dà ragione? 

// problema che lei pone è 


sentilo da lutti i condomini 
che, come tei, sono proprie¬ 
tari di alloggi dove non abi¬ 
tano, ma nei cui edifici vivo¬ 
no altri condomini per dodi¬ 
ci mesi fanno. Purtroppo 
non esiste una norma di leg¬ 
ge che autorizzi coloro che 
non abitano costantemente 
l’alloggio a pagare in misura 
diversa dagli altri. Solo la 
sensibilità e la buona fede 
degli altri condomini potreb¬ 
be indurre i'as.scmbiea a de¬ 
cidere una ripartizione diver¬ 
sa delie spese, applicando 
una quota minore a quel 
condominio che fu un uso li¬ 
mitalo e incostante detta casa 


,i 
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Il capo della polizia Parisi davanti all'abitazione della famiglia Giuliani 

Donna rapita in Sardegna 

Lo Stato «sbarca» a Oibia 
Sono due i miliardi 
chiesti per il riscatto 


Il rricixivertice degli inquirenti a Olbia: a quarantot- 
t’ore dal sequestro di Miria Furlanetto: ha prodotto 
solo una serie di smentite alle indiscrezioni trapela¬ 
te nei giorni scorsi. Parisi e Siclari, prima di incontra¬ 
re magistrati e forze dell’ordine, hanno fatto visita a 
casa Giuliani. Li attendeva i! marito della rapita, il 
notaio Gianfranco Giuliani, che aspetta ancora un 
segnale da parte dei sequestratori. 


GIUSEPPECENTORE 


A proposito del Comune 
di Alfonsi ne 


Sul problema posto su que¬ 
sta rubrica domenica 20 giu¬ 
gno. da un lettore di Alfonsi- 
ne, a proposito di una sua 
proprietà da ristrutturare, ar¬ 
riva il contributo del geome¬ 
tra Amos Maioli di Modena. 
Il quesito riguarda gli inter¬ 
venti migliorativi all’abita¬ 
zione e la sua catalogazione 
come civile o rurale. Il signor 
Maioli dice: L'Ufficio tecnico 
comunale (di Alfonsine) ha 
operato alla luee degli stru¬ 
menti urbani.stici di P.R.G. e 


H CAGI.IAKI II capo della 
Polizia Parisi e il procuratore 
nazionale antimafia Siclari so¬ 
no attivati di buon mattino ad 
Olbia. Ad attenderli gli stati 
maggiori delle forze di polizia 
■sarde e i vertici delle procure. 
Prima una visita a casa Giuliani 
c poi un incontro di lavoro, al 
quale hanno partecipato una 
quarantina di persone, in un 
■salone di un albergo a pochi 
metri dal porto, Alle tredici è 
già tutto [inno e sotto accecan¬ 
ti riflettori Siclari ed il procura¬ 
tore distrettuale antimafia Me- 
lis si concedono, si fa per dire, 
alle domande dei cronisti. 
«Vengo per testimoniare mte- 
rcs.se e partecipazione umana 
alla famiglia. Le indagini sono 
in corso - ha detto Siclari - e 
sono in completo c pieno svol- 

giineiuu. qiuL'jio ..L.,ursir(> é 

molto grave, perché cade nel 
pieno della stagione turistica e 
arreca pesanti danni a tutta 
una comunità, il nostro ufficio 
segue e continuerà a occupar¬ 
si del sequestro della signora 
Giuliani». 

Spetta invece al procuratore 
distrettuale. Franco Melìs, 
smentire tutte le indiscrezioni 
trapelate nelle ore successive 
al sequestro. Il riscatto richie¬ 
sto ammonta a due e non a 
quattro miliardi; non vi è stata 
intenzione da parte dei banditi 
dì rapire la figlia della signora; 
non è stata trovala l'auto dei 
rapitori; gli stessi avevano tute 
da vigilantes e non da carabi¬ 
nieri; giovedì notte, nelle cam¬ 
pagne del Nuorese, non è av¬ 
venuto alcun conflitto a fuoco. 
Nessuna indicazione, dunque, 
che potesse far capire a che 
punto siano le indagini Eppu¬ 
re anche queste .smentite rilan¬ 
ciano altri InleiTogativi. L'auto 
dei rapitori, come per il seque¬ 
stro Kas.san, non è stata ancora 
ntrovala. Era una auto «pulita», 
oppure è stala ben celata in 
qualche garage della zona? Il 
numero dei .sequestratori: 
quattro o addirittura cinque, su 
due auto diverse, con un soli¬ 
tario a fare da apripista, più al¬ 
tri appostasti lungo i percorsi 
probabili? l.a loro provenien¬ 
za; tutti pregiudicali nuoresi o 
qualche incensurato non della 


del regolamento Edilizio co¬ 
munale. che prevedono la 
possibilità di ristrutturare 
vecchie abitazioni rurali in 
abitazioni civili, non modifi¬ 
cando l'aspetto architettoni¬ 
co. le superfici ed i volumi. 
La superficie di terreno rura¬ 
le a disposizione del fabbri¬ 
cato (mq 4000) non ha la 
potenzialità edificatoria per 
aumentare le superfici cd i 
volumi esistenti, in merito al¬ 
la categoria catastale (A^2) 
la posizione é chiarissima in 
quanto, quando la casa ù 
stata acquistata era «rurale» 
pertanto non censita. Oggi 
non ha più la condizione di 
ruralità: ■ 

a) perchè stralciata da un 
podere e con soli mq 4000 
di terreno. 

b) perché il venditore ha 
costruito una nuova casa ru¬ 
rale sul terreno agricolo pre¬ 
minente, avendo sufficiente 
superficie per l'appodera¬ 
mento. 

c) la legge 47/85, le suc¬ 
cessive circolari e proroghe 


zona, che poteva correre il ri¬ 
schio di inoslrarsi senza ma¬ 
schera e che doveva essere 
credibile con la divisa? E iiili- 
ne, chi ha formio ai rapitori le 
informazioni neces.sarie a non 
sbagliare neppure una mos-sa 
durante i minuti nei quali sono 
rimasti in ca.su ad attendere il 
manto della vnltima’’ 

l-a villa dei Giuliani dispone¬ 
va di una telecamera a circiiilo 
chiuso che non registrava le 
immagini. I bandili conosceva¬ 
no questo particolare, come 
erano informali dei cani e del 
cancello elettronico. Non han¬ 
no neppure staccato II lelelo- 
no, tanto che il notaio, dopo 
essersi liberato da lacci malde¬ 
stri, ha potuto chiamare un 
amico che ha awi.sato la poli¬ 
zia Incredibile sfronlaiez/.T, 
4n-nni 1 gli mcniirenli I’ sino.id 
oggi tanta fortuna. «Ma qual¬ 
che errore dovranno prima o 
poi commetterlo e ix:r loro sa¬ 
rà la fine». 

La città ha accusalo il colpo. 
Per le strade non si parla d'al¬ 
tro, Olbia non é più il paradiso 
doralo di qualche anno fa. Un 
inurbamento caotico e violen¬ 
to, soprattutto delle zone inter¬ 
ne della Sardegna, ha attirato 
nella capitale della Gallura cn- 
minaiità d'alto e di basso ran¬ 
go. Lo spaccio di droga, la mi- 
crodelinquenz.a, le attività ille¬ 
cite sono ormai di casa. 1^ sta¬ 
gione turistca, che quest'anno 
sia facendo regi.slrare un anda¬ 
mento negativo, potrebbe rice¬ 
vere dal sequestro Giuliani li 
colpo finale. Tutta Olbia è sot¬ 
to la morsa delle forze dell’or¬ 
dine. le strade che conducono 
nel Nuorese sono strettamente 
sorvegliale. Centinaia di uomi¬ 
ni, con l'ausilio di elicotteri, se¬ 
tacciano la Gallura. Ma la sto¬ 
na dei sequestri insegna che in 
queste ore l’ostaggio è in un ri¬ 
fugio sicuro, non necessaria¬ 
mente lontano dalla citta, ma¬ 
gari in una delle migliaia di ca¬ 
se sul litorale, bendata e rin¬ 
chiusa all'intemn di un am¬ 
biente isolalo. II trasferimento 
nel Nuorese. meta finale, av¬ 
verrà solo quando polizia e ca¬ 
rabinieri allenteranno la pres¬ 
sione. E una gara contro il tem¬ 
po. 


all'articolo 52 prevede che 
tutte le case che non hanno 
le condizioni di ruralità deb¬ 
bano essere accata.statc al 
civile, in relazione a quanto 
sopra, l'unica cosa che po¬ 
trebbe essere contestata o 
da verificare è la categoria 
che alla abitazione debba 
essere as.segnata A/7-A/'2- 
A/3, in relazione allo stato 
di manutenzione o finiture. 
Si precisa inoltre, che dello 
fabbricato è da catalogare 
come abitazione civile in zo¬ 
na rurale. 


Rubrica a cura di: 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto, SUNIA (Sindacato uni¬ 
tario nazionale inquilini e 
assegnatari): 

ASPRI (Associazione sinda¬ 
cale piccoli proprietari im¬ 
mobiliari); 

GINO SALVI, 
dottoro commercialista; 
MATTEO MANCUSO. 
avvocato. 


A 


V 


i 




4 









Domenica 
18 luglio 1993 


R. 


I' 


'•5IHHI51B 

.-lillll 


La nuova 
Rai 



"Politica 

Il neopresidente delinea la strategia per risanare l’azienda 
«Raitre? Bene Taudience ma è utile ^ servizio pubblico?» 
«Licenziati» sei stenografi. Curzi: giudicatemi sui fatti 
Giulietti: «Brutto clima, così vinceranno le grandi lobbies» 


pagina 


7ro 


Per la Rai una cura dimagrante 

Nel mirino di Dematté una rete e la «Corporation» negli Usa 


La linea del neo presidente della Rai. Claudio De- 
' matté, per il risanamento dell’azienda passa attra¬ 
verso tagli grandi e piccoli. Intanto ha sollevato dal¬ 
l’incarico i sei stenografi del cda. Poi, passerà alla 
chiusura della consociata americana Rai Corpora¬ 
tion. Infine non esclude la vendita di una rete e criti¬ 
ca la linea editoriale di Raitre. Ma per l’Usigrai «c’è 
un brutto odore d’incenso». 


STEFANIA SCATENI 


M ROMA. Un caterpillar? O 
un manager lungimirante che. 
come un giardiniere speciala- 
zato. ha già cominciato a pota¬ 
re? I! neo presidente delia Rai, 
Claudio Dematté, è partito in 
quarta sulla via del risanamen¬ 
to dell'azienda di viale Mazzi¬ 
ni: ha già cominciato a sforbi¬ 
ciare i rametti più sottili delia 
Rai e pensa, contemporanea¬ 
mente. a tagliare rami ben più 
grandi; intanto la Rai Corpora¬ 
tion, poi, forse, anche una rete. 

Per iniziare, ha sollevalo dal 
loro incarico i sei stenografi 
che finora hanno registralo le 
riunioni del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. Secondo Dematté, 
il cda della Rai è un organo di 
gestione, non un organo politi¬ 
co. quindi la presenza dei sei 
assistenti non é giustificata. Fin 
qui il rametto. Per quanto ri¬ 
guarda i rami più importanti, 
Dematté ha già deciso - e lo 
dichiara al settimanale econo¬ 
mico // mondo, in edicola do¬ 
mani - di chiudere gradual¬ 
mente la sede della Rai Corpo¬ 
ration di New York, la società 
controllata dalla Rai che pro¬ 
duce programmi per gli italiani 
residenti nelle Americhe e dal¬ 
la quale va in onda anche una 
parte del Tg3 di mezza serata. 
Entro l'anno, o al massimo nei 
primi mesi del '94 - riporta il 
settimanale della Rcs tózzoli - 
la controllata statunitense del¬ 
la Rai vemà gradualmente so¬ 
stituita dai programmi inviati 
via satellite da Roma, che rag¬ 
giungono non più solo l'area 
di New York ma tutto il Nord e 
il Sud America». La decisione 


! uscita qualche perplessità tra 
i dirigenti di viale Mazzini. Ci si 
chiede che fine faranno i set¬ 
tanta dipendenti della Rai Usa. 
Ma perplessità solleva anche la 
società che è partner nell'im¬ 
presa satellitare insieme a Rai 
e Telespazio. Si tratta della 
Kayfourcast, una pxxto chiara 
società anonima con capitali 
svizzeri e tedeschi, sede a Gi¬ 
nevra ma in procinto di trasfe¬ 
rirsi nel Pnneipato di Monaco, 
di fatto braccio operativo della 
holding lussemburghese Euro- 
plus. La Kayfourcast avrebbe 
anche alcuni conti in sospeso 
con la Rai, un mancalo paga¬ 
mento per l'acquisto a termine 
di quattro canali satellitari. 

, Nei programmi del presi¬ 
dente. però, forse ci .sono pota¬ 
ture più dolorose. E sceglie an¬ 
cora un'intervista per rendere 
nota la sua strategia aziendale. 
Parlando al quotidiano econo¬ 
mico Milano Finanza, Claudio 
Dematté non nega che, se ne¬ 
cessario, potrebbe lare a meno 
di una rete. Nel caso che la Rai 
dimostri essere un'azienda de¬ 
stinala a perdere sul piano 
economico, dice il presidente 
^i nell'intervista, «ralleggeri- 
menlo di una rete diventa una 
condizione str.negic.T oltre che 
necessaria». E quando si tratta 
di nominarne una, Claudio De¬ 
matté parla solo della terza, 
apprezzandone si il lavoro 
svolto finora ma avanzando 
dei dubbi sulla correttezza del¬ 
la sua linea. Dice ancora nel¬ 
l'intervista: -Gli spettatori sono 
un gruppo non omogeneo, ma 
distinguibile per tipologia di 



Claudio Dematté con Elvira Sellerio, accanto Maria Giovanna Maglie 

Maglie: Tg2 palude 
di opportunisti 
La Volpe: vada via 


ìB ROMA. In perfetta sintonia con il segretario 
socialista Del Turco, Giovanna Maglie, corri¬ 
spondente del Tg2 da New York, «denuncia» la 
perfida razza dei camaleonti che, traditi dallo 
sfiorire del Garofano, corcherebbero in Rai nuo¬ 
vi, utili orizzonti. «Il Tg2 è una palude piena di 
opportunisti che stanno cercando di riciclarsi 
cambiando bandiera», la .sapere dall'Amenca la 
giornah.sta in un'intervista che l'«Europeo» pub¬ 
blicherà nel prossimo numero. Echi sarebbero 
poi 9 uesti camaleonti? La Maglie non ha esita¬ 
zioni; «Si è formato un asse tra pidiessini medio¬ 
cri e socialisti ex beneficati». Nella sintesi diffusa 
dal settimanale non si fanno nomi. Ma qualche 
esempio si. «Non credo - dice la Maglie - che 
per aprirsi al nuovo basti cambiare le facce de¬ 
gli intervistali: Ieri Intini, oggi Marcello Stefanini, 
il tesoriere del Pds». Tuttavia sul banco degli im¬ 
putali qualcuno, con nome e cognome, c'é. È il 


direttore del Tg2 .Alberto La Volpe. Il ragiona¬ 
mento é semplice: «Se in questi mesi al Tg2 so¬ 
no comparse tante facce di pidiessini qualcuno 
deve pure averlo ordinato». La replica di La Vol¬ 
pe non .si é fatta attendere: «Se le affermazioni 
contenute nell'intervista non verranno total, 
mente smentite, come direttore del Tg2 non 
posso non tutelare la dignità del giornale e di 
chi vi lavora togliendo immediatamente la col¬ 
lega Maglie dalla palude e metterla a disposizio¬ 
ne 'dell'azienda». Pronta la smentita della gior¬ 
nalista: «Non ho mai definito la redazione del 
Tg2 una palude*. Pochi giorni fa era stato lo 
stes.so segretario del Psi ha sostenere che «alla 
Rai .si é realizptato un vero capolavoro: cambiare 
opinione su un partito non è un reato, ma cam¬ 
biare distintivo e restare allo stesso posto...». E 
pensare che qualcuno ha ancora dei dubbi sul¬ 
la necessità di «delottizzare» la tv pubblica... 


interessi. È su questo che devo 
competere. Raitre c'è nuscita, 
almeno dal punto di vista dei 
mercato. Si può discutere poi 
se lo abbia fatto in linea col 
concettodiscrvizio pubblico». . 

«Il problema è che non si è 
ancora discusso del concetto 
di servizio pubblico», nbatte 
Giuseppe Giulietti, del direttivo 
deirUsigrai (il sindacato dei 
giornalisti della tv pubblica). 

«Il sindacalo - prosegue Giu¬ 
lietti. che ha scritto al presiden¬ 
te una lettera aperta - accetta 
la sfida lanciata da Dematté su 
ngore, efficienza e moralizza¬ 
zione. Appoggiamo questa vo¬ 
lontà. La nostra richiesta è pe¬ 
rò che prima di fare le nomine 
venga definita la nuova Rai. 
quante reti avrà e quanti Ig, e, 
soprattutto, quale deve essere 
il ruolo e la funzione del servi¬ 
zio pubblico. Questo è un pas¬ 
so necessario, altrimenti si cor¬ 
re il nschio di un'omologazio¬ 
ne della Rai a un modello pri¬ 
valo e. peggio, a una drastica 
riduzione dei punti di vista 
espressi. Perché l'azienda pos¬ 
sa di nuovo decollare deve de¬ 
finirsi come sistema di garan¬ 
zia. che rappresenti tutti i punti 
di vista, soprattutto dei più de¬ 
boli. Questa è anche una con¬ 
dizione per tutelare il paga¬ 
mento del canone». «Non mi 
piace questo clima - dice an¬ 
cora Giulietti - c'è un pericolo¬ 
so odore d'incenso. Il sindaca¬ 
to è tra 1 più convinti sostenitori 
della legge di riforma. Ma non 
.si schiera né con i vecchi con¬ 
servatori né con i nuovi Gatto¬ 
pardi. Infine, è tutto da dimo¬ 
strare che solo dal privato arri¬ 
vino le forze del rinnovamen- , 
to: negli anni '80, nelle impre- ’ 
se private, quante sono le per¬ 
sone che possono dire di non 
ave avuto collusioni col vec¬ 
chio regime. Che solo gli 
"esterni" siano i ligl'del nuovo 
é un'idea sbagliala. Che ri¬ 
schia, sulla questione del diret¬ 
tore generale, di trascinare la 
Rai a una omologazione ven» ' 
una dimensione privata del 


servizio pubblico». 

Sul nuovo direttore generale 
della Rai Dematté ha le idee 
molto chiare; la priorità è un 
manager che rivolti l'azienda 
come un guanto, dichiara. Lo 
scontro, però, sembra ancora 
aperto. Lo dimostrano le di¬ 
chiarazioni del segretario De 
Mino Martinazzoli che, a fian¬ 
co di un presidente laico, vor¬ 
rebbe un direttore generale 
«battezzato». Desiderio che 
Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione per il Pds, 
critica aspramente come estre¬ 
ma espressione della logica, 
comune a De e Psi ed eviden¬ 
temente dura a morire, di spar¬ 
tizione e di definizione delle 
delle strategie della Rai. 

Ancora aperta, infine, rima¬ 
ne la polemica sulla richiesta 
di dimissioni da parte dei diret¬ 
tori di testata della Rai avanza¬ 
ta da Claudio Dematté l'altro 
ieri (sempie dalle pagine di un 
quotidiano), il segretano del 
Pii, Raffaele Costa, inneggia al¬ 
la fine della lottizzazione in Rai 
e critica la resistenza di Ales¬ 
sandro Curzi (direttore del 
Tg3) alle dimissioni. Curzi. dal 
canto suo, intende precisare la 
sua posizione. «Non difendo 
una poltrona (la mia lesta si) 
- ha dichiarato ieri - ma chie¬ 
do che il lavoro del Tg3 «la giu¬ 
dicato non in “pacchetti" di 
lottizzatori più o meno pentiti. 
Tutta la redazione del 'TgS ha 
lavoralo per tentare di dare 
una voce forte a tutte le parti 
più deboli della nostra società. 
Abbiamo lavorato credendo 
nella necessità di una rigene¬ 
razione della nostra Repubbli¬ 
ca e per conquistare quella de¬ 
mocrazia compiuta che sola 
può garantirci nel futuro dalle 
degenerazioni del sistema par¬ 
titocratico. Ho fiducia - ha 
concluso Curzi - che il nuovo 
consiglio d'amministrazione 
della Rai, scelto in piena auto¬ 
nomia dai presidenti Spadolini 
e Napolitano, saprà liberare 
l'azienda (che è proprietà di 
tutti i cittadini) da tante illegit¬ 
time servitù». 


_ _ _ L’ex presidente Rai: era un latifondo de, abbiamo fatto un piano urbanistico... 

Le pressioni dei partiti, i camaleonti, le scelte azzeccate, il siluramento. E ora? «Bene così, ma attenti alla tecnocrazia» 

Manca: «Badate, dicevo, troppo Craxi è dannoso...» 


«La lottizzazione in Rai? Cera prima un grande latifon¬ 
do de, e noi abbiamo fatto un piano urbanistico». Enri¬ 
co Manca, dair86 al '92 presidente socialista, racconta 
la lottizzazione a viale Mazzini. «Lo dicevo semprei è 
dannoso mettere troppo Craxi...». Rivelai «Cosi mi fe¬ 
cero fuori. Pedullà fu il colpo di coda». Dice; «È vero, 
troppi camaleonti», E su Dematté; «Va bene, ma attenti 
alla tecnocrazia di tipo leghista». • 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. Se lo dice lui. che 
certo se ne intende... Gianni 
Pasquarelli, ormai ex direttore 
generale della Rai, uno degli : 
ultimi forlaniani di cui si hanno 
notizie, sostiene: «La lottizza¬ 
zione è nel Dna della Rai». Ri¬ 
sponde Enrico Manca, che del¬ 
ia Rai è stato presidente per sei 
anni. dalI'SS al '92, da Craxi 
presidente del Consiglio al 
crollo del Caf: «È cosi, nel sen¬ 
so che la Rai è un nervo del si¬ 
stema politico. Perù c'è un 
grande equivoco, sulla lottiz¬ 
zazione, perchè viene demo¬ 
nizzata». E invece cos'era, la 
lottizzazione in Rai? «Cera un 
grande latifondo democristia¬ 
no. e su quel latifondo abbia¬ 
mo fatto un piano urbanistico». 

Enrico Manca in Rai è entra¬ 
to per la prima volta nel '61, 
come giornalista. nel'TZ è elet¬ 
to deputalo. E stato relatore 
della legge di riforma. Poi mi¬ 
nistro, più tardi presidente. 
Dall'aprile scorso di nuovo de¬ 
putato. Socialista, anche se og¬ 
gi il Psi... Ma questa é un'altra 
storia. », ,, ,. . i,-.- , ; ' ■ 

Possiamo dirio, Manca? Lei 
è stato l'ultimo vero presi¬ 
dente lottizzato di viale Maz¬ 
zini. E d’accordo? 

Per niente, direi proprio di no. 
Io non ci volevo andare, ho 
scritto anche delle lettere a 
Craxi. che allora era presiden¬ 
te del Consiglio... • . ,, ; 

E perchè? Sensi, mka era 
. unacondanna.. 

Soh, forse perché la mia vera 


passione è la politica. Devo di¬ 
re che poi non me ne sono 
pentito. Anzi, avrei un consi¬ 
glio da dare; anziché pensare 
alla norma delle tre legislature, 
che è sbagliata, meglio se un 
politico, dopo un paio di legi¬ 
slature, va a lare un bagno nel¬ 
la società civile. 

Perchè, (are il presidente 
della Rai è un bagno nella 
società civile? 

È stata un'esperienza utile, ho 
conosciuto molte cose. In 
qualche misura, dopo sei anni, 
sono tornato come «rinnovato» 
alla politica. 

E com’è che lei non voleva 
fare il presidente della Rai e 
alla (Ine l'ha (alto? 

Ma guardi che non c'é stata 
nessuna imposizione. 

Ci credo. 

Semplicemente mi ha convin¬ 
to il consenso molto largo sul 
mio nome, sia in commissione 
parlamentare che in consiglio 
di amministrazione. 

E arrivato II dentro, quanto 
ha lottizzato? 

Guardi che la lottizzazione lat¬ 
ta in quegli anni ha dei nomi 
precisi; Zavoli, Furio Colombo, 
Barbalo. Fichera, La Volpe. 
Non credo che costoro possa¬ 
no essere considerati dei lottiz¬ 
zati fedeli a Manca. 

Però lei presenta il lato buo¬ 
no della medaglia. Ma I lot¬ 
tizzati cretini con cui ha avu¬ 
to a che fare? Quanti ne ha 
dovuti sistemare? 



Enrico Manca, 
per sei anni 
è stato 
presidente 
della Rai 


Direi una bugia, se dicessi che 
non ho avuto niente a che fare 
con loro. Ci sono state delle in¬ 
fornate successive, dopo quel¬ 
la di cui le parlavo prima, 
che... Va be', ma tra le maglie 
pas.savano anche persone suf¬ 
ficienti. E comunque voglio ri¬ 
cordare che sotto la mia presi¬ 
denza è stato deciso che un 
terzo dei giornalisti doveva en¬ 
trare in Rai per concorso. An¬ 
che .se sono ancora perplesso, 
sull'idea di scegliere un gior¬ 
nalista per concorso. 

E i segretari del partiti cosa 
voievanodalei? 

Si lamentavano per il servizio 
di qualche telegiornale. O per¬ 
chè avevano poco spazio. O 
per sostenere qualche profes¬ 
sionista da loro considerato di 
vaglia. 


E lei come rispondeva? 

Sempre con cortesia. Credo di 
non aver mai ecceduto, di non 
aver mai lascialo per terra 
qualche direttore d i telegiorna¬ 
le. Del resto, se penso che di 
Alberto La Volpe, direttore del 
Tg2, una .settimana si e una no 
dicevano che bisognava cac¬ 
ciarlo via... 

Chi minacciava? I socialisti? 

Minacce? Non direi minacce. 
Umori, ecco 

Umori di Intini? 

Intini è un socialista da cui mi 
dividono molte co.se. ma é 
coerente, lo stimo. Anche 
quando era il portavoce di Cra¬ 
xi SI comportava con molla 
correttezza. Invece mi succe¬ 
deva di litigare proprio con 
Craxi, che poi non mi rivolgeva 
la parola perdue-tre mesi. 


Francamente, ha mai subito 
le loro imposizioni? 

Non credo propno. Sarà pier- 
ché sono un personaggio poli¬ 
tico con una mia .statura. 
Insomma, chi avanzava del¬ 
ie pretese? 

Alcuni personaggi che erano 
più realisti del re. Sapes.se 
quante volte ho detto, anche al 
Tg2: guardate, che è dannoso 
mettere troppo Craxi,. 

Un capo psi si è sfogato; 
«Noi abbiamo la Rete Due e 
l'abbiamo Infarcita di tele¬ 
novelas. la ReteTre ha tirato 
fuori "Samarcanda", "Mila- 
no-Italia", programmi che 
fanno opinione. E slamo sta¬ 
ti fregad». Èd'accordo? 
Francamente si. Terza Rete e 
Tg3 sono stati un esempio 
cìa.vsico di buona professiona¬ 


lità e passione civile. E nello 
stesso tempo di informazione 
militante. Attenzione: non di 
partito, ma di parte. Perchè, 
con tutta onestà, penso che 
certe iniziative abbiano più la¬ 
vorilo alcune tendenze movi- 
mentisle, tipo Rete, che quello 
che alcuni chiamano il «partito 
di riferimento». ■ 

E lo strapotere dei socialisti 
in Rai? puntavano da ogni 
parte,!)dentro... . 

Guardi, se c’era un potere ve¬ 
ro. purtroppo, era quello della 
De. Ma riconosco che, con me 
presidente della Rai. c’è stato 
un forte riequilibrio. Forse per¬ 
chè ero un polìtico che cono¬ 
sceva bene l'azienda, e lavora¬ 
vo 24 ore su 24. 

Ha visto cosa ha detto Del 
Turco? «1 giornalisti Rai so¬ 
no del canudeonti». Lei li co¬ 
nosce; ha ragione? 

Non si può generalizzare, ma 
non penso che abbia torto. 
Molte volle i giornalisti funzio¬ 
nano da termometro della si¬ 
tuazione: se cominciano a evi¬ 
tarti, va male. Ne so qualcosa 
io: quando sembravo in auge lì 
avevo tutti intorno, quando ca¬ 
devo in disgrazia c’era il vuoto. 
«Manca? E chi lo conosce? Chi 
lo ha mai visto? lo non lo fre¬ 
quento». È cosi, purtroppo. 
Maria Giovanna Maglie, cor¬ 
rispondente da New York 
per 11 Tg2, una che ha rico¬ 
nosciuto di esserci arrivata 
con l'aiuto di Craxi, ora dice 
che li suo leleglomale è 
«una palude piena di oppor¬ 
tunisti». Bella opinione, eh? 
In quello che dice c'è una pun¬ 
ta di malignità verso i colleghi, 
e una parte di verità. Il cama¬ 
leontismo di cui parla Del Tur¬ 
co esiste davvero. 

Dopo di lei e prima di De¬ 
matté è stato presidente 
Walter Pedullà. Come andò 
la faccenda? Lei che impres¬ 
sione ha avuto? 

Pedullà fu sponsonzzato da 
Massimo Pini. Andò cosi: io nel 


gennaio '92 diedi un'intervista, 
in cui annunciavo il mio rien¬ 
tro nella vita politica e sostene¬ 
vo la necessità di un ministero 
per la produzione culturale in 
Italia, (juesto suscitò un’imme¬ 
diata gelosia nel Psi. E alcuni 
craxiani di corte corsero da 
Bettino per lanciare l'allarme. 
•Manca non vuoie un nuovo 
presidente, vuole lasciare il vi¬ 
cepresidente per avere doppio 
potere», gli dissero. Allora, in 
quattro e quattro otto decisero 
di farmi fuori. E fu fatto fuori 
anche II vicepresidente, Birzo- 
li. Poi nominarono Pedullà; il 
loro colpo di coda. 

Dematté ha chiesto le dimis¬ 
sioni dei direttori dei tigl. È 
d’accordo? 

C'è stata una svolta radicale, il 
nuovo consìglio di amministra¬ 
zione è in pratica un ammini¬ 
stratore delegato collettivo. Si 
è voluto l'intervento radicale, e 
ora il nuovo gruppo chiede di 
essere messo in condizione di 
operare. Lo considero natura¬ 
le. Ma detto questo... 

Detto questo, allora? 

...io non credo ai tecnici puri. 
Considero legittima la richiesta 
di Dematté se questo non si¬ 
gnifica una concessione tec¬ 
nocratica. un po' di tipo leghi¬ 
sta, Non voglio dire, con que¬ 
sto, che Dematté sia un leghi¬ 
sta. Ma bisogna stare attenti a 
una falsa visione tecnocratica. 
Anche perchè, sotto ogni scel¬ 
ta tecnica c’è una scelta politi¬ 
ca 

Ma alla fine, per lei, 1 diret¬ 
tori dei ligi dovrebbero di¬ 
mettersi tutti. E anche I di¬ 
rettori di Rete? 

A me pare naturale rimettere 
tutti i mandati, anche se qual¬ 
cuno di loro potrà essere ri- 
confermato. Del resto, mica bi¬ 
sogna rinnovare sempre gli uo¬ 
mini politici e mai i dirigenti! E 
poi. diciamocelo francamente: 
si può benissimo es.sere co¬ 
glioni a vent’anni e rinnovaton 
a settanta, no? 



Angelo Guglielmi, direttore di Raitre 


Angelo Guglielmi: 
«Ma io al presidente 
dico bravo» 


H ROMA II direttore di 
Raiduc, Giampaolo Soda¬ 
no. per la verità un po' 
scomparso dalle cronache 
dopo la caduta del Psi, se ne 
sta tranquillamente in va¬ 
canza in attesa di eventi. 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, per ora si trincera 
dietro un ferreo «no com- 
ment»; «Ci incontreremo e 
poi vedremo. Bisogna lavo¬ 
rare insieme». L'unico dei 
tre direttori di rete della Rai 
a non temere di esporsi nel 
commentare la «linea» trac¬ 
ciala fin qui dal neo presi¬ 
dente della Rai. Claudio De¬ 
matté, è Angelo Guglielmi. 

Il direttore di Raitre con¬ 
fessa di essere un grande 
estimatore del presidente 
della Rai, gli piacciono le 
cose che dice e, soprattutto, 
come le dice. E non teme 
neanche l'annuncialo azze¬ 
ramento dei vertici dell'a¬ 
zienda pubblica. D’altra 
parte gli manca poco per 
andare in pensione. 

«Mi piace come si e.spn- 
me Dematté - ci dice Gu¬ 
glielmi -. apprezzo molto il 
linguaggio che usa. È un lin- 
guaggùb franco.chiaro, mol- ' 
to diverso da quello che è 
corso nei corridoi di viale 
Mazzini finora, un linguag¬ 
gio doppio e triplo. E ap¬ 
prezzo le sue dichiarazioni 
di indipendenza, di autono¬ 
mia decisionale. Ho motivo 
di compiacimento nella fie¬ 
rezza che Dematté mostra 
della sua autonomia nei ri¬ 
guardi di tutti i partiti». 

Il direttore di Raitre non 
aspetta i colloqui della pros¬ 
sima settimana per decidere 
cosa dichiarare, non teme 
smantellamenti di reti né ri¬ 
chieste di dimissioni, anzi, 
spiega, «per quello che so, 
abbiamo tutti più volte con¬ 


venuto che fosse cosa natu¬ 
rale rimettere i nostri man¬ 
dati». Non lo preoccupa 
neanche la baldanzosità del 
bocconiano di ferro e non 
giudica avventate le sue di¬ 
chiarazioni. E commenta' 
«Credo che sia nel suo dirit¬ 
to, essendo il presidente 
dell'organo che ha compe¬ 
tenza di nomina, pensare 
alla riorganizzazione dell'a¬ 
zienda». Secondo Angelo 
Guglielmi, Claudio Dematté 
non è stato troppo tempesti¬ 
vo né avventato nel dichia¬ 
rare di aspettarsi le dimis¬ 
sioni di tutti 1 direttori né di 
rendere note le possibilità 
da prendere in considera¬ 
zione per risanare l’azienda 
di viale Mazzini. «Non mi so¬ 
no soffermato a nflettere 
sulla tempestività di Demal- 
té. Penso, però, che non ab¬ 
bia messo troppo le mani 
avanti: il direttore generale 
ha facoltà di proposta, ma 
la competenza sulle nomi¬ 
ne spetta al consiglio d'am¬ 
ministrazione. quindi al pre¬ 
sidente». «Vorrei annotare, a 
margine - prosegue Gugliel¬ 
mi - una mia considerazio¬ 
ne sulla nuova legge della 
Rai, che secondo me ha una 
pecca. Quella di aver ridotto 
I poteri decisionali al diret¬ 
tore generale spostandoli al 
collegio dei consiglieri». ' 

È un vero e proprio idillio 
quello tra Guglielmi e De¬ 
matté? Anche sulla figura 
del nuovo direttore genera¬ 
le, il direttore dì Raitre con¬ 
viene con il nuovo presiden¬ 
te. «Mi 6 sembrata giudizio¬ 
so e corretto l’identikit che 
Dematté ha tracciato del 
nuovo direttore generale. Mi 
piace che lui pensi a un uo¬ 
mo del cambiamento». È, in 
fondo, una questione di sti¬ 
le. □5f, S. 


Polemiche sulle concessioni 

Il Pds accusa: «È sparita 
la rete per la ricerca» 
Pagani: «Nel decreto c’è» 


H ROMA Di chi è la svista? 
Del ministro delle Poste Paga¬ 
ni, il quale - denuncia Giona 
Buffo, responsabile del Pds 
per remittenza privata - 
omette nel nuovo teslo del de¬ 
creto sulle concessioni il pas¬ 
so nel quale si destina una re¬ 
te nazionale privata alla speri¬ 
mentazione (punto presente 
invece nella stesura prece¬ 
dente)? O la svista è di Gloria 
Buffo alla quale Pagani fa o.s- 
servare che non ha letto bene 
il teslo? 

L’oggetto del contendere 
del botta e risposta tra il Pds e 
li ministro delle Poste è un 
punto chiave del decreto sulle 
frequenze, quello che indica 
l’ulilizzazione di una pay tv 
Pier la ricerca con la conse¬ 
guente riduzione delle con¬ 
cessioni delle frequenze na¬ 
zionali pnvate da nove a otto. 
Proposto dal Pds, il progetto 
era stato accolto dal ministro 
Pagani e inserito nel lesto del 
decreto pre.sentato in aprile. 
Ora, nel nuovo decreto che 
sarà discusso martedì prossi¬ 
mo in Parlamento, quel punto 
non c’è più. «Nel nuovo decre¬ 
to - ha denunciato Gloria Buf¬ 
fo - é spanta la riserva di una 
rete Telepiù per la spierimen- 
tazione di nuove tecniche di 
tra.smis.sione; si dice invece 
che verranno utilizzate le fre¬ 
quenze che si renderanno di- 
.spionibili alla spenmentazio- 
ne. affidandole a Università. 
Accademie e Conservatori. 
Un impiegno preso ufficial¬ 


mente da Pagani scompare 
cosi nel nulla. Spieriamo sia 
una svista e attendiamo una 
rettifica in questo senso». 

La rispKista del ministro Pa¬ 
gani è arrivata ed è stala que¬ 
sta: «Effettivamente c'è stata 
una svista, ma di Gloria Buffo, 
la quale non ha letto bene il 
decreto e non si è accorta che 
verranno recuperate dallo 
Stalo tutte le frequenze delle 
emittenti che non avranno ti¬ 
tolo alla concessione e quindi 
quelle di una delle reti pay tv e 
di altre ancora 11 fatto che Te¬ 
lepiù avrà non più di due reti 
sta scritto nel regolamento 
sulle pay tv». Il lesto è stato 
modificato, conclude Pagani, 
perché dopo l'annullamento 
del piano delle frequenze non 
aveva più senso parlare di 
concessioni. • 

«lo ci vedo molto bene», ri¬ 
batte Clona Buffo, «e il proble¬ 
ma rimane. È quello che ri¬ 
guarda il numero delle tv na¬ 
zionali con pubblicità e della 
fine che farà telepiù». E ag¬ 
giunge: «È un bene che Pagani 
smentisca cambi di rotta sulle 
telepiù e parli di annullamen¬ 
to del piano delle frequenze. 
Resta li fatto che il decreto da 
lui proposto taccia su entram¬ 
bi questi aspetti Fino a prova 
contraria le dichiarazioni alla 
stampa valgono meno di ciò 
che si scrive sui decreti legge. 
Restano troppi sottintesi e la 
discussione in aula non si la 
su questi, ma su ciò che è 
scritto del decreto». li5/. 5. 
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Durissimo giudizio della presidente del partito 
«Gli inquisiti devono fare tre passi indietro » 
Anche per Mancino «serve una cura dolorosa» 
Mastella avverte Martinazzoli: «Non ci siamo» 


Il leader della Lega riparla di secessione 
e dice: «Il presidente frena il cambiamento» 
Benvenuto: «Nel Psi mi sentivo come a Salò» 
Domani l’assemblea di «Rinàscita socialista» 


Jervolino: «La De ha i ladri in casa» 

Bossi a testabassa conto Scalfaio 


«Abbiamo in casa i ladri. Agli inquisiti chiedo di fare 
tre passi indietro». Rosa Russo Jervolino, presidente 
della De. parla ai giovani dello Scudocrociato ap¬ 
poggiando la linea di Martinazzoli. Con Mancino re- : 
spinge «nuovi trasversalismi» e punta a un partito 
cattolico rinnovato, che «guarda a sinistra». Bossi in¬ 
tanto ripete le accuse a Malfarò («Frena il cambia¬ 
mento») . e agita la secessione e lo sciopero fiscale. 


ALBBITOLBSS 


■■ ROMA. «Noi abbiamo in 
casa i ladri: è un fatto incontro¬ 
vertibile del quale non possia¬ 
mo lare finta di'niente. Non si 
tratta di dividere il partito in 
buoni e cattivi, si tratta pero di 
chiedere agli inquisiti di fare 
tre passi Indietro, in attesa che 
sia fatta chiarezza sulla loro 
posizione personale. Solo cosi 
potremo essere credibili». Pa¬ 
role esplicite, quelle di Rosa 
Russo Jervolino, che ieri è in¬ 
tervenuta alla assemblea costi¬ 
tuente del movimento giovani¬ 
le della De, in corso a Roma. 

' La presidente dello Scudocto- 
ciato ha dovuto fronteggiare 
qualche malumore della «ba¬ 
se» giovanile del suo partilo, 
che SI sente softorappresentata 
alia prossima «Costituente». Ma 
ha cercato di dare un’impron¬ 
ta ottimista al suo discorso: 
«Quando c'è la consapevolez¬ 
za di dover percorrere strade 
diverse, si è già fuori dalia cri¬ 
si...». Quali sono le «strade» in¬ 
dicate dalla Jervolino? Non 

3 uelle di nuove «trasversalità», 
'accio differenza - ha detto 
con un implicilo riferimento a 


Segni e Alleanza democratica 

- fra queste e le alleanze, e ri¬ 
tengo che le prime assomigli¬ 
no uoppo alle ammucchiate e 
significhine solo conservazio¬ 
ne». «Vedo piuttosto lo spazio 

- ha aggiunto - per un sogget¬ 
to di forte ispirazione cristiana, 
che cerchi il collegamento con 
forze che ne condividono 1 va¬ 
lori fondamentali». Per la Jer- 
vplino la Oc non era nata «solo 
in funzione anticomunista», e 
del resto og^i il rischio è quello 
di un «ca^tallsmo rampante 
più pericoloso e insidioso del 
marxismo». La . «nuova» De 
guarderà dunque al Pds? La 
presidente oggi alza discrimi¬ 
nanti solo nei riguardi della Le- 
ga, del Msi, e di lofondazione. 

< ' Un discorso dai toni politici 
assai simili lo ha fatto nella 
stessa sede anche il ministro 
dell’Interno Nicola Marteino. 
Anche per lui servono dentro 
la De «scelte dolorose, ma ine¬ 
vitabili. Su questo si gioca l'as¬ 
semblea costituente e il con¬ 
gresso straordinario». Agli illu¬ 
stri inquisiti del suo partito 



La sede de di 
piazza Nicosia 
a Roma: 

I dipendenti 
temono 

di perdere 

II posto di 
lavoro 


. Mancino chiede «un alto di ge- 
1 : nerosilà». E riprende l'Invito di 
: Martinazzoli a privilegiare l'i¬ 
dentità c l'ispirazione della De, 
rispetto al problema delle al¬ 
leanze. Respinge la proposta 
di Segni e di Ad ( «Un partito- 
contenitore e una convivenza 
con liberali, repubblicani, so¬ 
cialisti, socialdemocratici», sa- 
. rebbe un «segnale di impolen- 
' za, quasi un ritrasferire l'espe¬ 
rienza del quadripartito o del 
pentapartito, che in passalo 
non sono state scelte politiche, 
ma di necessità») e rilancia l'i¬ 
dea degasperiana di un «parti- 
, to di centro che guarda a sini- 
: stra». Non crede. Mancino, che 


dalle prossime elezioni usci¬ 
ranno solo due poli alternativi: 
«il nostro non è un paese delle 
alternative secche...». Posizioni 
di aperto sostegno a Martinaz¬ 
zoli, come quella di Rosy Bin- 
di, anche lei intervenuta ieri 
davanti ai giovani de. Ma al se¬ 
gretario della De è giunto an¬ 
che l'ennesimo avvertimento , 
da parte di Clemente Mastella, 
sempre più calato nel ruolo di 
interprete deir«altra De» del • 
Sud, quella che ha i voti, «il ri¬ 
schio di parlare lingue diverse 
alla Costituente esiste», dice 
Mastella. Anzi, un esito unita¬ 
rio «sarebbe un miracolo». E se 
la prende con ' i «professorini 


integralisti e luciferini»che pre¬ 
tendono di definire l'identità , 
della De, proprio nel giorno in : 
cui il Popolo pubblica con evi¬ 
denza e integralmente il «do¬ 
cumento Cananzi». Questi me¬ 
todi, dice senza giri di parole, .. 
sono «da mettere subito in sof¬ 
fitta». ; 

Boaai attacca ' ancora 
Scalfaro. Rosa Russo Jervoli¬ 
no ieri ha anche preso le difese 
di Scalfaro dagli a>tacchi di t 
Bossi («Questo strie polìtico ; 
tende allo sfascio delle ìstitu- . 
zioni democratiche»), ma la ' 
Lega non demorde. In un'in- ■' 
tervista a Paese sera Bossi npe- 
te che «è luì - Scalfaro, n.d.r.- 


a tirare i fili per frenare il cam¬ 
biamento». E toma a minaccia¬ 
re lo sciopero fiscale e ad agi¬ 
tare lo spettro di una secessio- ‘ 
ne; «Il Nord non può più atten- ; 
dere. Se il Sud non si metterà a ; 
camminare con le proprie | 
gambe la frantumazione del ' 
paese sarà inevitabile. Lo scio- ' 
pero fiscale vuole essere un se- 
gnale: la gente è stufa». 

Benvenuto contro la Le¬ 
ga. Chi invita a non prendere ' 
sottogamba le minacce della - 
Lega è l'ex segretario socialista 
Benvenuto. Uscito dal partilo 
(«In Via del Corso vivevo in 
un'atmoslera da Repubblica dì 
Salò») intende rilanciare il pro¬ 
getto di «Rinascita socialista», 
che tiene domani al Rìpetta di 
Roma - dove ha deciso di ap¬ 
poggiare la candidatura Rutelli 
- la propria assemblea nazio¬ 
nale. Per Benvenuto il movi¬ 
mento di Bossi «non è una ^ 
fiammata destinata a spegner- . 
si, come l'Uomo Qualunque». 
e potrà essere contrastata da 
sinistra «non con le invettive • 
ma con proposte in grado di ri- ■ 
solvere i problemi della gente». ;; 
L'ex segretario del Psi invita ‘ 
Occhetio a «non rincomere Ri- : 
fondazione», e rimprovera a 
Segni di non aver latto ancora 
capire come intenda muoversi ; 
sulla «questione sociale». Ap- '' 
prezza invece Rosy Bindi, e 
parla dell'esigenza di un polo ■ 
progressista m cui gli «ideali " 
socialisti» ritrovino una centra- " 
lità. C'è un'implicita riserva 
verso la recente simpatia ma¬ 
nifestata da Ottaviano Del Tur- ' 
co per Ad e Mario Segni, ap¬ 


prezzata invece da Giuliano 
Cazzola, l'ex dirigente della 
CgiI che ha seguito Ruffolo nel 
movimento di Adomato e Bor- 
don. Nel mondo disperso del 
socialismo italiano, intanto, è 
nato a Milano per iniziativa di 
Aldo Aniasi il «Centro lombar¬ 
do per il socialismo europeo». 
Anche in questo caso l'obietti¬ 
vo dichiarato è quello di con¬ 
tribuire alia costruzione di un 
•polo che da sinistra raccolga 
tutte le forze democratiche, 
ambientaliste, ; radicali, pro¬ 
gressiste». ■ ■■ ■ .c-'. 

• Liberali dIvtoL Acque agi¬ 
tate, infine, nella pattuglia dei 
liberali. Mentre il Consiglio na¬ 
zionale del Pii si è chiuso con 
la mancata elezione di Alfredo 
Biondi per mancanza del nu¬ 
mero legale e per dissidi inter¬ 
ni. ieri l'•Unione lìberal-demo- 
cratica» di Valerio Zanone ha 
formalizzato la sua adesione 
ad Alleanza democratica, desi¬ 
gnando lo stesso Zanone e 
Paolo Battistuzzi nel comitato 
promotore del movimento di 
Segni e Adomalo. Il segretario 
liberale Costa guarda invece 
alla fonnazione dì una «Unio¬ 
ne di centro» che escluda rap¬ 
porti con la sinistra, e agita un 
sortdaggio tra i suoi iscntti che 
indica un consenso dell'81 per 
cento a questa ipotesi. Ne han¬ 
no discusso ieri politici e intel¬ 
lettuali (tra cui il cattolico Ser¬ 
gio Cotta. Domenico Fisichel¬ 
la, Gianfranco Giaurro, Paolo 
Ungari). Da più parti è venuta 
una constatazione non certo 
nuova: tutto dipenderà dalle 
scelte della De. 






Paola Gaiotti De della se^^teria del Pds 

i nn )SJinKssisn » 



Paola Gaiotti De Biase, della segreteria del Pds e 
esponente dispicco del cattolicesimo democratico, : 
guarda con scetticismo alla Costituente de. «È stata 
sconfitta dal vuoto di strategia politica, non credo 
alla riedizione di un partito dei cattolici». Il rapporto \ 
con il Pds é il problema dei cattolici democratici. «È ' 
anche il nodo irrisolto di Martinazzoli, non so se la 
sua costituente saprà scioglierlo». 


UICMNA DI MAURO 


M ROMA.. Paola Gaietti De 
Biase della segreteria del Pds è 
una delle esponenti di spicco 
del cattolicesimo democrati¬ 
co. Ex europarlamentare de, 
tra i fondatori della Lega de¬ 
mocratica, autrice di saggi sul 
movimento cattolico, ha la¬ 
sciato lo Scudocrociato nel 
1984 ed è approdata nel Pds al 
momento della svolta. Una 
scelta solitaria la sua, anche se 
altri per altre vie. l'hanno se¬ 
guita: da Scoppola, ad Orlan¬ 
do allo stesso Segni. Scelte di¬ 
verse, ma che tutte hanno in 
comune il nodo del rapporto 
tra cattolicesimo democratico 
e sinistra, in particolare con il 
Pds. Uno nodo che per la 
Gaiotti rappresenta atiche il 


problema ' di Martinazzoli e 
ideila sua costituente. / 

. SI considera un po' rantest- 
gnanadelladlas^racattoli¬ 
ci','0(7 ^ 

,v : No perchè la diaspora, come 
k disjrérsìone individuale, è l’al- 
. tra faccia della pervicace rìpro- > 
posizione deH’unilà politica' 
dei cattolici che non lascia al- - 
tre strade che non sia l’uscita j ; 
" individuale, lo sono partita da 
' un giudizio politico su una fase ' 
ormai conchiusa, in cui il cat- : 

■ tolicesimo democratico come ' 
!. tale aveva un’unica strada: la ' 

' scelta della democrazia bipo- 
V lare e la costruzione di un polo '' 
•V progressista, caratterizzato da , 
- un confronto tra culture pollti- 


cnc. 

La De va verso la coftUiicii- 
te, con un doctunenta impie¬ 
toso so stesH, come giudica 
Il dibattito in corso? . 

Non basta essere impietosi sul¬ 
la critica. Ha ragione De Mita a 
preoccuparsi che si vada verso 
una rissa senza conclusioni e 
che, nel migliore dei casi, porti 
alla liberazione di energie po¬ 
sitive. disponibili per nuovi ap¬ 
prodi. E non penso solo a Se¬ 
gni ma anche al Pds. i» ' 

. Sta dicendo che alla De man¬ 
ca completamente la buaso- 
lapolitica? ' 

Finora tutto il dibattito è rima¬ 
sto concentrato sull’allontana¬ 
mento . degli inquisiti, sulle 
nuove tegole, con sullo sfóndo ' 
la questione oggettivamente 
lacerante delle ^leanze, del 
polo in cui collocarsi. MatKa 
ciò che conta per dar vita ad 
un nuovo sog^tto: la defini¬ 
zione dell’asse politico su cui 
affrontare i problemi del pae¬ 
se. £ mancato finora a Marti- 
nazzoli (lo si vede anche dalla 
legge elettorale): è mancato 
alia Bindi; e purtroppo non è 
arKora chiaro e netto, malgra¬ 
do le sue indubbie scelte indi¬ 


viduali, neppure in Segni. E ciò 
che è peggio le ragioni per cui 
' è mancatosono quelle di sem¬ 
pre: la diffidenza, le resistenze ' 
a un rapporto di convergenza 
verso le forze tradizionali della 
: sinistra. V -, 

Sono queste le ragioiil dei 
; faUimento della slnfstra de, : 

petelè ha perso ruolo? 

Che ha perso ruolo è indubbio, 
non è un caso che l'elemento 
' innovatore sia stato Segni, lo 
soprattutto non credo alla rie¬ 
dizione di un partito di cattoli¬ 
ci, Capiscò benissimo ( e avrei 
capito nel 1990), invece, 
un'aggregazione ' di cattolici 
democratici che voglia «tratta- 
, re» insieme con altri la costru¬ 
zione di una nuova aggrega¬ 
zione, sulla base di una chiara 
: collocazione politica comune. 

. Ma fra le due ipotesi bisogna 
' scegliere. Martinazzoli deve 
. scegliere e non so se la la sua 
costituente saprà farlo. ,v f.- 
' Ma questa Incapacità di Mar- 
ttnazzoli a scefglere mn rl- 
’ . : adda di compremettere an- 
' ebe le sotti del cattolicesimo 

... democratico?. ' ^. . 
La De è stata sconfitta dalla. 
sua subalternità, dal suo vuoto 


strategico. Ma il cattolicesimo 
democratico, come cultura 
politica, non è'stato sconfitto.. 
Lo dimostra il suo impegno nel 
movimento referendano e il 
fatto che molte delle sue cate-. 
gorie sono divenute patrimo- ; 
nio collettivo. È perché ha vin- ; 
to che è possibile abbandona¬ 
re oggi la difesa della «separa¬ 
tezza» politica dei cattolici, e ; 
giocare a tutto campo in un ' 
•soggetto politico nuòvo. Ripro- i 
porre il partito dei cattolici è 
• più segno di insicurezza e di 
sfiducia nelle proprie idee che ' 
diforza, 

Se il parito del cattolici non 
ha piu un (ntiuo, qual è quel- . 
lo del cattoUceirimo demo¬ 
cratico? N<n> c’è fi rischio ' 
della dispersiODe, lei nel 
Pds, Oriando nella Rete, Se- ; 
gnl coni popolari, Maitinaz- i 
zoUelaBln&nellaDc? 

Era chiaro da anni che il catto- ■ 
licesimo democratico aveva ' 
davanti a sé un'unica strada 
per recuperare un suo ruolo 
politico: spendersi per una de- : 
mocrazia bipolare e per con¬ 
seguenza scegliere nettamente 
la costruzione di un polo pro¬ 
gressista. Un polo dove il con-. 



Paola Gaietti 

De Biase, in 

basso, ’ 

Massimo 

O'Alemae 

Giampaolo 

Pansa 


fronlo aperto tra culture politi¬ 
che diverse si sostituisse ai re- ; 
girne ormai finito delle vecchie • 
appertenenze ideologiche, lofj 
' ho scelto la via più semplice e fe' 
diretta. Una scelta che oggi do- :■ 
vrebbe essere riconosciuta vin- $•: 
cente, anche se essa non dato 'h 
ha dati i frutti che poteva dare. 4':. 
■ ■ Edoé? 4:": 

A me sarebbe piaciuto venire 
in gruppo nel Pds, non è stato ' - 
possibile'per le resistenze, le 
paure e i ritardi anche dei cat- : 
tolici più aperti. Di fatto il rap- 
■porto con il Pds è ancora il t" 
problema che si jjone a Segni. 
alla Bindi, a Gorrien, ma teso f 
più complicato dal balletto ' 
delle moltiplicazioni di sigle. 

- . -r'. 


delle competizioni, dei tattici¬ 
smi. E questo ha prolungato e 
ancora prolunga drammatica¬ 
mente questa difficile transi¬ 
zione, lascia tempo al riciclag¬ 
gio di vecchi personaggi, come 
ne ha lasciato ail'affermarsi 
della Lega. La novità del Pds 
avrebbe potuto essere ' più 
marcata ed afficace se la svolta 
di Occhetto fosse stata accolta 
con più generosità. ; - • •• . .< j . 

Nel prowimo futuro dove 
colloca Segni, la Btodi e 


Siamo - potenzialmente tutti 
dalla stessa patte, una volta 
deFinito con chiarezza qual è il 
problema politico<ulturale 
del nostro paese. 


Alla festa idi Cuore in migliaia fino a notte fonda per seguire il «duello» . 

«Abbiamo difeso Tautonomia del partito»: «C’è un tunnel più piccolo dove siete anche voi» 

Soldi è Pds, match D’Aléma-Pansa 


«Non esisteva un circuito di serie B per le tangenti al 
Pei. Abbiamo lottato contro l’inquinamento e per di- 
. fendere l’autonomia del partito». Massimo D’Alema,' 
alla festa di Cuore, ha «duellato» con Giampaolo 
Pansa, sul tema di «la sinistra e i soldi». «Il Pds - dice 
il condirettore dell’Espresso - è ancora dentro ad un 
tunnel, più piccolo e meno infame di quello in cui si 
sono schiantati altri partiti, ma che esiste e pesa». ;■{: v 

• DAL NOSTRO INVIATO 

. JINNIRMILnn 


M IMOLA 'Il compagno Gre- 
' ganti non è venuto. Voleva un ) 
cachet troppo alto». Si tenta di ' 
scherzare, alla festa di Cuore, ; 
ma II tema è di quelli tosti. Si 
discute di «la sinistra e i soldi» e . 

. per quattro ore migliaia di gio- ^ 
vani non perdono una battuta 
del «match» fra Massimo D’Ale¬ 
ma e Giampaolo Pansa, sul 
palco assieme al giudice Gio¬ 
vanni Palombarini ed al socio¬ 
logo Franco - Cazzola. È un 
confronto «in amicizia», ma le 


accuse non si risparmiano. 
•Oltre al ciicuito di serie A. co- 
. me negli Stati Uniti per i film. 
' per le tangenti c’era un circuito 
, di serie B - dice il condirettore 
dell' Espresso - e voi c’eravate 
dentro». «Non esiste circuito - 
. replica D'Aiema - di serie B, ci 
' sono stati solo due, tre, quattro 
episodi Slamo riusciti a dlfen- 
; dere la serietà e la pulizia del 

■■^Pds». ' ■ .... . 

: - Inizia D'Aiema. ' «Non : mi 
, sembra che dentro al sistema 


di spartizione che ha rovmalo 
il Paese ci fosse il Pds». «A Mila¬ 
no si», urla un ragazzo dal pub- 
blico. «A Milano abbiamo avu- 
: IO certamente problemi, ed un - 
pezzo di partito era dentro al ' 
sistema di spartizione. Ce ne 
'■/ siamo liberati. Ora, per quanto ; 
riguarda il Pds, o meglio II Pel, i 
si discute di società che esiste-. 
vano, anche come retaggio del ' 
passato (ma è da dimostrare 
che la loro attività fosse illega-. 
le) e dei rapporti del Pei con il : 
mondo cooperativo. Ci sono : 
state cooperative che hanno ■ 
: aiutato a costruire feste dell’U- 
: nilà, che hanno aiutato nostri 
giornali o comprato spazi pub- 
.'blicitari alle feste. Credo sia 
bizzarro mettere tutto questo ' 
sul piano delle tangenti. Nel 
nostro partito sono state coin- : 
volle persone, ed in certi mo- ■ 
. mentì pezzi di gruppi dirìgenti. ' 
Ma noi abbiamo sconfitto l'In¬ 
quinamento, abbiamo difeso 


l’autonomia del nostro partito. 
Nessun imprenditore, salvo 
. Panzavolta, ha potuto dire: “ho 
dovuto dare soldi al Per. E noi 
saremmo stati dentro al siste¬ 
ma di corruzione per prendere ■ 
i soldi di Panzavolta? Credo ' 
che, come ha detto Greganti, * 
qualche magistrato abbia letto ' 
troppi gialli». j-i-v 

: Tocca a Giampaolo Pansa, •. 
> che subito definisce «straordi¬ 
nariamente spudorata» la ero- 
, naca dei fatti secondo D'Ale- 
ma. «Non c’è solo Panzavolta, . 
c'è anche Papi' della Cogefar j' 
, Fiat, ci sono i "Panzavolta" na- ^ 
FX>lelani. Certo, il sistema cor- 
ruttivo ha toccalo molto meno 
il Pei - Pds, ma credo che do- , 
po gli anni ’SO e '60, quando il ' - 
sacrificio dei militanti non era . 
più sufficiente a mantenere in v 
piedi un apparato importante, 
una parte delle spese sia stata 
coperta dai rubli e da tangenti 
sulle materie prime che entra¬ 
vano in Italia. La mia idea è : 


che si siano messi in azione i 
"compagni con la valigia’’ co¬ 
me Greganti, che lavoravano. 
per la cassa del partito. Il verti- ' 
ce politico non ne sapeva nul- ■' 
la perchè non ne voleva sape- ■■ 
re nulla, fi Pds - lo dissi l’anno . 
scorso alla lesta di Reggio, pro¬ 
prio in un dibattilo con D’Ale- !'■ 
ma - doveva dire tutto. Non si 
esce dalla crisi senza mettere : 
tutte le carte in tavola. Per que- ' 
sto dissi allora, e lo confermo, : 
che Occhetto era "o ingenuo o ! : 
bugiardo". Mi auguro che il \ 
Pds esca da questo tunnel, più » 
piccolo e meno infame del'al- 
Irò in cui altri partiti si sono . 
schiantati. Ma dentro a questo 
tunnel il Pds c’è ancora, ed io ■ 
mi riservo il giudizio a fine cor¬ 
sa. Gli eiettori riusciranno a ' 
percepire la differenza che esi- . 
ste fra il grande pozzo nero di > 
tangentopoli ed il pozzetto ne- 
ro in cui anche il Pds è cadu¬ 
to?» - : -- . 



Il giudice Giovanni Palom¬ 
barini dice che «il ruolo dei Dì 
Pietro viene esaltalo perchè i ■ 
Di Pietro sono rimasti u.rici , 
strumenti di controllo in un .» 
Paese dove il tasso di legalità Iv 
era caduto». Secondo Ca^la ' 
«la posizione del Pds sarenne 
migliore se fossero state dawe- - ' 
ro restituite le tangenti milane¬ 
si». Massimo D'Aiema rispon- f 
de a Pansa. «Mi chiamavi "su¬ 
ghero galleggiante", colonnel- " 
lo berlinguenano. c invitavi me 


e gli altri colonnelli ad andare 
alla scuola del riformismo 
lombardo del compagno Cor- 
bani. Non ci siamo andati, ab¬ 
biamo difeso l'onore di questo 
partilo. La gente lo ha capito 
ed il 6 giugno ci ha trattato in 
modo diverso dagli altri. Quan¬ 
do li abbiamo scoperti, abbia¬ 
mo cacciato i fenomeni di in¬ 
quinamento. Occhetto è fra gli 
uomini che con altri ha avuto il 
merito di fare questa battaglia. 
Per questo deve restare». 


Ci ha lasciati privandcxii della sua 
semplice ma signilicativa e affettuo¬ 
sa presenza 11 compagno . 

MICIIELEQUàRTnEROM 

Giovane antifascista militanle, poi 
partigiano durante l'occupazione 
nazista, impegnato insieme ad Alva¬ 
ro Marchim, Ettore Anzalone ed altri 
alla stampa ed alla diffusione clan¬ 
destina dell'Unita. Poi dopo la libe¬ 
razione all'Unita come capo garage. 
Un brandello incisivo di storia roma¬ 
na. come tanti altri, merilevole di es¬ 
sere ricordato. 

Roma, 18 lugilo 1993 , 

Germana, Dora. Agata. Mina, Lina, 
Simonetta, Barbara, Cristina, Sofia 
ricordano a quanti l'hanno cono¬ 
sciuta 

ALBASANTORO 

spentasi il 15 luglio ]993 
Roma, 1$ luglio 1993 i 

I compagni del collettivo di «Scuola . 
notizie* ricordano l'impegno civile e 
politico di ... « 

ALBASANTORO 

mancata il 15 luglio 1993 
Roma, 18 luglio 1993 , 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno ■ r • : 

a SILVANOBEDINI 

I compagni delie sezioni •Oramsci* e 

«Sette martiri» di Venezia lo ricorda» 
noconafletto. » . 

Venezia, IS luglio 1993 

Nel quarto anniversario della scom» 
parsa deH’onorevole — 

EGIZIO SANDOMENICO 

lamoglie Nemesi ci figli Dina, Pino e ' 
Catliia. io ricordano ad amici e 
compagni con immutato affetto. 
Sottoscrivono lire 200.000 per i'Uni» 
ta. 

Napoli, 18 luglio 1993 
Nei ricordare ) propri genitori 

FIUBERTO SILVESTRI 

scomparso il 22 luglio del 1966 e 

DINA TACCONI 

deceduta il 19 luglio del 1990, ii fi» 
glio Alfredo sottoscrive 50 mila lire 
perl'Unità. 

Uvomo. ISluglio 1993 ' 

Neil'ottavo anniversario della scom» 
parsa del compagno u 

AUREUOCHELUNI 

<Poldo) 

la famiglia lo ricorda e in sua memo» 
ria sonoscrive 150 mila lire per TUni» 

tà. . 

Uvomo. ISluglio 1993 ' 

Neldecimoanniversariodeilamotle , 

di , • . '(.r"....,-,," 

RENATO FANTCCHI 

i familiari lo ricordano con Io stesso 
affetto a quanti lo conobbero e sti» 
marono. 

Firenze, ISluglio 1993 • 

II Oda del Ccs partecipa con dolore 
e affetto al luno del suo vice presi» 
dente Domenico Pafmiotto per la 
tragica scomparsa della moglie 

..'giordana 

Sesto S. Giovanni, 18 luglio 1993 


Renzo e Carla Buccclloni partecipa¬ 
no al dolore del compagno Palmiot- 
to per la scomparsa della moglie 

GIORDANA 

Formulano le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari. 

SestoS.Giovanni. ISluglio 1993 

Il consiglio di amministrazione e il 
collegio sir>daca(e della cooperativa 
«Carlo Olmini», anche a nome di tut¬ 
ti t soci, partecipano al dolore del 
compagno Domenico Palmiotto, sti¬ 
malo dirigente della cooperativa 
•Nuova Torretta* e del movimento 
cooperativo sestese, per la tragica 
scomparsa della moglie . 

- GIORDANA C 
' Formulano sentile condoglianze al¬ 
la figlia e a tutti i familiari. 

SestoS.Gios^nni, ISluglio 1993 

I compagni della sezione Gramsci di 
Sesto San Giovanni partecipano al 
dolore del compagno Domenico e 
della figlia Mima per la prematura 
scomparsa di 

GIORDANA 

S.S.GiovannÌ.18lugliol993 . ' 

£ mancato all'affetto dei suoi cari 

FERRUCaOMAZZARI 

i comp^lgni lo ricordano come il 
. combattente, l'antifascist^ il comu- 
. nista difensore dei suoi ideali, ap¬ 
partenente a una generazione che 
ha dato vita a uno Stato democrati¬ 
co e progressista. Ammainando la 
bandiera rossa sotto il cui simbolo il 
movimento operaio e la sinistra do¬ 
vranno ritrovare prima di tutto l'uni- 
^ tA, In suo onore sottoscrivono per il 
suo giornale IVniló. 

Milano. 18 luglio 1993 

! Nel quarto anniversario della scom» 
parsadi 

GIUSEPPE INZAGHI 

la moglie Adele lo ricorda a quanti 
lo conobbero c gli vollero bene c ne 
sottolinea la vita onesta ed esempla¬ 
re di comunista, di impegno umano 
ed emblematico di amministratore 
pubblico. In suo ricordo sottoscrive 
Ì>erlVniià 

Nova Milanese, 18 luglio 1993 > ‘V • 

Nel ricordare con tanto affetto fa 
compagna 

MILAGIOVANNINI 

Alberto Gagliardi e Mansa Meuii sot¬ 
toscrivono per runitù. 

Trieste, ISluglio 1993 

Nel 15° anniversario della scompar- 

ANTONIOVEIRANA 

la moglie to ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per tVnitù. 
Savona, ISluglio 19^ 

Nel 9° anniversario della scomparsa 

di ■ 

MARIA FRUMENTO 

II marito e la nipote la ricordano ca-* 
, ramenteesottO!<rivonoper/vy/ritó. 

Savona, IBluglb 1993 . 

. Neirs® anniversario della scompar» 

EMIUOCTimNlNI ^ 

'• li 'fratello e la nipote !o ricordano 
con immutato affetto sottoscrivendo 
. pur iUuUù. 

. Savona. ISluglio 1993 U.„ 


Groppo Pds - Inffotnicgioni pewtomentori 


La rtuniooo oonplunta dai oomltatl direnivi Pds della Camera e del Senato A 
convocat a per rrìérted) 20 luglio aSe ore 21 preeeo II gruppo Pds delia Camere. 


La deputate e I deputati dei groppo Pds sono tenuti ad eeeere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALDJNA aHe sedute antimeridiana e pomeriditfw di merted) 20 
(Inizio ore 10.X) e a queUe di metcoiadl 21 e giovedì 22 luglio. Avranr>o luogo 
votazioni su: legge eie oo ra i e Senato; deersW In materia di Iva e altre diepoetzio- 
ni irtroarie; autorizzazioni a procedere. . ■». 


I aenatori dei groppo Pds sono tenuti ad eeeere preaenti senza eccezione alle 
•edule antimeridiana e p omeridiane di maited) 20 luglio (oomunic&òoni presi* 
dento del Ccneigiio; riforma minleter o Agricoitufa). « s 


I dkettivo dei gruppo Pde è oonvocaìo per martedì 20 luglio ale ore 15. 


■ IE(DMTE°1LiriPA1M : 

Ville panoramicissime neirisoU di Lipari ampie terrazze, rìmciisa. piano 
gioroo, piano notte, giardino. i^>azi attrezzati e piscina condominiale, da 
abitare tutto l'anno. ^ 

'■'■'''■'O"''''OttìmoInvesti 

prenotazione L. 20.000.000 • MUTUO DILAZIONI 
APPUNTAMENTI PER 'VISITE SUL POSTO •: 
ACIM - MESSINA 09(V6740»4 - MILANO 02/72.0220.62 


aiL ifiiTOTO saiymistta© ©o itèilip©!© ©iiULa 

m 




RIVABELLÀ DI RIMINI. HOTEL GRETA E ROBY. Tel. (0541) 
25415-22729 - fronte mare - ultiiTie disponibilità • Lugllo-Agosto-Set- 
tembre - Camere con servizi - trattamento veramente ottimo - Inter¬ 
pellateci, . 

RIMIMI. VISERBELLA HOTEL FRAIPINI **. Via Pedrlzzl, .13. Tel. 
0541/738151 - camere bagno, telefono, Parcheggio, grande glanll- 
no ombreggialo - Ottimo trattamento - pasta fatta In casa • Luglio 
46.000 - Agosto 59.000146.000 - sconto bambini. 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL'ADRIATICO. 
LugUo 360.000 - compres o ombrellone e sdraio • Agosto 470.000 - 
sconto bambini - CESENATICO - VALVERDE - HOTEL CARAVEL¬ 
LE - 3 stelle - confortevollssitTX) - Menù a scelta • Parcheggio - Pie- 
notalevimTel.0547/86234. . 

A-APPARTAMENTI RtCaONE/RIMINI/CATTOUCA. Rasidences 
con piscina 3/8 posti letto, vicinanza mare/centro, modemamorite 
arredati, affitti settimanali. Richiedeteci catalogo. Relax case & 
vacanze. Tel. 0541/644154-371011-647336. . , 

RIMIMI VISERBA. ALBERTO CICCHINI. Vicino mare, completa¬ 
mente rimodernato, camere servizi, parcheggio, aria condizionata, 
cucina tamiliare. Luglio 39.000. Tel. 0541/733306. ... 

IN CALABRIA CAPO VATICANO E TROPEA C'ò la residenza 
per le tue vacanze. Abbiamo ancora case e ville disponibili, vicino al 
mata. Telelonadl Hipponlon Viaggi e Turismo - Vibo '/aienba. Tele!. 
0963/44365. -, - .. .. 

RICaONE. ALBERGO ERNESTA Tel. 0541/60166^ Via Bandie¬ 
ra, 29. Apertura annuale - vicino mare, zona Tarme - tranquillo - 
Pensione completa luglio 36.000/40.000, settembre 31.000/34.000. 
In settembre bambini fino 2 anni giabs. - 
RIMIMI. PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30. Tel. 
0541/382206 - Vicino mare • giardino recintato - Parcheggio - cuci¬ 
na casalinga abbondante - Giugno Settembre 29.000/32.000 - 
Luglio 21/31 Agosto 34.000/37.000 complessive - Direzione ArtoM; : 
A GATTEO MARE. HOTEL AZZURRA Aria condizionata - uso 
piscina - solarium - parcheggio - Giochi gratula - serate animate - 
Colazione bultet - scelta menù - Pensione completa da L 33.000 - 
Promozione famiglie numerose. Tot. 0547/87242. . 
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nel Mondo 


Il generale e la Folgore almeno per ora restano a Mogadiscio 

T Mnronn inmntvri i Hi I Inrvcnm 
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La linea di Roma non muta: la missione è umanitaria 


«Loì resta al suo posto coi para» 

Gli inviati italiani «congelano» lo scontro col Palazzo di vetro 


Il generale Loi e i suoi paracadutisti, almeno al mo¬ 
mento, rimangono a Mogadiscio. L'ambasciatore 
Moreno è in Somalia per una difficile missione: Ho- 
we e i capi di Unosom gli hanno ribadito «l’esigenza 
deH’unitarietà del comando» ma hanno incassato, 
di nuovo, le posizioni italiane. «Siamo qui non per 
sparare ma per portare il dialogo e azioni umanita¬ 
rie» ha detto rinviato della Farnesina. 

MAUROMONTALI 


■i MOGADISCIO. ;il nome di 
Bruno Ixii non è venuto fuori, ì 
se non attraverso complicali i 
giri di parole. E. d’altronde. ; 
l’ambasciatore Maurizio More¬ 
no. vice capo di gabinetto di ^ 
Andreatta, ha cercato d’accre¬ 
ditare il fatto che la riunione di 
ieri era solamente un incontro ■ 
interlocutorio, già programma¬ 
to. Ma una cosa la si può dire : 
con chiarezza: il comandante , 
della Folgore rimarrà al suo 
posto Uno ai primi di settem¬ 
bre quando il suo mandato 
scadrà naturalmente e quando 
i parà torneranno a casa, sosti¬ 
tuiti dai bersaglieri. E ancora; il 
contingente italiano, al mo¬ 
mento. non sarà ■ridislocato» 

. da nessun’aura parte. • - >. . 

. Tutti giurano che che l’am¬ 
miraglio Jonathan Howe, l’in- - 
vìato del Dipartimento di Stalo 
americano e coordinatore de¬ 
gli affari somali, Sheen, il co¬ 
mandante in capo di LInosom, 
il generale tureo Cevìk Bir, ab¬ 
biano accolto «in un clima : 
' mollo buono, di ; reciproca . 
comprensione» la delegazione ■ 
italiana, composta da Moreno, 

■ il generale Mario Buscemi, il ‘ 
. consigliere Armando Banicco. ■ 
vice di Enrico Augelli' (che, r 
sulla carta, rimane ilcapodel- 


: la diplomazia italiana in So- 
, malia), i quali, di prima matti¬ 
na, s’erano incontrati con 
Tambascialore Usa Robert 
Goosende. ' 

A sentire Maurizio Moreno, 
che ha fatto i salti mortali per 
difendere la discrezione, si sa¬ 
rebbe trattato di una nmpatria- 
ta tra vecchi amici. Quasi che 
del <aso» niemazionale, che 
’’ ha riempilo intere pagine di 
giornali, qui. a Mogadiscio, ad¬ 
dirittura non ce fosse stata 
' traccia. , . 

Ma le cose non sono andate, 
esattamente, cosi. I problemi, 
lo scontro, ci sono stati, ecco¬ 
me. Howe. Sheen e Bir hanno 
riaffermato «l’esigenza dell'u- 
nitarietà e deH’omogeneiia del 
comando», gli italiani hanno ri- 
j badilo che «non .siamo venuti 
qui per sparare ma per una ra¬ 
gione umanitaria, di dialogo e 
. . di pace». J.IP. , ■. ■ . > ; -r ■ 

Quando, nel tardo pomeng- 
gio, rinviato della Farnesina, 
molto imbarazzato nel dover 
, sostenere un confronto rawici- 
, nato con i giornalisti, s’è pre- 
sentalo sotto il tendone-brie¬ 
fing di Italfor, ha minimizzalo 
: la vicenda-Lol, ^h'e non esiste, 
sulla quale l’Onu, come sape¬ 


te, ha fatto macchina indietro». 
Praticamente ha cercato di 
non rispondere a nessuna do¬ 
manda. almeno a quelle un 
pochino più pepale. 

«Era un incontro che rientra 
in un ampio giro di consulta¬ 
zioni», ha detto, facendoci ca¬ 
pire che, caso mai. del profilo 
della missione italiana se ne 
discuterà tra New ’/ork, Wa¬ 
shington e Roma. Insomma, se 
non abbiamo capilo male ma 
in questo siamo confortati da 
autorevolissime confidenze, 
dal braccio di ferro se ne esce 
con un «congelamento» dello 


status quo; Loi - che s’è per¬ 
messo, poi, di fare una sola 
battuta: «Tirrenia di questa sta¬ 
gione è molto bella» - e i suoi 
uomini non si spostano dalla 
capitale somala, il poi si vedrà, 
nei prossimi giorni. Ma sarà un 
problema di prospettiva, caso 
mai. che riguarderà, il dopo 
settembre, quando tutti i paesi 
che partecipano a «Continue 
Hope» avranno ridelinito com¬ 
piti, filosofie e regole d’ingag¬ 
gio. Attenzione; non è detto, 
tra l’altro, che siano gli italiani 
a dover lasciare sul terreno uo¬ 
mini e pie illusioni... E, nel frat¬ 


tempo? E’ da prevedere che 
flalfor intensificherà i suoi con¬ 
tatti con Unosom. proprio per 
non lasciarsi prendere dalla 
castagne sul fuoco. 

Missione difficile, anzi diffi¬ 
cilissima. quella del dottor Mo¬ 
reno. Di questo gli va dato atto. 
“Lo dovete capire - sibiliva un 
alto ufficiale, dopo la confe¬ 
renza stampa - ogni parola, 
ogni virgola, in questo mo¬ 
mento può essere strumenta¬ 
lizzata». E una vittima, in que¬ 
sto senso, pare, che questo 
viaggio in Somalia l’abbia già 
prodotta; il generale di corpo 




d’armata è ripartilo per Roma . 
rabbuiato, a causa delle pole¬ 
miche indotte dalle sue dichia¬ 
razioni <lell’altro giorno. Sta¬ 
mane Moreno incontrerà di 
nuovo Goosende e gli altri di¬ 
plomatici che ruotano attorno 
ad Unosom; i problemi, a par¬ 
te Loi. non mancano di certo. 
In agenda c’è il processo di pa¬ 
cificazione, la rinascita di for¬ 
me. sia pur minime, di demo¬ 
crazia nel tessuto del paese, la ' 
cooperazione, e cosi via. La 
questione somala, questo è ve¬ 
ro. non si può circoscnvere al 
<aso-Loi», che. tuttavia, rap¬ 
presenta la spia d’un malcs.se- 
re deH’azione intemazionale. ■ 

E Augelli che fine ha fatto? 
Ovviamente non ci siamo la¬ 
sciati scappare l’occasione per 
incalzare il diplomatico italia¬ 
no. Perchè non è venuto anche 


lui che conosce bene i proble¬ 
mi? E’ vero che, dietro le solite 
pressioni americane, è stato 
fatto «fuori»? Moreno ha detto 
di no. «Tutto normale, siamo in 
diversi ad occuparci della So¬ 
malia. Io stesso ho trovato pa¬ 
recchi interlocutori americani 
e non sempre gli stessi. Enrico 
Augelli, che in questo momen¬ 
to .sta preparando un’iniziativa 
tra i fuoriusciti di questo paese, 
tornerà quanto prima a Moga¬ 
discio». Ma quando ambascia¬ 
tore? «Questo, davvero, non Io 
so». Dottor Moreno non si è 
trattalo di colpevole negligen¬ 
za, da parte del governo, d’a¬ 
ver lascialo solo il generale Loi 
e li contigenie italiano durante 
un mc.se di passione c di san¬ 
gue? «Questo che c’entra. 1 di¬ 
plomatici sono richiamati cer¬ 
te volle in .sede, certe altre vol¬ 
te vanno in vacanza...». 















Sopra: ('ambasciatore Enrico Augelli. Sotto: truppe delta forza multinazionale in azione in Somalia 



Airalba i soldati americani hanno effettuato un rastrellamento a Mogadiscio senza sparare 
Gli italiani dopo una trattativa con i «notabili» si apprestano ad occupare il Pastificio 




I mailies punt^ 




Il contigente italiano ha rinunciato, per non creare inu¬ 
tile tensione, ieri pomeriggio, ad occupare io stabili¬ 
mento, vero e proprio, del Pastificio, dove vive un cen¬ 
tinaio di habrgidir, postazione strategica di controllo. 
L'operazione è rimandata ad oggi. Il gioco dei «notabi¬ 
li» del quartiere. Intanto, si son fatti rivedere i marines 
americani in un'azione di rastrellamento. Li abbiamo 
seguiti.Tantatensionemanessunasparatoria.; 

■. '' ';..^'4’i:.;daLNOSTROINVIATO ■ ■ 


M MOGADISCIO. All’alba li: 
marines sono riusciti dai loro ‘ 
segretissimi nascondigli ; per ; 
un’azione di ■ rastrellamento, i 
alla ricerca di armi pesanti e - 
leggere. Hanno isolato una va- 
sta area, ai limiti dcll’aeropor- , 
to, e fino ai primo pomcri^io, 
assistiti dai «Cobra» della v 
«Quick Reaction Force», la for- ' 


za di reazione rapida, hanno 
'. condotto la loro operazione. 
: Era dal bombardamento di lu- 
li' ned! scorso che i militari slatu- 
• nitensi non si facevano vedere 
’ Ingiro. - • • - 

E perciò, in una zona habr- 
' gidir a grande rischio, come il 
; quarto chilometro, si tomeva- 
' no scontri c incidenti. Invece, 


tutto è filato liscio come l'olio,. 
o quasi. Nel senso che nessu¬ 
no ha imbraccialo nè fatto par¬ 
lare i fucili, i soldati americani 
! sono penetrati abbastanza fa- 
' cilmenle nelle case, le auto si 
sono fermate ai posti di blocco ‘ 
ma la tensione si è mantenuta 
sempre su livelli altissimi. Scar¬ 
si, del resto, i risultati del ra¬ 
strellamento; del mortaio che 
tiene sotto costante tiro lo sca¬ 
lo di Mogadiscio non v’è stata 
traccia. 

Quando, a metà mattina, 
siamo arrivali nell'area, l’ope¬ 
razione era in pieno svolgi- 
' mento. «Animai Howe go vour 
homo» era il pensienno dedi¬ 
cato all’ammiraglio america¬ 
no, che qui in Somalia rappre¬ 
senta l’Onu, che campeggiava 
a caratteri cubitali su un muro 
di una casa diroccata 




Ai margini di una bidonville, 
tra riliuti di ogni tipo, un capi- 
; tano americano ci ha consi- 
' gliato una grande attenzione.. 
E, infatti, come dal nulla, si so- 
no materializzati decine e dc- 
• cine di bambini e ragazzetti, si- 
■ curamente «morian», che non 
erano animati, certo, dalle mi- 
; gliori attenzioni, ■ «Giornalisti 
italiani siete bastardi» oppure 
•Fucking, fucking». Son volati 
dei sassi e la piccola folla ci ha 
stretto. Qualcuno, nella calca, 
ci ha rimesso gli occhiali - il ru¬ 
barli. strappandoli dagli occhi, 
è diventato una sorta di sport 
' nazionale - e. per fortuna, so¬ 
no stati svelte le guardie del 
corpo ad uscire dalle auto con 
I «Kala» puntati: a quel punto i 
•banditelli» si son dati. . ,» ‘v. 

Via di corsa verso «Pasta». 
Sappiamo che anche 11, c'è 


una situazione di tensione. Gli 
italiani, infatti, non si sono ac¬ 
contentati di riprendere, fin da 
una settimana la. il check - 
poini perso durante i tragici 
latti del due luglio. Adesso vor¬ 
rebbero occupare l’edifìcio del 
pastificio vero e proprio, che 
con i suoi alti quattro silos rap¬ 
presenta una postazione di 
■- controllo davvero notevole. , 

Ma il fatto è che 11, nel vec¬ 
chio stabilimento abbandona¬ 
to che non produce da anni nè 
spaghetti nè rigatoni, ci abita¬ 
no un centinaio di persone tra 
famigliole di sfollati e, proba- 
burnente, miliziani del genera- 
leAidid. ' ■ - . 

Il comando militare italiano ; 
ha fatto presente, con la solita 
■ strategia del dialogo, che sa¬ 
rebbe stato opportuno per noi 
•prendere» quel vecchio com- 


ple.'Wo. E come si /a? Gli onni¬ 
presenti «notabili» c «anziani» 
del quartiere hanno reclamato 
una "Sistemazione adeguata» 
p>er la genie che II aveva trova¬ 
to un rifugio. Ed erano passali 
giorni di trattativa defatigante 
prima di trovare una soluzio¬ 
ne. La quale, ieri mattina, sem¬ 
brava a portata di mano. E. di- 
falti. subito dopo il posto di 
controllo di «Ferro», là dove s’i¬ 
nizia la strada Imperiale, era ' 
fermo un reparto della Folgo¬ 
re, con tanto di due cani M60, . 
pronto, per ogni evenienza, a ■ 
sovrainicndere ; all’azione di 
sgombero. ■ -i 

In mezzo al vialone, dappri¬ 
ma, un asino mono, ucciso, ' 
forse, da un mezzo militare 
ma, poco oltre, un coperta na¬ 
scondeva il cadavere di un uo¬ 
mo, morto in una sparatona 


durante la notte. Erano pa.s,salo 
parecchie ore ma ne.ssuno si 
curava di portarlo via. All’in¬ 
crocio tra viale 21 ottobre c 
l'Impreriale, al check italiano, il 
' classico balletto tra i notabili e 
i militari italiani. •£ questione 
di mezz’ora, o poco più» - af¬ 
fermavano i primi. "Va bene, 
basta che vi sbrigate- rispon¬ 
devano gli ulficìali di Italfor. 
«Vedete, noi il Pastificio ve Io 
daremmo subito - diceva un tal 
Warsame ex maggiore della 
; polizia somala ma bisogna 
convincere la popolazione». :■ 
Il tempo passava invano e 
alla fine i soldati italiani, per 
non creare inutile tensione, si 
~ son ritirati. Sarà per oggi o do- 
, mani. Furbi come i diavoli, in¬ 
tanto. gli habi^idir, maestri di 
tanica della dilazione, se la ri¬ 
devano .sotto i baffi. ' . D/ifM 


Non incantano rAfnea le Nazioni Unite di Ghali 


M Clii l’avrebbe mai imma¬ 
ginato che un generale della 
Folgore italiana. Bruno Loi. .. 
con quel tanto di nobile espe¬ 
rienza d’armi e d’orgoglio ero- .' 
mosomico che dà l’esser sardi, ; : 
sarebbe finito a sette anni dal . 
Duemila in rotta di collisione <: 
con un burocrate d’alto bordo ' 
ghaancnse, Kofi Annan (ghaa- 
nensc da Ghana, ex Costa d’O- ■' 
ro. Africa occidentale, primo ' 
paese africano ad acquisire f 
l’indipendenza nel 1957)?Co- ‘ 
me Loi ha nel Dna l’asciuttez- » 
za e la lealtà dei sardi, proba- 
bilmente Annan ha nel sangue • ; 
l’aristocrazia -s lanzichenecca i.; 
degli Ashanti, etnia guerriera 
che sulla tratta atlantica degli ' 
schiavi ha latto le sue fortune ', 
mercenarie nel buio Ottocento i 
africano, v L’incontro-sconlro ■; 
tra i due, metaforico s’intende, i; 
per interposta Onu, ha perle- • 
meno del singolare, tanto più 
quanto il seno scossone che . 
ha provocato verte su un argo- . 
mento c un paese quanto mai 


,. periferici rispetto al cuore occi¬ 
dentale del mondo: la pacifi¬ 
cazione della Somalia. . . 

.. Detto in parole povere; l'or¬ 
dine di licenziamento del ge¬ 
nerale Loi, colpevole di aver 
■ disubbidito (?) agli alti co¬ 
mandi militari delle Nazioni 
Unite a Mogadiscio (e.ssendosi 
permesso di trattare con l’at¬ 
tuale nemico numero uno del- 
, la comunità intemazionale, 
Mohamed Farah Aìdid, già col¬ 
pito da miserevole taglia) è 
partito dal ben poco diploma¬ 
tico Kofi Annan, sottosegreta¬ 
rio generale per le forze di pa- 
ce Onu al Palazzo di Vetro. 

' Dov’è lo scandalo? Cos’ha 
_ realmente esterrefatto un de- 
' mocratico convinto, un atlanti¬ 
co convinto. Onu convinto e 
- persino cristiano convinto Bc- 
' marnino . Andreatta, ministro 
. degli Esteri italico? Il latto che 
nessuno , sappia - realmente 
quali siano le colpe di Loi poi¬ 
ché è a.ssai fumoso il dedsion 


moWng targato Nazioni Unite a 
Mogadiscio? Il latto che non 
abbia più funzionato e perciò 
'■ sia diventato colpevole e scan- 
. daloso un gioco delle parti tra ; 
. Italia e Usa, gioco per cui all’I- 
lalia era riservato un ruolo di 
mediatrice sottobanco e agli 
Usa quello del .solilo Rambo, 
con l’Onu relegata a classica ; 
' coperta di Unus?0 il tatto-in¬ 
fine - che il diktat di Kofi An- 
: nan, pur con le scuse formali 
di Boutros Ghali ad Andreatta, 
sia ormai ben poco negoziabi¬ 
le e all’Italia non sia rimasta al¬ 
tra onorevole soluzione che 
andarsene dalla Somalia? : 

Il nodo gordiano degli inler- 
rogativi sull’operazione Resto- 
' re Hope diventa di giorno in 
giorno più inestricabile c as- 
. surdo, ma un paio di cose ce le 
ha già insegnate. Innanzitutto 
che l'intcrvenlo di questa Onu ; 
in Somalia è riuscito a creare - 
a Mogadiscio perlomeno - un 


MARCELLA EMILIANI 

vuoto pneumatico, un luogo 
fuori dal tempo politico, locale .. 
e intemazionale, in cui vige la 
legge di un qualsiasi brigante: 
Aidid. In secondo luogo sta 
strisciando, subdola, nei no¬ 
stro animo una seria riflessio- . 
ne suirOnu stessa, ma non sul 
tormentone ormai nolo che re- 
' cita; le Nazioni Unite sono in 
balia degli Stati Uniti, bensì sul . 
quesito che suona cosi: dove ci, 
porterà l’"africanizzazione» 
dell’alta burocrazia Onu voluta 
fortissimamentc da ■ Boutros . 
Ghali? Alias: se al posto del 
ghaanense Kofi Annan ci fosse - 
stato, che ne so?, un britannico . 
purosangue stile Lord Mount- ; 
baltcn, l’ordine di ■licenzia¬ 
mento di Loi 1) sarebbe parti¬ 
to? 2) sarebbe partito con cla¬ 
mor dì stampa intemazionale 
e relativo «.stupore» di Andreat¬ 
ta? 

Non sembri tutto ciò un ro- 


. vello puramente intellettuale o 
, peggio ancora un rigurgito raz¬ 
zista. Siamo . personalmente 
. convinti che un diplomatico 
euro[rèo non si sarebbe mai 
comportato come Kofi Annan: 
questione di culture politiche e 
consuetudini diverse, v 
Ragioniamo allora su Onu e 
r Terzo mondo o sull’alta buro¬ 
crazìa Onu afrìcan'izzata da 
Boutros Ghali. Negli anni set¬ 
tanta. tanto per lare un esem¬ 
pio. non c’era governo o movi¬ 
mento di liberazione africano 
che non guardas.se alle Nazio¬ 
ni Unite come ad utui Salomè 
incantatrice, una ribalta, la ri¬ 
balta per eccellenza sulla qua¬ 
le aver la certezza di esistere a 
livello intemazionale. In se¬ 
conda battuta arrivavano ■ i 
summit del movimento dei 
non allineati e su entrambe i 
palcoscenici , il copione era 
sempre lo stesso: come tentare 
invano di sfuggire all’anonima¬ 


to e al binario letale che voleva 
il mondo schierato in due fa¬ 
zioni, filo-Usa o filo-Urss. , 

Il resto non faceva cronaca, 
l'Assemblea generale Onu al¬ 
tro non era che un’accolila di 
peones ininfluenti sulle sorti ■ 
del pianeta, decise all’attico, il <■ 
Consiglio di sicurezza. 

Oggi i paesi africani e quelli ; 
arabi hanno nei confronti del- I 
l’Onu un atteggiamento ben ■ 
diverso. Hanno imparato sulla 
loro pelle che tentare opera- ' 
zioni di lobbies tra peonesè del ' 
tutto infruttuoso se non sì han¬ 
no beninteso armi di ricatto 
reali nei confronti del solilo ' 
Occidente. Per essere chiari, il '' 
Gruppo dei 77 è rimasto una ' 
bocciofila a confronto dell'O- 
pec e del suo petrolio, finché è ! 
durata. Any way, il discorso è 
un altro. Oggi i paesi del Terzo 
mondo vogliono contare dav- 
vero e lo fanno - udite - per via 
burocratica.EoutrosGhali.egi- ' 
ziano, sa che molte delle crisi a 


venire alle soglie del terzo mil¬ 
lennio saranno ancora nel Ter¬ 
zo mondo e di quelle comun¬ 
que gli importa in via priorità- : 
ria. Si è per caso sbracciato più . 
• di tanto per l’ex Jugoslavia, pe- 
rallro buona amica dell’Egitto? ■ 
: Dunque ha creato la sua task 
force burocratica acconcia alla 
bisogna: , uomini : del Terzo 
/ mondo per la rissosità del Ter- ■ 
zo mondo. C’è un unico pro- 
. blema. Tra le Somalie in con- 
. vulsione, destinate a moltipli- ■ 
carsi, e l’unico esercito degno ' 
di questo nome rimasto a «mo- . 
nitorare» i! mondo ci sono le 
Folgori, le Legioni straniere e ; 
quant’altre gloriose formazioni ; 
in armi del vecchio Occidente. ' 
Non le si può trattare come la 
truppa al soldo del colonnello ■ 
Rawlings. signore del Ghana, ' 
anche quando lo spirito di ca¬ 
serma dei marines, comunque 
onnipotenti e occidentali, so¬ 
miglia a quello degli scalca¬ 
gnati militi di Accra, per la cro¬ 
naca capitale del Ghana 
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Si chiama Augelli 
la bestia nera 
dei burcxrati Onu 
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■I ROMA. «C’è una tendenza 
nel mondo industrializzato e 
alle Nazioni Unite che punta a , 
mettere sotto tutela i paesi che 
non sono in ^rado di esprime¬ 
re un’amministrazione. L’Onu 
intende istituire in Somalia 
un’amministrazione centrale 
inviando a Mogadiscio duemi- 
laoltocento funzionari. Sareb¬ 
be un errore grave e fonda- 
mentale. La gente nopn capi¬ 
rebbe, vi sarebbero reazioni 
violente». 

Etano i primi di maggio. 
L'ambasciatore Enrico Augelli, 
capo della missione diplomati¬ 
ca italiana in Somalia, appena 
tornato da Mogadiscio spiega¬ 
va in un’intervista a L'Unità 
qual era il vero pomo deila di¬ 
scordia con le Nazioni Unite e 
cioè il profondo contrasto sulle 
prospettive della Somalia. ■ - 

Non è azzardato sospettare 
che la requisitoria dei sottose- . 
gretatro dell’Onu Kofi Annan . 
contro l’Italia e II -silenzio» del¬ 
l’ambasciatore Augelli da ■ 
quando a Mogadiscio «parla¬ 
no» le armi abbiano origine. 
proprio in questa profonda di¬ 
versità dì vedute. .- ■ 

In quei giorni, cioè alla fine 
di aprile,T’ammiiaglio slatunl- ' 
tense in pensione Jonathan 
Howe era sbarcato a Mogadi¬ 
scio nelle vesti di rappresen¬ 
tante speciale di Boutros Ghali 
con un nutrito codazzo di col- 
laborarori. Howe li aveva accu¬ 
ratamente reclutati tra ì consi- • 
glieri del Dipiirtimemo dì Staio, - 
gli agenti della Cia, gli ufficiali ' 
in pensione delle Forze Spe¬ 
ciali e delle Accademie milita¬ 
ri. Scorrendo le cronache del 
settimanale inglese TfieEcono- 
misi si trova nel numero del 
primo maggio di quest’anno ' 
un'accurata descrizione della 
filosofia che anima la task for- 
cedeirammiraglio americano. 

I burocrati dell'Onu - spiega 
The Economist - hanno in ■ 
mente di prendere sotto il loro 
controllo delle agenzie che di¬ 
stribuiscono gli aiuti umanitari, 
dal World Food Prcxramme ai- ' 
l'Unicef. E fin qui l'Onu opera, ■ 
per cosi dire, in casa propria. ' 
Ma il settimanale illustra anche : 
i propositi dei consiglieri legali 
dell'ammiraglio Howe. Questi 
ultimi sono persuasi della ne¬ 
cessità di creare in Somalia 
una sistema giudiziario e di ; 
riorganizzare la polizia. Ma lo- ' 
IO. cioè i consiglieri legali del¬ 
l'inviato di Boutros Ghali, te¬ 
mono che «la conflittualità tra i ’ 
clan» impedisca ai somali di 
creare un sistema giudiziario 
in grado di operare. Se i somali 
non ce la fanno da soli ecco la ; 


trovata dei consiglieri di Howe: 
«Portare a Mogadiscio giudici 
stranieri». In questo contesto 
duemilaottocemto funzionari 
del Palazzo di Vet-o dovrebbe¬ 
ro giungere a Mogadiscio per 
creare un’amministrazione 
centrale sotto tutela dell’Onu. 
Un progetto che solleva qual¬ 
che peiplessità anche negli 
Stati Uniti, «Un anziano diplo- ’ 
matico americano» - spiega 
The Economist - si chiede se i 
somali sono pronti ad accetta¬ 
re un «amministrazione fidu¬ 
ciaria», cioè una Somalia sotto 
tutela dell’Onu. 

Per raggiungere il loro obiet- 
. tivo i toorisiglieri legali» del- 
rammìraglio Howe sostengo¬ 
no la necessità, per gli Stati 
Uniti, di adottare «una linea 
più dura» che prevede il disar¬ 
mo delie fazioni, la cattura dei 
. signori deila guerra e il loro 
. processo. Rileggendo questo 
. articolo profetico pubblicato 
olire due mesi fa dal settima- 
naie inglese par di intrewede- 
re i fatti che hanno scandito 
Restore Hope in tempi recenti. 

, e cioè gli attacchi dei Cobra e • 
la caccia ad Aidid fino a prima • 
c'onsiderato un .intqriocutore 

• dagli strateghi américahi. ■ 

Ma non è questo il pomo 

• della discordia tra Augelli e 
l'ammir^lìo Howe. Il diplo¬ 
matico italiano, neH’intervista 
al nostro giornale, rircordava 
che agli inizi di Restore Hope 
•c'era chi (gli americani Ndr) - 

. metteva l’accento solamente 
sulla garanzia del trasporto de¬ 
gli aiuti. Altri (gli italiani NdR) ' 
puntavano su un processo più 
capillare cioè sulla ripresa del¬ 
le attività sociali e sulla rico¬ 
struzione del paese. Su questo ; 
' - disse Augelli - vi è stato un 
braccio di ferro tra Onu e Stati 
Uniti che puntavano solamen¬ 
te sulla sicurezza degli convo¬ 
gli. L’Onu invece per «ambien- 
■ te sicuro» intendeva il disarmo 
delle fazioni. «L’Onu - disse an¬ 
cora Augelli riferendosi a quel : 
periodo, cioè il maggio scorso 
- deve estendere repidamente 
la propria presenza sul territo¬ 
rio. Occorre ricreare la polizia 
' e la magistratura. Vi sono giu¬ 
dici somali disponibili... invia¬ 
re 2800 funzionari sarebbe un 
enore fonda-mentale. La ripre¬ 
sa deve avvenire sulla base di 
un accordo tra i somali con 
l’Onu. o un paese anche l'Ita¬ 
lia. che faccia da elemento ca¬ 
talizzatore. L’amministrazione 
Onu con funzionari e magistra- 
ti stranieri sarebbe un elemen¬ 
to estraneo in Somalia. La gen¬ 
te non capirebbe e vi potreb- 
bero essere reazioni violente. - 


QUESTA SETTIMANA SU. 


LEGGE FINANZIARIA 
INVESTIMENTI AL TRAMONTO 

Tagli del 2-4% nelle spese correnti 
e del 5-6% in quelle in conto capitale 

Interviste a Siro Lombardini 
e Giacomo Rosini 

Cacciata dalla porta la mimimum tax 
rientra dalla finestra? 

Meno tasse: mezza verità 
o grossa menzogna? 

>, DamarfiéÉtVodlcóla 
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Oggi quasi 95 milioni di elettori eleggono la Camera dei rappreserìtariti 
I rddemocratici dovrebbero perdere la maggioranza assoluta k ^ 
Sulla scena due nuove formazioni, solò un pugno le donne candidate 
Sul voto influiranno le avvisaglie di una crisi economica 
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Alle urne un Giappone modello Italia 

Dal rigetto della corruzione la spallata ai vecchi potenti 


Novantacinque milioni di giapponesi oggi alle urne 
per eleggere i 511 membri della Camera dei rappre¬ 
sentanti. È la quattordicesima, volta che si ricorre al 
voto anticipato.. Nuòve forze politiche in lizza, solo 
un pugno di donne, l’incognita di questa tornata elet¬ 
torale è la sorte del Partito liberal democratico. Del 
tutto improbabile che mantenga la maggioranza as¬ 
soluta. Si andrà verso un governo di coalizione? 
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■■ «Per favore, non faccia¬ 
mo la fine dell'Italia»: il fanta- ; 
sma di un paese lontano, del 
quale molti giapponesi cono- 
scono le bellezze artistiche ma ’ 
non le traversie politiche, è sta- 
to. uno dei pezzi forti dei din- ' 
genti del Partito liberal demo- ; 
eretico preoccupati di perdere 
seggi e voti. Hanno fatto cam- . 
pagna elettorale sostenendo ; 
che .senza l'Ldp al timone, il 
Giappone sarà in preda al ì 
caos. Un’opinione pubblica ' 
frastornata, divisa tra il disgu- . 
sto per gii scandali che hanno : 
colpito llpaitilodi governo e la ' 
preoccupazione per la crisi 
economica che affligge il pae- ; 
se, dirà con il suo voto di oggi ; 
se l'appello all'ordine ha fun- 1 
zìonato oppure no. Circa no¬ 
vantacinque milioni di giappo- ' 
nesi vanno infatti oggi a eieg- ' 
sere i 511 rappresentanti della ^ 
Camera dei - rappresentanti,.. 
sciolta anticipatamente dopo , 
il voto di sfiducia al primo mi- t 
nistro Miyazawa, Accanto alle ' 
vecchie figure e ai vecchi parti- , 
ti ne troveranno due nuovi, ap- ' 
pena nati dalle costole . 
dell'Ldp, uno dei quali, il Shin- ' 
sello di Hata cOzawa che con- , 
ta su 36 deputati, rappresenta : 
l'unica seria minaccia che al- ' 
l'interno deU’area conservatri- J 
ce..possa^wnite(Bl.>pànito di, 
or^ne-'Se vonanho eleggere ' 
. deHedonne netroveranno 
lo4hieCir«nf28KcBn'diaatt libe- 
' raidcmocratici e solo 68 tra 1 
670 candidati delle opposizio- 1 


Le scissioni di giugno hanno 
già tolto all’Ldp la maggioran¬ 
za assoluta di cui aveva goduto 
fino a quel momento e lì parti¬ 
lo che ha retto il paese dal 
-1955 arriva alle elezioni di que¬ 
sta mattina con 228 seggi su 
511, La possibilità di riconqui¬ 
stare la maMioranza assoluta 
appare deP lutto infondata. 
L Ldp dovrebbe avere la forza 
di riassorbire completamente 
la ribellione degli scissionisti e 
catturare nuovi voti. Sembra 
che Miyazawa. iecui quotazio- 
nlerano praticamente raso ter¬ 
ra, abbia avuto una certa ripre¬ 
sa in questi ultimi giorni grazie 
alla stretta di mano con il pre¬ 
sidente americano BUI Clinton 
durante il vertice del G7 e gra¬ 
zie alla firma dell'accordo, dai 
contenuti estremamente vaghi 
se non inèsislenti, per il com¬ 
mercio tra gli Usa e il Giappo¬ 
ni. Ma certamente non baste¬ 
rà. E infatti nessun sondaggio 
prevede che li Partito liberal 
democratico possa mantenere 
il controllo della maggioranza. 
: Si prevede al contrario che 
possa conquistare abbastanza 
seggi da andare a una coali- 
' zione che gli permetta di con¬ 
servare la carica di primo mini¬ 
stro. Ma coalizione con chi? 
.Sem^altro ,c 0 |itvll,fl?artito del 
Nuovo rriéssaggio, tino dei due 
nati a giugno e che ora .conta 
aun'JOr’deputaU.H'E''torse con 
quello del Nuovo-Ciàpponc, il 
cui leader Morihiro Hosokawa 
viene consideralo l'unica figu¬ 


ra realmente nuova di questa 
fase elettorale. Non presente ■ 
nel Parlamento uscente, Nuo- ■ 
vo Giappone ha pero avuto un i 
inaspettato e clamoroso sue- .. 
cesso alle recenti elezioni mu- : 
nicipali di Tokyo conquistan- 
doventiseggi. . • ..., • 

Sarebbe invece possibile .. 
una alleanza tra Ldp e gli uo- - 
mini di Shinselto? ProbabiI- ' 
mente si, nonostante le affer- ' 
mazioni contrarie fatte durante 
la campagna elettorale. Ma , 
l’impressione è che, in cam¬ 


bio, Hata è Ozawa; due uomini 
molto ambiziosi,, vogliano la 
carica di primo ministro." E 
. questo per il Partito liberal de¬ 
mocratico sarebbe la fine. 

La possibilità di una mag¬ 
gioranza e di un governo che, 
per la prima volta nella storia 
del Giappone del dopoguerra, 
tengano fuori l'Ldp è al contra¬ 
rio strettamente legata all'af¬ 
fermazione del partito sociali- . 
sta che nel Parlamento uscen¬ 
te conta su 137 deputati. Nelle .< 
precedenti elezioni del 1990 i 


socialisti fecero un grosso bal¬ 
zo in avanti (ma non del tutto ' 
aspesedeiruip) grazie anche 
alla battaglia condotta contro 
l’introduzione di una nuova 
tassa che avrebbe ulteriormen¬ 
te penalizzato i ceti urbani già 
cosi tartassati. Questa volta pe¬ 
ro il tema della riduzione del 
. peso fiscale ò diventato un po' . 
li cavallo di battaglia di tutte le 
oppisizioni, tanto che alla fine 
anche il primo ministrò uscen¬ 
te ha annunciato che l'Ldp è 
pronto a prendere in conside- 




sequenza di scandali 

'anni 




razione la questione. Cosi fa- •: 
cendo ha anche risposto a una 
sollecitazione americana; per ' 
una riduzione delle tasse .sui > 
redditi personali sta infatti pie- '■ 
mendo Clinton come via per •. 
un rilancio dei consumi interni 
e quindi delle . importazioni 
giapponesi. 

Non è la prima volta che i 
giapponesi sono chiamati alle :: 
urne con anticipo. Nonostante ' 
maggioranze assolute e esalta- ' 
zione della slabililà grazie al - 
governo dell’Ldp, • siamo ai ' 
quatlordicesimo scioglimenlo 
anticipato. E la vita delia Ca- ■ 
mera dei rappresentami - che 
in base alla Costiluzionc do- 


- Morihiro Hesokawa, leader del 
’i'i'}t4!^rhNtioyo. partltodei Giappoiw;'-i'Mr{ 
• n’. ' durante la recante campagna. 

- elettorale. Sotto, il primo ministro . 
giapponese, ÙlchI Mljazawa 




H La Camera bassa giap¬ 
ponese (Shugiin. parlamen¬ 
to) .si compone di 511 seggi, i 
che vengono scelti con il siste- , 
ma proprorzionale plurinomi¬ 
nale. In ognuna delle 129 cir- - 
coscrizioni si eleggono da tre ; 
a sei deputati. Oggi non si vota , 
per la Camera alta (Sangiin ’ 
senato) che ha 252 seggi e ^ 
vengono rinnovati per metà ■, 
ogni tre anni. In quest'ultima, ; 
il partilo Liberale democratico 
ha 'peiso la maggioranza nel ; 
1989.1 candidati sono 955, fra ) 
cui 70 donne. 1 seggi aprono 
alle sette e chiudono alle di¬ 
ciotto. I risultati saranno noti 
verso la mezzanotte. Gli elet¬ 
tori sono 94,8 milioni, di cui 
46 milioni i maschi e 48,8 mi- ’ 
. lioni le donne. Nove i partili in ■ 
: lizza; pattilo Liberale demo¬ 
cratico (Ldp, simbolo l'ele- 
V fante, al potere da quasi qua- 
rant'annì. Perderà, con ogni 
: probabilità, la maggioranza 
; as.soluta alla Camera ). partito : 
Socialdemocratico del Giap-. 
- pxjne (Sdpi, la rosa, principa- 
' le partito aH’opposizione), 


' vrebbe essere di quattro anni - 
è mediamente tra i due e i tre 

- anni. Né questa sarebbe la pri- 

- ma volta che si presenta l'ipo- 
' tesi di un governo di coalizio¬ 
ne. £ già successo nel 1983, al-, 
l'epoca dello scandalo Tana- 
ka. L'Ldp cipllò da 286 a 250 
seggi e fu costretta a formare il • 
governo reclutando dei cosi- 
delti «indipendenti» e allean- ■ 

: dosi con una piccola tonta di ■ 
minoranza. Ma questa volta la ; 
coalizione noojiarebbc un in¬ 
cidente di percorso, bensì il se- . 
gnale che l'epoca del potere 
indiscusso del Partito liberal 
democratico si è chiusa. 

Di.r. 


partito Komeito (Fiore di loto 
buddista), partito del Rinno¬ 
vamento (Shinseito, senza 
simbolo. Fondato da .86 ex . 
membri del partito Liberal de¬ 
mocratico), partito Comuni¬ 
sta (Jcp, bandiera rossa con 
spiga e bullone, detiene 161 
seggi e F>otrebbe conquistarne I 
altri), partito Socialdemocra¬ 
tico (Osp, colomba, si tratta di 
un raggruppamento minore), i 
partito dei Pionieri (Sakigake, ► 
stella nel cielo). Unione dei ‘ 
socialdemocratici (Usdp, due .; 
cerchi). Nuovo partito del: 
Giappone (Jnp. il verde, fon¬ 
dalo nel maggio 1992. Poireb -1 
be conquistare ampi consen¬ 
si). 

Alle precedenti elezioni del • 
luglio 1990 aveva votato il ■ 
73,27 per cento, un record 5 
storico. L'Ldp aveva conqui- ' 
statò 27S-segg!; ì itociaristi')36',^ 
il Kome!to'’4^i comunisti 16,’i 
socialdefhòciatici' 14. l'Unio»' ; 
ne dei socialdemocratici 4, gli - 
indipendenti 21. altri partiti 1 . 
seggio. ■ 


M Ecco le principali tappe dell’evoluzione politica 
del Giappone dal dopoguerra a oggi. - 
Agosto 1945. Sconfitta.militaie del Giappone nella 
seconda guerra mondiale e occupazione delle forze - 
alleate. 

Maggio 1947. Entra in vigore la Costituzione stilata 
dagli americani, il Parlamento diventa il massimo or- ; 
sano governativo; viene ridimen.sionato il ruolo dcl- 
. nmpcralore, che diventa simbolo dello Stato. - . 

Aprile 1952. Termina il periodo d’occupazione. ' - 

Novembre 1955. Fusione di due foize conservatici 
nel partito Liberal-democratico, tuttora al jxitere. 

; Dicembre 1974. Travolto da scandali finanziari, si 
dimette il primo ministro Kakuei Tanaka, successiva- ' 
: mente riconosciuto colpevole di avere riscosso tan- ' 
. genti dalla ditta costruttrice di aeroplani, Lockheed. < 
Giugno 1988. Esplode to scandalo Recruit che colpi- . 
sce 1 vertici del partito liberal-democratico accusati di, 
aver ottenuto pacchetti di azioni della Rccruit a prezzi : 

stracciati con brofitti miliardari. .. . 

Dicembre 1988. Sulla scia dello scandalo si dimette 


l'allora ministro delle Finanze, Kiichi Miyazawa. - 
1 Aprile 1989. Implicato nello scandalo Recruit, si di¬ 
mette il primo ministro, Noboru Takeshita. 

Luglio 1989. Si tirano le somme dello scandalo: nel- 
.le elezioni, il partito liberal-democratico perde la ' 
maggioranza al Senato. .. 

Febbraio 1990. I liberal democratici, promettendo . 
una serie di profonde riforme politiche, riconquistano 
pieno controllo della Camera. 

Onobre 1991. Il Parlamento vota la destituzione del ; 
primo ministro Toshlki Kaifu. impegnato in una batta- : 
glia riformista. Lo sostituisce Kiichi Miyazawa. 

: Ottobre 1992. Travolto dall'ennesimo scandalo, 
Shin Kanemaru, eminenza grigia della politica nippo- ; 
nica, presenta le dimissioni dal Parlamento. Aveva in- - 
' tascato somme illecite per 4,7 milioni di dollari. 7 mi- . 
/ liardi di lire circa, da un allo dirigente compromesso ' 
.conia criminalità organizzata. . ... 
Ottobre-Novembre 1992. Si spacca la fazione del -. 
PId guidata da Kanemaru. L'ex ministro delle Finan¬ 
ze. Tsutomu Hata, tonda una corrente riformista in .. 


. seno al partito. Kanemaru viene arrestato e accusato 
di evasione fiscale. .... , . 

6 Marzo 1993. Kanemaru viene arrestato e accusato 
di evasione fiscale. — 

' 31 Maggio 1993. Myazawa promette di varare rifor¬ 
me entro la fine della seduta barlamentare fissata per 
, il 20 di giugno. ■ ■ 

15 giugno 1993. 1 dirigenti del PId respingono un 
compromesso politico sulle riforme proposte da 
Miyazawa. 

-rl8 Giugno 1993.1 partiti aH'bpposizione, appoggiati 
dalla corrente del PId di Tsutomu Hata, approvano 
una mozione di sfiducia che coiitringe Miyazawa a in¬ 
dire le elezioni anticipate. 

23 Giugno 1993. Hata e altri 43 deputati del PId fon¬ 
dano il partito per il Rinnovamento del Giappone 
fShlnseito). 

14 Luglio 1993, Il PId in crisi: r sondaggi preannun- 
. ciano la fine di un monopolio politico duralo quasi 40 
anni. Si dà per scontato un arretramento elettorale 
che costerà al PId la maggioranza alla Camera, - 










Kenneth Courtis analizza la crisi del blocco sociale C 


«D’uriiGa ce^ 

Fórse si te molto presto» 



La crisi giapponese nasce dailo sfaidamento dei tra¬ 
dizionale blocco sociale che aveva fatto in questi 
decenni là fortuna elettorale del Partito liberal de¬ 
mocratico. Più esigenti i nuovi ceti urbani. Si apre 
una fase di instabilità politica che potrebbe portare ; 
a nuove elezioni anticipate in un periodo di tempo 
! abbastanza « breve. Parla l’economista ■ Kenneth 
Courtis che insegna alle università Tolqro e Keio. : ^ 


UNAIAM 

PtofcMor Courtis da anni lei 
’ lavora e insegna In Giappo- : 
; .. ne. Come valuta questa crisi ' 
poUdea? 

Negli avvenimenti più recenti, 
penso alle due scissioni, che ci 
sono state nel Partilo liberai. 
democratico, hanno giocato < 
un ruolo anche le ambizioni 
personali. £ fuori discussione, i 
Ma questo lutto sommato é t 
. una aspetto marginale. Il dato 
fondamentale che emerge da ' 
questa crisi é un altro: l'erosio- 


■uamNO 


ne del blocco sociale che ave- ■ 
: va latto la fortuna dell'Ldp. Lo ' 
sappiamo tutti che il partito al - 
potere è stato in grado di man- " 
. tenere il monopollo del gover- i 
no grazie al serbatoio di voti ' 

■ rappresentato dalle campa- , : 
gne. Il sistema elettorale ha da- 
lo alle circoscrizioni contadine ' 

: una rappresentanza maggiore 
di quella garantita alle circo- 
scnzioni cittadine. Il sistema fi¬ 
scale ha favonio il mondo agri¬ 
colo mentre ha penalizzato al 
massimo i ceti medi urbani. >. 


.Mediamente oggi a Tokyo su 
una retribuzione da lavoro di¬ 
pendente si paga anche il 65 
per cento in tasse. Dentro que- . 
sta crisi a mio parere c’è perniò 
là transizione da un sistema 
basato su’ una classe media 
tradizionale a uno basato su . 
una nuova classe media. Più : 
acculturala; più cosmopolitia, ’ 
più cosciente deP ruolo del 
Giappone, più attenta alle esi¬ 
genze della vita quotidiana, 
più esigente nei confrónti del 
governo al quale chiede una 
maggiore sensibilità sociale. Il 
Giappone è una delle maggiori 
potenze mondiali in campo 
economico. Ma il livello di vita 
dei suoi abitanti è molto sca¬ 
dente, le garanzie sociali sono 
moltodeboli. • ■ ?, • ' 

■ D’accordo, ma laapaccalura 
, Dell’Ldp non è avvenuta a li-. 
: nlftra. Le due nuove forma- 
. -zloni sono anch’eaie con¬ 
servatrici. . 

Forse che in Italia la crisi del 


vecchio sistema politico e del¬ 
la De non ha aperto spazi alla . 
Lega? E non considerale la Le- 
' ga una forza conservatrice? Pe- 
: rò è vero; in questo momento ■ 
; nel loro complesso le forze po-, 
litiche giapponesi non appaio¬ 
no in grado di capire quanto 
i sia cambialo il paese. I sociali¬ 
sti non ce l'hanno fatto a rin- . 
ihovarsi. Gli altri parlano, di «ti- : 
. torma» ma non riescono nem¬ 
meno a intuire che cosa sia il 
nuovo Giappone. ?, . .- 

> : Le' recenti elezlont manld- 
V pali di Tokyo banno visto 
; una partecipazione di yotan-. 
d ebeha di poco superato il : 
: 51 percento... 

Ma in Giappone la percentuale 
dei votanti non 6 mai stata 
molto alta e c'è sempre stata 
una discrepanza tra volo mu- ■ 
nicipale e voto - nazionale. ;• 
Quindi quanto è successo a : 
Tokyo non è nccessanamente 
mollo Indicativo. . ■ 

. E allora quali previsioni si 


’ possono- fare per il dopo 18 
. luglio? L’Ldp perderà la 
maggioranza? SI andrà a un 
governo di coalizioDe? . 
L'unica previsione che non ri¬ 
schia di essere smentita è que- 
; sta: ci si avvia a una fase di in¬ 
stabilità. di incertezza politica - 
che potrebbe anche portare a ' 
nuove elezioni nel girò di po¬ 
chi mesi, forse addirittura in di- ' 
■cembre. ' 

: Ld quindi non crede che ia 
' crisi politica giapponese sia 
. in quakbe nmdo il portalo ; 

della fine della guerra fred- ' 
■ da? v 

Dirci che la line della guerra 
fredda sta dando più fiato alle 
piMizionì di quelli che, tra i po¬ 
litici più giovante più naziona- ; 
listi, vogliono un Giappone più ' 
sicuro di sé. più presente in 
Asia, pronto ad ammettere ■ 
francamente i suoi errori pas¬ 
sati. meno obbediente agli. 
. Usa. E significativo che in un 
recente , sondaggio condotto 


dal giornale economico Nik- 
*e/, il 62 percentodcgliintervi- .- 
stati abbia risposto di ritenere i ' 
mercali asiatici più importanti 
di quelli americani.. . 

Ma quale tipo di potenza V 
: giapponese si ba in mente? .^v 

Per il momento porrebbe un 
peso maggiore nSle istituzioni " 
politiche e finanziarie Interna- > 
zionali, fuori dagli scherni 0 
dai condizionamenti che ven- - 
gono dagli Usa- òfdalTEuropa. ’ , 
Non si pefìM, pteril momento. ' ' 
a un Giappone dotato di una ' 
propria potenza militare. :i ; ' 

Sel’oMettivoiquelloiilima -, 

' presenza più Incisiva in . 

' . Asia, 11 Giappone deve fare i ) 

. . conti con hi Cbia. È possibile'. 

' che un giorno ci sia un con- "' 
' bxmto tra questi due paesi? 
Oggi i due hanno interessi con- \ 
vergenti. La Cina ha bisogno 
dei crediti e della leconologia . 
giapponesi. E il Giappone ha ; 
bisogno della stabilità cinese. . 


L’evoluzione della situazione 
in Cina - alta inflazione, comi- ; 
zione dil^ante, crescente in- i 
soddisfazione tra i contadini - ; 
è per Tokyo ■ una fonte di 
preoccupazione. Teme che un ■ 
giorno sulle sue coste si possa¬ 
no riversare migliala e migliaia 
di cinesi. 

. . È possibile ipotizzare un’A- 
- aia Mpofaure, giapponese e 

'../cinese?.- ,/• • _ • ' 

La realtà ci dice che il Giappo¬ 
ne è più forte della Cinà 11 pro¬ 
blema è un altro. Oggi come i 
oggi il Giappone non é in gra¬ 
do di fare fronte ài compiti che ; 
gli derivano dalla sua colloca¬ 
zione e dal suo ruolo interna-, 
zionali: Sui temi delia sicurez- ‘ 
za in Asia, a cominciare dal- ^ 
l'incògnita nucleare nord co- • 
reana, è allinei con le posi¬ 
zioni degli Stati Uniti. Sui tema, : 
a breve termine più scottante, i 
dei rapporti commerciali cosi 
squilibrati a danno degli ame- 
ncani non nesce a"concordare 
una via di uscita. , ■ ■ .■ 


«Per gli Usa 
l’amico 
iradieno 
è diventato 
un nemico» 


S’; 


■■ Cara Unità, . 

e cosi i nostri «amici-allea¬ 
ti» americani hanno deciso 
di far scomparire un’altra 
porzione di quel popolo ira¬ 
cheno sopravvissuto ai co¬ 
siddetti bombardamenti «in¬ 
telligenti» di due anni fa. Ba¬ 
sta guardare le case abbat¬ 
tute per capire che il bilan¬ 
cio «ufficiale* di cinque vitti-, 
me nasconde la realtà dei 
cinquanta morti tra i civili e ' 
' delle centinaia di feriti. E tut¬ 
to questo per una «lezione» 
che gli Usa hanno voluto im¬ 
partire al loro acenimo ne¬ 
mico, mentre negli anni '80 ! 
era l'amico che acquista'va 
amu proprio dagli america- 
. ni. È OVVIO che attorno agli 
obiettivi militari ci siano an- ’ 
che insediamenti civili. Non ■ 
è li caso di dire «basta» alla ' 
politica Usa e dell’Occiden- : 
le che - li . spalleggiano? 
Chiunque si ritiene demo¬ 
cratico non potrà non pren¬ 
dere posizione, magari ; 
inondando la Casa Bianca - 
(meglio se il Pentagono), di 
lettere e di fax di protesta, 

Fiorenzo Ma^nsa ■ 
San Lazzaro di Savena 
- : (Bologna) 


«Quantetasse X 
non avremmo pagato 
sei “furbastri” non 
avessero rubato?» 


H Caro direttore. 

da diverso tempo, leggen¬ 
do i quotidiani e ascoltando 
la tv e quant'altro di simile, 
-vengono invariabilmente a 

g alla i nomi dei politici fur- 
aslTì che hanno intascato 
tangenti. Ormai si sono persi 
i conti dell'anunontarc dei 
’ miliardi rubati da questi «fi¬ 
guri». miliardi che se fossero 
: tutti disponibili in qualche 
conio svizzero, noi poveri 
maltrattati dalle tasse, torse 
la tassa sulla prima casa e 
qualche altra non l'avrem- 
. mo in scadenza, c questa 
pioverà Italia certamente 
avrebbe un’altra collocazio¬ 
ne a livello europeo. Una so¬ 
la cosa mi <onsola»: io con 
il mio voto non ho mai i>ar- 
tecipato a dare «mandati» a 
questi arrewanti governanti. 
Oggi, per rennesima lolta, 
mi sento ancora confuso e 
frastornato da certi avveni¬ 
menti pannelliani. Mi riferi¬ 
sco ai 230 parlamentari au- 
toconvocatisi. Questi politici 
pensano e credono davvero 
di aver fatto questo enorme 
sacrificio (adunata alle ore 
7.15!) per il bene del pae.se? 
Sono veramente convinti 
che il <orpo» elettorale non 
si sia svegliato? .Non condivi- 


Gianna Milano riguarda in¬ 
vece quei farmaci che, a det¬ 
ta di alcuni colleghi, non • 
servono a nulla nel migliore : 
dei casi o sono addinttura 
nocivi. È ovvio che il malato 
debba essere protetto e ga¬ 
rantito sulla efficacia dei far- ; 
laci che vengono prescritti.. 
quindi necessario rivedere ‘ 
li prontuario farmaceutico ■ 
con comjjetenza e onestà. . 
Sarebbe forse opportuno : 
che l'attuale ministro nomi- i 
ni nuove commissioni che f 
giudichino sulle prove far- ; 
macologiche e cliniche dei ) 
vari farmaci e che i commis- ; 
sari non siano rieleggibili ' 
per molti annL propno per 
evitare corruzioni e favoriti- ' 
smi. NeH’articolo della Mila- '- 
no, pierò, non mi ha convin- . 
to quel mettere insieme tutti ‘ 

§ uei tannaci in una tabella ; 

a cui non si capisce quali '■ 
di essi siano pun placeoi e I 
quali invece sono ondati in- ; 
contro ad una seria speri¬ 
mentazione. Ad esempio, è ; 
contestata l’efficacia della ' 
Acetilcamitìna fnome com- ì 
merciale; Nicetile) che ho : 
studiato da anni nei nostri : 
laboratori e che ha mostrato ; 
possedere una sicura azione ; 
stimolante e risvegliarne su! : 
sistema nervoso centrale di 
animali da esperimento. I ri¬ 
sultati sperimentali con la ' 
Acetilcamitina sono stati co- ' 
si convincenti da suggeriie - 
una spierimentazione clinica : 
su casi di coma dove in una 
alta percentuale, con con¬ 
trollo in doppio cieco, ne ha 
ridotto la durata allaigando : 
quindi la prospiettiva tera- ' 
peutica di questa grave con- : 
dizione morbosa. Non vo- : 
silo fare qui una difesa d'uf- . 
iicio. pjeraltro non richiesta, 
ma credo sia necessario di¬ 
stinguere i vari farmaci e va¬ 
lutarne le prove sperimenta- j 
li con serietà, senza trascu- i 
rare il lavoro che su alcuni di ■ 
essi è stato fatto in laboratori ' 
di provata competenza. Vor¬ 
rei poi aggiungere che non 
trovo giusto mettere Insieme i 
piplitici corrotti con indù- : 
striali di varia estrazione cul¬ 
turale. come la Milano ha 
fatto. Non è giusto trascura- ' 
re il fatto che esistono indu¬ 
striali farmaceutici in Italia 
che hanno sostenuto con . 
generosità quella ricerca 1 
scientifica presso le universi- : 
tà che gli organi comjretenti 

P reposti hrinno trascurato. 

on è neanche giusto igno¬ 
rai: che quuU'luduslrialc sul 
cui interesse per le riviste ' 
patinate si ironizza ha in ' 
realtà finanziato un ampio ; 
settore della ricerca biome¬ 
dica in Italia e. attraverso ! 
«Lezioni italiane» e «Spoleto- ' 
scienza», ha dato vita a : 
un’attività filosofica e scien¬ 
tifica unica in Italia rilan¬ 
ciando l'immagine culturale > 
di questa nostra nazione. 

,1,^ ■■ MamnoManda 
, Neuro psichiaaa 
.... - Roma 


I «Genti dd Nord» 
lì attente alla 
demagogia 
’dellaLega 


do neppure parte del conte- ■ 
nuto aeU’intervista rilasciata : 
da mons. Tonini, vescovo ; 
che da sempre ho ammira- : 
to, laddove sostiene che sol¬ 
tanto la De sarebbe in grado 
di dare certe garanzìe di ri¬ 
spetto dei valori di fondo 
della società. Io, pur non ri¬ 
conoscendomi in quesui De, 
voglio dire a mons. Tonini 
che sono contrario alla ma¬ 
nipolazione dcH'inoegncna 
genetica, mentre sono inde¬ 
ciso .se sia un bene o un ma¬ 
le una legge che autorizzi 
l'eutanasia. .. ■. 

, . 

Parma 


Farmaci 

mutili 

ericerca 

farmaceutica 


■i Caro direttore, 
ho letto con un cerio .sgo¬ 
mento su Panorama l'artico¬ 
lo di Marcella Andreoli sul 
circuito perverso che girava 
intorno a Francesco De Lo¬ 
renzo. un tempo potente mi¬ 
nistro, oggi ipocnta Pulcinel¬ 
la che deve difendersi con 
. l'aiuto deli’immunità p^la- 
mentare da accuse infa¬ 
manti. Il circuito coinvolge 
personaggi di grande presti¬ 
gio anche in campo univer- 
sitariò che, approfittando 
, della loro posizione, prerce- 
pivano tangenti per appro¬ 
vare farmaci inutili e fame 
lievitare i prezzi. 11 circuito 
non risparmiava personaggi 
minori, squallidi rappresen¬ 
tanti di una classe politica 
delegittimata e ignorante 
che ha permesso questo 
malcostume e questo latro¬ 
cinio. Praticamente non si 
salva nessuno ed è giusto 
che la magistratura protra 
con il suo operato quei citta¬ 
dini che ministri, cattedratici 
e indusmali hanno sfruttato 
Ignobilmente. L'articolo di 


■■ !■ Cara Unità,'- 
/ con al proclamazione 
" dello sciopero fiscale. Bossi 
j ' ha rivelato il suo vero volto. . 
i; facendo autogol. Da tempo . 

;. attacca il Pds, definendolo , 
CIÒ che rimane del vecchio e ' 
' proponendosi come «nuova ' 
sinistra», nei fatti attacca Io 
r Stato sociale e lutto ciò che • 
■ è rimasto di «solidarietà» bla- >; 
tarando non meglio definiti / 
progetti di rinnovamento. ■ 

. Ora ha lanciato la parola ■ 
d’ordine dello «sciopero fi- '■ 
scale». Visco gli ha risposto 
' molto bene mettendo in evi- * 
denza che lo sciopero fisca- / 
le può essere paragonato ad 
una diserzione, in quanto si c 
viene meno ad un dovere • 
verso Io Stato (patria), ma ' 
ha latto rilevare che uno •' 
sciopero fiscale metterebbe ; 
in discussione anche quel / 
poco che resta dello Stalo ■ 
.sociale (pensioni, sanità, • 
ecc.). Ma la domanda che 
mi pongo e pongo a Bossi è; / 
il lavoratore dipendente co- * 
me farà ad esercitare il suo 
dinlto allo sciopero fiscale? I 
commercianti, i piccoli in- ? 
dustriali, tutta la gente a cui ; 
'■ Bossi si rivolge in modo pii- J 
' vilegiato. anziché versare i t 
contributi dovuti per la busta ; 
i paga (oneri sociali, Irpef, / 
, ecc.) Il daranno ai loro di- ■ 
pendenti in modo che pos-. 

: sano esercitare anche loro > 
;> ■ lo sciopero? E se non voglio- ; 
- no assumersi questa respon-/ 
' sabilità come faranno i loro 
• dipendenti a scioperare? ' 
Comunque la si giri, questa 
I parola d'ordine dimostra 
t. tutta la sua carica demago- ; 
j; gica e populistica. .- :. 
> Un consiglio do spassio- 
natamente alla «gente del i 
. Nord»; . riflettano su tutto 
quello che dice Bossi ed i ’ 
' suoi leghisti, non facciano ' 
. l’errore di accorgersi delle / 
stronzate che dicono quan- ; 
f: do è troppo tardi. Milano ha 
' " già dovuto sopportare Mus- 
." solini, la De e Craxi.'-evitia- ' 
'--mogli Bossi. 

Franco De Filippi' 
.... Lecce 
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Neo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato, Triclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Trìclosan combinati hanno un effetto sinergico 
nell'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a limineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 
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ZINCCKITRATO ( 0,75% ) 

TRICLOSAN ( 0,3% ) 

NUOVO DOSAGGIO DI FLUORO ( 1,11 % ) 

INCREMENTATO NELLA QUANTITÀ' OTTIMALE SECONDO LE NORME CEE. 


PREVENZIONE COMPLETA 
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MENTADENT P. PREVENZIONE COMPLETA. 




























ilSEBE^M Mercoledì i giocatori del Valenciennes 
faccia a faccia con il generai manager del Marsiglia 
n protetto di Mitterrand sapeva che il suo coU^ratore 
aveva comprato la partita? L'inchiesta alla resa dei conti 


FESTA NAZIONALE DELLE DONNE 

23 LUGLIO - 1 AGOSTO 1993 A MASSA 

Con le donne si può vincere 


Tapie con le spalle al muro 

L'ex ministro rischia tutto suU’affme Olympique 


Si colora di tinte politiche lo scandalo che vede 
coinvolto rOM Marsiglia di Bernard Tapie. L’ex mi¬ 
nistro di Pierre Bérégovoy e presidente del club di 
calcio campione d’Europa si è preso una denuncia 
del Guardasigilli per aver paragonato i metodi della 
magistratura a quelli della Gestapo. Ascesa e caduta 
del Berlusconi transalpino, la cui caniera politica 
appare compromessa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ' 

. . QIANNIMARSILLI 


■i PARICI. È il feuilleton ■ 
dell'estate francese, < il ro¬ 
manzo ' d'appendice che 
’ nempie i giornali e nutre le 
chiacchiere da bistrot e da 
spiaggia. La trama è sapori- ' 
ta, anzi piccante. C'è di mez¬ 
zo li calcio, deificato anche 
qui dopo il ko europeo inflit¬ 
to al Milan dall'OM Marsiglia 
a fine maggio; c'è la frode, ' 
che in un batter d’occhio ha 
trasformato il dio-calcio in 
diavolo fumante di zolfo; c’è : 
appunto rOM Marsiglia, get- 
. tato dall’altare nella polvere ' 
' da indizi pesanti come prò- ; 
ve; c’è soprattutto U suo pa- ' 
tròn, quel Bernard Tapie tur¬ 
bolento e ambizioso, finan-. 
' ziere ed ex ministro; c'è per¬ 
fino ' - Francois ■ Mittenrand, 
sceso in campo in difesa del 
suo pupillo marsigliese; c'è il ' 
ministro della Giustizia, che 
proprio ieri ha invece de<, 
nunciato quel pupillo'per in¬ 
giurie alla magistratura. Si. 
potrebbe continuare, perchè '' 
: la vicenda, ormai da un me-. 
se, presenta un colpo di'.sce- : 

' na'al giorno. Pallone e politi- 
' cai< I inestricabilmente' ( awin- 
’ ghiati;' Il tutto attentamente - 
cucinatosda mn 'ptoeuratore 
della'Repubblica non come 
gli altri, dal nome aereo di 
' Eric de Montgolfier due otre 
conferenze stampa al' gior- 
- no, altrettante apparizioni 
quotidiane su due.'o tre reti 
tv, avvertimenti a manca e a 
destra, sempre sull'orlo pre- 
cariodel segreto Istruttorio. . 

All'inizio la vicenda porta 
la faccia glabra da ragazzi- : 
' no, malgrado i suol SI anni, ; 
di Jacques Classman, libero : 
dei Valenciennes, club del 
.1 profondo nord. Chi lo cono- ; 
^ sce dice che Jacques è un 
: «prete operaio» del calcio. In I 
effetti pare appena uscito ; 
' daU'oratorio: detesta il calcio ; 
miliardario, gli piace zam- • 
penare sull'erba per passio- ' 
. ne, ama l’etica del gioco, la • 
sua pulizia c il rispetto del- « 
: l'avversario. Quando quel : 
' giorno di maggio alla vigilia 
del match con l’OM sente al. 
' telefono il suo collega Jean ■ 
Jacques E^delie e il vicepre- : 


sidente dei marsigliesi Jean 
Pierre Bemès che gli offrono - 
soldi «per non giocare al suo 
solito livello» gli viene il ma¬ 
gone. E II magone diventa di- ' 
sgusto quando vede che due . 
dei SUOI compagni, Chnsto- ' 
ohe Robert e il celebre Jorge 
Burruchaga, accettano sen¬ 
za esitare. Classman rumina i 
' il suo sdegno, che esplode ^ 
pubblicamente quando .si ì: 
accorge che Robert, al 25esi- • 
mo del primo tempo, simula > 
una contusione e abbando- - 
na la partita. Classman rac- "■ 
' conta tutto, anche le cifre: 
una sessantina di milioni a 
testa. La Lega apre un'in- v 
chiesta, ma in silenzio. L'O- 
lyrnpique, di 11 a pochi gior¬ 
ni, è attesa a Monaco per la ■ 
gran finale europea con il 
Milan. L’OM va e vince, poi 
. vince anche il campionato. ^ 
Ma la giustizia si è messa in 
moto, allertata .dalla Lega. ' 
Piovono convocazioni, ter- ' 
mi, denunce per corruzione. » 
Allo stato attuale tutte le por- :: 
te sono state sfondate meno . 
una: quella eh Bemès, l'uo¬ 
mo di Tapie.Bil'unico che si : 
ostina a negate. Gli. altri - Ey- v 
delie.,Robeit..B|UiTUChaga 
hrunnoitutti'iammcsso i fatti... 
! Nel giardino di uno zio di Ro- : 

’ bert hanno perfino trovato 
una busta con i soldi, setter- 
’ rati come in un film di serie > 
; B. Nella sede dell'OM hanno 
trovato buste- identiche, e 
hanno accertato che l'OM è - 
l'unico club di calcio che sia ' 
cliente della ditta che quelle ' 
'; buste produce. Tapie grida " 
al complotto, cambia tattica ? 
. ogni giorno. Ma gli piovono 
' in testa aitre tegole, altre te- : 
' stimonianze. Equel procura- ‘i 

■ tore che ogni giorno martella ' 
, in tv: «Prenderemo anche i 

■ pesci gròssi, non temete. Sa- :■ 
; rebbe tene che il signor Ber- 

nès parlasse, forse cosi po- , 
trebbe uscire di galera...». E ' 
via di questo passo.. •-.™' ■ 

. La posizione di Bernard 
Tapie non è di poco conto. 
L'uomo è una pedina impor¬ 
tante dello scacchiere politi- ■ 
co. Da quando Michei Ro- ' 
card ha fatto suo il Ps, gli inl- 
' ducibili dei mitterrandisti 





(Louis Mermaz, Roland Du¬ 
mas) attorniano Tapie come 
le api il miele. Tapie è alla te¬ 
sta del Mrg, i radicali di sini¬ 
stra. Un gruppietto margina¬ 
le, ma di quelli che possòno 
diventare l ago deila bilancia 
dentro una sinistra in cerca 
di equiiibrio a meno di-due 
anni dalle presidenziali. Ja-, 
pie inoltre è giovane, e,ha. 
deciso di dedicarsi alla'poli- 
tica. Ha quindi bisogno di 
credibilità còme .del pane. 
LaiHVjicèndaj.dell’OM .è , un, 
quintale di:espIosi''o so**o " 

' durlo in polvere davanti ad 
un'opinione. pubblica che 
^ l’ha sempre bardato un po 
' in tralice. Chi ,è quell'uomo 

- cosi sicuro di ^;.gran parla¬ 
tore, riccone ma attento .alla 
povertà degli altri? Un furba¬ 
stro impostore o un perso¬ 
nàggio di qualità, moderno e 
dinamico? Dopo varie travet-- 

- sle Tapie stava vincendo la 
partita. Era riuscito a farsi, 
eleggere deputato in marzo. 

. mirava al municipio di Marsi- 
: glia. E chi governa Marsiglia-, 
si sa, è decisivo nelle date 
importanti della vita nazio¬ 
nale. Ma ecco quel preton- 
. zolo-calciatoie che^li rom¬ 
pe le uova nel paniere. Una 
frittata, un disastro. Tapie 
perde le staffe: «La procedu¬ 
ra giudiziaria - dice - mi ri¬ 
corda i rastrellamenti contro 
gli ebrei». E aggiunge: «All'e- 

- poca si diceva: ci soriò quelli 
che tradiscono i componi e 
quelli che partono per i cam- 


II calciatore del Valenciennes Jorge Bornichaga. A sinistra 
Il presidente detrOlympique Bernard Tapie e sotto II 
generai manager della squadra Jean-Plerre Bemès . 



l'i.onaid 
'.-I. ?■'««« 


pi. E SI sceglieva. Vuoi salva- 
,. re la tua famigliaTMi fornisci 
4 dièci nomi. E quello che si 
, vuol fare a Eydelie,..». E an- 
■- cora: «Sono ^metodi da Ce- • 
/ stapo». Con queste frasacce 
. Tapie si è guadagnato 
reazioni. Quella della comu-, 
^ nità ebraica, offesa nel suo ■ 
onore'. CajKie se gli ebrei nel 
’42-'43 sp fossero divisi tra 
spioni e deportati: inaccetta- ' 
"vbiie, oltre che storicamente 
,. falso. E anche quella del mi¬ 
nistro Guardasigilli, che non 
. ha, -gradito . l’accostamento 
- alla Gestapo e l'ha denun- 
' : ciato peroltraggio'alla magi-. 


stratura. . Nervoso, Tapie, 
troppo nervoso. Al punto da 
divenire volgare e insultante. 

Tutto ciO non poteva non ; 
essere oggetto di un com¬ 
mento nel corso della tradi¬ 
zionale -intervista televisiva. 
del capo dello Stato per il 14 ' 
r luglio, festa nazionale. Il pre- ; 
sidente, dopo aver bacchet- : 
, tato sulle dita quel procura- 
s tore . troppo chiacchierone ; 
appellandosi ’ al' principio J 
dell’ihnocenza fino a senten- • 
< za contraria, si è librato in lo- : 
' di sperticate per Bernard Ta¬ 
pie. Ha ripetuto due volte 
che era stato «un eccellente ' 


ministro». Curioso apprezza- ; ■ 
mento, visto che Tapie resse 
le sorti del dicastero delie ’ 
aree urbane una prima volta ' 
dal 2 aprile '92 al 23 maggio : 
dello stesso anno, e una se- ' 
conda dal 24 dicembre '92 al 
29 marzo '93. L’interruzione 
fu dovuta alle sue dimissioni, 
in attesa- che si delucidasse f.' 
una storiacela di debiti d'af- • ; - 
fan. Chiarito il problema, Ta- ' 
pie venne richiamato al go- 
verno da Bérégovoy. Ma in 
tutto, come si è visto, vi restò p 
non più di quattro mesi. Un f' 
po’ poco per giudicare, co- ’■ 
me faceva notare ieri Le ' 
Monde. Mitterrand ha dalla * : 
sua 11 fatto che Tapie, formai- 
mente, non . figura nell'in- 
chiesta se non in veste di te- ^ 
stimone. Ma tutto ora dipen- “ 
de da Jean Pierre Bemès, il , 
suo vice. Mercoledì pressi-, . 
mo sarà messo a confronto 
con tutti i prot^onisti della 
vicenda, i quali ormai forni- 'J- 
scono versioni concordanti e ;; 
-' ricche di ri-;? 

■ ■ scontri. Ber-:■ 

nès avrà tre , 
opzioni: 
continuare a ' 
negare l’evi- • 
denza, am- . 
mettere i latti, ; 
assumendo- 4\ 
sene la pie- ■ 
na responsa- i 
bìlità. attri¬ 
buirli a «ordi¬ 
ni superiori». ‘ 
Nel terzo ca- : 
so per Tapie ■ 
è' finita. L’a- '■ 
scesa . sarà . 
stata iperbo- .> 
lica, fino al ! . 
conforto del-.? 
l’Eliseo, ma 
la caduta •" 
verticale - . e '' 
definitiva. ■- 
Negli ; altri ■- 
due casi re- ' 
sterà ' co- " 

: ' - : munque in-- ■ 

.. - tomo i a lui-, 

. un forte puzzo di bruciato: ii ■ 
. per un paio di bustarelle-in- . 

, tercettate, quante son passa¬ 
te impunemente di mano in .. 
mano? Interrogativo inevita- 
, bile e rovinoso, anche se il fi-, 
do Bemès si assumesse ogni ' 
colpa. Come Jacques Attali, ,‘' 
l'ex consigliere di Mitterrand - 
' cacciato a pedate dalla pre- 
. sidenza della Berd perspiese ' 
e note spese faraoniche, an- : ■ 
che Bernard Tapie restereb- 
be nel limbo dei personaggi T-- 
- di ambigua consistenza mo- u 
rale. Con buona pace delle 
sue altissime ambizioni poli- ;. 
..tiche. , Vv. -.i-'. ' 
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Ore 21.00; Se le donne vincono cambia la democrazia. Piero Sansonetti e Mariolina 
- - Sattanino intervistano l'on. NILDE lOTTI. Presenta; Ivana Bertonelli. . • 


Ore 21.00: Le donne al contrattacco (violenza - aborto - lavoro). Elena Cordoni, Lidia 
Pavera, Carole Beebe Taranlelli. Conduce: Franca Fossati. 

Ore 22.30; Presentazione del libro di Gianna Schelotto «Caino il buono» ■ . 

Ore 23.00: «Sedute sul sofà». Conversando con Gianna Schelotto e Lelia Costa. . ' 

DOMENICA 25 LUGLIO r 

Ore 21.00: «Lezioni di sesso». Con Syusy Blady, Carta Corso, Franco Grillini. 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono cambia la politica. Emma Bonino, Mariangela 
. Grainer, Elena Marinucci, Irene Rivetti, Ciglia Tedesco. Conduce: 
■ Daniela Vergata.■ - 

Ore 22.30; «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 

V 27 LUGLIO 

Ore 21.00; Se vincono le donne vince la Sinistra. Ida Dominijanni e Paolo Uguorì 
intervistano MASSIMO D'ALEMA. - , . , 

Ore 22.30; «Sedute sul sofà», conversando con Syusy Blady. 


Ore 21.00; Se le donne vincono cambiano le regole del gioco. Claudio 
. Petruccioli, José Calabrò, Franca Prisco, Anna Serafini. Conduce; 
Silvana Mazzocchi, - i t j : 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 

Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

GIOVEm 29 LUGLIO 

Ore 21.00: Le donne possono vincere se l'informazione cambia. Daniela Bnancati, Gloria 
Buffo, Enrico Mentana, Donatella Rafia!, Walter Veltroni, intervistati da; Barbara 
Palombelli, Chiara Valentini. ». 

Ore 22.30: Piano Bar con Vittorio Sonetti, » 

VENERDÌ 30 LUGLIO 

Ore 21.00; Se te donne vincono vince il Pds. Sandra Bonsanti e Cannine Fotia Intervistano 
ACHILLE OCCHETTO. Presenta Anna Annunziata, t., ,. 

Ore 22.30; Presentazione del libro di Sandra Bonsanti «Il crollo».'’ 

Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. ' 


Ore 21.00: Se le donne vincono vince la cultura della pece. Serata di solidarietà - parole, 
musica, gesti - Giovanna Botteri, Piero Fassino, Marisa Rodano, Ersilia Salvato. 
: Conducono Annamaria Guadagni e Rosanna Cancellieri. «Mia splendida terra»; 
poesie africane recitate da Kadigia Bove, con percussioni e liuto. Recital del 
gruppo musicale femminile «Max Met» della ex Jugoslavia. ; ■ 

Ore 23.00: Plano Bar con Vittorio Bonetti. . 


iBarcon Vittorio Bonetti. . 


Ore 19.00; Con le donne si può vincere. Rosanna Cancellieri e Daniele Proni intervistano 
LIVIATURCO. . »». . ..... 

Ore21.00:Recitalcon«RisoRosa»ealtrecomiche. , ! 

Ore 22.30: Piano Barcon Vittorio Bonetti. ' ... 

LE SERE PROIEZIONE DI VIDEO CON: , . , 

- Il meglio di BLOB - yideomusldper le ttonne 

MOSTRE DI MANIFESTI: in libreria «Con le donne si'può vincere», 
manifesti delle donne dal 1945 al 1993. - «Elisabetta Ognibene: I manifesti 
di una donna». A cura: dell'Archivio del Manifesto Sociale. »:* ■. • 


nMÌA 


Festa Nazionale 


llflUllf Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 

DAL 23 LUGLIO AL 9 AGOSTO 

VEMERDÌ 23 LUPUO 

Presso Anfitsstro - Ore 21^45: incontro politico di apertura della festa con ACHILLE OCCHETTO segretario r<az. dot 
Pds. intervistato da Carmlrw Fotta direttore di Italia Radio • Presiede. Vtttodo MarttnslU coord. segr. leder. Pds di 
Modena. 


SABATC 


MLUGUO 


Sala Cenfsrenia • Ore 21.30: «L'Informaione oggi» con: Vincenzo Vita - Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena • Coordinano il dibattito: Hsroo Brocconi e Mario De Santla • Italia Radio. 


I bosirùad andranno a Ginevra; missione a Sarajevo dei pa^i cenl^o-oriehtali con lltalia 

«Nessim sbaitìzkme 


una 


I dieci paesi della Iniziativa centro-orientale hanno 
accolto la proposta italiana di «una missione specia-. 
le» a Sarajevo per premere affinché un’accordo per 
la Bosnia non passi sulla testa dei musulmani. Il mi- ; 
nistro croato; «Siamo interessati alla integrità bo¬ 
sniaca». Ciampi sulla crisi a Mogadiscio; «L’Onu do- : 
vrà darsi una struttura per i contatti con coloro che 
; rappresentano politicamente la Somalia». ; v v;. 

. , DALLA NOSTRA INVIATA ' ù ^ ; ' : , ■ 

' «NHANOABUFAUNI '.".w--. 


■1 BUDAPEST. Una missione . / 
speciale a Saraievo per dare 
foiza all'accordo per una fede- .' 
razione (o confederazione) '■ 
bosniaca che non passi sulla > 
lesta, e sul diritto alla sopravvi- ' 
venza umana e politica, dei v' 
musulmani. Questo l'impegno T 
ottenuto . dal presidente .del ^ 
Consiglio Ciampi e dal mini- .: ' 
suo degli Esteri Andreatta nella > 

. riunione del capi di governo e - 
ministri degli Esteri dell'lnizia- 
Uva centro europea s Buda- r 
pest. Spetta, a questo punto, 
alla presidenza di tumó, un- :: 
gheresc. dare attuazione prati- ■ 
ca al progetto che potrebbe ' 
vedere presto i ministri degli ' 
Esten italiano, ungherese e au- 
stnaco nella capitale bosniaca. ■' 
La guerra dei Balceni ha oc- - 
cupato gran parte della discus- - - 
sione . politica ' deH'Iniziatlva 
centroeuropea (la ex penta- 


gonale arrivata da ieri, con l'in¬ 
gresso a pieno Utolo della Ma¬ 
cedonia, a raccogliere l’ade¬ 
sione di dieci stali). Una di- : 
scussione faticosa, soprattutto ; 
per la difficoltà a impegnare la : 
Croazia su terreni concreti. Al- ; 
la fine, però, il capo del gover¬ 
no è soddisfatto, poiché il mi¬ 
nistro degli Esteri crosto Mate 
Granic ha sottolinealo, nella 
conferenza stampa finale, l'in¬ 
teresse del suo paese «ali'ac- 
cordo delle tre parti» e all'inte¬ 
grità della Bosnia. Da parte 
croata probabilmente prevale, 
in questo momento, la preoc¬ 
cupazione . del nacccndeisi 
delle tensioni con i serbi e Ora- ' 
nic ha ottenuto che si nbadisse 
la piena integrazione nella 
Croazia delle Kraiine serbe n- 
bcllatcsi a Zagabna. • ■ 

’ L'Italia ha insistito perchè 


•dai paesi vicini e conflriahU» ’ ' 
venga una pressione perché si ’ 
giunga al cessate il fuoco pii- . 
ma dell' appn^imatsi dell'in-, ; 
verno. AltrimenU, è il ministro ! ; 
Andreatta ,a sottolinearlo,' si 
andrà incontro «a una'crisi di ' : 
dimensioni molto più pirico-' ; . 
lose d| quella attraversata nello '. 
scorso Irlvèmo, poiché Si .è al . 
collasso' delle organizzazioni 
umanitarie». ■ : ■ ■ v 

Vi è una conispondenza fra ■ : 
le posizioni assunte dall’Italia : 
a Budapest e lo sviluppo delle 
trattative al tavolo di Ginevra. : . 
Già nella prossima settimana, 
si è affermato nella città elveti- ,, 
ca, la presidenza collegiale bo- ; : 
sniaca potrebbe, annunciare. - 
ufliciaìmente la decisione ..di;. 

' paiteciparc ai colloqui di pace ' 
di Ginevra, alla condizioneche . 
si giunga al cessate il; fuòco. A 
Budapest, tuttavia, l'invito a . 
procedere sulla strada nego- : ^ 
ziale si accompagna con il ri; 
chiamo ai principi della Conte: ' 
lenza di Londra che ripudiava¬ 
no ogni cnteno legato alla pu¬ 
lizia etnica. . . 

> L'Iniziativa centro-europea, 
che da gennaio sarà presiedu¬ 
ta dall’Italia, è un organismo 
ancora fluido nelle sue strutlu- 
re. Il vertice conclusosi icn a ‘i 
Budapest ha voluto, con la di- - 


' scussione sull'ex Jugoslavia e 
la.costitiizlone di un gruppo di 
lavoro .pènnanente sui diritti 
ideile rniiioranze, imprimere 
; un segno anche, politico alla. 
- coopcrazione. Sul piano eco- 
: nomico.la norità più significa- 
., tiva è invece la decisione di far 
partecipare, d'ora in pòi, alla. 

' discussione anche i ministri fi¬ 
nanziari. L'obiettivo è 'soprat- 
. tutto quello di costruire una re- ; 
te di infrastruttuie, quali l'auto-. 
strada che dovrebbe collegare 
Budapest a Trieste e Kiev. ca- . 
pad di dare impulso al bacino ' 
; economico dell'Euio(>a cen- 
tro-orientale. Progetto che tut- 
: tavia incontra un atteggiamen¬ 
to polemico iri .Vaclav Klaus, il ; 
primo i ministro ceco, forte¬ 
mente attrattò.dal.fascino del 
marco tedesco. ; . 

: Il presidente del Consiglio 
glissa sulle ultime dichiaiazio- > 
; ni del segretario generale del-. 
l’Onu. Gli interessa invece di ri- • 
. prendere la questione posta 
' dairitalia «prima che sulla 
piazza di Mogadi.scio la situa¬ 
zione SI acutizzasse». Siamo 
. sull'aereo di niomo da Buda¬ 
pest. Ciampi-ci tiene a ncorda- : 
re che la posizione dclllltalia >è 
stata ben chiara» e fu presenta¬ 
ta al. «presidente Clinton già 
pnma che si arrivasse al mo- ' 


mento più acuto di questa vi¬ 
cenda». E aggiunge: «Siamo 
andati in Somalia per portare 
la normalizzazione, ovvero la 
ricostruzione del tessuto politi¬ 
co affinché ta Somalia sia in 
condizioni, un giorno, di auto¬ 
governarsi». Rispetto al line co¬ 
si descritto della • missione 
manca, à giudizio di Ciampi, 
•una struttura politico-diplo- 
rhatica che si faccia carico di 
tale obiettivo». • » . , 

• Il mistero comincia qui. pioi- 
che il presidente degli Stati 
Uniti «condivisé chiaramente 
questo aspetto politico diplo¬ 
matico». E. ■ immediatamenle" 
dopo l'incontro di Tokyo con il 
. presidente americano, /la riu¬ 
nione a New York accolse la 
posizione italiana». Invece, su- 
bito.dopKq, gli eventi e.le'pole- 
miche sono precipitate in tut- 
t'altra direzione. Ma il presi¬ 
dente dei • Consiglio insiste: 
■Non so in che maniera la pro¬ 
posta italiana verrà tradotta in 
azione concreta, come cioè le 
■ Nazioni Unite si faranno carico 
di questa attivilà politico-di¬ 
plomatica che deve tradursi in 
. contatti con coloro che rap- 
' presentano poUlicamcntc ■ la 
Somalia». Ma questo l'Italia si 
aspetta, sulla base di impegni 
che considera già assunti dalla 
comunità intemazionale. .: 


Bosnia 

Àttoo serbo 
alle porte ; 
di Saicyew 


B SARAJEVO. Le forze ser- . 
bo-bosniache hanno lancia¬ 
to, ieri sera, una vasta offen¬ 
siva, che è proseguita in not- • 
tata, nella regione dei monti : 
Igman che sovrastano l'aero- ' 
porto di Saraievo. a-. 

■ Secondo quanto ha riferi¬ 
to. ieri sera,. Radio Sarajevo, ; 
Cile ha citato fonti militari bo¬ 
sniache, oltre duemila colpi 
d’artiglieria sono stati sparati : 
sulle postazioni musulmane : 
che si trovano attestate : a ■■ 
qualche chilometro dalla ca-.: 
pitale bosniaca. 

: 1 combattimenti sarebbero ì 
stali particolarmente cruenti, j 
L'emittente ha aggiunto che : 
vi sono stati addirittura nu- : 
merosi combattimenti corpo I 
a corpo, mentre le forze mu- • 
sulmane bosniache hanno ‘ 
.subito diversi attacchi d'arti- : 
glleria e di carri armati. » ‘ 'i 

L’offensiva serbo-bosniaca ; 
sarebbe stata lanciata da Tr- 
novo, un centro a circa venti ; 
chilometri a sud di Sarajevo. ' 
ixrstazione musulmana ca¬ 
duta ri 1 luglio scorso in ma¬ 
no serba. Nonostante diversi ' 
attacchi siano stati respinti,. 
l'esercito bosniaco ha definì- ■ 
to la situazione molto dif¬ 
ficile ■ ' , > 


Sala ConfaiaiBa - On 21 JO; «Donna a poHUca» Tavola iclonda con: Qlglia TaOaacp prasiOanla dal Conanlio Naz. 
dal Pda, Allonalna UlnaMI paiiamentare dal Pds, Paola Bottoni oonaigllara regionale i«,: Pdi. Preslada: Luna ZuflI 
resp. famm. fadar. Pda di Modena. Cooidina II dllianito: Silvia Garroni - naia Radio. .. 


Sala Contarama • Ore 21 .45; «Quale prapoab politica dal Mazzogiomo per l'ttaliaT». Dipatllto Ina: Antonio E 
lino dir. Naz. Pds, Laoluca Orlando Rete, Sandro Ruotolo de -Il Rosso e il Nero-. Presiode: Natalino Sergi 
resp. Feala di Beeeo Albeigall. Cooirtlna II dibaltito: Ma Braiaa ■ Italia Radio. 


Nero-. Presiode: Natalino Bergonzor» 


Sala Confarenza - Ore 2U0: «L'Unità: un giomala par la forai di prqgieaao». inconiio con: waltar vaiDoni oir. oet- 
rUnltà, Amato Mattia gres, azienda Unità. Presiede; Luigi Costi segr, Pds di Modenn. Coordinano il dìbatmo: Ma 
Braeaa a Mamiala Oantllln ■ Italia Radio. 


Sala Confarana - Ora 21JO: Inoontio con I segretari della Unità di Base e gli Iscritti al Pds sul lami della comunlcazlo- 
na, a cominciare su Italia Radio, con; Davide VIunI coord. della segr. Naz. Pds, Carmine Folla dir. di Italia Radio. Pre¬ 
siede; Mauro Battaglia sagr, Fed. Pds di Mortena. Coordinano II dibattito: Romeo Rlpantl a Marco Roaal • Italia Radio. 


Pieaao M spazio (Mia Sinistra Glmranlla - Ora 19; «l giovani a U Pda». Incontio con: Maaalmo OAIama gres. Gnip- 
DO Pds Camera dal dspuUill. Nicola ZIngarottI oooid. Naz. della Sinistra Giovanile. Presiede e coordina: Statano 
Bonaccinl Sinistre giovanile di Modena, con AntorMilo Marzio • Italia Radio.. . 

Sala contarenze - Ora 2U0; «La proapatllva dalla alniatra». DIbaltIto con: Maaalmo OAIama gres. Gniggo Pds 
Camera del deputati, Alfredo Galateo Rels, WIHar Bordon coord. di Alleanza democratica. Ludo Magri RII. comuni¬ 
sta, Mauro Pdaaan Verdi, VeMo Spini ministro dell'Ambienle ■ PsI. Presiede: Demoe SSalevetl segr. Fed. Pds di 
Modena. Coordina II dibattito; Romeo Ripentì ■ Usila Radio. 


Saia Contaranza - Ora 21 JO; «Mafia a polara». Saverio Lodato giomallsta ■ intervisla: Luciano VIolanta gres, com¬ 
missione AntImaHa. Presiede: Giorgio PIghI gres. C.F. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Gian Maria Monti e 
Camillo De Marco - Italia Radio. 


Sala Conferenza - Ora 21 JO: «L'alta vaMeltà» Dibattito con: Renato Cocchi ass. all'Amg. Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati lesp. Trasporti WWF - Itafa, àlaurizio Cavagnaro resp. dir. Trasporti Italferr-Roma. Presiede: Vanni Bui- 
garelli resp. amblenle Pds Emilia-Romagna. Coordina il dibattilo: Andrea Zanlnl - Italia Radio. ■ 


Sala Contara nza - Ora 21 JO: «13 anni dopo Botogna: la Miegl In Italia». Sandro Curzl dir. dal TG3, Intervisla Maa- 
almo Brutti leso. Giustizia direziona Pds. GuMo Cslvl aw. pane avilo pRxressI sulle stragi, Dsrla BonllattI pies. Ass. 
palanti vittime di Ustica. Giovanni Ferrara san. Prl. PaoM Bologneal vice-gres, assoc. famlliah vittima della sirage di 
Botogna. Presiede: Faualo QalMU sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina II dibattito: Antonio Longo ■ Italia Radio e 
DanMs laectiessl. - 


Spazio SInlatra Giovanna - Ora 21J0: «Emilia; aazia e diaparata?». Conduce e coordina: Patrizio Rovoral con... 
Fabio FizM, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena. Maaalmo Mezzani segr. Unione 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Ard di Modena. 

VENERDÌ AOOSTO .' 

Spulo SInlttni Qlovinlto - Ort 2130: «Gìovinl e oecupufon*». Riflesatoni suirautoimprendltOfiB giovanlie a paif fo 
da un' 08 p 6 rienzB modeneaa. Presiede e Introduce: Tullio Aymone università di Modena. Ber>lto OetNillo pros. della 
Coop Studio a Lavoro. Ivan Bignardl dir. Ecipar>CNA. Mario Del Monta pres. Lega dotte Cooperative di Modena. 
Ughatta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina n dibattito: Antoiilo Lortgo di Italia Radio. 
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Il creatore di George Smiley ha confermato i sospetti sul suo passato, 
Giovanissimo fu agente dei servizi d’informazione britannici 
L’incontro a Mosca nelFS? con funzionari russi che sapevano tutto di lui 
In congedo da oltre trentanni è tenuto a rispettare i segreti 






Il feffnosG romanziere fu reclutato daU’InteUigence a Eton 


«Si, ho lavorato come spia». John Le Carré, celeber¬ 
rimo scrittore di spy stories, conferma le voci che 
correvano. Venne reclutato daU’Intelligence giova¬ 
nissimo. «Ma ho rotto i rapporti più di trent’anni fa», > 
dice. Silenzio sulle sue imprese: «Non posso parlar¬ 
ne». Ma non perde d'occhio i recenti sviluppi: «Quei 
dollari nascosti dal Kgb e la corruzione, le tangenti, i 
traffici d’armi dei nostri propri servizi». . 


ALFIO BCRNABII 


‘ M LONDRA. John Le Catte è ' 
stato una vera spia. Lo ha det-. 
to lui stesso in un’intervista al 
Guardian ' confermando 
quanto già si sospettava da : 
tempo, dopo che il suo nome 
; era stalo associato con trop- ; 
pa frequenza ad altri scrittori 
inglesi come Somerset Mau- 
gham, Graham Greene ' e • 
. Compton MacKenzie, tutti re¬ 
clutati dairintelligence in vari 
periodi e tenuti a mantenere il 
segreto. Le Carré ha dichiara- i 
■ to: «Si, sarebbe modesto ne- ’ 
1 garlo. Ho lavorato per i servizi ' 

' segreti inglesi MI5 ed Mi6. Ma 
quello che ho fatto non sono 
' disposto a rivelarlo. Non è i 
; permesso parlarne». Ciò signi- i 
' fica che ha firmato l'Official -i 
' Secrets Act, un documento i; 
; che viene presentato agli Im- ~ 
piegati dairintelligencé e che " 
. suggella la loro bocca per , 
’ sempre. Le sgle «MI» signifi- 
’ cano Military Intelligence. Il : 
numero 5 denota lo spionag- . 
' gio interno al Regno Unito * 
; (oggi si occupa anche dei : 
sindacati e degli ecologisti), 

' cd il numero 6 sta per spio¬ 
naggio all'estero, quello di cui 
si e spesso occupato nei suoi . 
• romanzi. ■ , ■“■•i .-j- , 

' ’ I giornalisti cominciarono a ; 
fargli domande «impossibili» i 
: fin dal 1963 dopo la pubblica- ' 
'.gioite de Lo spia efie venne dal 
Aeddo. All'epoca Le Carré era .. 
' console politico» ad Ambur- 
go e non aveva altra scelta 
^ che quella di negare tutto, an- 
: che se probabilmente i russi ' 
- già sapevano cosa si celava 


dietro la copertura diplomati¬ 
ca. Nel 1987 quando Le Carré 
mise per la prima volta piede 
sul territorio sovietico : (lo ; 
stesso anno in cui poi am¬ 
bientò il suo penultimo ro¬ 
manzo La Casa Russia') si in¬ 
contrò con varie personalità ‘ 
probabilmente connesse an- ; 
che ai servizi segreti che l'ave- 
van& trattato da «agente pro¬ 
vocatore della guerra fredda». ' 
Le Carré riferì che tutti si era¬ 
no sbellicati dalle risa. 

Nell'intervista al Guardian • 
Le Carré non ha detto quando 
venne reclutato, ma di sicuro ' 
rintelligence tenne conto di. 
;due particolari: la sua cono¬ 
scenza del tedesco e del Iran- > 
cese e la sua permanenza co¬ 
me insegnante nel collegio di 
Elon che è sinonimo di dispo-. 
nibilità al servìzio dello Stato. 

. :. Già da adolescente Le Car¬ 
ré (vero nome David Com- : 
well) si era dato ai viaggi con 
una prima fuga a Berna nel 
' 1948. L'apprendimento del 
tedesco fu una rivelazione. 
Non è per caso che uno dei 
' principali 'protagonisti .. dei 
. suoi libri. George Smiley. ol- ' 
treché spia é un linguista che ' 
' si sente più a suo agio quan- - 
do usa il tedesco che quando . 
parla In inglese. Tornato da 
Berna Le Carré fece il servizio 
militare e quindi andò ad Ox¬ 
ford per imparare lingue stra¬ 
niere. Vi rimase due anni, fin¬ 
ché suo padre si trovò in ban¬ 
carotta. Questo lo costrinse a : 
’ mettersi ad insegnare. Quindi 
: lo spionaggio ed i primi libri. ' 





John Le Carré, il famoso romanziere fu una spia 


«Ricordo che una notte men¬ 
tre ero in servizio negli uffici 
del MIS mi venne la téntazio- 
ne di mettere le mani negli ar- , 
chivi ed esaminare in partico- ' 
lare uno schedario che conte- •. 
neva corrispodenza fra i capi ' 
dei servizi segreti concemen- ' 
te il "maledetto" Mackenzie ' 
che in un romanzo aveva avu¬ 
to la sfrontatezza di usare dei ' 

' simboli ancora in uso». Com- , 
pton Mackenzie .aveva ap- > 

■ punto cercato di combinare il ; ■ 
suo lavoro di spia con quello r 
letterario, con successo, solo ’ 
che si era permesso, fra le ri- , 
ghe, di prendere in giro i suoi ... 
superiori. Rnl poi anche in /• 
pnglone. • ■ • ' ■ ' ■ ; 

Le Carré segui l'esempio di 
Mackenzie. Nell'inlervisla di¬ 
chiara che il suo piano era di ' 
scrivere un libro all'anno e di if ; 
lavorare allo stesso tempo per 


I servizi. Afferma che quando : 
venne pubblicato La spia che 
venne da! freddo, nonostante 
il contenuto «abbastanza sov¬ 
versivo», i siioi superiori indi- ' 
carono che potevano stare al • 
gioco. Fu lui a lasciarli rite¬ 
nendo di potersi mettere a fa¬ 
re lo scrittore a tempo pieno,, 
Insiste di aver lasciato l'Intelli- 
gence più di treht'anni fa, ' 
"Contrariamente aUjjluride al- ; 
lusiòni di glom'aliitùchehan-' 
no ripetutamente sospettato 
una sua più duratura attività e 
cercato di intrawedere nei : 
suoi romanzi riferimenti cifra- i 
ti a personaggi vissuti o anco- • 
ra in vita. «Non ho spiato per. 
nessuno e contro nessuno da - 
più di trent'anni. dunque i 
miei romanzi presentano una ■ 
continuità puramente fanta¬ 
siosa, delle congetture». 


Riferendosi al suo ultimo 
romanzo The Night Manager 
. (Il manager notturno) Le 
Carré dichiara: «In questo ca¬ 
so abbiamo un servizio segre¬ 
to finito, in parte, coi cattivi, e 
sarei sorpreso se nell'attuale 
contesto storico questo non 
fosse in parte vero. Sappiamo 
, che il Kgb ha messo da parte 
milioni, o miliardi di dollari. 
Sappiamo che i nostri servizi, 
..segreti,,, sono ' stati,.coinvolti 
. nella véndita illegale di armi e 
nel pagamento di enormi tan- ; 
genti. Non è una congettura 
irragionevole , quella di ■ so¬ 
spettare che qualcuno ha pre¬ 
muto sui tasti della cassa». Ha 
menzionato lo scandalo della 
, Bcci e di'Nadir. Quanto all'era 
della Thalcher: «Assomiglia a 
’ quella di Breznev, ricordermo 
la stagnazione, non il pro¬ 
gresso». •.’ 


Mti e 
alsérviziò 
di Sua Maestà 


H Mitici e discussi, esaltati come «baluardo» 
della sicurezza Inglese e al contempo falcidiaU 
da scandali intemazionali: ci riferiamo ai servizi 
segreti di sua Maestà, MiS e Mi 6 . Mi5: ovvero 
«Military Information S», siala coniata durante ; 
l’ultima guerra mondiale, che indica i servizi di 
4 controspionaggio, mentre per Mi 6 si intendono i 
' servizi di spionaggio all’estero. - i • v -«tiìv -' 
Celebrali dai più grandi scrittori di «spy story», 
i servizi ^reti inglesi hanno svolto un ruolo di 
primo piano nel corso della seconda Guerra 
mondiale e successivamente durante la «con- 
Irontation» politico-militare tra Est ed Ovest, “iìic 
D ietro gli «007» britannici vi è una organizza¬ 
zione capillare, sofisticala, in grado di dotarsi di 
una «banca della memoria» senza pari al mon¬ 
do. A rivelarlo, era il 1982, fu un settimanale in¬ 
glese, «New Statesman», che quantizzò la capa¬ 
cità di informazione, e di controllo istituzionale, 
del MiS; la «banca» del controspionaggio era ca¬ 
pace di contenere perfettamente ^giornate le 
schede personali di 20 milioni di cittadini ingle- 
■ si. • • 

«Efficienza c fedeltà»: questo lo slogan degli agenti inglesi. Ef¬ 
ficienti lo furono sempre, fedeli no. Nella storia del MiS (creato 
nel 1909 ma considerato ufficialmente inesistente fino al 1989 
quando il governo di M^aretThatchcrvarò una legge per rego¬ 
larne l'attività) vi sono infatti alcune pagine poco edifìcanti: sto¬ 
rie di doppi giochi, storie di intrighi interni per destabilizzare go¬ 
verni ritenuti «troppo socialisti». Celebre fu lo scandalo impiemia- 
to su Burgess, McLean, Philby e Blunt (le quattro spie di Cambrid¬ 
ge che lavorarono per il Kgb) e, più recente, il «caso» Wallace 
che avrebbe partecipato ad un’operazione clandestina per ribal¬ 
tare il governo dell'ex premier laburista Harold Wilson nei primi 
anni 70. «1 problemi dei nostri servizi nascono con il crollo del co- : 
munismo sovietico»; l'affermazione è di Stella Rimington, la diret¬ 
trice del MiS, 58 anni e madre dì due figli, e ben sintetizza le diffi¬ 
coltà, insieme organizzative e «ideologiche», che investono l’in- 
tclligeDce britannico. Cambiano gli avversari, e con essi anche il 
modo di operare degli 007 britannici, finanche il loro rapporto 
con ropinione pubblica. Ecco allora scattare r'operazione tra¬ 
sparenza»; i servizi divengono cosi meno segreti, addirittura a por- 
ta',a di manotji ogni inglese disposto a sborsare 4,95 sterline (cir¬ 
ca 12 mila lire) per conoscere vita, motte, e «miracoli» degli 
«spioni» della Regina... A partite dalla struttura organizzativa del 
controspionaggio: i dipendenti del MiS. rivela l'opuscolo, sono 
circa 2.000, al % percento donne e la metà al di sotto dei 40 an¬ 
ni. Il loro lavoro é concentrato per un 70 percento sul terrorismo 
(44% quello nordirlandese, il 26% queilo intemazionale), un al- ' 
tro 25 per cento sui controspionaggio e il restante 5 percento sul- ' 
la sovversione. ,, 
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Il Discovery sulla rampa di lancio 


Poteva esplodere per un guasto 


del ENscovexy 


■ CAPE CANAVERAL Qual¬ 
cuno ha temuto che si potesse 
ripetere la tragedia del Chal¬ 
lenger di sette anni fa. Ma il 
guasto è stato scoperto con 
ampi margini di anticipo. Tut¬ 
tavia troppo tardi per il lancio 
del Discovery previsto dalla 
Nasa per le 9,22 di ieri mattina 
a Caj^ Canaveral. Si tratta di 
un guasto che avrebbe potuto 
provocare l’esplosione della 
navetta quando era ancora 
sulla piattaforma di lancio o 
poco dopo essere partita. Co¬ 
me conseguenza, é tutto rin¬ 
viato a data da precisare. I tec¬ 
nici non si sono sbilanciati, ma 
lascitmo capire che potrebbe¬ 
ro essere necessari cinque 
giorni per tentare un nuovo 

lancio. . 

li rinvìo è stalo deciso appe¬ 
na un'ora prima del termine 
del conteggio alla rovescia. Il 
guasto è stato individuato In 
un circuito nei pali che fissano 
ì razzi di propulsione'alla ram¬ 
pa. Il sistema ha inalato che 
si era attivato il sistema di rila¬ 
scio dei razzi quando manca¬ 
vano alcune ore al vìa, mentre 
ciò doveva avvenire solo 18 se¬ 
condi prima del lancio. I bullo¬ 
ni che fissano i razzi gemelli al¬ 
la rampa devono esplodere 
prima che i booster si accen¬ 
dano per il decollo. «Se i razzi 
si accendono quando sono 
ancora fissali alla rampa, ab- 


' biamo una situazione catastro¬ 
fica». spiega il portavoce della 
Nasa, Brace Buckingham. 

. Cioè, il Discovery e i cinque > 
astronauti a bordo con tutta • 
probabilità sarebbero saltati in 
aria, come avvenne al Challen- 
• ger coni suoi sette astronauti il : 
28 gennaio dell986. Sembra. ■ 

■ dicono i tecnici, che il proble- 
ma sia costituito da un mtenu- ' 
tore difettoso. Evidente il ram- .• 

-■ marico dei tecnici; tutto il resto > 

‘ procedeva alla perfezione e le 
' condizioni del tempro erano i 
' ideali. La missione, la dicias- » 
settesima del Discovery che fe-. 
ce il suo primo viaggio nel ' 

. 1984. è prevista della durata di : 

: nove giorni con un program- 
: ma molto impegnativo; 1) li¬ 
berare nello spazio alcuni .sa- - 
lellitl, compreso l’Advanced 
Communications tcchnology 
satellite (Acts) della Nasa. di 
' concezione ■ nuova,'■ perchè ' 
equipaggiato di una propria ; 
4 centrale elettronica cheglj.peir; . 

. metterà dì funzionare a una 
' velocità venti volte maggiore . 

delllattuale: 2) passeggiata di r 
f sei ore nello spazio per collau- 
f dare strumenti da impiegare in ■ 
; una missione in programma a 

■ dicembre per riparare il tele- ’ 

' scopio spaziale Hubble; 3) ri- - 

; lasciare una piattaforma tede- - 
sca riutilizzabile, fornita di tele- 
’ scopio a ultravioletti e dt spot- • 

- trografo. e recuperarla dopo ; 

■ sei giorni pjernportarla a terra. 



Non accenna a placarsi Talluvione che 
Clinton vola a St. Louis per seguire le 


ha colpito il Mid West de^ Usa, sètte Stati in allarme, ventisette morti, gravissimi danni : 
operazioni di soccorso e ice di èssere pronto a mobilitare le truppe federali 


È saltato anche rultimo ponte sul Mississippi, e con¬ 
tinuano ad addensarsi dal Golfo del Messico nubi 
cariche di pioggia, mentre si attende con ansia l'on¬ 
da di massima piena prevista per domani. Clinton 
mobilita le truppe federali. «È come se si fosse ag- 
giunto un altro Grande lago sulla carta geografica 
degli Stati uniti», dice il vice Al Gore dopo aver sor¬ 
volato la regione in elicottero. .. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBBRQ 




A spasso 

nel parco di Harlem 
sclwando rifiuti 
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ALICE OXMAN 


' mm NEW YORK. Il : Bayvìew ' 

' bridge, l’ultimo ponte sul Mis- - 
sissippi in piena che restava 
. peicoiTìbileinunraggiodiSOO <' 

' chilometri, è stato sopraffatto 4 
. da una valanga di acqua e fuo- f. 
co. L'acqua proveniente dalla : 

. rottura di ben tre sbarramenti, 1 
improvvisati uno a ridosso del- ; < 
l'altro, sulla statale numero 24 'ì 
che attraverso il fiume collega 
' Missouri e Illinois. Il fuoco le- ' 

' vatosi da una stazione di ben- ' ' 
Zina sulla riva, travolta da un 
barcone trascinato dalla cor- j,.: 
lente. Un’apocalisse di diluvio ’ 

. e fiamme che hanno awam- !. 

' palo rischiarando la notte fino ' 
all'alba..- - , .^4 

Ma II peggio, dopo oltre una ' - 
settimana di piogge torrenziali, < 
uno stillicidio di alluvioni che 4 
ha prodotto già oltre 27 morti e 
. danni incalcolabili, ha colpito 
direttamente 7 Stati, latto stra- ’ 
. ripare oltre un centinaio di fiu¬ 
mi che si confano al bacino ' 

; del Mississippi e nel resto del ; 
paese, ha lasciato centinaia di 
. migliaia di persone senza ac- 
qua potabile e neirimpossibili- 


' tà di usare perfino il cesso, po- 
' Irebbe ancora venire. L'ondata 
' massima di piena è attesa per 
domenica notte e lunedi. E le 
: previsioni meteorologiche non 
sono positive. Se ci sono state ' 
schiarite, il iet-stieam, il fiume 
; di vapore proveniente dal Gol- . 
' fo del Messico, la stessa mate- ' 

' ria originale che dà vita ai ci- . 
■cloni tropicali più catastrofici, 

. scontrandosi con l’aria fredda : 
proveniente dal Canada, conti- 
' nua ad addensare nuvole cari- : 
che di pioggia proprio sulle re¬ 
gioni dovs;è già diluviato. Gli : 
, esperti non nascondono il pes- ; 
simismo: «Si diventa esitanti a 
i cercare la luce in fondo al tun- 
: nel quando ogni volta che ci si : 
prova anziché la luce si vedo¬ 
no i lampi del prossimo tem- 
i porale in arrivo», dice Grant ; 
' Darkow, docente di scienze at- . 
mosferiche all'Università Co¬ 
lumbia del Missouri. Nella peg¬ 
giore delle ipotesi potrebbe' 
; continuare a diluviare ancora 
persettimane. ' ■ 

A St. Louis, la città che si tro- 



Oue ImmaoinI delle Inondazioni nel Mid West americano 


va subito a sud del punto in cui 
sino a pochi giorni fa si con¬ 
giungevano il Mississippi e il 
Missouri, ora diventati un uni¬ 
co enorme lago alla confluen¬ 
za, si sentono come a Stalin¬ 
grado che sta per essere inve¬ 
stita dalle armate naziste. Ac¬ 
cumulano sacchetti di sabbia 
per prepararsi alla piena. È ve¬ 
nuto a comandare le operazio¬ 
ni lo stesso Clinton, trasferen¬ 
dovi in pratica la War room 
della Casa Bianca, convocan¬ 
do in una scuola della periferia 
un vertice di emergenza con i 
governatori del Wisconsin, Illi¬ 
nois, Minnesota, lowa, Missou- 
n. Nebraska, South e North Da¬ 
kota. E, oltre gli aiuti già stan- 


■; ziali nei giorni precedenti, ha 
; detto di essere pronto a mobi-, 
; filare, se si renderà necessario. ' 
le truppe federali, il genio e i ■ 
marines, con lutto il loro equi- 
. paggiamciito, a dare il cambio . 
.. ai 7.300 soldati della guardia 
; anzionale e alle altre decine di 
migliaia di civili impegnati .sen- 
1 za sosta ad accumulare sac- 
: chetti di sabbia sugli argini. Gli - 
■ era accanto il vice Al Gore che ■ 
; ha riferito, indicando una calti-, 
4 na fornita dal Pentagono, del- ■ 
l’ispezione che poco prima i 
f aveva compiuto in elicottero , 
lungo un centinaio di chilome- 
■: tri sulle zone alluvionate. «È 
- come se alla carta geografica 
degli Stati Uniti si fosse aggiun¬ 


to un altro Grande lago», ha 
detto. , ; 

Non c'è solo il pericolo di al- ' 
tre inondazioni. Nel solo Wi- 
scorusin hanno già ceduto 12 
dighe, altre 19 sono state dan¬ 
neggiate. Un migliaio sono le ' 
dighe che tengono ma potreb- v 
boro e.sscre in pericolo. Per le 
popolazioni del Mid WesL il ■ 
«granaio d'America», all’ansia - 
prolungata si aggiunge un di- 
sagìo prolungato anche se al 
momento le loro case sono ri-., 
maste aU’ascìutto. 250.000 per- ' 
sone sono senza acqua pota- 
bile a De Moines da domenica ’-J. 
scorsa, altre centinaia di mi¬ 
gliaia in altre località dall’altro 
ieri. . ■ . ... ■ -, .. 


■ NEW YORK. Se vi fosse¬ 
ro viaggi guidati, magari in, 
torpedoni panoramici, at¬ 
traverso Harlem, potrebbe ; 
comparire all’improvviso di ’ 
fronte a voi l'Immagine di ^ 
un’altra vita. Questa vita è al 
di la delle strade pericolose 
che passano sotto la ferro¬ 
via sopraelevata. È lontano 
deH'affossamemo della coi- ■ 
lina di Broadway, luogo do- ; 
ve si accumulano le carcas- - 
se delle automobili usate. ' 
Ed è oltre il vecchio audito¬ 
rium del teatro Apollo che . 
aveva conosciuto la sua : 
gloria negli anni Trenta e ; 
Quaranta. ■ •' 

Prima bisogna passare gii ' 
incroci con la 130» stradeu ' 
Alcune zone di Harlem so- ' 
no chiamate da chi ci vìve 
con nomi di villaggi del 
Vietnam ' (Da Nang, Bien 
Hoa). Sono strade «cattive» ^ 
a causa delle battaglie im¬ 
provvise fra spacciatori di 
droga. ' 4 ,4 ■ 

' Ma di colpo, in mezzo di 
tutto questo, vi trovate da-. 
vanti un parco. Un parco, di i 


solito, è una zona verde in 
mezzo al cemento di una 
città. Questo è molto di più. 
C una vasta piattaforma in 
cemento che sì affaccia, co¬ 
me una nave, sull’Hudson 
River. «Il più bel fiume d’A¬ 
merica dojX) il Mississipi», 
aveva detto Mark Twain. - ^ 
• È un'area sopraelevata 
fra la città e il fiume. C'è 
l’erba fresca. Ci sono alberi 
nuotò ma portati qui già 
grandi, in modo a creare 
l'impressione di un parco 
che esiste da molto. Vi sono 
, gazebi, piccoli palchi per la 
musica spontanea. Allog¬ 
giano qui complessini di 
jazz. Vi sono panchine che 
si aggiustano con i mo'.i- 
^ mentì della schiena. Ci so¬ 
no due piscine. Una per i 
bambini più piccoli. Una 
per i grandi. Ci sono varie 
vasche per giocare con le 
barchette e sguazzare con i 
piedi nudi. Poi, una serie di 
fontane, giochi . d'acqua, 
una giostra, un campio di 
tennis, un campo di foot¬ 
ball, un angolo di esercizio 


di lancio della palla da ba¬ 
seball. Ci sono teatrini pre¬ 
montati dove, portando le 
4 vostre marionette, potete 
4 dare spettacolo per i bam- 
; : bini. E le persone anziane, 

■ volendo, possono godersi il 
4 tramonto in un’area • più 

4 quieta e più vicina al fiume. 

5 Nelle belle ■ giornate, ;da 
J, questa parte della città, il 
<? tramonto è di un intenso 
4 color arancione. ■, . ■■ ■' 

Ho pensato alla ■visita in 
, 4 , torpedone ■ perché l’auto- 
5- bus avrebbe i ■ finestrini 
4 ' chiusi • e, probabilmente, 
; l’aria condizionata. In quel- 
4 le condizioni il Rivetbtmk 
Park vi sembrerebbe il para- 
;■ diso in terra. O almeno un 
, dono di un m’isterioso ma- 
: ■ gnate al quartiere di Har- 
lem. Uno con un'immagine 
da fantascienza dì un futuro 
f- più bello e più giusto. • 

4 , Ma non ci sono giri turi- 
'4 stici di Harlem. Non ci sono 
autobus - con . i finestrini 
r~ chiusi e l’aria condizionata. 
' Però il Riverbank Park c'è 
davvero. Sevi andate, a pie¬ 


di. come tutti, noterete, in¬ 
sieme a tutta la bellezza, 
qualcosa in più. Qualcosa 
, che non ha niente a che fa¬ 
re con rimmagine. O con il 
verde, gli alberi, il fiume, il 
tramonto. È l’odore. 

- , Non sempre, dipende dal 
vento. Ma se il vento è di¬ 
spettoso e non va verso il 
fiume, vi rivela, con folate 
. pesanti, il segreto del parco 
sul fiume Hudson, ad Har- 
, lem. Basta notare le piccole 
, canne bianche che sporgo- 
,, no qua e la fra gli alberi di 
/ ciliegio (donate da un con¬ 
sorzio commerciale giap- 
'■ ponese). Sono gli sfiatatoi 
: del più grande smistamento 
4 delle fogne e dei rifiuti di 
New York. Il tutto avviene 
' una ventina dì metri sotto il 
manto d’erba verdissima. 

■ sotto le due piscine e il 
' : campo da tennis. - , ■ 

La città ha cercato di farsi 
perdonare. Il parco è dav, 

’ vero bello. Non c'è né uno 
4 simile in tutta Manhattan. Il 
'. problema è il vento. Una 
44'parte dei newyorkesi dice 
, che questo parco è il futuro 
, dell’organizzazione ? urba- 
.4 na. Un'altra parte parla del ‘ 
nuovo grande ' problema 
dell'ambiente. > l'eco razzi¬ 
smo: ovvero, spostare i rifiu¬ 
ti fuori dei grandi quartieri 
, agiati, pjossibilmente in ca¬ 
sa di minoranze. Di giorno 

■ in giorno, di ora in ora, il 
ì; vento cambia e cambia l’in- 

tensità dell’odore. Ma il di- 
: battito continua. ^ • , - 
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Preoccupato allarme deiristituto 
per lo studio della congiuntura 
Nel ’94 reconomia si rimetterà in moto 
ma potrà solo frenare il calo degli occupati 


I prezzi saliranno ad un ritmo superiore 
rispetto a quello previsto dal governo 
«Spettacolare» boom delle esportazioni 
«Basta tasse, ora è il momento di tagliare» 




L’Isco: «Disoccupati, rassegnatevi» 

Là ripresa non crea posti di lavoro, e Tinflazione non scende 


Allarme disoccupazione. La ripresa arriverà solo nel 
prossimo apno. sostiene Fisco nel suo rapporto se¬ 
mestrale. Ma sarà appena sufficiente a frenare l’e¬ 
morragia dei posti di lavoro degli ultimi anni. Poche 
speranze invece per chi un lavoro lo cerca. E per il 
’94 Fisco prevede un’inflazione ben più alta di quel¬ 
la «programmata» dal governo, ma sposa la filosofia 
della Finanziaria: bcista tasse, è Fora dei tagli. 


RICCARDO LIQUORI 






Stati Uniti||||||^^ 
, Giappone 
Germania : 


■i ROMA. La fase acuta della - 
malattia è pitssata, ma II recu- ’ 
pero sarù lento, e avrà strasci¬ 
chi dolorosi. Molto dipenderà ^ 
dalle condizioni esterne, mol- ► 
tissimo dalla capacità del ma-. 
lato di rimettersi in carreggiata 
c ritrovare uno stile di vita ab- - 
bandonato da tempo imme¬ 
morabile. È un po’ questa, in ' 
estrema sintesi, la diagnosi sul- ; 
la malattia dell'azienda Italia 
contenuta nel criecft up seme-1. 
strale dell’lsco, l'istituto per lo - 
studio della congiuntura eco- ; 
nomica collegato al ministero '■ 
del bilancio, che verrà presen- '■ 
tato mercoledì prossimo. ■ ' 

Placatasi la bufera valutaria 
che ha travolto la lira, riaddriz- . 
zata a suon di stangale la bar¬ 
ca dei conti dello Stato, conti¬ 
nua a suonare l'allarme occu- ' 
paziono. a mala pena attenua- ' 
to dall annuncio per il prossi¬ 
mo irtrttì'dftitià'f^àgildritiresa. ‘ 
Una rìpri'tó’chep'craltrò è con- 
dl/iòhittt Uvellbi Wioh'diale 
dalla capacità dei maggiori ' 
paesi industrializzati di mette- - 
re rapidamente in pratica gli ' 
accordi del recente vortice di • 


, Tokio, mentre per l’Italia sarà 
; decisivo il modo in cui si riusci¬ 
rà a superare la crisi politica e 
: Istituzionale. 

Allarme lavoro. Dall’Inizio 
del '93 sono cambiati i para¬ 
metri di riferimento per le stati- ; 
stiche sull’occupazione. Fare 
paragoni con il passalo i per¬ 
ciò abbastanza azzardalo. Una 
, cosa però è certa; i livelli occu¬ 
pazionali si stanno progressi- 
, vamente deteriorando. Un fe- 
, nomeno generalizzato,, che 
"morde” in misura particolare 
il settore industriale, per il qua¬ 
le è notte fonda: tutti gli cle¬ 
menti in mano all’lsco-confer¬ 
mano le negative tendenze ed 
, escludono un’invorsione nel 
breve termine». E la ripre.sa . 
dell’attività economica nel 

■ prossimo anno servirà solo ad 
arrestare l’emorragia di posti 

' di lavoro, ma non a crearne di 
nuovi, In cifre: il riumero degli i 
occupati aumenterà nel '94 . 

' dolio 0.2% contro il -0.7 del j 
93. Ma quello dei disoccupati 

■ - cioò quanti cercano lavoro - 

resterà ai livelli attuali (altissi¬ 
mi. per un paese industnaliz- 
zato). • • ■ 
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obiettivo 

risultato 

differenza 

1990 

135.600 

140.270 

+ 4.670 

1991 

132.000 

152.184 . 

•f 20.184 

1992 

150.000 

163,160 

-1-13.160 

1993 

151.200 

■ ? ' 



I 1 1990 m 1993 (previsione) 


Salari In picchiata. Comun¬ 
que, chi un lavoro ce l’ha so lo 
tiene stretto. Anche se deve fa¬ 
re I conti con una busta paga 
sempre più leggera, il blocco 
della scala mobile, il congela- ’ 
mento dei contratti c degli au-, 
tomatlsmi nàl pùbblico impic- ' 
go, la sospensione degli inte¬ 
grativi nel privato, hanno fre¬ 
nato la crescita delle retribu¬ 
zioni ài di sotto del lasso di In¬ 


flazione (eccezion fatta per i 
lavoratori dei servizi privati). 
La perdita di potere d’acquisto 
è secca, e per il '93 si resterà su 
questi livelli. Solo nel '94 si av- ; 
vertiranno gli effetti dell'accor- ■ 
do firmato di recente sul costo 

del lavoro. . 

Inflazione aopra il 4%. Pro¬ 
prio il rallentamento delle di¬ 
namiche salariali ha contribui- ' 
to a tenere bassa la crescila dei 


prezzi. La svalutazione della li¬ 
ra. contrariamente a quanto. 
affermalo nei sacri testi dell’e¬ 
conomia. non ha fatto sentire i 
.suoi cffelU, Ma qui una spiega¬ 
zione c’ò: il calo della doman¬ 
da interna dovuto alla rcccs- i 
sione (oltre' alle modifiche 
strutturali nel settore della di¬ 
stribuzione). Nel formulare le 
sue previsioni tuttavia l'Lsco .si 
dimostra molto meno ottimista 


dei ministri economici; nel 
prossimo anno il ta.sso di infla¬ 
zione si attesterà al 4,4% con¬ 
tro il 3.5% “programmato" dal 
piano triennale del governo. - 
La ripresa del 1994. Sostan¬ 
zialmente in linea, invece, le 
previsioni sulla cre.scita del 
prodotto interno lordo nel 
pro.ssimo anno, che secondo 
l’Lsco sarà dell’1,8% (il gover¬ 
no stima r 1.6%). Costo del la¬ 
voro e del denaro più basso, ri¬ 
presa degli investimenti e, so¬ 
prattutto. tanto tanto export ^ 
grazie alla . lira "lluttuante". 
Questi gli ingredienti della ri- ■ 
presa. Non e,saltante, certo, ma 
almeno in grado di lar tornare 
in circolazione l’oilimismo do¬ 
po la crescila zero, o quasi, di ' ■ 
quest’anno. E sempre grazie 
alle esportazioni in aumento - 
nono.stante la stasi del com- . 

’ merciò moiidiale - si ajisisterù , 

. ad und’^spctBàcol^rc .migliora- i 
■ mento» delia'^bilancia comù* 

merciale.' 

Conti pubblici: basta tasse. « 

Sul risanamento della finanza . 
statale l’Isco sposa completa- < 


mente l’impostazione che il 
governo sembra avere dato al¬ 
la prossima manovra. La cura 
di Amato ha letteralmente stre¬ 
mato l’oconomia e i conti in 
banca dei contribuenti. La cor¬ 
rezione degli squilibri dei conti 
pubblici andrà perciò effettua¬ 
ta ricorrendo a tagli alle spese. 
Sconsigliali invece nuovi ina¬ 
sprimenti tributari. La pressio¬ 
ne fiscale resterà stabile, pre¬ 
vede il drappello di economisti 
guidati da Giovanni De Cindio 
(per la verità i contribuenti 
sperano che abbia seguito la 
promes.sa di una riduzione 
della pressione fiscale). Tutta¬ 
via, aggiunge II rapporto, sarà 
necessario ottenere almeno 
ISmila miliardi di privatizza¬ 
zioni, sia per contenere il defi¬ 
cit che per abbassare l’indebi- 
tamcnlo netto della pubblica 
amminisirajsione. Un contribu-, 
lo declivo al risanamento del; 
defic’it aiTivcrà'comunque'dal-" 
la''’svbltà'" dùllà’ pólllicalrionc-'' 
tana; la riduzione dot tassi n- 
durrà "in modo consistente» la 
spesa per gli interessi sul debi- 
topubblico. , 


Alfiere Grdnà risponde alle polemiche sul maxi-accordo 
Compromesso da non respingere. I nschi di interpretazioni restrittive di quanto stipulato " - 


«Caro Beitiriotti, temi rattacco leghista? 
Mpegnamod a gestim bene Fintesa» 


«Un stsfema di relazioni sindacali in cui nessuno vin¬ 
ce? Ma il sindacato ha bisogno di aumentare il pro¬ 
prio potere». Altiero Grandi polemizza con Mimmo 
Cameri. Ma non crede auspicabile un rigetto dell’in¬ 
tesa sui salari. Bertinotti teme una rivalsa di destra? E 
allora occorre una gestione comune. Come attrez¬ 
zarsi per te due sessioni di politica dei redditi. Un 
chiarimento tra Cgil-Cisl-Uil sulle rappresentanze. : 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA Alfiere Grandi, se- , 
gretario della Cgil. è stato as- ^ 
sente dal lavoro sindacale, nel- ' 
l’ultima fase della trattativa 
con Ciampl-Giugni c impren¬ 
ditori, per una malattia. Ora ri¬ 
torna all’impegno di ogni gior- ’ 
no. Ha avuto tempo per medi¬ 
tare sull’intesa. 

Sei d’accordo con la defluì- ; 
zionc data da Mimmo Car- . 
rieri circa b cooqnlMa di un 
nuovo alatema di relazioai 
Industriali In icnl nessuno 
vince? -; /( <1 

Mi sembra una definizione 
ideologica. È Io stesso tipo di 
accu.sa che Carrieri muove nei : 
confronti dei demolitori del¬ 
l’intesa. Il fattore.lavoro oggi ù 
un fattore che conta poco nel¬ 
l’impresa moderna. Come si fa 
a dire che non ci de'/e essere 
una crescila di potere del sin¬ 
dacato? li problema non è ' 
quello di regolare un sistema 
di galateo tra due gentiluomini 
inglesi intenti a giocare a golf. 
Un sistema paritario di parteci¬ 
pazione ha bisogno di un sin¬ 
dacalo che conti di più di quel 
che ha contalo fino ad oggi. ; 
Questa contrastab consul¬ 
tazione tra 1 lavoratori po¬ 
trebbe portare ad un esito ' 
negativo per l’intesa? .. . . .. 
Non mi pare auspicabile, 
malgrado critiche e insoddisfa¬ 
zioni. Il risultalo sarebbe una 
grave crisi delle organizzazioni 
.sindacali, sulle quali venrebbe- 
ro scaricale tutte le contraddi¬ 
zioni. L’Intesa ha pur sempre il 
merito di aprire la strada al rin¬ 
novo dei contratti. Il giudizio fi¬ 


nale dip>ende molto dalla ge¬ 
stione dei problemi lasciati 
aperti dallo stesso protocollo. 

. Ha ragione Bertinotti quan- 
' do dice che b maxi-intesa è 
' esposte ad una cadute da 
' destra, ad opera del leghl- 
smoecoDomlco? , ., . 

■ lo non condivido il giudizio 
generale di Bertinotti. Ma qui 
coglie un aspetto reale. Mi au¬ 
guro che ne tragga tutte le con¬ 
seguenze. Alludo, appunto, al- 
' la gestione al meglio deirinlc- 
, sa. Qui si deve concentrare 
' i’attenzione di tutti. . 

Ma come avrebbe votato Al- 
- nero Grandi durante II con- 
- trasteto Comitato Direttivo 
; del4lugU0? : 

' ' Ho pensalo lungamente a 
questo. Condivido moltissimi 
degli argomenti dei compagni 
che hanno votato contro. Mi 
rendo conto che a quel punto 
c’era un problema politico 
molto delicato. Ma quando 
uno è assente ù difficile dire 
come si sarebbe comportalo. 

: - Quando parli di gestione del 
, futuro a che cosa alludi? ■ ■ 
L’esito non è scontato. L’ac¬ 
cordo alla line può diventare 
molto diverso da quello che 
noi diciamo debba essere. C’O, 
ad esempio, un disegno di po- , 
litica dei redditi che può ridursi 
al controllo del solo reddito 
dei lavoratori e dei pensionati. 
L’impegno ad un comporta- 
mctiio rivendicativo coerente 
del mondo del lavoro, preten¬ 
de una politica effettiva di con¬ 
trollo degli altri redditi. Non ò ; 
' un buon segnale la ventilata 
abolizione della mininium tax. ' 


H MllANO. Benché assai 
frammentati, i dati sulla con- C^s’kticfil 
sultazione dell’ultimo squar- VAJllolU 
do della settimana confer- 
mano il vantaggio dei con- r IcVcUC 
sensi, ma anche un sensibile "h 

recupero dei voti contrari so- 1113 . 31 T 
prattutto al nord. Ad esempio ; • , 

in Piemonte i si sono ^.183 niTlOriu 
(64,11%) i no 16.357 , 

(30,6%). A Torino rispetti¬ 
vamente il 61,54% e 35,25% e 
nei soli metalmeccanici siamo a circa il 58% 
di si contro circa il 41 % dei no. Non cosi tra ali 
edili piemontesi; 104 assemblee, 2.550 a fa¬ 
vore, 223 contro. 80 tra bianche ed astenuti. E 
nell’informazione e spettacolo di Torino; 674 
si, 370 no. 57 bianche. L'accordo è passato 
alla lite, alla Pozzo Gros Monti, alla Seat, alla 
Utet (72 a 37). Anche ad Alessandria favo¬ 
revoli il 62,27%, contrari il 37,63%. Mentre 
bocciano l'Europa ; Metalli di Serravalle 
Scrtvia (235 no, 21 si), l’A^ (5si. 138 no). 
Approvano per poco Pemigotti di Novi Ligu¬ 
re (151 a 115) e Cerutti di Casaie (136 a 


Consultazione 

Prev3le il sì 
m3 3l Nord 
rimonta il no 


- 9.986 si (77.87), 2.088 no 

(16,29) ' e 785 astenuti 
OAlUllV (6,13). In Emilia il si è al 
1 ' 72,86%. In Umbria, 219 as- 

,1 SI semblee, 22.595 addetti, par- 

j ; tecipanti 10.314. votanti 

jrQ 9.683 di cui 7.783 a favore, 

n ' 1.375 contro. 486 astenuti. • 

no In Lombardia invece si 

consolida il «testa a testa». 
Anche tra i metalmeccanici il 
sì precede il no, ma d’un 
solfio; circa il 53 contro circa il 47. Dal parzia¬ 
le riepilogo di 900 assemblee con 87 mila ad¬ 
detti i partecipanti sono 46 mila, i votanti 44 
mila (51%), di cui 48,5% si. 44.5% no, 7% 
astenuti. A Brescia (dati Fiom) 228 assem¬ 
blee, a favore 2.563 (25.37%). contrari 6.931 
(68,6%), astenuti 606 (6%). 1 contrari sono 
l’87,2% alla Iveco. l’86.7 alla Beretta, l'86.2 al¬ 
l’Alfa Acciai, il 63,3 alla Lonati. il 91,8 alla 
Borgo Nova, il 97,4 alla Trw. Mentre, guarda 
caso, il si prevale (250 a 20(n in un’assem¬ 
blea dell’autonomo Sida aH’OM Iveco. Boc¬ 
ciatura anche dalla Milano in tuta blu: 58% i 
no, 35% i si (in 151 fabbriche). Ed vine il no 



Altiero Grandi, segretario nazionale Cgil 


1 o*7’s n^n-.»vv".: I.V ^.i<aLUi<i airv-tic vjoiio itiiicusv tii iulo wiu. i 

f i no, 35% i si (in 151 fabbriche). Ed vine il no 

tuali. A Venezia'^ clima teso, dopo l’ass^- • ® 

blea ai Cantieri navali Breda terminata con la 


straripante vittoria dei no. ma anche con una 
contestazione «oltre le righe» ad Angelo Airol- 
di (la segreteria Fiom gii ha espres,so solida¬ 
rietà parlando di «clima di intolleranza»). Ieri 
il leader Fiom Mario Aiello concludendo l’as¬ 
semblea degli appalti (400 presenti, 1 aste¬ 
nuto, 315 no) ha detto tra l’altro che «lo scon¬ 
tro tra si e no ha finito per penalizzare i conte¬ 
nuti. Ma disarmare i sindacati è un regalo alla 
Confindustria». Prevale netto il si a Reggio 


ca, Marelli) e Lodi. Ribellismo leghista? 
«Fandonie», replica il leader Cgil Mario Ago¬ 
stinelli. «La Lega non si è neanche vista. Il dis¬ 
senso è prettamente sindacale e trae origine 
dall’esperienza contrattuale che viene messa 
in discussione dall’accordo. Sono i consigli di 
fabbrica a muovere la critica». Mentre il si 
passa nel Varesotto (all’Agusta di misura, 
646 a 590), in Brianza, a Lmco. Niente di¬ 
stanze sideree nemmeno alla Calmine di 


Emilia dove con 377 assemblee hanno par- Dalmine ('Bergamo), «regno» Fim-CisI: 768 
tecipato in 13.266 (circa il 50%), dei quali si (58%), 563 no (42*). . OC.ùac 


Come si attrezzerà II sindacato 
per le sedi di conironto bien¬ 
nali in materia di politica dei 
redditi? Avrà a disposizione gli 
elementi per discutere di inila- ; 
zione programmata (da inten¬ 
dere come punto di coerenza 
e non come tetto, per dirla con 
Trentin). di inllazionc reale, di 
tutela effettiva del potere d’ac¬ 
quisto, di politiche degli inve¬ 
stimenti? ... , ì, . , 

L’impianto contrattuale può 
dare buoni riaultati? 

La sua funzionalità é tutta 
da dimostrare e giustamente si 


ù chiesto e ottenuto di verifica¬ 
re dopo una sperimentazione 
quadriennale. L’assenza di 
una forma di tutela automatica 
del salario dall’inflazione de¬ 
sta preoccupazione. Tuttavia 
va dello che la scala mobile 
era finita già il 31 luglio 1992. 
L’accordo del 3 luglio 1993 
non ha riconquistalo una qual¬ 
che tutela automatica e il com¬ 
promesso raggiunto affida alla 
contrattazione il compilo di di¬ 
fendere il potere d’acquisto. ; 
Una qualche garanzia in più 
non avrebbe guastato, ma un 


contralto retributivo ogni due 
anni offre la possibilità, anche 
.se non la certezza, di ri.solvere 
questo problema. 

Anche sulla coutranazlone 
esistono problemi di gestio- 
ne? 

Il contratto nazionale può 
contribuire a sviluppare il livel¬ 
lo aziendale, rafforzandolo, 
oppure può mortificarlo. Gli 
imprenditori cercheranno si¬ 
curamente di dare interpreta¬ 
zioni ; restrittive dell'accordo. 
Nessuno dei peggioramenti in¬ 
trodotti dal governo su questo 


punto, nelle ultime ore di ùal- 
lativa, su pressione della Con- ■ 
findustria, è forse in sé decisi- 
vo. Ognuno di o.ssi contribui- 
scc, però, a creare un contesto : 
di vìncoli che potrebbero limi- ' 
lare l'esercizio della contratta¬ 
zione decentrata. Occorre poi 
evitare ogni moratoria, in atte- ' 
sa del provvedimento di legge '• 
che dovrebbe sgravare di oneri ; 
questa contrattazione. È ne- ' 
cessarlo vigilare perchè con 
quel provvedimento non ven- ■ 
gano introdotte fregature sul 
piano previdenziale per i lavo- • 
ralori. -j-- , . v, 

.. La tua critica riguarda an- 
~ che la soluzione trovate per 
le nuove rappresentanze 
sindacali aziendali? . , 

È il risultalo, come ha ricor- ' 
dato Lucchesi, che più deve ( 
preoccuijare, peggiorato nel- 
l’ultima settimana di Iratlative. 

II 33% delle rappresentanze ri- 
.servato alle organizzazioni fir- ' 
malarie dei contratti non può ; 
comportare il loro diritto ad ot¬ 
tenere una ■ rappresentanza ' 
percentuale superiore a quella ‘ 
effettivamente ottenuta. C’è ; 
inoltre il rischio che la Icgitti- " 
mazione a trattare possa esse- ' 
re giocata dalle imprese contro • 
le rappresentanze aziendali, 
privilegiando il ruolo delle or¬ 
ganizzazioni territoriali, di cà- 
tegoria. Magari trovando qual¬ 
che alleato nello burocrazie 
sindacali. È necessario trovare, ; 
su questo, un chiarimento in- ' 
terpretativo Ira Cgil, Cisl e Uil, , 
in vista delle elezioni a settem¬ 
bre. Èva rilanciala la proposta 
di legge della Cgil. , ; ' v 


. C’è qualcosa che più ha In¬ 
fluito Del travaglio interno al 
. grappo dirigente della Cgil 
nella valutazioDe finale del¬ 
l'intesa? 

. Io sono convinto che il com¬ 
promesso raggiunto possa, al 
contrario di quello del 31 lu¬ 
glio di un anno fa, essere ac¬ 
cettalo, ma che non ci si possa 
fermare qui. Il latto è che il te¬ 
sto proposto dal governo la 
settimana prima dell’intesa e 
che la Confindustria non aveva 
accettalo, era migliorato su al¬ 
cuni punti, su pressione del 
sindacato. Il ricatto padronale 
aveva poi spinto il governo a 
peggiorarlo e il sindacato non 
era stato in grado di impedirlo. 
1^ vera alternativa è sempre 
stata tra un accordo migliore e 
peggiore. Proprio le motivazio¬ 
ni relative a! quadro generale 
del Pae.se (politico, economi¬ 
co, contrattuale), portale da 
Trenàn a sostegno della richie- 
,sia di accoglimento dell’accor¬ 
do, impongono una valutazio¬ 
ne anziltutto politica dei risul¬ 
tati. Senza inutili entusiasmi su 
istituti tutti da sperimentare o 
su compromessi che si sperava 
potessero essere migliori. Una 
influenza l’avranno, nel giudi¬ 
zio finale, le soluzioni che ver¬ 
ranno date a problemi come la 
restituzione del drenaggio fi- 
.scalc, la garanzia del potere 
d’acquisto delle pensioni, la 
salvaguardia di punti essenzia¬ 
li come sanità e previdenza, 
l’attuazione dell’imijegno go¬ 
vernativo a rinnovare i contratti 
pubblici, f f?;;,;. . ' ■ ;■ 



Grandi opere «ko» 
Nel ’94 salteranno 
ISOmila posti 

Tempi bui per le grandi opere pubbliche, con un 
calo degli investimenti al 15% che proseguirà nel 
'94, sfornando 149mila disoccupati. Sono gli effetti 
di Tangentopoli, ma anche delle scarse risorse sta¬ 
tali. Alla realizzazione delle infrastrutture dovrà con¬ 
tribuire il capitale privato garcmtito - suggerisce il 
ministro Merloni - da una Autority. Tra le opere irri¬ 
nunciabili, in primo piano l'Alta velocità ferroviaria. 

Jj,.,. .. RAULWITTENBERG . , . 


^ ■§ ROMA. ' ’ Proseguono ’ le ’ 

‘ grandi manovre per risollevare • 
le grandi opero pubbliche dal- ’ 
la paralisi dovuta all’azione . 
congiunta di Tangentopoli c ■ 
delle difficoltà finanziarie dello ' 
Stalo. In questo secondo ver¬ 
sante. .domina l'appello al 
concorso del capitale privato 
che però, < logico, deve gua- ‘ 
dagnarci. Ebbene, durante un 
convegno sulle infrastrutture 
del Censi i e della Rur. il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici France¬ 
sco Merloni ha ribadito la sua , 
ricetta; creare un’Authorily, or¬ 
ganismo di controllo autono¬ 
mo ed indiprendente, che ga¬ 
rantisca tariffe in relazione ai 
servizi rosi ed ai finanziamenti . 
utilizzati per la realizzazione 
delle infrastrutture. Un modo 
per rilanciare il settore delle- 
costruzioni e avviare un pro¬ 
cesso di «proiect-financing» 
capace di attirare i finanzia- . 
menti privali. I soldi dell’Erario 
non bastano, occorre «attivare 
i canali privati di finanziamen- . 
to». E su que.sta strada sembra 
muoversi anche Timi. Il .suo di- ■ 
rettore generale Rainer Masera 
ha detto che «per il finanzia¬ 
mento di opere pubbliche si 
potrebbero promuovere titoli ■ 
obbligazionari che rapprescn- • 
tino l’investimento, non garan- ' 
titi dallo Stato, emessi ad un 
rendimento reale che, attuai- . 
mente potrebbe aggirarsi sul 
3-1%, per poi poter scendere 
al 2-3%. Questi titoli - ha preci- ; 
salo - su cui rimi ha già allo ; 
studio dei progetti, sarebbero ; 
destinali ai grandi inve.slitori 
istituzionali e alle compagnie . 
di assicurazione ma non è 
esclusa anche la partecipazio¬ 
ne dei privati". 

■ Il settore delle infrastrutture 
risentirà ■ quest’anno di una ■ 
contrazione del 15% degli inve¬ 
stimenti in opere pubbliche ri¬ 
spetto all’anno scorso. La fles¬ 
sione sarà confermata anche ' 
nel '94 con un ulteriore calo 
del 10%. - Soltanto nell’anno ; ; 
successivo è prevedibile che la 
produzione m opere pubbli¬ 
che cesserà di calare, attestan¬ 
dosi sulle quote registrate nel ' 
'94. In termini occupazione!:, il . 
crollo degli investimenti pro¬ 
durrà la perdita di lavoro per 
circa 149.000 addetti: 97.000 . 
appartenenti al .settore delle 
co.struzioni c 52.000 in quello ( 
dell’indolto. La mancanza di 
ri.sorsc da parte dello Stato do- , 
vrù cs.serc comfjensuta con il 
coinvolgimcnto dei privati c 
soprattutto del cittadino-uten¬ 
te che può divenire nei fatti il 
finanziatore di tuttt quei servizi 
che prevedono il pagamento 
di una tariffa. 

Il Censis e la Rur hanno indi¬ 
cato quali sono i grandi prò- . 
getti -a rete» diventati irrinun¬ 
ciabili. In campo ferroviario, il 
quadruplicamento per l'Alta , 
velocità delia linea Napoli-Mi- 
lano, il con.scguente adegua¬ 
mento dei nodi metropolitani 
di Torino. Milano, Firenze, Ro¬ 
ma e Napoli, e il raddoppio 


della ' Modena-Vpron<a; in 
campo autostradale, le varianti ■ 
sulla Firenze-Bologna c l'ade-’ 
guumenlo della Salemo-Reg- 

■ gio Calabria; in campo am- ^ 

bientale, gli interventi sul baci- ' 
no del Po e sul sistema idrico 
meridionale, c la salvaguardia ' 
di Venezia. Con un investi¬ 
mento medio annuo di circa 
8.500 miliardi di cui circa 2.500 
finanziati dai privali si attive¬ 
rebbe una domanda sul siste¬ 
ma economico pari a 14 mila 
miliardi annui con una occu¬ 
pazione di circa 95 mila addet¬ 
ti. • '. ■ 

Ma c’è un costume da cam¬ 
biare. Il segretario generale del 
Cipet (il comitato dei ministri 
per la programmazione nei ' 
trasporti) Giuseppe Sciarrone 
ha raccomandato una severa 
correzione di rotta nell’affron- : 
lare le questioni delle grandi 
opere pubbliche. Ba.sta col 
programmare infrastrutture co¬ 
me tali, ha detto criticando co¬ 
me «fuorviarne» lo stesso titolo 
del convegno («Infrastrutture 
per la ripresa»): sono i servizi 
prioritari da programmare, e le 
relative Of)ere dovranno essere 
la risposta alla domanda - ad 
esempio - di mobilità del pae¬ 
se; quindi rispondere alla de¬ 
manda di coilegamenà rapidi 
intemazionali, di trasporto 
. merci transalpino, di tra.sp)orto 
passeggeri fra le città. Inoltre 
Sciarrone ha definito «disastro¬ 
se» le conseguenze dell’andaz- 
; zo degli anni ottanta, per cui si 
finanziavano «le idee anziché i 
progetti definiti», per cui con i 
. costi che si moltiplicavano al 
momento della realizzazione, 
oggi ci troviamo in una Italia ; 
dai mille cantieri per opere 
che «forse non si faranno mai». 
Sciarrone ha citalo l’esempio . 
del Smila miliardi stanziati nel 
1987 per la ristrutturazione ■ 
delle femjvie : concesse, un 
programma che dopo sei anni 
. non riesce a partire. Sull’Alta 
; velocità osteggiata da molle 
comunità locali, il segretario 
del Cipet trova abbastanza ina¬ 
deguato lo strumento delle 

■ conferenze di servizio (adotta¬ 
to dal precedente ministro dei 
Trasporti Tesini) per cercare ' 
l’accordo degli enti locali, e ha 
suggerito i referendum fra le 
popolazioni interessate che in 
Francia é .stato particolarmen¬ 
te efficace. Da parte sua il pre¬ 
sidente della Tav (laSpadelle , 

, Fs p)cr l’Alta Velocità) Ercplc 
Incalza ha prospettato i peri¬ 
coli che corre l’intero .sistema 
economico .se non si intervie¬ 
ne sui valichi alpini e con il 
quadruplicamento della Na- 
poli-Milano. In sostanza, la¬ 
sciando le cose cosi come so- 
. no, in pochi anni l’olferta fer¬ 
roviaria si ridurrà dall’attuale 
] 1.5% del traffico totale al 7- 
8%. ovvero sarà marginalizza- 
ta. «Se è questa la scelta politi¬ 
ca - ha affermalo - l’obiettivo 
di una cre.scita del Pii all’1,6% 
già dall’anno prossimo difficil¬ 
mente si potrà raggiungere». 


ì 
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Si allunga sempre più l’elenco delle società 
«decotte». Al primo posto, ovviamente, 
il gruppo Ferruzzi con circa SOmila miliardi 
di esposizione nei confronti delle banche 


Nomi famosi, finanzieri d'assalto, gruppi 
importanti lottano contro il tempo. Ligresti 
è «fuori» di 1500 miliardi, Cameli di 1200 
l’Aga Khan di 1000, Ciarrapico di 250 


n «salotto buono» è in bolletta 

L’hit parade delle società in crisi: 40mila miliardi di debiti 




Ka.'im Aga Khan 
presidente del gruppo Giga 
e, a sinistra, 

Arturo Ferruzzi 


WM ROM.\. Arriva l'estate più calda per i .de¬ 
cotti. d'Italia, a sudar freddo sotto l'ombra im¬ 
ponente di oltre 40mila miliardi di debiti con lo 
banche. A tanto ammonta infatti l'esposizione 
complessiva di 11 grandi gruppi privati italiani, 
che verosimilmente dovranno ormai aspettare 
settembre pcrvederc la line del tormento. 

Prima dell'esplosione dei Ferruzzi. il gruppo 
dei decotti era centrato su un quintetto con de¬ 
biti oscillanti tra i mille ed i 1500 miliardi di lire: 
l.igresti (1500), Uno holding (1400), Ciga- 
Fimpar (1200), Cameli (1200) e Sottrici Binda 
(1130). 

Ma, con l'entrata in scena dei signori di R;i- 
venna, il vertice della clawilica debitoria ò an¬ 
dato in orbita: chi dice 31 mila miliardi di debiti, 
chi 35mila echi non azzarda previsioni definiti¬ 
ve in attc.sa di nuovi colpi di scena. Sotto quota 
mille, resta una sparuta pattuglia di societi con 
posizioni debitorie più maneggiabili: Delle Car¬ 
bonare (800 miliardi). Polli (530), Acqua Mar¬ 
cia (450), GIt (450), e il gmppo Ciarrapico 
(250). 

Tutti, ovviamente, stanno lottando da tempo 
per uscire dal pozzo, o affidandosi a società di 
consulenza per un piano di ristrutturazione o li¬ 
quidazione. oppure cercano la clemenza dei 
creditori. Per molti, comunque, la strada delta 


salvezza ha un percorco obbligato: Via l-ilo- 
drammatici. Enrico Cuccia, presidente onora¬ 
rio di Mediobanca, ha infatti sulla scrivania i 
dossier delle situazioni più critiche. Ferruzzi. 
Ciga, Cameli. 

Ma anche i .più piccini" cercano il sostegno 
di prole.ssioni.sli e consulenti. Ui -Vitale e Bor¬ 
ghesi-, ad esempio, ha in cura il caso Delle Car¬ 
bonare, mentre l'Acqua .Marcia affida le sue 
soni ad un po.s.sibile concordalo preventivo 
con le banche. Ciarrapico sta ancora cercando 
di uscirne con le proprie forze. 

Le banche esposte, nel frattempo, premono. 
Oltre ai 40mila miliardi di debili per cosi dire 
ufficializzali, infatti, hanno il timore di vedersi 
Ira.scinale a fondo dai lOOmila miliardi di pre¬ 
stiti di difficile esigibilità, denunciali recente- 
meme da Rainer Masera. direttore generale 
dcirimi. 

Per ora però, non sono riuscite a tradurre in 
pratica l'invito a farsi anche imprcndiirici. inter¬ 
venendo direttamente nel capitale delle impre- 
.se. Difficoltà di vario genere, come il braccio di 
ferro sulla defiscalizzazione degli interventi di 
salvataggio, hanno fino ad ora impedito di co¬ 
gliere il suggerimento in liti .sen.so lanciato dal 
Governatore Antonio Fazio, in occasione del- 
l'ultima a.s.semble;i della Banca d'it.ilia. 



Giuseppe Ciarrapico 
e, a destra, 
il costruttore 
Salvatore Ligresti 


n ROMA, Il tema ù questo: 
come salvare il sistema indu¬ 
striale italiano inguaiato dai 
debiti con le banche. Avver¬ 
tenza: non si parla qui della 
morte di una singola azienda, 
pcrchù questo fenomeno ap¬ 
partiene alla fisiologia dell'e¬ 
conomia di mercato. Lo impre¬ 
se nascono, crc.scono e posso¬ 
no anche morire. Il problema 
italiano è quello della debolez¬ 
za finanziaria del suo suo siste¬ 
ma industriale ed anche le po¬ 
che nuovo impro.se che na.sco- 
no, .soprattutto nel Mezzogior¬ 
no, sono .sciir.samente capita¬ 
lizzato e, dunqvie. giù deboli fi¬ 
nanziariamente!' E però anche 
vero che il nostro Paese non 
dispone ancora di un sistema 
finanziario che faciliti la na.sci- 
ta delle nuove impreso o che 
assista finanziariamente, ed In 
modo officiente, le impro.se 
esistenti c la loro cre.scita. 

Como u.scirne? Il senatore 
Filippo Cavazzuti sarà dornani 
relatore a Milano in un conve¬ 
gno del Pds che si occuperà 
proprio del rapporto -banca, 
finanza e impresa». . 

Cavazzuti. puoi fornire una 
radiografia aggiornata di 
questo rapporto? 

1 dati più recenti sui rapporti fi¬ 
nanziari tra banche o imprese 
hanno portato di nuovo alla ri¬ 
balta un problema mai rusollo: 
quello della debolezza finan¬ 
ziaria del sistema industriale 
italiano. Debolezza che si ma¬ 
nifesta nello .scarso rilievo del 
capitale proprio c nei pe.so ec¬ 
cessivo dell'indebitamento 
bancario. AirinlcrnodeH'inde- 
bitamento, poi. si ha anche il 
prevalere del debito a breve, .se 
non a vista, rispetto a quello a 
medioe lungo termine. , , , 

Ma perché questo eccesso di 
dipendenza delle imprese 
italiane dalle banche, sa¬ 
pendo che un tale fenomeno 
non ha eguali In Europa? 

È vero: il mercato dei capitali 
di rischio, per intenderci le 
azioni, ò da noi quasi inesi¬ 
stente, Come dicono gli eco¬ 
nomisti, ò un mercato .sottile, 
dove I prezzi che si formano 
sono .spe,s,so economicamente 
non signilicativi e dove i diversi 
operatori sono alla ricerca 




Parla Filippo Cavazzuti, economista, senatore Pds 


«Non servono sconti fiscali alle banche 
ma nuovi capitali di rischio per le imprese» 


Aziende troppo indebitate. Banche con troppe sof¬ 
ferenze, La ricetta: ci pensi il fisco a sanare la situa¬ 
zione. Ma non ò questa la via, dice Filippo Cavazzu¬ 
ti. La soluzione è nell’avvio della ricapitalizzazione 
delle imprese. Non mancano i soldi quanto i capitali 
di rischio. Gli imprenditori preferiscono impinguare 
i propri capitali personali e le banche non sanno fa¬ 
re il loro mestiere e valutare le domande dei clienti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 




spasmodica .soltanto di rendi¬ 
menti speculativi di breve pe¬ 
riodo. Questo contesto non fa¬ 
vorisce. dunque, la crescila del 
capitale di ri.schio nel finanzia¬ 
mento degli investimenti delle 
impre.se italiane e licn lontane 
queste dal mercato t^orsistico, 
I soldi ci sarebbero. E clic sia¬ 
mo vittime di un capitalismo 
ove gli imprendilori preferisco¬ 


no accrescere i loro patrimoni 
personali invece che capitaliz¬ 
zare le loro imprese. 

E cosa avviene auU'altro ver¬ 
sante, quello della finanza e 
delle banche? 

I dati sulle sotlerenze bancarie 
(che potrebbero ammontare 
ad oltre settanlamila miliardi 
di lire se alle sofferenze vere e 


irroprie somniiiinio i ritardi nei 
piigiunenti nelle rate di mutuo 
ed altre partire minori) mo¬ 
strano che gli i,slituli di credilo 
hanno (atto prestili ti destra e a 
manca senza valutare il rnerilo 
dello imi^rcsc che chiedevano 
finanziamcnli. I dati più recen¬ 
ti mostrano prai che tali .scile- 
ronzo sono in costante cresci¬ 
la. 

Un esemplo? 

Il piu clamoroso: Il caso Fer- 
ruzzi. Bisogna aggiungere che 
siamo arrivali alra,ssurdo di 
aziende clic llnanziavano con 
denaro a vista invc.stimcnii di 
lungo periodo. Tali .sofferenze 
mostrano anche l'intreccio 
per.'crso tra banche pubbliche 
e imprese pubbliche, come 
I indcbilaniento dell'lri e dcl- 
1 Ehm sta palesemente a testi¬ 
moniare, 

l’cr questo ora si parla scra- 


Crack Ferruzzi e bilanci a rischio 
Artoni (Consob): «Servono 
più controlli sui grandi gruppi» 


■■ MILANO. -Sul piano dell'applica¬ 
zione delle norme, la Con.sob si è 
comportala in modo ineccepibile, 
anche per la qualità dei suoi funzio¬ 
nari», nel caso Ferruzzi: «Tuttavia, ri¬ 
mangono aperti problemi enormi, 
che hanno reso di fatto insufficiente il 
suo ruolo nella gestione della vicen¬ 
da». È quanto sostiene il commissario 
della Consob, Roberto Artoni, in 


un’intervista che verrà pubblicata do¬ 
mani sul settimanale il Mondo. Per 
far fronte a questa carenza, si legge in 
un’anticipazione del settimanale. Ar¬ 
toni sostiene che l'organo di vigilan¬ 
za della Borsa deve controllare le so¬ 
cietà di revisione c ritiene necessaria 
l'introduzione in Italia di una legisla¬ 
zione sui grandi gruppi.. 

«Dietro strutture tentacolari, .spes,so 


si nascondono comportamenti delit¬ 
tuosi - sottolinea .Artoni - La vicenda 
Ferruzzi, per quel che se nc sa. po¬ 
trebbe aver risvolti penali. Mi Liscia 
perplesso l'impotenza dell'ordina¬ 
mento giuridico italiano di Ironie a 
certi intrecci societari che rendono 
nulla la trasparenza». I,a Con.sob. da 
parte sua. «deve controllare i control¬ 
lori, cioè le .società di revisione». Ma ò 


Filippo Cavazzuti. economista 
e senatore del Pds 


sufficiente? Nel nostro Pae.se, prose¬ 
gue, «abbiamo avuto 2 o 3 casi che 
denotano di (atto uno scadimento 
pericoloso della qualità del controllo 
svolto dai revisori». 

Sarebbe inoltre «opportuno», spie¬ 
ga il commissario, «definire con mag¬ 
giore precisione i ixjteri di indagine» 
della Con.sob e «puntare .su interventi 
più finalizzali». 
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I progetti della fondatrice della catena «Body Shop» 


"Anita Roddick, donna man^er «ecologica» 


ALFIO BERNABEI 


™ UrrLEHAMPTON. Da Litt- 
lehampton. una città nel sud 
deiringtiillerra dove nacque 
da genitori italiani una cin¬ 
quantina d’anni fa Anita Rod- 
dicL, fondatrice c co-proprie- 
laria della .società di cosmetici 
Tric Body Shop - olire 900 ne¬ 
gozi intorno al mondo - ha 
lancialo una sfida atrinduslrla 
intemazionale: «pubblicate an¬ 
che VOI come faccio io una ve¬ 
rifica annuale, da prosontare 
insieme ai bilanci, di ciò che 
veramente late per proleggcro 
l'ambiente, Dimentleale i tal¬ 
loncini. le etichette, le pie di¬ 
chiarazioni: aderite invece con 
fatti e cifre ai provvedimenti 
per l'csto-managcmenl appro¬ 
vali nel marzo del 1993 dal 
consiglio europeo dei mini- 
siri». ■ : " 

Quanta energia avete rispar¬ 
miato nel corso dell'anno? Co¬ 


sa avete fallo per purificare i 
residui, l'acqua che avete u.sa- 
to prima di immetlcrla negli 
scarichi? Che criteri avete pra¬ 
ticalo per incentivare i vostri 
fornitori a lare altrettanto? Che 
provvedimenti avete pre.so per 
educare i vostri consumatori al 
riciclaggio per la salvaguardia 
delle risorse, non iniinite, del 
pianeta? 

La Rotidick parla alla .stam¬ 
pa, invitata nel quartier gene¬ 
rale del Body Shop durante la 
presentazione del «libro ver¬ 
de»: 18 pagine in carta ridicala 
nelle quali sono specificati gli 
obicttivi di eco-management 
che si era prefissa di raggiun¬ 
gere durante II '92 c i program¬ 
mi perii '93-94. 

E ansiosa di dare II buon 
esempio. Stà investendo soldi 
ed energie convinta che l’eco- 
managemenl sia l’unica strada 


responsabile per l'industria 
moderna. «La verifica pubblica 
della performance ambientale 
di un'industria é un pre-requi- 
sito fondamentale, vitale, in vi¬ 
sta di ottenere operatività in¬ 
dustriale sostenibile» dichiara 
muovendosi fra i tavoli con 
una tuta bianca addosso. Ci 
vuol poco a credere che 0 ve¬ 
ramente quel tipo di boss che 
va in giro a spegnere tutte le lu¬ 
ci superflue. "Ci dispiace che 
per il momento la richiesla dei 
ministri europei deH’ambientc 
alle industrie per la pubblica 
verifica dcH'eco-managamenl 
sia solo facoltativa. Continue¬ 
remo la nostra campagna per 
trasformarla in obbligo. Dal 
nostro punto di vista i provve¬ 
dimenti suggeriti dai minlslri 
costituiscono una cornice ra¬ 
zionale ed esauriente». 

Ma che cos’ha ottenuto il 
Body Shop nei riguardi del ri¬ 
sparmio d'energia, del mana¬ 


gement dei residui e riciclag¬ 
gio delle materie? Nel gigantc- 
.sco quartier generale in aperta 
campagna che includo un «gi¬ 
ro turistico» a pagamento an¬ 
che per le scolaresche, Rod- 
dick ci assicura che negli ulti¬ 
mi due anni c'C stato un rispar¬ 
mio di energia del I5'/L. Il padi¬ 
glione aperto ai visitatori lun- 
ziona ad energia alternativa, 
turbine a vento. Roddick ha 
convinto la regione del Galles 
ad ospitare un complesso di 
turbine dolio sic.sso tipo desti¬ 
nato ad immettere nella rete 
nazionale una quantità di 
energia pari a quella consu¬ 
mata dal Body Shop con tulli i 
suoi negozi. Sul secondo pun¬ 
to Roddick dichiara: «L'acqua 
ed i liquidi generati dalle otre- 
razioni del Body Shop ven.go- 
no trattali sul po.sto prima del¬ 
l'immissione nc-gli scarichi 
pubblici. Nel maggio del '92 ci 
prefiggemmo di ridurre del 


25':i. il contenuto organico dei 
no.slri scarichi entro il febbraio 
de! 1994. Abbiamo raggiunto 
questo traguardo quasi con un 
anno di anticipo». 

Roddick u.sa una pagella 
ambientale nei riguardi dei 
suoi rifornitori. IX'vono passa¬ 
re un e.same del loro impegno 
verso l'ambiente. 1 voli vanno 
dallo O al .5. Sceglie quelli che 
dimo.slrano di aver preso prov¬ 
vedimenti più rigorosi di altri e 
con.segna ad e.ssi anche certifi¬ 
cali di benemerenza. Tulli i 
muri dello slabilimenlo o dogli 
uffici con 630 fra impicgiili ed 
operai sono tappezzzali di da¬ 
ti, munifc.sti o veri c propri de¬ 
caloghi sulla protezione am¬ 
bientale. E in 26 dei 41 paesi 
dove II Body Shop è pre.senle 
Roddick 6 nu.scila a meticro in 
atto il recupero dei flaconi o 
barattoli dei propri prodotti in¬ 
vitanto i clienti a riportare- i 
•suoli» nel negozio. Ci porta a 


prr più spesso di un inter¬ 
vento del fisco per aiutare a 
sistemare le posizioni? 

F. esalto: da più parti si chiede 
che banclie e imprese possa¬ 
no consolidare i loro lapponi 
di debito e erodilo. Il che, in 
parole povere, mol dire Ira- 
slorniate debiti a breve termi¬ 
ne in partile a lungo termine, 
In que.slo modo la deducibililà 
ai lini li.scali delle perdite sui 
credili che si registrerebbero 
iK-i bilanci delle banche detcr- 
niinerc-blxrro un minor genito 
che potrebbe c.ssere compreso 
Ira i 15inila e i 20mila miliardi 
di lire. E ovs-io che le condizin- , 
ni della finanza pubblica non 
consentono una perdita di get¬ 
tilo di qiio.sle proporzioni. Ma, 
sopralliillo. non ò acccllabilc 
una .sanatoria co.sl generaliz¬ 
zala che non discrim'ina tra im¬ 
pre.se con un dc.stino industria¬ 
le c quelle senza futuro c Ira 
banche che hanno latto credi¬ 
lo in modo troppo facile e altre 
che si .sono dimostrale più pro¬ 
fessionali nel .selezionare le 
domando deiclicnti. 

Come si fa a discrimioare? 

Il modo più semplice ò riporta¬ 
re la decisione in lesta all'lm- , 
prenditore: è* l'unico che può ’ 
valutare e credere nel destino 
industriale della sua impre.sa. 
Deve, dunque, apportare nuo¬ 
vo capitale di rischio (cioè sot¬ 
toscrivere nuovo capitale) e ri¬ 
capitalizzare in tal modo la 
propria azienda. Oppure cede¬ 
re la proprìelà dcH'imprc.sa 
.slessa a imprenditori che ap¬ 
portino nuovo capitale di ri¬ 
schio, In questo modo .si co- 
minccrebbe a prtxtedere sulla 
via della risinjtturazione finan¬ 
ziaria delle imprese che hanno 
un de.slino iiidustriale. Ia: ban¬ 
che. a fronte di questo capitale 
fresco fallo affluire nelle im¬ 
prese, potrebbero consolidare 
frane dei loro crediti verso le 
medesime aziende. A questo 
punto, e soltanto a questo 
punto, il fisco fxrtreblx- lare la 
sua fjarte rinunciando ad una 
(fuota di gcitilo. Ma è evidente 
la contropartita: il sistema in- 
du.siriale italiano avrebbe ini¬ 
zialo a percoiTcre la via della 
sua ricapilalizzazione riducen- 
du in modo significativo la sua 
debolezza linaiizìaria. 


Riassetto 
delle tic 
Settimana 
decisiva 




Sottiiiianci den.sa di appuntamenti per il nassetto delle tele* 
comunica/.ioni, Mentre si avvicina a £;randi passi il 31 luglio • 
data entro la quale >1 governo deve pronunciarsi sulla ri¬ 
spondenza alla delibera del Cipe del 2 ap-ile scorso del pia¬ 
no varalo dalTlri • continueranno nei prossimi giorni gli «ap¬ 
profondimenti» del progetto da parte del parlamento e dei 
ministri interessati. Dopo l'audizione del ministro delle Poste 
c delle telecomunicazioni, Maurizio Pagani, alla commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, la settimana prossima • mercole¬ 
dì - sarà la volta del presidente deU’lri, Romano Prodi, del- 
ramministraiore delegato e del presidente della Stel. rispet¬ 
tivamente. Michele Tedeschi e Biagio Agnes. Dopo di che ò 
previsto un nuovo appuntamento alla commissione Tra- 
siKirti del ministro Pagani. Da ricordare che il presidente dei- 
riri doveva es-v^re ascoltato giovedì scorso, ma poi Taudizio- 
ne ù stata rinviala alla prossima settimana. Tutto fa pensare, 
visti gli impegni in calendario, che la scadenza d» fine luglio 
verrà rispettata. Ma come ha detto Pagani sono ancora ne¬ 
cessari alcuni chiarimenti. Prima di tutto, occorre stabilire 
un rapporto di successione tra riassetto e dismissioni. In al¬ 
tre parole, il governo, come lo stesso Pagani ha sottolineato, 
non riterrebbe proponibile e conveniente procedere alla 
vendita della Stel senza aver prima portalo a compimento 
l’operazione di riasst?Uo della telefonia. 


Ministero 1 dipendenti del ministero 

Tiiricmn Turismo, abrogato con il 

UCI lun^lliu referendum di aprile, chic- 

Dipendenti dono la costituzione, presso 

in ^feAifaTinno Presidenza del Consiglio. 

Ili ayiux^iuiic «dipanimento» o di un 

«.servizio» centralizzato con il 

compito di .svolgere le fun¬ 
zioni che. nei settori turismo, .spettacolo e sport, devono an¬ 
cora «necessariamente essere esercitate dallo Stato». E per 
que.sta nuova attività - si legge in un comunicato - dovrà es¬ 
sere utilizzato «in via prioritaria» il personale del dicastero 
soppresso. ! dipendenti, riuniii ln assemblea permanente, ri¬ 
tengono che tali principi, «anche in prospettiva della co.stitu- 
zione di un nuovo organismo preposto ai settori della cultu¬ 
ra e della comunicazione», debbano essere recepiti nel dise¬ 
gno di legge che il Consiglio dei Ministri esaminerà il prossi¬ 
mo 20 luglio. 


Occupazione I sindàcàti hanno siglato al 

Ministero del lavoro un ac- 
, ■' cordo con la direzione 

suoli «esuberi» aziendale della Ciglio spa. 

/lolla r^i/ili/t conci udendo cosi la vicenda 

ueild Vliyiiu II , 5 maggio, quando 

la Giglio atllvò la procedura 

di riduzione del personale 
irer 58 lavoratori. I.'accordo prevede il blocco del turn-over 
nelle aree soggette a ristrutturazione, la mobilità intraazien- 
dale e la riconversione prolessionale, l'ulilizzazione delia 
cassa integrazione straordinaria per almeno 12 mesi c la 
mobilila ai .se-nsi dcll'arl,24 della legge 223 del 1991. per i la- 
voralori volontari e per quelli die matureranno il diritto alla 
frensionc. l'er quanto riguarda la cassa integrazione, sarà ri¬ 
chiesla a pitriirc daH'I selicmbrc prossimo per ristrutturazio¬ 
ne c riorganizzazione e coinvolgerà un ma.s.simo di 22 posi¬ 
zioni lavomtivc conlemporaneamente. Organizzazioni sin¬ 
dacali e Consiglio dì fabbrica hanno espresito soddislazìo- 
no. •poiché con l'accordo - hanno detto • è stata notevol¬ 
mente ridotta la dimensione dell'esubero denunciato all'ini¬ 
zio dall'azienda', perché non si prevedono licenziamenti di 
person.'ilc, di fatto, poiché l.a procedura di mobilità viene uti¬ 
lizzata ai fini prepensionistiei; viene affrontalo e regolato in 
modo positivo il ricquilibrio occupazionale tra impiegati e 
operai», 


Crisi delle «La grave crisi del settore 

/*rkcfvii 9 ifvni costruzioni dovuta al 

CUMrU2lvni t>)occo della spesa pubblica 

Pasquini (Lega) od ai ritardi dcHa pubblica 

crrii/o a ì’*i:bmni amministrazione richiedono 

i¥C a vioiil|/i di urgenti inteiven- 

li per ev'itare che nel secon- 

do semestre del 1993 vi sia 
una definitiva caduta dcU'aUività produttiva e di conseguen¬ 
za un dimezzamento dei livelli occupazionali»: lo scrive al 
Presidente del consiglio il presidente della Lega cooperative 
Giancarlo Pasquini. Infatti la domanda privata che rappre¬ 
senta circa il 70% del fatturalo del settore ha subito nei primi 
3 mesi deiranno una forte contrazione pari al 6.4% con un 
calo della domanda particolarmente sostenuta nel compar¬ 
to residenziale in terraiai occupazionale il comparto resi- 
denz.ialc e quello pcralliviià economiche ha espulso nell'ul¬ 
timo anno circa 85 mila occupali diretti. «Recenti rilevazioni 
- prosegue Pasquini - effettuale da operatori nel settore im¬ 
mobiliare indicano una caduta della domanda del 14% ca¬ 
duta che avrà analoghi riflessi nei prossimi mesi sui livelli di 
produzione delle aziende impegnate nel settore, mettendo 
a rischio ulteriori 90 mila addetti». La domanda pubblica ò 
strettamente collegata agli stanziamenti iscritti in bilancio 
che nei giro di quattro anni sono pa,ssati dai 35.000 miliardi 
del 199Ò ai 23.000 miliardi del 1993 con una riduzione del 
40%, Ecco perche? «occorre dare piena attuazione - conclude 
la lettera - ai provvedimenti urgenti per accelerare gii investi- 
mentii c per i) sostegno aH’occupazione fd.L n. 180/93); 
sollo.scriverc gli accordi di programma Stato-Regioni (intesa 
del 30 marzo 1993): ripruslinare la facoltà di impegnare le ri- 
.sorse già programmale dalle amministrazioni dello stato 
.sopprimendo l'art. ) 1 del d.L. n. 155/93; ridare capacità ad 
operare alila ca.ssa depositi e prestili; riportare a tempi fisio¬ 
logici i pagamenti delle spettanze maturate dalle imprese; 
impiegare le risorse per l'edilizia sovvenzionata e conven¬ 
zionata giacenti presso la cassa depositi e prestili e attivare 
gli altri programmi dì ediliza pubblica residenziale. 


FRANCO BRIZZO 


vedere il padiglione dove tali 
«vuoti» vengono frantumati c ri¬ 
ciclati |icr produrre nuovi con¬ 
tenitori o nuovi prodotti. Que¬ 
sto va di pari pa.vsocol riciclag¬ 
gio dei cartoni per i! trasporto 
die fia «salvato 7.438 alberi». 

Data la provenienza di mol¬ 
te materie prime da paesi del 
terzo mondo di cui il Bodv 
Slio|) si serve per la produzio¬ 
ne dì cosmetici, Roddick pone 
l'enfasi sull'equo accordo 
commerciale con tali fornitori, 
r^arla di «irarie noi aid» {^com¬ 
mercio. non aiuti.). Ritiene im¬ 
perativa la ce.s.sazione di aiuti 
che tendono a perpetuare* la 
dipendenza dei po|K)lÌ; crede 
clic sia assai più utile promuo¬ 
vere ed incrementare il com¬ 
mercio mettendo tali paesi in 
migliori condizioni di sviluppa¬ 
re il loro potenziale industriale. 
Rodd‘ck sta pure sostenendo 
una caiiìpagna per mettere in 
atto rinlellecluni Fropcrty Ri- 



Anita Roddick, 
fondatrice e 
proprietaria 
della catena 
di negozi 
«BodyShop» 
presente in 
41 paesi 
della terra 


gin idiriiu^ alla proprietà intel¬ 
lettuale). vale a dire il ncono- 
seimenlo legale di una specie 
di diritUi d’autore ix'rquei po¬ 
poli o quelle culture da cui l'in- 
du.slria dei pae.si sviluppali trae 
vantaggio, per esempio nel 
campo della medicina, dei co¬ 
smetici o della moda. Questo 
significa che chiunque pensa 
di sfruttare commercialmente 
un prodotto, vina sostanza, 
un'idea tradizionale .sviluppata 


da una coniiinilà o una tribù 
deve stipulare un accordo con 
gli scopritori o detentori di tale 
cono.sconza c [jrowederc ad 
un adegualo compen.so, Rod¬ 
dick conclude: «Dobbiamo 
mettere fino allo sfruttamento 
di esseri umani, animali o am¬ 
bienti. Dobbiamo garantire la 
proprietà intellettuale ai popo¬ 
li indigeni la eui conoscenza e 
le cui risorse abl>iamo fino ad 
ora sfruttato con impunità». 


Entusia.sta, indaiiarata, Rod¬ 
dick sta ptir imbarcarsi su una 
nuova avventura: «Vado a Cu¬ 
ba. C’ò quella terribile malattia 
che colpisce la vista, forse il ri- 
.sultato di carenza di vitamine a 
cau.sa del blocco commerciale 
americano. Vado a vedere co¬ 
sa possiamo comprare per il 
Body Shop, radici, banane, 
chissà. Forse ù l'unico modo in 
cui possiamo renderci d'aiu¬ 
to». 
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£ifé Ecco la storia di Giuseppina, 
35 anni, dipendente di una cooperativa di pulizie 
di Reggio Emilia. Adesso chiede giustizia 
E annuncia: querelerò il capo per essere riassunta 


Quando il capo «d prova» 

E la molestata viene cacdata e licenziata 


La stona di Giuseppina, 35 anni, lavoratrice in una 
cooperativa di pulizie dove il capo «ci prova» con le 
parole, con i fatti e con la violenza. «Mi era quasi ad¬ 
dosso, mi ha messo due volte le mani nei capelli. 
L’ho buttato via e sono scappata fuori piangendo». 
Ora è licenziata e in cura per esaurimento nervoso. 
Ma vuole giustizia e finita la causa per essere ricis- 
sunta querelerà il capo. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

EMANUELA RISARI 


M REGGIO EMIUA. Giuseppi¬ 
na tiene in braccio Angelica: la 
bambina, quasi tre anni, è mi¬ 
nuscola e serena, ha gli occhi 
della felicità. La sua mamma, 
invece, è tesissima. 

Trentacinque - anni, bella. 
Giuseppina D. ha alle spalle 
una storia di fatica. Nella sua 
città, Bari, si era sposata appe¬ 
na adolescente, più giovane di 
quanto sono oggi i due ragazzi 
avuti in quel matrimonio. Do¬ 
po la separazione, con i due fi¬ 
gli già grandi e con un nuovo 
compagno, ha tentato la carta 
del trasferimento al Nord, Ma 
proprio qui, nel paese della 
Bassa reggiana dove è andata 
ad abitare, ha trovato il me¬ 
dioevo, • I 

«Dopo lavori e lavoretti final¬ 
mente la cooperativa Multiser- 
vice mi ha proso in prova. Per 
sei mesi. Subito, con quell'uo- 
mo, sono cominciali i proble¬ 
mi. Se non era la frase volgare 
era la "strettina", la loccatina, 
il palpeggiamento», dice Giu¬ 
seppina. Lui. il responsabile di 
zona della grande cooperativa 
di pulizie con sede a Parma 
Cpiù di 200 dipendenti, iscritta 
alla Lega), ha una quarantina 
d'anni. A Boretto, dove lavora¬ 


no sotto la sua «supervisione» 
circa venti donne, il <apo» si 
sente gallo nel pollaio, 

«Non solo io ho subito le sue 
attenzioni - racconta ancora 
Giuseppina offerte di "pre¬ 
stazioni" varie le abbiamo avu¬ 
te un po’ tutte». La donna resi¬ 
ste: è in prova, colleghe c 
clienti sono contenti e quel la¬ 
voro ha assolutamente biso¬ 
gno di conservarlo, in casa è 
l'unico reddito. Non dice nulla 
nemmeno quando, mentre sla 
pulendo i vetri di una finestra 
tenendoli tra le gambe, seduta 
sul davanzale, lui le urla: 
«Guarda 11, come lo prendi be¬ 
ne!». Non smette di lavorare 
nonostante, accanto alle pro¬ 
poste a sesso unico di questo 
signore, ci siano condizioni 
bestiali: «Anche quattordici ore 
di lavoro al giorno, arrivavi a 
casa a mezzanotte, ti ritelefo- 
navano e ti dicevano che dove¬ 
vi stare in un nuovo cantiere al¬ 
le tre del mattino». . 

Continua a sgobbare anche 
dopo episodi pesanti, come 
quando «cl chiamarono in uno 
stabilimento allagato ed erano 
iracimate,'attraverso'le turche, 
tutte le fogne, E noi dentro, a 


■■ REGGIO EMILIA «Ad un 
certo punto qua.si tutte le 
donne che vengono da noi, 
soprattutto quelle che lavo¬ 
rano nelle imprese di puli¬ 
zie, arrivano a raccontarci 
un episodio di molestie sul 
lavoro». Ma. dice la sindaca¬ 
lista della Filcams CgiI reg¬ 
giana Ramona Campari, 

«quasi nessuna, poi, sceglie 
di denunciare il fatto». Ed è 
vero tanto se il molestatore è il padrone, 
quanto se è un collega. 

Le ragioni?Tante, ed in parte ormai note. 
«Anche se le molestie sono finalmente en¬ 
trate nei contratti - ricorda infatti la sindaca¬ 
lista -, abbiamo pochi strumenti efficaci, E 
nemmeno noi spingiamo per la querela: 
sappiamo bene come vanno, ancora oggi, i 
processi». 

Eppure, davanti alla scrivania di Ramona 
Campar!, è approdata perfino una ragazza 
che il «capo» ha quasi strangolato con filo 
del telefono, visto che «non ci stava». Che fa¬ 
re. allora, di fronte a situazioni molto spesso 
cosldrammatiche? A New "/ork le femmini¬ 
ste della Wac (Women's Action Coalition) 


neutralizzano i misogini con 
la guerra del fax: centinaia 
di pagine inviate a bloccare 
ogni rapporto con l'esterno 
delle aziende incriminate. E 
poi striscioni di denuncia 
per le strade, azioni eclatanti 
di teatro di strada, provoca¬ 
zioni continue. 

A Reggio Emilia Ramona 
Campari aveva provato 
qualcosa di simile non mol¬ 
to tempo la. insieme alle altre donne della 
Camera del Lavoro. Crearono un premio, il 
«Goden Cook» (il «Gallo d’oro»), per l'azien¬ 
da che si distingueva al peggio, durante l'an¬ 
no, nei rapporti con le lavoratrici. Vinse la 
prima volta un’azienda artigiana, la seconda 
addirittura la Cna (per una campagna pub¬ 
blicitaria). Però trofeo resse solo per due 
edizioni: «Non abbiamo potuto continuare - 
spiega Campar! -, perché paradossalmente 
il nostro Golden Cook era diventato un pre¬ 
mio ambito dalle aziende. Ma non è detto 
che una strada per bloccare chi allunga 
troppo le mani non sia davvero questa». 

□ £/f. 


«Tanti abusi 
e molestie, 
ancora troppo 
poche denunce» 


piedi nudi, a tirare su tutta 
quella roba con secchio e 
stracci. Quando abbiamo Imi¬ 
to Cl hanno latto pulite gli uffi¬ 
ci: siamo state 11 da mezzogior¬ 
no a mezzanotte». 

Non reagiscono, Giuseppina 
e le altre, quando ancora trat¬ 
tare da schiave - Impossibile 
usare un altro termine - vengo¬ 
no mandate a lavorare nei ca¬ 
pannoni delle industrio, spo¬ 
stando quantità di roba che so¬ 
lo un uomo forte potrebbe 
' sopportare sulle braccia, in 
mezzo a polveri di lana di vetro 
e di metalli'senza nemmeno 
una mascherina di garza. Sen¬ 


za un aspirapolvere; tra le ma¬ 
ni solo normali scope da casa 
per spazzare centinaia di metri 
quadri. E quando le ore previ¬ 
ste sono troppo poche per far¬ 
cela a pulire un «cantiere», re¬ 
galano alla cooperativa altro 
tempo, altri pezzi di vita, lo 
«straordinario obbligatono». 

Manda giù l'amarezza, Giu¬ 
seppina. In paese le vogliono 
bene, l'aiutano con la piccola, 
ha una casa, seppure con l’i¬ 
poteca dello sfratto. Ma una 
sera il «capo» si infila nell'uffi¬ 
cio che sia pulendo. Le colle¬ 
ghe sono lontane. Lui si avvici¬ 


na, in modo osceno le dice di 
andare da lui, quando è solo, 
senza segretaria, a provare il 
camice nuovo. Ripete la pro¬ 
posta insultante col medesimo 
tono già usato altre volle. 

«Mi era quasi addosso, mi ha 
messo due volle le mani nei 
capelli. L'ho buttato via e sono 
scappata fuori piangendo». Al¬ 
la collega, mentre lui si avvici¬ 
na, Giuseppina riesce solo a 
dire tra le lacrime: «Stai lonta¬ 
na da quell'uomo, stai lonta¬ 
na...». 

Ce ne sarebbe abbastanza, 
e forse l’uomo si è spinto an- 



Molestie 
sul lavoro 
Ancora tante, 
ancora troppe 
le donne 
"importunate» 
da padroni, 
capi 0 semplici 
colleglli 
di lavoro 


che oltre, ma il «meglio» devo 
ancora venire. 

Dopo due giorni, Giuseppi¬ 
na ò licenziata, anche se il pe¬ 
riodo di prova non sarebbe an¬ 
cora scaduto. Izri però ha biso¬ 
gno di quelle 7.500 lire all'ora, 
e SI rivolge al sindacato. Il pre¬ 
tore del lavoro di Guastalla le 
dà ragione, e la reintegra. Ov¬ 
viamente. quando toma alla 
Multiservice le fanno vedere i 
sorci verdi. Il nsultato 6 un 
esaurimento con i fiocchi c, 
dall’inizio dcll'unnoì Giuseppi¬ 
na è maiala: «Mi hanno man¬ 
dalo la visita fiscale otto volle. 


Il medico mi dice che lui si ver¬ 
gogna, ma non può rifiutarsi». 

E amara, la voce di Giusep¬ 
pina. Cercando di scherzare, 
ma con gli occhi lucidi, descn- 
ve come si vestiva per non ap¬ 
parire «provocante»; come una 
monaca o una komehinista. 
Mai una gonna, sempre panta¬ 
loni e maglie accollate, anche 
d'estate. Sopra, il camice: «Le 
mie colicghe ridevano». 

Oggi ò una giovane donna 
colma di tristezza. Eppure ce 
la farà. Perché la rabbia è più 
forte dell'angoscia: «Sto male 
per l'ingiustizia, perché quella 
che SI comporta in queslo mo¬ 
do non é una cooperativa. Sto 
male per quello die mi hanno 
fatto tutti loro e per quello che 
mi ha fatto quell'uomo. Sto 
male perché ho bisogno di la¬ 
vorare, c se mio figlio mi chie¬ 
de un regalo io non po.s,so far¬ 
glielo, Se mi (ossi comportala 
come una lavativa. me ne farei 
una ragione. Non é cosi. E allo¬ 
ra 10 voglio giustizia: finita la 
causa di lavoro sono quasi si¬ 
cura che querelerò queU’uo- 
mo, Acuno colleghc sono dal¬ 
la mia parie, altre no. Ma io 
non ho mai sopportalo gli abu¬ 
si Voglio giu.stizia» 


Dfimcniry 

18 luglio 1993 

Agricoltura, 
il «nodo» 

del nuovo ministero 

Entro il 4 agosto il Parlamento deve trovare una so¬ 
luzione in grado di risolvere il problema de! ministe¬ 
ro delTAgricoltura, discatero «sciolto» con il referen¬ 
dum del 5 giugno. La Confederazione italiana agri¬ 
coltori, con il vicepresidente vicario Bellotti, chiede 
tempi stretti ed una soluzione che non disattenda le 
aspettative del settore. Anche i dipendenti del mini¬ 
stero avanzano una proposta... 

NOSTRO SERVIZIO 


BM ROMA Un ministero per 
la politica agricola, alimentare 
e forestale. È questa la richie¬ 
sta che avanza la Cia, la Confe¬ 
derazione italiana agricolto- 
ri.«ll nuovo ministero - ha spie¬ 
gato venerdì a Mantova nel 
corso di un convegno il vice¬ 
presidente vncano Massimo 
Bellotti - dowà assicurare, nel 
rispetto delle competenze del¬ 
le Regioni, una politica nazio¬ 
nale coordinata e una imnun- 
ciabile rappresentanza dell’a- 
gncoltura italiana in sede co¬ 
munitaria e nelle relazioni in¬ 
temazionali». 

Beliotti ha quindi auspicato 
«che il Parlamento riesca entro 
li termine utile del 4 agosto a 
definire una legge di riforma in 
Questo senso, partendo dal te¬ 
sto elaborato dalla commissio¬ 
ne agricoltura del Senato che 
costituisce una base utile, an¬ 
che se perfettibile. E perciò - 
ha aggiunto Bellotti - rivolgia¬ 
mo un VIVO appello a tutti i 
gruppi parlamentari perchè 
non vengano disattese le esi¬ 
genze deH’agricoltura espresse 
unitariamente da tutte le orga¬ 
nizzazioni». La Cia considera 
invece «riduttiva e degradante 
la proposta di sostituire il mini¬ 
stero con un dipartimento 
presso la Presidenza del consi¬ 
glio dei ministri. «Riduttiva - af¬ 
ferma Bellotti - perchè non tie¬ 
ne conto della complessità de¬ 
gli strumenti e di politiche spe¬ 
cifiche di CUI ha bisogno il set¬ 
tore: degradante rispetto al di¬ 
ritto dell'agricoltura alla pari 
dignità con gli altri settori eco¬ 
nomici che sono . tutt'ora 
espresi in ministeri competen¬ 
ti». . „. . . 

L'indispensabilità di un mi¬ 
nistero liberato dai problemi di 


gestione quotidiana che si fac¬ 
cia carico di nuove competen¬ 
ze. con particolare riguardo al¬ 
la definizione di politiche di 
sviluppo in grado di evolvere 
l'intero suslema agro-industna- 
le é la proposta avanzata ieri 
dall’Accademia dei Georgofili 
durante un convegno. Ala 
giornata di studio, su! tetria 
«dall'agncoltura al sistema 
agto-industriale», alla quale è 
intervenuto anche il ministro 
dell'agricoltura o foreste Alfre¬ 
do Diana, è stata sottolineata 
l’importanza di un’istituzione 
centrale di coordinamento nel 
settore agricolo. Secondo 
quanto emerso dai risultati re¬ 
ferendari del 5 giugno sull'a¬ 
bolizione del ministero dell'a- 
gricoUura, infatti, il 5 agosto il 
dicastero cesserà di esistere. 

Intanto anche i dipendenti 
del ministero chiedono al go¬ 
verno e al Parlamento l'istitu¬ 
zione di un nuovo dicastero 
deir«agro-alimentare». Come 
già previsto nel testo approva¬ 
to dalla commissione Agncol- 
tura del Senato, il personale 
del ministero, nunito dai sin¬ 
dacati Cgil, Osi e Uil, ritiene 
opportuna infatti questa crea¬ 
zione e in tal .senso ha inviato 
un invito anche al ministro del¬ 
la Funzione Pubblica Cassese, 
che era stato incaricato di dise¬ 
gnare il nuovo ministero, data 
l'importanza che esso riveste 
all'estero e nella Cee e il suo 
ruolo di <oordinamento, indi¬ 
rizzo e controllo m sede nazio¬ 
nale». «L’ostruzionismo della 
Lega - SI legge nella nota dei 
sindacati - può arrecare danni 
irreparabili all'agricoltura ed 
alla alinieiiLizs.i'.i- it.iliana, pe¬ 
nalizzando produttori e consu¬ 
matori». 
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Proseguiamo la pubWIcazlorw 
dairelanco dal sottoacnttorl. 
Naila proaalma aattlmana 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna *11 Pda lo faedo to'* 


BUTTAZZ) ARMANDO IOaOOO 

LANOaR LANDÒ IOaOOO 

TIJRCATO LUCIANO ZaOOO 

GORtNIEVARISTO SaOOO 

MARCai BRUNO 50000 

MAGQFORENA SOOOO 

MARCHINIMARtO ' 50000 

SURANNA GIUSEPPE 50000 

PEROSAMARCO 40000 

TOSARELUUNO 50000 

MANICAROIVmrORINO 50000 

SaVATìCO-NATTA 100.000 

ZUtNCLEO 50.000 

MASINA RENATA 30000 

VEDESTELLI GINA 50.000 

PAGUANI-SALSI 50.000 

OMAm GERMANA 20.000 

BOSININO 25.000 

MELANI GINO 50.000 

FERRI StRIO 100.000 

LUCENTE SABATINO 60.000 

FERRETTI NINO 50X00 

MECOMI CARLO . 26.000 

8ETT1NIELENA 1.000.000 

SALStOMER 100X00 

SERRI ARRIGO 20.000 

ZIROm FRANCO 20.000 

PALAZZI AMATO 100.000 

SERRACESARMO 60.000 

UNITA* 01 BASE PDS 
DI ROMAGNANO SESIA SOaOOO 

SALVWIQIOSETTA 50.000 

ANONIMO 20X00 

MOSCONI VALBITINO 100X00 

TORRINI GIULIANO 50.000 

PALMATE GIOVANNI 50X00 

80NZANO PIETRO 100.000 

MASCELLANi VITTORINO 50.000 

P4AROGNAVLAOMIRO 50.000 

VA^MI•CORTOPASSi 50.000 

ZUELU-M1RAVALLE OaOOO 

CERUm CATERINA 20.000 

GOZZI OTEaO 50X00 

BERTOUNI GIOVANNI 200.000 

BROCCIALARQHE PAOLA S0.0C0 

FRANCHI 64.000 

TANZlLUIGt 50.000 

MOflEai EMUO 100X00 

CALLEQARIANNA 30X00 

MARTEai GIANNA 20.000 

TAGLtANI LEANDRO 100X00 

VICCHi GIORGIO 50X00 

SACCENTI SETTMIO 100X00 

Rizzai PIETRO izaooo 

INCERTI CARLO 30X00 

BRAMATI VANIA 100X00 

AZZALINI ALBERTO 50X00 

FERIOU GILBERTO ' 50.000 

MESCaiNI ALESSANDRO tX.000 
DE FUOCO ANTONIO 20.000 

BONETTI ANTONIO 200.000 

ANQELOm VENERINO 50.000 

POMPtU CLAUDIO 20.000 

ANGOSCIA OMBRETTA 1X.000 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: 

Direzione de! Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


CANDELA FRANCESCO 30.000 

FERRARI TANIA 1W.000 

REBECCHI ODDONE 50.000 

QARAVALOI ARMANDO 200.000 

GAMBERlNIOnONE SOaOOO 

MONOUCCI MONICA 20.000 

CAROZZA RAFFAELE 20X00 

ZINI ALBA 50.000 

TIRELUEFRAIM SaOOO 

LOSCHI MATTEO 50X00 

REAU ALVARO 50.000 

UNITA* DI BASE PDS 
DIBORNO 250X00 

CIPOLUNI GUIDO 5a000 

CALOIERI-CIGNI 20.000 

QM£Om ROBERTO E GIANNA mOOO 
FERRETTI PROSPERO 30X00 

VALABREGA-GIBELLATO 1X.000 

FIORAVANTI RlCaom 20.000 

SIMONESCHI NATASCIA 30.000 

condì ROMEO 25.000 

MELANDRI MARIO 20.000 

QA8BUGGIANIEUO 300.000 

PELUCCiOITA GIUSEPPE 30.000 

TREVISANI GINO 20.000 

BARONI AURaiO 50.000 

VESPIGNANI CESARE 1X.000 

FACCIPONT1 SALVATORE 20.000 

RESCAaiO 50.000 

DI STEFANO NICaa 1X.OOO 

BUSANNA MARIO 230X00 

GRISENDIANTOMOCAVRIAGO 25.000 
FAGGI FABIO 50.000 

LA FORGIA ANTONIO 1.000.000 

BIUJ GIANCARLO 40.000 

QNUOI BIANCA 20.000 

TAGUANIADELMA 30.000 

ZANARDI UMBERTO 50.000 

CINGI ADRIANA 20a000 

AMICI DELL’UNfTA* DI 
CASTELMAOGIORE 3X00.000 

BENELil GIANPIERO 20.000 

BRUNO DINO 30.000 

BOfìOHI-CERlOU 5a000 

TRIPODI GIOVANNA SOaOOO 

CAPELUMARK) 2a000 

FERRI FIOALMA 50.000 

RISI STEFANO 2a000 

VECCHIETTI FRANCO 5a000 

UNITA* DI BASE POS *JUSSI* 
DI&LAZZARO 500.000 

QHIOONI laooo 

TACCOQNAMICHaE 250.000 

ARINGHIERI IVANO 5a000 

TOROATOVnrORiO 30X00 

BRENTANUNO 100X00 

SPIRTTOTMMARO SaOOO 

REGNI MARCO 1X.000 

8AVIERI EDERA 50.000 

GRUPPO CONSIIARE POS 
OlBAQNOARIPai 500.000 

SCUOBìl GIUSEPPE 30.000 

COVONI 1X.000 

VACCARI ERMES IOaOOO 

RADICI NaLO 50.000 

UOCEPAaO 20.000 

oom PRIMO ioaooo 

FACCHINI MARIO 20.000 

UNITA* DI BASE POS 
*$. MARIA* DI EMPOU 650.000 

FRANCESCHINI FRANCA 50.000 

PEDRONI ANSELMO 50.000 

FANTINI SANDRA 30.000 

RfOOLR BERNARDO 50.000 


RENASSI UGO 1X000 

ESPOSITO ANGaO 20.000 

MANINI BRUNO 1X000 

QALU RaiO 20.0X 

ANTONUCCI VITO XOX 

MAGNANtNIGIANNEnO 3X.0X 

FORAI FERNANDO XOX 

BIANCHINI IDA XOX 

UNITA' DI BASE PDS 
'GURANaLO’DIMEaO 3X.0X 

TORELLI GTMINIANO 2X.0X 

BARRETTl FERNANDO 20.0X 

FRANCHINI IVAN S0.0X 

FERRI UNO XXX 

ANSALONI ADALBERTO X.0X 

LORIA FRANCO X.0X 

D'ANTONIO GIOVANNI laOX 

BARTALETTI AUGUSTO 20.0X 

DE SANTIS SANDRO ' 20.0X 

ONGHI AMELIO X.0X 

PARENTI-ANSALONI X.0X 

UNITA* 01 BASE PDS 
MUNICIPIO DI REGGIO EMIIA 1X.0X 
FORNErn FRANCO 20 XX 

STORAI MARCELLO , XOX 
BERTINi GIULIANO X.0X 

RAMAZZA ALESSANDRO 500XX 

VAGHINISIMONE XXX 

PINI BRUNO 20XX 

DURANTI DANILO 20XX 

ZANAROEai CARLO XXX 

ESPOSrrO ANTONIO X.0X 

QUIGOANI NEaO 1X0X 

USAI TULIO 1XXX 

MINGAROI GIORGIO X.0X 

CANTARONI WALTER 1X0X 

LOGLI FRANCESCA 40.0X 

GASPARINI NANDO E RITA 1X0X 

PACCO 6X.0X 

NiRONIOLMES XOX 

lOCANTINO ANTONIO 1X.0X 

SANTINI UGO 1X.0X 

LIPPARINI X.0X 

UNITA'COMUNALE PDS . 

DI CORI SX.OX 

SACCENTI FABR0O X.0X 

BARDI ALDO X.0X 

UNITA'DI BASE PDS 
DICIVITACASTELLANA 10.0X.0X 
DALLACASAEZZaiNO 20 .0X 

LAMANNA MARIO 20.0X 

MASCAGNA AUGUSTA 20.0X 

CONTI EROS X.0X 

MONTI GINO 1X0X 


BAaOTTA 

X.0X 

CIACCHERI PIERA 

X.0X 

FRANCESCHET ANTONIO 

X.0X 

CHm ANTONIO 

X.OX 

ALVlSIPIETRO •- 

1X.0X 

IMITA'DI BASE PDS 


DI e.GOS. LORENZO 

1X.0X 

80LDRINI WALTER . 

2X.0X 

BINIARGENZK) 

1X.0X 

ANONIMO 

x.xo 

ZOCCHIITA ' 

1.0X.0X 

BASSANI MIRKO 

X.0X 

CAMPANI FRANCO 

1X.0X 

BASSOUNOLUK3I 

2X.0X 

PARADIN ORESTE 

1X.0X 

DE FUSCO LAURA 

x«ox 

GALVANI MARISA 

x«ox 

LUSENTINORMAET1LOE 

40.0X 

UNITA'DI BASE POS 


•NANNETR Q-RERENC 


DISaOGNA 

6X.0X 

DI COSMO MAURIZIO 

1X.0X 

BRUNI EUO 

X.0X 

LAURINI ELIO 

1X.0X 

SANGUIN BRUNO 

1XX0 

UNITA’DI BASE POS 


•& PROSPERO 


STRINATI'DI RE 

1.0X.0X 

FERRARI UNO 

X.OX 

U CAUSI LUCIANO 

TO.OX 

COOaUPPI RAIMONDO 

1X.0X 

VIAGGI IVO 

1X.0X 

cernivo 

X.0X 

BALDI ANNA 

X.0X 

LUMINASI ANGELO 

X.0X 

UNITA'DI BASE POS 


■60LOGNINA CENTRO' 


DIBaOGNA 

2.280.0X 

BONAZZI ENRICO 

1.0X.0X 

GRUPPO COMPAGNI 


UNITA'DI BASE 


■ROSSI T.'DI BOLOGNA 

1.X0.0X 

TADOEISILVIO ■ - 

X.0X 

ASQUNI ALBINA 

1X.0X 

CARMINAR UMBERTO 

X.0X 

PIZZIGALLO FRANCESCO 

saox 

UNITA'DI BASE PDS'TOMBA 


FERROVIERP DI BOLOGNA 

1.0X.0X 

ANRNORIDINO 

ioaox 

PaiZZONRITO ■' ■ 

X.0X 

CAMEUINI FABRIZIO ' 

100.0X 

BARICCHI-BERTOUNI 

X.0X 

MUCO 

1X.0X 

FELICI CRSlUO 

X.0X 


FERRARI TULLIO X.OX 

MONTRESORMARC IXOX 

UNITA'DI BASE PDS 
DI NOGARA 340.0X 

BARGIACCHI PAOLO 3X.0X 

PARIGI ROBERTO 2X.0X 

POGGI DANTE 20.0X 

QIOVANNARDI GUIDO IXOX 

FASCiaO VINCENZO X.OX 

SIMI RENZO X.0X 

QHIARiONI lAMES 1X.0X 

GUDORENZIAM)REA X.0X 

CERIAUAVA 2X.0X 

PIOPPINlPAaO 1 X.0X 

PIERACCl RENATO 20.0X 

FONTANESIAMUS 1X.0X 

CASARINILEANO X.OX 

DE SIASI MARINO IXOX 

ORSI QIGEnO 20.0X 

RAQNINI GEREMIA X.OX 

PAGNONI ALESSANDRO 2X.0X 

FEDERAZIONE PDS 

DI GENOVA X0X.0X 

OAVOUOI6ANEZ ’ X.0X 

TAGUOU PIETRO X.X0 

UNTTA'01 BASE PDS DI MAZZE* 5XX0 
GAROSI UDO IXOX 

BOnONEaENA X.OX 

UNTTA'0! BASE POS 
*S.PAaO'DIROMA SX.OX 

MONTANARI MARIO X.OX 

8RAN00LASfl.V1N0 
E VIGNA LAURA X.OX 

MORI ROOOLPO IXOX 

ZANICHELU UNO SX.OX 

BINOI FERRUCCIO XOX 

GAUiANl GIORGIO 1X.0X 

BOlAROtANGaO 40.0X 

FORNACIARI GIOVANNI X.OX 

CARNEVALE GIOVANNI IXOX 

BROQI EMILIA XOX 

FORNACIARI IVANO X.OX 

BULOARELLI ALFREDO XOX 

PASQUAU UGO ' X.OX 

CATTANIFIUPPO X-OX 

MANZI BENITO X.OX 

QARDENQHI • BERTOUNI X.OX 

MARSILI-PETRONI X.OX 

STROCCHILINO X.OX 

REBECCHI LUIGI X.OX 

CATONI DUO ■ X.OX 

DOTTEONUNO 1X.0X 

GENESI ORESTE IXOX 

COSMI ARGENTINO 1X.0X 


LAMBERTI MAURO 1 X.OX 

PUGGiai EZIO X.0X 

NASONI GRAZIANO X.0X 

CARAPELlUCCi ANSELMO X.OX 

candì CURZIO 5X.0X 

RONZANO ALFREDO IXOX 

LEONI LUIGI 1X.0X 

UPPARINI DANIELE X.OX 

TRONO DAMIANO ROBERTO X.OX 
lOIMURRUTlNA X.OX 

UNIONE COMUNALE PDS DI DRO X.OX 
PASTOREUJ ANDREA 1X.0X 

MASINA ALCESTE 1X.0X 

CONTI NAZARIO X.OX 

RAMBALD) ANTONIO 1X.0X 

CASALI ARRIGO 1X.0X 

CAMERA DELAVORO CGIL 
DIACOUAV1VA SX.OX 

MISTRONE ROBERTA X.OX 

FORMI XOX 

BRONZONI NORA ' X.OX 

MALAGUn ALESSANDRO XOX 

GRAFFim ROBERTO X.OX 

ZOCCHIDEO 1X.0X 

CHIESI LUIGI ED EDMEA X.OX 

ZANARINI ISIDE X.OX 

CARISI SX.OX 

TAMBEaiNI DORINA X OX 

srm BENCIVENNI ANN ALENA 1 X.0X 
CASARINI LUIGI X.OX 

MACCAFERRI " X.OX 

CUUANI VITTORIO 1X.0X 

UNITA'DI BASE PDS 
'SETTORE 3" 

DI REGGIO EMILIA 6X0X 

PANZALEONE POMPILIO X.OX 

CARBONI SANTE 1X.0X 

VECCHI ERMINIO XOX 

SCARPA PIERLUIGI XOX 

GIUSTI VOLPINI SX.OX 

CIRCaO AHCI DI PESARO 2 X.0X 

CARRBTi GIUSEPPE E 
MARIA E ILEANA 4X.0X 

UNTTA' DI BASE POS 
DI RGUNE VAIOARNO 5X.0X 

GRUPPO COMPAGNI POS 
MaiNOCORTICElLA 
DIPERSICETO 1.365.0X 

CELLI MARIO 1X.0X 

DE TUaiE VITTORIO ' X.OX 

RIGHI aEMA 1X.0X 

VICtANI VINCENZO X.OX 

COTTI CELAO X.OX 

NANNI ERCaE X.OX 


FaCAREai GIOVANNI 

2X.0X 

UNITA’ DI BASE PDS 


MONTESACRO 

3.5X.0X 

SPAMPANI ALDO 

X.0X 

CINTI GIORGIO 

1X.0X 

COLDON ENRICO 

X.0X 

PAINO NICOLA 

X.0X 

ANGaiN! LUCIANO 

X.0X 

ALVISI PIERINA 

1X.0X 

CaUFl ANTONIO 

1X.0X 

FAVA VINCENZO 

1X.0X 

MORGANEllA FORTUNATO 

X.OX 

FERRANDO DINO 

tx.ox 

UNITA' DI BASE PDS 


'UNIBON* 01 REGGIO EMIUA 

1.X0.0X 

NATALI EGIDIO 

X.OX 

MAZZai CLAUDIO 

X.OX 

DEaiNNOCENTI SERGIO 

X.OX 

MARI GIUSEPPE 

3X.0X 

PAaiANI MARTA 

X.0X 

RONCAGLIONEUUANA 

X.0X 

MONTANARI VALTER 

2X.0X 

CESARI DANTE 

XOX 

PARMEGGIANI PAaO 

X.0X 

NEBULONI GUIDO 

1X.0X 

SCHEaiNO MARIANO 

X.0X 

BORGOGNI ARMANDO 

IXOX 

MUNGAI ANTONIO 

X.0X 

ARRtGHEm GIANFRANCO 

X.OX 

TaOMELLl CESARE 

X.OX 

SASOELLI MARINO 

X.0X 

COCCHI REMO 

X.0X 

GARGIULO GIUSEPPE 

X.0X 

MAGRI CARMEN 

X.0X 

SARTI PAOLA 

X.0X 

SABIONIRINO 

X.0X 

BETUZa CORRADO 

xxo 

DONNE PDS 


CIRCOSCRIZIONE 3 


DI REGGIO EMIUA 

1.0X.0X 

MARANINI MARIO 

IXOX 

GHIZZONI GIUSEPPE-VIONI 


OLMERINA 

2.0X.0X 

SIMPATIZZANTI 


DIPARTIMENTO OFF. LAVORI 


DI FIRENZE 

1X.0X 

CAVALLI GIULIANA 

X.0X 

BARTaONI DANTE 

1X.0X 

MARZIOU LUCIANO 

2X.0X 

NICOLAI GIUUANO 

1X.0X 

CHECCUCA BRUNO 

X.OX 

UNITA' DI BASE PDS ‘CASA DI 

3X.0X 

RIPOSO* DI RE 


CANAL DAMIANO 

X.OX 


DAa'AaiOOIOTALlEVIO 1X.0X 

DI SILVIO FERNANDO X.OX 

UNIONE COMUNALE PDS 
DI MARZABOTTO 3.0X.0X 

coauTONEao ix.ox 

BALDINI BRUNO X.OX 

LAGASIODANIEU 40.0X 

DERTANIELFITA SX.OX 

ZUCCHINI MARINO X.OX 

BERTOCCHI AUGUSTO X.OX 

MARCHESINI CESARE 1X.0X 

FORNI ADOLFA X.0X 

VnTADEaO GIUSEPPE X.0X 

BIAGlOm -PIEflOm 1 X.0X 

MANICARDt ENRICO X.CX 

MALAGOUNi GIUSEPPE 41.QX 

BENEOETTI 6S.0X 

UNITA'DI BASE POS 
•PESENTl COOP ITALIA' 

DIBaOGNA 1 .0X.OX 

FERRARI LODOVICO X.0X 

ROMAGNOU ROBERTO X«0X 

BARTaOm ROSINA 40.0X 

BURNELU PIETRO E MILVIA X.0X 

BRACCiOU VITTORIO 1X.0X 

FRANZONi GUERRINO X.0X 

CAVALUNi ERMENEGILDO X«0X 

GIANFERRARI GIUSEPPE X.0X 

DE PLATO GIOVANNI 1.0X.0X 

BENNI DANTE 1X.0X 

SALES ISAIA 5X.0X 

BREDAAUGUSTÌA 1X.0X 

RUGI VALERIO 2X.0X 

BAROELU GIULIANO 2X.0X 

MARZINI FLAMINIO XXO 

GHEDINI ARGIA 30.0X 

PALETTO VITTORIO X.0X 

UNITA'DI BASE POS 
V.QGIO GATELLANI DI RE SX.0X 

SCHIATTI-CORD-GHIRELU 2X.0X 
MOTTI GIULIANA X,0X 

GABBIANI GIULIO ' X.0X 

ROMAGNINIOUNTO 1XX0 

PtOVESAN NATALE X.0X 

RUI SERGIO 1X.0X 

CENACCHI GIANCARLO X.0X 

TONaUANNA X.0X 

STORAI RENZO X.OX 

PaETTtA.EPASQUAU& 1 XX0 

AMBURGO MARINO X.0X 

VAUJERI PAaO X.0X 

> MACCARINELU EZIO X.OX 

PARRINIMETELLA X.OX 

OELUSANTÌ PIETRO 1X.0X 

MASCHIO ANTONIO SX.0X 

UNITA'DI BASE PDS 
OlOMEQNA 3X.0X 

MANCINI ENZO X.0X 

GUALERZl-GHIDONI 2X.0X 

TESTA ROMANA X.0X 

BEaUCCI MARIA X.0X 

BIGETTI STEFANO XOX 

ZAMA STEFANO X.0X 

FERRERÒ SERARNA X.0X 

ATZENI LtCIO 3X.0X 

CAMPEOELU FERNANDA X4)X 

QUADRI LUCIANO 100.0X 

GHIGNONE SANTINO 5OJOO0 

MANCOSU SILVIO 50.0X 

BECCARI IClUO 10.0X 

BRONRN PIERO X.0X 

UNITA'DI BASE PDS 
'CALOSCl-AUCATA* 

DI MILANO 10X.OX 


RANUCCI CESARE 1X.0X 

BORGHESI RENZO X.0X 

VERRUSIO GIUSEPPINA X.OX 

DE SIMONE GIUSEPPE 
E ANNAMARIA 1X.0X 

PROSINI DUiUO X.0X 

MININiUCO 1X.0X 

TALMELU RINO X.0X 

BRILU MIRCO 1X.0X 

CAMARDA GIUSEPPE X.0X 

LAZZERI-OUE X.OX 

DEOA STRADA COSTAIVTE X.OX 
PORRI GIULIANO IXOX 

EVANGatSn X.OX 

CAFFARRI SERGIO X.OX 

CACCIARI REGINA X.OX 

UNITA'DI BASE PDS 
DIANTELU SX.0X 

ZANICHELU OFEUO S4S.0X 

UNITA'DI BASE PDS DI GIOVE 5X.X0 
MARCHIONI PRIMO 10.0X 

MALETTIBRUNO XOX 

VICENTINI VLADIMIRO 1X.0X 

PEU SERGIO X.0X 

CAPUANO ANTONIO XOX 

ZAMBELU WALTER E GINA 70.0X 
MAMELUNI GIANNI X.OX 

GHIOINI GOFFREDO X.OX 

PEDREZZINI GIULIANO X.OX 

BUFFONI X.OX 

UNITA'DI BASE PDS 
DI PIEVE MODOLENA 1.0X.0X 
BALDI LEONARDO X.OX 

FERRETTI NINO X.OX 

TROMScTTi DINO 40.0X 

FRANCALANCi CARLO X.0X 

SASSATEUJ MARCO X.0X 

SACCANIGINO 4X.0X 

FERRARESI ROBERTO X.0X 

MARMOCCHI MARIO X.0X 

BEai PIETRO X.0X 

PARRiDINOEROSARlA X.0X 

SERAFINI LAURA X.0X 

MELANDRI SANZIO 1X.0X 

PIERATTINI GIORGIO X.0X 

COSSU RETRO X.0X 

MAORELLIVENILIA X.OX 

DAa'OSSOLAMRERTO X.OX 

CONTAVALU MARINO X.OX 

FRANZONI LUCIANO XOX 

BADINO'UCAUSt 2X.0X 

Da GHIANDE RICCARDO XOX 

CAVAUERE GIACINTO X.OX 

QUINIÌUANI BRUNO 1X.0X 

CADaUPRLUlGI XOX 

CORIAMBI RINO X.OX 

BRINI BRUNO 1X.0X 

MATTEUZl STEFANO X.0X 

RIGHI IVO X.OX 

SASOELU LUCIANO X.0X 

GIANNELU LEANDRO 2X.0X 

TESTI RENZO 5X.0X 

PERlCCiai MAURO 1X.0X 

GALLI BRUNO 1X.0X 

BONA2Z1 1X.0X 

TADDIA GIOVANNI 5X.0X 

TASSINARtO ROMEO X.0X 

AGANETH DARIO X.OX 


LASOnOSCRIZIONEHA 
GIÀ’ RAGGIUNTO U SOMMA 
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Testori 
pittore 
in mostra 
ad Urbino 

1; ^> 
* J •’ «■‘A 


■■ URyJNO. Un appello meno nolo della polie¬ 
drica aUivitò culturale di Giovanni Testori, quel¬ 
lo che lo vede nelle veste di pittore, potrà essere 
scoperto ad Urbino in una mostra d'arte che 
verrà aperta lunedì. Nella rassegna urbinate sa¬ 
ranno esposti dei veri e propri medili su tela del 
grande intellettuale . cattolico recentemente 
scomparso. 


Gli affreschi 
di Capistrano 
«opera prima» 
di Renoir? 




Ettore Masina ricostruisce la vicenda umana . ■ , , , 

politica e religiosa dell’arcivescovo salvadoregno ucciso 
dagli squadroni della morte. Una difficilé battaglia a fianco 
dei poveri e Tostile diffidenza delle gerarchie ecclesiastiche 

Romero, il convertito 


:TAL0 MORETTI 


■■ Ogni domenica dell'an¬ 
no, il sole è già allo e cocente a 
San Salvador, quando alle sel¬ 
le comincia in cattedrale la _ 
messa. Fu la messa di Romero ‘ 
fino al 23 mano 1980. Il sicario - 
lo ammazzò il pomeriggio del . 
giorno dopo, to un lunedi e 
l’arcivescovo stava celebrando 
nella cappella di un ospedalcl- 
lo riservato ai malati inguaribi¬ 
li. Da allora, la messa delle set¬ 
te di ogni domenica ò la messa ■ 
di Rivera Damas. Era lui, da -, 
ben sedici anni, il Vescovo au¬ 
siliare, ma allorchò la sede si 
rese vacante - nel 1977, dal 
Valicano, o meglio dal Nunzio. . 
a Rivora Damas venne preferì-, 
lo inopinatamcnlc Oscar Ar- 
nulfo Romero. Romero - che . 
aveva lama di prelato conser- ' 
valore - apparve a Roma più ' 
consono alla situzlonc politica ' 
del paese, alla storica alleanza 
Ira latifondisti c militari. La sua 
fu una nomina che .scandaliz¬ 
zò gran parte del clero giova- < 
ne. Che piacque invece a molli 
vescovi del àilvador, costretti 
ben presto a ricredersi.>. 

Poma con Romero, dopo la 
sua morte con Rivera Damas, 
negli anni più orrendi di quello 
sfortunato paese dell'America 
centrale la messa delle sette 
era per noi giornalisti un ap¬ 
puntamento obbligato. Dal mi¬ 
crofono doU’Arclvcscovo, l’o¬ 
melia coraggiosa, documenta¬ 
ta. interrotta ogni poco dall'ap¬ 
plauso dei fedn^, offriva insie¬ 
me con la denuncia un bilan¬ 
cio puntuale della repressione. 
Aveva taciuto, Romero. davan¬ 
ti ai crìmini degli squadroni 
della morte, a metà degli anni. 
Settanta, vescovo di Santiago ; 
de Maria. Non tacque dopo 
che II 12 marzo 1977, Arcive- • 
scovo di San Salvador da soli ' 
venti giorni, le squadraccc di ' 
Orden assassinarono .Rutilio 
Grande, un suo amico. Padre 
Rutilio, gc.suita finito a curare ' 
le anime dei contadini di Agui- 
lares, a difenderne i più eie- - 
mcntarl diritti umani in una so- ' 
cietà egoista e violenta. La fine 
di Padre Rullilo - trucidalo con 
due suoi compagni di viaggio ’ 
- è anche l'inizio del calvario 
, di - Romero, di una vicenda 
umana, religiosa e politica che 
Ettore Masina racconta con 
scrittura agile ed avvincente e , 
la passione lucida di chi crede ' 
nella lede intesa come libera-. 
zione, in un libro edito Ecb, dal ’ 
titolo «Oscar Romero». «Pasto¬ 
re. profeta e martire», rileva 
' Leonardo Boll nella prelazio- ' 
ne, «Romero aveva tutto per 


non essere quello che fu. Egli 
fu convertilo dalla sofferenza e 
dalla passione vissuta per il 
suo popolo». 

Davanti ad una figura come 
vedremo ancora oggi scomo¬ 
da, Masina sceglie fin dalle no¬ 
te introduttive il percorso d’u- 
na verità scomoda, coerente 
con le sue posizioni aH’inlemo 
del cattolicesimo italiano, bio¬ 
grafo schietto, come sarebbe 
piaciuto ad Ernesto Balducci, 
che lo convinse ad affrontare 
questa fatica. Spalleggiare, 
quindi giustificare i governi e i 
loro apparati repressivi o sim¬ 
patizzare con la guerriglia di si¬ 
nistra, che nelle campagne e 
attorno ai vulcani del Salvador 
raccoglieva consensi e proget¬ 
tava una impossibile soluzione 
rivoluzionaria? Romero non 
scelse nessuna delle due parti. 
Denunciò però sistematica- 
mente la violenza, il martirio, ' 
la persecuzione subiti dai p<> 
veri del Salvador c dagli uomi¬ 
ni di Chiesa che ne difendeva¬ 
no la causa. Tanto bastava per 
farlo apparire a dir poco so¬ 
spetto agli occhi di certa gerar- 
chia romana. Del Prefetto della 
congregazione del vescovi car¬ 
dinale Saggio che nel 1977 - 
dopo l'assassinio di padre Ru- 
lilio Grande, lo riceve in Vati¬ 
cano tamburellando le dita su 
un libro e gli dice «lei è in pes¬ 
sima comagnia», prospettan¬ 
dogli anche la possibilità di 
.sollevarlo dal suo incarico. 

Nò accoglienza migliore gli - 
verrà riservala due anni dopo 
mentre, tornato a Roma, Ro¬ 
mero mostrava a Papa Wojtyla ' 
la foto di un altro sacerdote as- 
sa.ssinalcr dal militari, padre 
Octavio Orliz, il cui coipo pre¬ 
sentava orrìbili mulilazioni. La 
guen-a civile proseguiva con 
sofferenze inaudite per il po¬ 
polo salvadoregno, senza che 
si intravedc,sse un vincitore. 
L'analisi della Chiesa di San 
Salvador, in questo simile a 
quella dei gesuiti dcH’Unlversi- 
là cattolica contro America, 
propendeva per una conclu- 
‘ sione negoziata ma non di¬ 
menticava - come Romero ri¬ 
peteva spesso nelle sue omelie 
- che per porre termine alla 
violenza e a tanto dolore biso¬ 
gnava andare alla radice. E 
che la radice stava nella ingiu¬ 
stizia sociale. L'ultimo incon¬ 
tro con Papa Wojtyla è cordia¬ 
le, racconta Masina, «anche se 
nelle parole del Papa risuona¬ 
no le vecchie fobie per il socia- 
■ lismo c il proletariato». Perfino 
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1991 : gruppi di contadini salvadoregni si recano s votare nelle zone controllate dal Fronte di litierazioiie 


il segretario di Stato Cardinal 
Casaroli gli manifesta la preoc¬ 
cupazione «che la difesa dei 
diritti umani e le rìvendic<izioni 
popolari non giungano a costi¬ 
tuire una specie di ipoteca per 
la Chiesa». 

Tomaio a San Salvador «il 
piccolo Arcivescovo di sangue 
misto e di pelle scura» scopre ’ 
che il numero dei «desapareci¬ 
dos» sta spaventosamente au¬ 
mentando. La sinistra armata 
comincia a rispondere con se¬ 
questri di persona. Monsignor 
Romero apprezza le buone in¬ 
tenzioni manifestale da un go¬ 


verno civile-mililarc in cui ò 
presente anche la De salvado¬ 
regna ma ne denuncia «la de¬ 
bolezza mostrata di fronte alla 
repressione scatenala dai cor¬ 
pi di sicurezza con l'appoggio 
dcU'csercilo. agli assassinii a 
sangue freddo, al mitraglia¬ 
mento della chiesa del Rosa¬ 
rio». La situazione precipita. 
Uomini della De come Ruben 
Zamora, oggi candidato alla 
presidenza della repubblica, 
abbandonano il governo ed il 
partito. Compare sul telescher¬ 
mo il famigerato ' maggiore ' 
D'Aubisson che accusa 200 


personaggi salvadoregni di 
colludre con la guerriglia: nella 
lista figurano anche i nomi di 
monsignor Romero. di Maria- 
nella Garcia, di Mario Zamora 
- dirigente democristiano e 
magistrato preposto alla tutela 
dei poveri. La loro condanna a 
motte sarà eseguita in breve 
tempo. 11 racconto di Masina 
toglie il fiato. - , 

Alle minacce di D'Aubuis- 
•son. Romero replica dall’allarc 
della cattedrale; «D’Aubuisson 
ò un terrorista e as.sassino». 
Soldati - polizia e squadroni 
della mone ma.s.sacrano nella 


capitale studenti, sindacalisti, 
esponenti delle sinistre rivolu¬ 
zionarie. Un attacco a colpi di 
mitra contro i gesuiti dell'unì- 
versità anticipa il martìrio del 
rettore Ellacuria e dei suoi con¬ 
fratelli. Romero rinnova i mo¬ 
niti alla Democrazìa Cristiana ' 
di Napoleon Duarte: «La sua 
presenza nel governo, insieme 
con interessi politici ed econo¬ 
mici particolari, sta spingendo 
paesi come gli Stati Uniti ad 
appoggiare una alternativa 
che si dichiara anti-ollgarchica 
ma che in verità è antipopola¬ 
re». E alla messa in cattedrale 
legge la lettera indirizzata al - 
presidente americano Carter. 
Una implorazione «come sal¬ 
vadoregno e come arcivesco¬ 
vo perché proibisca nuovi aiuti - 
militan al governo salvadore¬ 
gno. armi mortali destinate a 
reprimere ancora più violente¬ 
mente il popolo». 

Ma il ^Ivador è anche terre¬ 
no di scontro tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica sicché armi 
sempre più solisticate conti¬ 
nueranno a giungere da Wa¬ 
shington finché non arriverà 
l'ora della trattative di pace. ' 
L'ultima omelia é del 23 mar¬ 
zo. «Siete del nosUo stesso po¬ 
polo, dice Romero a soldati e 
poliziotti, eppure ammazzale i 
vosti fratelli campesinos. Nes¬ 
sun soldato obbedisca a un or¬ 
dine che va contro la legge di 
Dio». Le parole dell'arcivesco¬ 
vo accelerano la esecuzione di 
una coijdanna già pronuncia- 
ta.'Il giorno dopo é quello del ' 
sacrificio. I1'24 marzo. L’ultima 
nostra'voltatili San SalvadOr.'ll > 
sorriso di Oscar Romero dise- ■ 
gnalo sulla sua tomba incorag¬ 
giava i fedeli. 

Terminata- la messa della ' 
cattedrale, essi pregavano da- 
vanti a lui. parlandogli con vo¬ 
ci men che sommesse. Per lo¬ 
ro. l'arcivescovo era già santo, 
San Romero d’America. Come 
scrive Ettore Masina che con¬ 
clude con la cilaziqne di un ' 
documento amaro. E una «let- ’ 
tera alle chiese» diffusa dal 
centro pastorale della Univer¬ 
sità cattolica di San Salvador. - 
La salma di Romero é finita nel 
sotterraneo della Cattedrale. ■. 
L'hanno traslata nella cripta 
perché «il culto pubblico po¬ 
trebbe ostacolare il processo 
canonico». Cosi vMliono le < 
norme dei processi dlcanoniz- ’ 
zazione. troppo lontano dal 
cuore della sua gente. «Non 
abbiamo bisogno di santi ca¬ 
nonizzati quafado nessuno li ri- , 
corda e la loro parola non è ; 
più attuale. Abbiamo bisogno 
di santi vivi. Che diano animo 
ai cristiani. Qui e adesso». ■ « 


Nunzio, il tormento e Testasi defla materia 


ENRICO OALLIAN 


■1 SPOLETO. Nessun mate¬ 
riale, nessun materiale reale 
starà in piedi se dietro di esso 
non sta tutto il pathos c tutta la 
sofferenza Interiore della per¬ 
sonalità artistica di chi agisce 
su quel frammento peccami¬ 
noso. orrendo che dimos'ra 
l’esistenza del fare del plasma¬ 
re, del rovistare tra le macerie 
del mondo. I materiali sono at¬ 
teggiamenti Illusi che iludono 
c alludono al sentimento arti¬ 
stico della realtà del mondo c 
chi li manovra li assembla ta¬ 
glia, ottiene la forma che vuole 
ne é a conoscenza e questo 
quando l'arte é vera, vissuta o 
anche ossessivamente ripelu- 
. taiparola e materia, carne e 
sangue, colore e segno. E tutto 
questo esiste dentro l'opera e il 
lare di Nunzio che è pittore bi¬ 
dimensionale é anche scultore 
' che sottrae alte tre dimensioni 
della scultura scolpita il vezzo, 
la piega deU'orpcllo, appiatti¬ 
sce non per ridicolizzare il tut¬ 
totondo ma per instillare dubbi 
achiosscrva. 

Nunzio > interagisce : sulla 
, realtà della materia per arriva¬ 
re alla fra.se dipinta che poi 
può essere anche pcnlagram- 
. ma, strumento, scenografia, 
quinta di palcoscenico, riem¬ 
pitivo inquietante per conteni¬ 
tori che un tempo avevano una 
funzione che le é stata tolta co¬ 
me nel caso della ex-chiesa 
della Manna d'Oro di Spoleto 
(orario; 10-13,30; 14,30-19. li- 
■ no al 31 luglio) o come nel 
grazioso appartamento della 


galleria Bonomo (orario; 

. 16-19,30) in via della Basilica 
dietro al Municipio di Spoleto, 
dove le sue opere sono in mo¬ 
stra. Le opere di Nunzio da Bo¬ 
nomo sono prodotte in piom- 
, bo e comunque sono da ap¬ 
pendere o invadono nicchie, 

. anfratti, spazi nei muri; sono 
lavori che hanno una commll- 
icnza ossia sono «richiesti». Ma 
■ sono anche frutto di scelte per¬ 
sonali per dirla con lui «lavora¬ 
re. non importa se in legno o in 
. piombo, bronzo, significa ma¬ 
neggiare anche parole come 
materiali, come pietre nude - 
un mestiere spietato!». E l’arte 
' non é solo da «capire, l'arte si 
lascia dietro impronte e diffon¬ 
de germi, questa é la sua legge. 
•Ma io continuo a ripetere ‘ 
sempre e dappertutto: questo 

• vale solo in rapporto al luogo, , 
al momento; solo per il lavoro 

• che si sta creando». Non più ri- 
' sp<wte. non più teorie generali. 

1 L’artista rinuncia al fattore ri- 
; sposta, pratica r«aulopiallatu- 

ra». Progetto e lavoro, progetto 
e ancora lavoro. Nunzio sono 
anni che pratica e percorre il ' 
sentiero dell’arte fin da quan- 
; do lavorava alla fine degli anni 
settanta a Tiburtlno III, Pietra- 
lata, Salario. Campo de’ Fiori o 
^ in giro per l'Italia. Cominciò a ; 
i. lavorare con tutto quello che 
gli capitava per le mani gesso, 
legno, ferro, lavorando al pan- 
tografo, invadendo altri campi > 
' le arti musive, la decorazione. 

. la grafica serigrafica e incisa su 
" lastra, finache alla macchina 



«Senza titolo», un'opera di Nunzio del 1992 


fotografica c il laboratorio di 
stampa fotografica, cercando 
scempre e comunque il mate¬ 
riale giusto per l'operazione 
artistica giusta. Per quella sorta 
di indole erratica che ha den-. 
tro di se, sempre per arte, con¬ 
taminando e facendosi conta¬ 
minare dai bagliori, dalle illu¬ 
minazioni dei materiali. Il ma¬ 
teriale giu.slo per l'operazione 
artistica che contenga il meto¬ 
do di rappresentazione giusto 
lo affascina, lo csaltafino all'in¬ 
solenza antimanirìestica, con¬ 
tro il «manierismo» degli /smi 


altrui, che oggi cerca solo la 
•squisita bellezza»; l'opera di 
Nunzio va per cosi diro contro 
il falso «schiaffo al gusto del 
pubblico». ■ • ■ - ; , . 

In fondo Nunzio é uno dei ^ 
pochi artisti.che sa estrarre dal 
materiale quella sonorità epi¬ 
dermica. tattilità visiva, gusto 
per il destino, l'approdo dello ‘ 
stesso materiale; non vale per 
lui quello che anticamcnlc i 
poeti scrivevano per il materia¬ 
le, quando ricercavano la «col¬ 
pa». il «peccato» del legno in¬ 
consapevole ca,ssa armonica , 


del marmo del bronzo, ignari 
strumenti commemorativi di 
monumenti e sostenevano poi 
, che il destino é ignaro dell'cs- 
.senza intima del materiale c 
della tecnica di trasformazio¬ 
ne; «... c il legno se l'indomani 
diventasse violino che colpa 
ne avrebbe?!». E forse é questa 
coscienza dei materiali e il ri¬ 
spetto che nutre per essi la gra¬ 
ve colpa di Nunzio che vive in¬ 
tensamente la stagione dell'ar- 
ic contemporanca, ora cosi 
presa solo da problemi dì mer¬ 
cato c di identità sconosciuta c 


■■ CAPISTlsANO. Capisirano, paesino Cala¬ 
brese di mille anime, é in festa. Gli aiireschi 
sacri ritrovati nella chiesetta, dicono gli abi¬ 
tanti, sono di Renoir, giunto da giovane nella 
località. «La permanenza a Capistrano del 
pittore - ha affermato il critico Sharo Cambi¬ 
no - ormai non é più una leggenda». 






Capo d’accusa: leso meridionalismo 
«Dire che il Sud è solo un disastro 
è condannarlo a restare al palo» 

D Mezzogomo 
e la retorica «sudista» 


CARMINE DONZELLI 


H Tempi dun per il Mezzogiorno, se tra chi 
attacca e chi difende sembra esserci disac¬ 
cordo su lutto tranne che sul drastico giudizio 
di fondo: ò un disastro! Difficile trovare, in. 
questo contesto, la via mediana di un ragio¬ 
namento pacato. Mi è capitolo di dire in un 
articolo pubblicato più di due anni fa .sul nu¬ 
mero 9 di Meridiana, che il Mezzogiorno, in 
prospettiva storico-analitica, si pre.sento co¬ 
me una realtà difficile e contraddittoria ma 
non statica e immobile, ae'oole e insicura ma 
partecipe a pieno titolo della vicenda politica 
economica e civile del paese. Mi era sembra¬ 
to utile ricordare, in quella occasione, che la 
storia meridionale di questo ultimo secolo 
non è tutto ascrivibile sotto la truculenta cate¬ 
gorìa deH'inlcmo (Bocca non aveva ancora 
scritto il suo best-selier), e che essendo peral¬ 
tro assai lontana anche da quella idilliaca del 
paradiso, forse poteva più congniamente es¬ 
sere descritta come un faucoso ma movimen¬ 
tato purgatorio dello sviluppo. In quello stes¬ 
so articolo cercavo di descrivere un elemen- ' 
tare meccanismo ideologico che ha caratte¬ 
rizzalo fin qui la «questione morale»; enfatiz¬ 
zazione dei mali del Sud da parte dei merì- 
dionalisll di opposizione da un lato; 
rivendicazione di provvidenze as.sis1cnzialisti- 
che e di risorse stabilizzami da parte dei grup¬ 
pi di potere meridionali, dall'altro. Una mac¬ 
chinetta ben oliata, che ha funzionato per 
cento anni, ben al di là delle intenzioni nobi- ■ 
lissime dei Turiello o dei Villari, dei Fortunato 
o dei Gramsci. - , ■ 

Questi argomenti mi sono costati una dura 
reprimenda a scoppio ritardato di Nino Cali¬ 
ce QlVnilù. 2 luglio). L’accusa infamante ac- 


gione la prospettiva separatistica. L'argomen¬ 
to principe di Bossi é infatti, non a caso, quel¬ 
lo di chi si appella a una separazione netta di 
sfere, di economie, di culture, di mentalità. 
Ma le cose non stanno affatto cosi, né sul pia¬ 
no storico, né tanto meno nella fase attuale. 
Anzi, SI può dire che negli ultimi tempi pro¬ 
cessi di integrazione terrilonale si sono rallor- 
zati, malgrado tutto, perché la situazione ge¬ 
nerale del paese ha mostralo il prevalere di 
una logica meno lineare, più contraddittoria, 
meno univocamente ispirato al presunto trai¬ 
nante «modello» nordista. 

Fino a quando si è potuto pen.sare a 'aria 
prospettiva di aumento illimitato delle nsorse 
disponibili, all'idea deH'industrialismo come 
base e perno generale delle società avanzate, 
alla connessa idea dello sviluppa come fatto¬ 
re di garanzia del lavoro e dell’occupazione, 
a una autonoma capacità autoregolativa dei 
conflitti sociali da parte del mercato, indipen¬ 
dentemente dalle - logiche dcH'intetvemo 
pubblico e del sistema politico, fino ad allora 
ha potuto avere cittadinanza l'idea di un mo¬ 
dello nordista rispetto al quale misurare gli 
■scarti» e le •arretratezze» del Mezzogiorno. 
Adesso è il «modello» che deve essere com¬ 
pletamente ripensato: esso ha ingeneralo - 
nel Sud. ma anche nel resto del paese - insie¬ 
me sviluppo e cortuzione, garanzie democra¬ 
tiche e soprusi scandalosi, crescita civile e n- 
gidità del sistema politico. Quel modello 
adesso bisogna ripensarlo tutto intero: per 
questo, e non per amore del parados.*», ab¬ 
biamo dedicato l'ultimo numero di Meridiana 
alla Questione settentrionale. Bisogna ritrova¬ 
re i parametri di un orientamento comune; 


comuna a me tutti i •neomendlonalisti» del ' bisogna ritrovare le ragioni di una conviven- 
gruppro di Aferid/ono; il capo di imputazione è ' za. i fondamenti di un patto nazionale. Nel far 
•leso meridionalismo». Vorrei tranquillizzare ciò è normale che ciascun segmento sociale 
Calice: non sono un •neomeridionaiìste»; col- , o territoriale avanzi le proprie nvendicazioni . 
tivo da qualche tempo, insieme agli altri slu- e cerchi di spostare a proprio favore il punto 
diosi che si raccolgono attorno alla nostra ri- , di equilibno. Ma la logica di questo contratta- 
vista, l’idea che il Mezzogiorno abbia piocodli^ .visione deve rispondere, alla fine, ad un dise-,, 
■speciale», di •anomalo», ai •incomprensìb’i- gno strategico unitario. E di fronte alla crisi 


misteriosa per.il suo avvenire. 

In questi lavori di Nunzio 
esposti a Spoleto si avverte an¬ 
cora di più il lavoro, la ricerca 
per andare avanti, di «pensare» 
con i materiali, progettando 
l'avvenire della forma al di là ■ 
delle convenzioni che ancora 
a tutl'oggi ci attanagliano il 
cuore e la mente: semmai ce 
ne fosse stalo bisogno di jwn- 
tualizzarlo rane per Nunzio é 
sempre totale e la struttura 
portante della sua opera é 
squisitamente legato al progel- 
to artistico, senza progetto de- >< 
cadrebbero tutte le anime mul¬ 
tiple del suo lare. Se Nunzio in- ■ 
sistc a dichiarare sempre e co¬ 
munque che é «il lavoro a stori¬ 
cizzare la presenza dell'artista 
come autore, come homo fa- 
ben-, é per puntualizzare anco- • 
ra una volto che si, é l'oirera 
che testimonia l'essere in vita 
dell'arte ma anche che attende 
e/o sottende sempre e comun- ", 
que la ricerca. Nunzio quando ''j 
spettacolarizza lo spettacolo 
del materiale investendo di ■ 
combustioni il legno o forman- . 
do il piombo, posilivizzando In 
bronzo il negativo di materiali ' 
"Utilmente» sgradevoli e puzzo- ■ 

'. lenti come il silicone, lo fa per- . 
ché é a conoscenza del desti- 
, no dcH'arte che diventa stile, ; ' 
che diventa storia: ie opere 
d’arte sono apparizioni, prive ' 
di efficacia storica e di conse¬ 
guenze pratiche. Questo é la ' 
loro grandezza. Lo stile é supe- 
, nore alla verità, lo stile porta in 
' sé la prova dcll'e-sistenza. For- ' 
ma: in e.ssa è lontananza, in es¬ 
sa é durata. 


le», e che dunque »• ai H i ma«iii»»B »sa m ii>tt i is^^ 

non abbia bisogno , «NsSSunO 
di una scienza se- trtsoauiiu 

parato che lo studi. la fine del tTli 
Sono convinto che r^ riniinr 

il Sud d’Italia non ^ ‘O tllìUnC 

sia altro che • un DrOdUTTà I 

•qualunque pezzo ' _• 

di mondo», inserito tzcrc ih 

a pieno titolo nella *: rammmmsmmmrnsm 
realtà occidentale, e come tale debba essere 
indagato. Dunque non mi iscrivo a nessun 
•meridionalismo», vecchio o nuovo che sia. 
Seconda tranquillizzazione: amo, invece, am¬ 
miro e rispetto ì grandi meridionalisti classici; 
chi più chi meno, naturalmente. Alcuni di essi. 
sono dei veri giganu del pensiero politico e 
sociale. Cerco tuttavia di distinguere ira gli 
apporti conoscitM analitici da essi prodotti e 
il potenziale ideologico delle loro posizioni. 
In quanto movimento ideologico, il meridio¬ 
nalismo è parte delia storia culturale e politi¬ 
ca italiana, e in questo ambito .*ie ne devono 
valutare effetti e sviluppi. Terza tranquillizza¬ 
zione: non considero per nulla questi grandi 
pensatori come dei -cani morti»; al contrario, 
penso che il loro retaggio sia ancora cosi im¬ 
plicitamente presente tra di noi da poter fare 
danno, quando sia assunto fuori dal contesto 
di origine e presentato come l'unico o il prin¬ 
cipale strumento di lettura del Mezzogiorno 
attuale. Quarta tranquillizzazione: neanche ' 
io amo il Prodotto interno lordo. Non mi pia¬ 
ce per niente, come indicatore dello sviiup- ' 
PO. Scrivevo, appunto, nell'articolo in que¬ 
stione, che è una misura rozza e poco atten- 
dibile. Ma poiché il Pii viene costantemente 
riproposto come il misuratore primario del di¬ 
vano tra Nord e Sud, ho cercato di mostrare 
che anche queU'indicatore. persino qucH'in- 
dicatore. mostra andamenti molto meno ne¬ 
gativi di quanto non si voglia far credere. 

Ma ciò che soprattutto volevo sottolineare 
è il cambiamento della posizione relativa al 
Mezzogiorno, il vero e proprio cambio di 
' marcia nello sviluppo che lo ha caratterizzato 
negli ultimi quarant'annì. La continuità stori¬ 
ca con un Mezzogiorno arretrato e fuori dal 
tessuto economico politico e civile nazionale 
- ammesso che tale Mezzogiorno sia mai 
davvero esistilo - si è spezzala almeno dagli 
anni Cinquanta. . ... ... 

E qui viene opportuna una riflessione. La 
denuncia meridionalistica non ha solo dato 
, luogo, in tutti questi decenni, a una strumen¬ 
tale rivendicazione di risorse, utilizzato ad ar¬ 
te dai gruppi di potere meridionali; essa ha 
anche suggerito, e talvolta imposto, un insie¬ 
me di politiche. Queste politiche sono .state 
assai diverse a seconda dei casi e dei mo¬ 
menti. Una cosa é stato la riforma agraria, 
con tutti i suoi difetti, e una cosa sono state le 
provvidenze assistenziali airagrìcollura trami¬ 
te i meccanismi integrativi dei prezzi agricoli; . 
una cosa é stata la politica di infrastrutture 
della Cassa per II Mezzogiorno negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, e un’altra quella del dopo- 
terremoto in Irpìnia. Una cosa sono state Ta¬ 
ranto. Siracusa e persino Gela, altra e ben di¬ 
versa Gioia Tauro. Ora, sono proprio le politi¬ 
che che devono essere valutate, in termini di 
efficacia e di rapporto -costi-benefici», se non 
si vuole che passi semplicemente l'idea che 
•adesso basto, questi meridionali ci pensino ' 
da soli ai fatti loro*. Continuare a npelerc che 
tutte le politiche per il Mezzogiorno sono sta¬ 
le egualmente disastrose, che nessun effetto 
è stato ottenuto, che il Sud è ancora e sempre 
al palo di partenza sulla via dello sviluppo 
economico e* civile significa semplicemente 
dare ragione a chi sostiene che non c’é nulla 
da fare. - .. 


«Nessuno piangerà 
la fine del meridionalismo 
se la rinuncia cirenfasi 
produrrà finalmente 
vere riforme^ 


mensione naziona- 

piangerà ig pena politica, ii 

idionalismo regionalismo da so- 

»» A-.-; lo non basto: c’è bi- 

Q Gli enfasi sogno di nuove po- 

nalmente litiche nazionali. Il 

„ pencolo sto proprio 

nel trascurare que- 
Sto dimen‘>ione che 
ha bisogno di apporti nuovi e continui. Altri¬ 
menti la nazione, che è un fatto storico e non 
naturale, alla fine decade e si esaunsce per 
davvero. 

Se non si pensano in questo quadro unita¬ 
rio. le differenze territoriali, che pure esistono 
e sono significative, diventano un solo, incol¬ 
mabile abisso; legittimano l'idea che da una 
parte stanno quelli che pagano e producono 
c dall'altra quelli che prendono e sperpera¬ 
no; fortificano la convinzione che qualup'yje 
provvidenza per le aree svantoggiate sia get¬ 
tate in un pozzo di san patrizio di cui non si 
vede il fondo. Se davvero le velocità, le logi¬ 
che di sMluppo sono due. se c'è un imimedla¬ 
bile dualismo di fondo della società italiana, 
allora perché non lasciare cia>icuno al pro¬ 
prio destino? 

Le vicende delTultimo anno sono mollo 
istruttive in questo senso. Una opinione pul> 
blica suggestionato dall'illusione di un ncon- 
quistato «potere diretto» tramile il referendum 
SI apprestava a «lare giustizia» non solo della . 
legge 64, ma dell'idea stessa di una spesa 
pubblica a favore del Mezzogiorno; e un Par¬ 
lamento già inguaiato da una verticale crisi di 
legittimità si è precipitato a sancire con qual¬ 
che settimana di anticip>o quello che il refe¬ 
rendum avrebbe comunque decretato: la fine 
dell'intervento straordinario. L'acqua era ve¬ 
ramente spjorca, ma il bambino ha seguito la 
sue fine senza alcuna pietà. Adesso il depre¬ 
cato mostro (che funzionava px^his-simo, 
che splendeva malissimo) non c'è più. 

A pochi è pas.sato per la testo che la fine di 
una politica non si potesse far coincidere con 
la fine di un problema. Solo ades.*» si scopre 
che il cosiddetto intervento «ordinano» a so¬ 
stegno dello sviluppo è tutto orientalo verso il . 
Centro-Nord; era stato concepito cosi, perché ; 
al Sud ci doveva pensare lo «straordinario»; e ‘ 
cosi il Mezzogiorno si ritrova senza né l’uno 
né Taltro, Solo adesso si scopre che la sempli¬ 
ce abolizione dell'intervento comporta una 
difficoltà di splendere anche quei pochi dena¬ 
ri che erano già stati erogali. Solo ades.so si ■ 
.scopre che il Mezzogiorno stirà nei pro.s.simi 
anni la regione depressa che avrà in assoluto 
meno aiuti dall’Europa. E il ministro del Bilan¬ 
cio dichiara a braccia aperte che il suo mini- 
.stero non sa da dove cominciare. ■ 

Per questo bisognerebbe finirla con le op- 
pioste retoriche (.Leghisti e sudisti é il titolo di 
un recentissimo volume di Isaia Sales. i! cui 
contenuto mi sembra assai consonante con . 
l'impostazione antiretorica ch«» qui sto soste¬ 
nendo) . Per questo bisognerebbe ritornare a 
un diségno politico in grado di coniugare ri¬ 
gore ed equità, ridando forza ad una prospet¬ 
tiva piolitica «nazionale». Senza nessuna enfa¬ 
si, stando rigorosamente lontani dai toni ec¬ 
cessivi, sforzandosi di parlare solo di cose 
concrete, di progetti specifici, di circoscntti, 
ma significativi elementi di riforma, sarebbe j 
questo - più che mai - il momento per dise- • 
gnare una politica pier il Mezzogiorno; dello 
leggi, degli strumenti, dei soldi da spendere 
per garantire più sostenuto sviluppo econo- ■ 
mico e civile a un piczzo del nostro paese che 
ne ha ancora bisogno, E se tutto que.slo do- 


Sc i problemi del Nord e del Sud fossero ; vesso complottare la Ime del meridionalismo. 


davvero corrispondenti a due logiche e a due, 
nature diverse, allora rischierebbe di avere ra- 


forse neanche Nino Calice nuscirebbe a do¬ 
lersene. • .■ 
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Paleontologia 

Le impronte fossili 
di due giganti 
del Giurassico 


■I SHIMONOSEKl (Giappone) Centoquaranta 
milioni di anni, nel pieno dell Alto Giurassico 
Questa è I epoca in cui un iguanodonte e un di¬ 
nosauro carnivoro hanno calpestato il suolo di 
quello che oggi è II Giappone Le loro impronte 
sono nmaste Impresse per milmi di anni nel ter¬ 
reno Quella più grande che ha una lunghezza 
di circa trenta centimetn appartiene ad un 
Iguanodonte quella più piccola, venticinque 
centimetn di lunghezza, è stata impressa invece 
dal piccolo dinosauro carnivoro Una impronta 
di una trentina di centimetri nvela un corpo gi¬ 
gantesco e pesante Le due «zampate» (ossiii so¬ 
no state scoperte nel maggio scorso da ricerca¬ 
tori giapponesi a Shimonoseki e sono subito di¬ 
ventate famose grazie all uscita in Giappone, 
del film di Spielberg «Jurassic Park» Lanno 
scorso, nell'Italia onentale è stato scoperto una 
sorte di «sentiero dei dinosauri» centinaia di Im¬ 
pronte di branchi che si muovevano lungo quel¬ 
lo che, milioni di anni fa, era un lungo itsmo tra 
due bracci di mare 





La casa «amica» dell’ambiente 


im FgANCOFORTE. Questa è uno dei modelli di 
casa che. In un futuro più sensibile aH'equibbno 
ambientale potremmo incontrare facilmente 
Si chiama «Dome Space» ed è una casa a mini¬ 


mo consumo enegetico progettata in Prancla c 
costruita in Germania «Dome Space» sorge in¬ 
fatti a Wulkow presso Francoforte sull'Oder, in 
un villaggio sperimentale 


Ecologia 

Un santuario 
per salvare 
i cetacei 


■1BORDIGHERA Italia, 

Francia e Pnncipato d' Mo¬ 
naco stanno preparando per 
balene e delfini, un oasi pro¬ 
tetta (che si chiamerà san- 
tuano) dove potranno vivere 
tranquilli ed essere, al massi¬ 
mo Oggetto di safan fotogra¬ 
fici 1 tre paesi hanno espres¬ 
so già dalla pnmavera scorsa 
l’intenzione di creare una zo¬ 
na protetta di 100 mila chilo- 
meln quadrab, fino all'isola ' 

Palmanada La Spezia a Capo Corso e alle iso¬ 
le Hyères francesi un tnangolo interessante 
con acque profonde fino a 2300 metn Un 
tratto di mare in cui sono presenti, più che in 
ogni altro angolo del Mediterraneo capodo¬ 
gli, balene e delfini 11 principe Alberto 1, ante¬ 
nato dell'attuale sovrano di Moncao Ranien 









111 esperto navigatore amava ncordare «Ho 
visto più balene al largo di Monaco che in tut¬ 
ti gli anni della mia navigazione nei paesi arti¬ 
ci» Il Pnncipato ha già approvato la creazio¬ 
ne del santuano, mentre Italia e t^rancia pur 
avendo detto si, devono ancora approvare il 
progetto nel suo insieme ti(C Lo) 




Una interpretazione dei nostri movimenti nel quotidiano 
Una rivistei di psicosomatica propone una lettura maliziosa 
dei messaggi che il corpo lancia agli altri, spesso senza 
che affiorino alla coscienza i veri significati comunicati 


I piccoli gesti che parlano 


f 


B Nel numero di luglio della rivi¬ 
sta «Riza Piicosomahca» (una pub¬ 
blicazione che concentra la sua at¬ 
tenzione ai rapporti tra mente e 
corpo) SI propone ai letton uno 
speciale dossier dedicato al «lin¬ 
guaggio inconscio dei ^esti» Un po' 
seguendo le indicazioni di Oe- 
smond Moms, un po' assecondan¬ 
do la curiosità dell'essere umano di 
conoscere (fosse anche solo «per 
gioco») gU’aspetti nascosti, illeglplli 
ad occtfio nudo, della probria per¬ 
sonalità (non è un caso che test e 
giochu psicologici conoscano In 
estate i mag^ori momenti di glo -1 
na). Il mensile della psicologia «al¬ 
ternativa» affronta sia gli aspetti psi¬ 


cofisici che gli aspetti culturali della 
gestualità 

«Per evitare l’incantamento delle 
parole - si legge in Rtza - proviamo 
a distinguere due tipi di gestualità 
quella dell’Io e quella dell'Es Come 
riconoscere quando a muovere il 
nostro corpo è l’uno o l’allro’ Come 
pnima cosa possiamo fermarci ad 
osservare i gesti del neonato o del 
bambino piccolo ) L'Es è libero 
dt esprimersi.^ Ogni bispgno, pgni 
stato d’animo si stemperano nella 
totalità del piccolo essere ( ) Con 
il passare degli anni questa “imme¬ 
diata comspiondenza” tra lo e in¬ 
conscio è sempre meno presente e 


scompare proporzionalmente con 
lo sviluppo della parte egoica, con 
I apprendimento di tutte le regole 
del gioco del comunicare» 

A questo punto è fatta, sarà diffi¬ 
cile sentire di nuovo il corpo scosso 
dai fremiti dell'Es se non in situazio¬ 
ni particolan di gioia, dolore o rab¬ 
bia, quando sentiamo di abbando¬ 
narci totalmente all eTit^ope 
Nel dossier i gesti sono''stati sud;, 
divisi,! tre gruppi di carnunicazione” 
uomo-donna, donnaqRwio, indivi- 
duo-gmppo analizzati dal punto di 
vista delt’inconscio e poi. ancora, in 
altre tre categone quelli che parla¬ 
no di aggressività trattenuta, quelli 


che tendono a difendere o a sottoli¬ 
neare la nostra reale identità e quel¬ 
li che agiscono la seduzione 
Alla domanda se esista un aspetto 
culturale della gestualità o se si trat¬ 
ti di un fenomeno innato rispondo¬ 
no un antropologo (Alfonso Di No¬ 
la), uno psicanalista (Gianpaolo 
Lai) e una sessuologa (Jole Balda- 
ip.Verde). 

’ ‘ Se l'aj^mento vi stuzzica, se vo- 
j^iapéntiedi-pi&su corpo, gesti e 
dintorni, inlibrena non avrete che 
l’imbarazzo della scelta Troverete i 
sia 1 manuali specialistici di psicolo¬ 
gia e psicanalisi che affrontano il 
corpo nel suo diretto contatto con 


psiche e terapia, sia i tascabili di fa¬ 
cile consultazione 

Senza la presunzione di essere 
esaustivi vi forniamo qualche indi¬ 
cazione. almeno per cominciare 
Umberto Galimberti //corpo, Feltn- 
nelli, L. 19 000, Desmond Moms, 
Luomo e i suoi gesti, Mondaoon, 
LOS 000, Desmond Morris",,//nos/ro 
corpo, Mondadon, L26.O00, Ale¬ 
xander Kowen, /l^tradit^to del 
corpo, '>/-edizioni- nMwSàranee. 
L24 OOÒ,'Willy PasinuW corpo in 
psicoterapia, Raffaello ^rCortina, 
L32 000, Allan Pease, Lecere il lin¬ 
guaggio de! corpo, Morìdadon L 
12 000 


■i Gesti, non parole In al¬ 
cuni casi un gesto pub dire tut¬ 
to. basta da solo a dare l'idea 
di una vita, di una educazione, 
di un senbmento Dalle coma 
scaramantiche dt Leone che la 
dicevano lunga sulla qualità 
del pensiero filosofico e politi- < 
co dell’ex presidente della Re- ì 
pubblica, all'ultimo disperato 
gesto di Pavese che relegò la 
parola nel regno della conlu- " 
sione e dell'Incertezza, ogm 
concreta espressione del no- ' 
stro corpo racchiude in sò si¬ 
gnificati simbolici e reali, psi- 
cologku e culturali ' 

Ha poco senso nassumere 
in una manciata di righe, in 
qualche battuta, il significato 
dei gesti comuni, dei segnali 
non verbali che si lanciano 
due o più essere umani Signi¬ 
fica, irifalti, escluderli da una 
situazione reale, dal delicato 
rapporto psiche-corpo che si 
crea ai momento, nel presente 
dell'Incontro 

Ogni gesto (occhiata, into¬ 
nazione di voce) as.sumevaio- 
n e significab spesso diversi o 
addinttura opposti a seconda 
degli individui, dei luoghi e del 
tempo II corpo parla, insom¬ 
ma, adeguandosi al <ontesto». 
ispirandosi alle emozioni, ai ^ 
desideri più o meno consape- 


Le emozioni della sdmmia nuda 
mascherate dietro un «rossore» 


voli Può aiutare a mglioraie la 
vita, a superare ostacoli psico¬ 
logici, come sostengono alcu¬ 
ne terapie espressamente ba¬ 
sate suli’energia corporale II 
corpo e gesto teatrale, gesto 
culturale e antropologico 
Basti pensare, ad esempio, 
alle differenze tra i «segni» del 
teatro onentale (balinese 
giapponese o indiano) e quelli 
del teatro occidentale (rKchis- 
sima tra l'altro la letteratura a 
riguardo tra cui ncordiamo il 
recente volume di Nicola Sava- 
rese eatro tra Ocadente ed 
Onente) SI ppossono leggere 
con tutto l'interesse e la godu¬ 
ria possibili I testi di Desmond 
Morris, probabilmente lo zoo¬ 
logo - antropologo più famoso 
del mondo «Nulla ci affasona 
quanto il corpo umano - senve 
ne II nostro corpo - Noi tutti, 
anche quando non ce ne ren¬ 
diamo conto siamo ossessio- > 
nati dall'aspetto fisico Persino - 
quando, in una vivace conver- 


ANTONBLU MARRONE 


sezione, sembnamo assorbiti 
dagli aspetti verbali della co¬ 
municazione, non ci sfugge 
nulla del linguaggio del corpo 
GII individui adulu sono mollo 
sensibili ai mimmi mutamenti 
nell'espressione nei gesU, ne¬ 
gli atteggiamenti corporei e 
negli ornamenti degli altn» 

È sempre Moms a ncordarci 
che il gesti sono anche espres¬ 
sioni idiomatiche, codificale 
che vanano da popolo a popo¬ 
lo, o posizioni identiche che 
assumono, però significati di- ’ 
versi da nazione e nazione. 
Pensate all’inequivocabile e 
Italico segno del dito che si 
«awitti» sulla guancia per indi¬ 
care la bontà di un cibo o, al 
contrano, alla «mano a borsa» 
che assume van significaU, co¬ 
me «che cosa vuoi?» «dove 
vai?», o serve a sottolineare la 
validità di un concetto, a pun¬ 
tualizzare una presa di posi¬ 


zione 

Ma torniamo alle emozioni 
ai piccoli gesti «eloquenti» che 
spesso. Invece non compren¬ 
diamo o a CUI non attnbulamo 
l'importanza dovuta, lascian¬ 
do che la nostra comunicazio¬ 
ne attraversi solo il campo del¬ 
le parole È proprio vero allo¬ 
ra che li Corpo non mente 
che svela i nostn stati emotivi 
nonostante noi stessi’ 

«È senza dubbio vero - so¬ 
stiene Valentina O'Urso, do¬ 
cente di Psicologia nella Facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia dell U- 
niversità di Padova e autrice di 
un libro appena edito da Giuf- 
frè. Sillabano delle emozioni 
(L42 000)- moltissime emo¬ 
zioni hanno riflessi in compor¬ 
tamenti macroscopici del cor¬ 
po E la comspondenza non è 
detto che sia univoca Prendia¬ 
mo per esempio il rossore Può 
significare sia Imbarazzo che 


rabbia Nel pnmo caso però 
SI avrà un certo tipo di sguar¬ 
do un particolare tono di vo¬ 
ce, nel secondo caso si avran¬ 
no reazioni opposte, lo sguar¬ 
do fisso la voce alta e il rosso¬ 
re che tende a scendere lungo 
il corpo» 

Aggressivi, difensivi sedutti- 
vi 1 gesti sono spesso nella sfe¬ 
ra della «non consapevolezza» 
sfuggono di mano, da piccoli 
strappi nello spesso manto 
protettivo che indossiamo po¬ 
ma di affrontare gii altn «Ci so¬ 
no gesti innocui che entrano a 
far parte del propno indivi¬ 
duale lepertono idiosincratico 
che vengono npetuti abitual¬ 
mente e che hanno probabil¬ 
mente aH’ongine un emozione 
caratteristica - dice ancora Va- 
lenbna D'Uiso - Ma in generale 
non c'è indipendenza dal con¬ 
testo e ogni gesto si può assi¬ 
milare a una frase o a una pa¬ 
rola» ' T 

Questo nel mondo degli 


adulU, già «emotivamente» 
condizionati Per quanto n- 
guarda i bambini invece che 
cosa succede’ Come si ali¬ 
menta il rappiorto tra desideno 
emozioni e gestualità’ - 
«Pnma di tutto bisogna chia- 
nre che desideri ed emozioni 
non sono la stessa cosa e che 
appartengono a sfere concet¬ 
tuali diverse - dice Valentina 
D Urso - Nel campo delle emo¬ 
zioni le manifestazioni fonda¬ 
mentali sono crude isbntive e 
basilan Mancano i sistemi di 
controllo tipici dell'adulto Sa¬ 
rà I ambiente sociale che con- 
tnbuirà, in seguito a mistifica¬ 
re le emozioni La competenza 
emotiva del bambino si svilup¬ 
pa come tutte le altre compe¬ 
tenze. segue lo stesso percorso 
conoscitivo. Man mano che 
cresce le emoziont si differen¬ 
ziano e diventano più com¬ 
plesse nello stesso tempo egli 
diventa sempre più capace di 
controllare le propne manife¬ 
stazioni emotive» 

Cosi vulnerabili e sospetto¬ 
si controllati ed ishntivi ce ne 
andiamo a zonzo nel mondo 
sulle orme dei nostn avi - po¬ 
mati-che a conti fatti, sembra 
che abbiano ancora meno 
problemi di noi curiose «scim¬ 
mie nude» 


Ecco, la mia aggressività 
che non ti posso esprimere 


HRh GUARDARSI LE UNGHIE Pensavate di 
guardare se lo smalto è in ordine o se c è qual¬ 
che Inegolantà? Ma neanche per idea Una 
dorma che compie un gesto simile «in realtà - di¬ 
ce la didascalia di Riza che accompagna il dise¬ 
gno - controlla di «avere le unghie» ovvero in 
senso simbolico, di possedere ancora una can¬ 
ea aggressiva, con tutta probabilità inibita fino a 
quel momento Le unghie infatti rappresentano 
le pnncipall armi di difesa (e di offesa) di mol¬ 
tissimi ammali, da qui discende il loro sigmfìca- 
to aggressivo» Cosi è anche per gli umani 
«Quando una donna è sottoposta ad un attacco 
a CUI non può rispondere direttamente (una re- 
pnmenda da parte del capufficio un commen¬ 
to sgradevole sulla sua persona da parte deliin- 
loccabile suocera eccetera) il gesto di osser¬ 
varsi le unghie sembra essere un modo per ras¬ 
sicurarsi e contemporaneamente una minac¬ 
cia ali’aggressore» 



«...e mi pettino i pensieri 
col bicchiere nella mano» 


H lAMANONEICAPElXI Èunmodo 
secondo «Riza», che la persona adotta «per 
mettere ordine tra le sue idee pnma di 
espxjrle» nell’ambito di una discussione (o 
^ prima di iniziare un intervento in pubblico) 

1 capelli, infatti, sosbene la nvista «possono 
essere vissuti e interpretati simbolicamente 
come le idee prodotte dalla mente che fini¬ 
scono per «fuonuscire» per «spuntar ftion» 
dalla testa siano esse contro corrente o con- ’ 
torte, Imeari o fantasiose, nude o esplosive, 
tutte comunque vanno organizzate al me¬ 
glio pnma di essere espioste o presentate 
agli altn» E allora, «ecco la mano che. a mò 
di pettine, si sforza di dar forma e allmeare 
in beH'oidine il frutto dell'ultimo sforzo intel¬ 
lettivo» Da una canzone di De Gregon « e 
mi pettino i pensien, col bicchiere nella ma¬ 
no» 


A 

fe' / / 


Un massaggio per le idee 
che non vogliono arrivare 


■R UN Naso da M.ASSAGGIARE Siamo 
stanchi ma abbiamo bisogno di pensare Che 
c e di meglio allora, di un breve intenso mas¬ 
saggio al naso «Il gesto di premere con le dita la 
radice del naso e massaggiarla magan chiu¬ 
dendo gli occhi contemporaneamente - scrive 
Riza - ha il signifrcato di dare uno stimolo e un 
aiuto alle funzioni intellettive avvertite stanche 
e rallentare dall individuo» Secondo la nvista «si 
tratta di un movimento tipico di chi vuol sempre 
sentirsi in forma e dare l'impressione di una per¬ 
fetta efficienza mentale L'intento dunque è 
quello di ntrovare al più presto o senza darlo 
troppo a vedere la concentrazione venuta a 
mancare Con quel rapido massaggio si ha la 
sensazione di inviare tanti piccoli imput ondula- 
ton «dentro» la testa affinchè quest ultima n- 
prenda al più presto a produrre le idee tanto at¬ 
tese» „ 


D profumo dei ricordi. Gli odori sono figli della memoria 


* RM NEW YORK. « tornavo 
sempre con inconfessata in¬ 
gordigia a invischiarmi neil’o- 
dore medio, appiccicoso, sci¬ 
pito indigesto e fruttato del 
copriletto a fiori », scrive Mar¬ 
cel Proust, ricordando le visite 
da bambino nelle stanze della 
zia Pochi scrittori possono 
competere con Proust nella 
descrizione delle esperienze 
sensoriali, e in particolare del¬ 
l’olfatto. per il quale le lingue 
occidentali sono avare di vo¬ 
caboli specifici Ma tutti sap¬ 
piamo come un odore possa 
suscitare in noi emozioni e n- 
cordi anche lontanissimi nel 
tempo, in maniera inaspettata 
e con intensità, per poi affie¬ 
volirsi e svanire dopo qualche 
istante Ciò acca^ quando 
annusiamo una rosa, o sentia¬ 
mo odore di gas. dopo aver 
recepito lo stimolo, il nostro 
naso SI «spegne», con conse¬ 


guenze a volte pericolose 
Il noto fenomeno della de- 
sensitivizzazione olfattiva è 
stato finalmente spiegato in 
un articolo pubblicato il 5 feb¬ 
braio scorso sulla rivista ame¬ 
ricana Science, frutto della 
collaborazione tra ricercatori 
deU'ospedale Johns Hopkins 
di Baltimora e della Duke Uni¬ 
versity, nella Carolina del 
Nord Essi hanno dimostrato 
che I recetton delle cellule ol¬ 
fattive hanno solo un decimo 
di secondo di tempo per rico¬ 
noscere un odore, prima di 
essere disattivati da una pro¬ 
teina chiamata Bark-2, (acro¬ 
nimo per kinasi recettore be- 
ta-adrenergico-dipendente), 
che li prepara cosi a ncevre lo 
stimolo successivo L'esperi¬ 
mento prova infatti che, bloc¬ 
cando la Bark-2 con uno spe¬ 
cifico anticorpo, i neuroni ol¬ 
fattivi conitnuano a risponde¬ 
re indefinitamente al medesi¬ 


mo stimolo, cioè a «sentire» 
l'odore Bark-2 appartiene a 
una famiglia di enzimo pre¬ 
senti in molti tessuti umani, 
che regolano la capacità delle 
cellule di nspondere a mes¬ 
saggi chimici e ormonali pro¬ 
venienti dall'interno e dall’e¬ 
sterno deU’otganlsmo Su 
quesb meccanismi si basa an¬ 
che l’azione di farmaci come 
quelli impiegati nel trattamen¬ 
to deU’asma, dello scompen¬ 
so cardiaco, del morbo di Par¬ 
kinson, la cui efficacia potrà 
quindi essere prolungala e mi¬ 
gliorata in futuro grazie agli 
studi sull’olfatto 
Oltre ad avere applicazioni 
cliniche di vasta portata, que¬ 
sta scoperta apre una nuova 
strada per il trattamento delle 
anosmie e disosmie, cioè del¬ 
la perdita o disfunzione delle 
capacità olfattive In un’inda¬ 
gine intemazionale sull'olfat¬ 
to effettuata nel 1987 dalla n- 


D nostro olfatto, uno strumento decisivo 
per la sopravvivenza dei nostri antenati ' 

Le ultime scoperte e i profumi del futuro 
Cè chi vuole un prodotto che «sa di onestà» 


vista National Geographic, su 
un milione e mezzo di parteci¬ 
panti quasi due teizi hanno 
dichiarato di aver spenmenta- 
to almeno una evolta nella vi¬ 
ta una temporanea perdita 
dell'odorato, e il' 1,2% ha affer¬ 
mato di non poter percepire 
alcun odore Le capacità ol¬ 
fattive possono essere dan¬ 
neggiate da infezioni delle al¬ 
te vie respiratorie, trauma cra¬ 
nico, suinusite cronica, e il lo¬ 
ro affievolimento si venfica di 


EMMA TRENTI PAROU 

frequente negli anziani o co¬ 
me pnmo sintomo di gravi 
malattie quali il morbo di Al¬ 
zheimer o di Parkinson Chi 
ha perso l'olfatto lamenta 
conseguenze dal punto dt vi¬ 
sta della propna salute e sicu¬ 
rezza (difficoltà ad individua¬ 
re gli alimenti avanati, oltre 
che il fumo e il gas), sul piano 
professionale (pensiamo a 
cuochi, produtton di alimenti, 
pompien, minaton idraulici, 
chimici), infine, del benesse¬ 


re psicologico tra l’altro per la 
diminuzione dei piacen della 
tavola Le sensazioni che cre¬ 
diamo provenire dal gusto so¬ 
no in gran parte costituite dal¬ 
la grande vanelà degli aromi 
per credre, basta bere un sor¬ 
so di vino o assaggiare un ci¬ 
bo chiudendosi contempora- 
neamentele nana- 
Lo studio dell’olfatto è di¬ 
ventato di attualità saentifica 
solo negli ultimi anni Una 
scoperta molto importante è 


avvenuta nel 1991, quando 
due riceicaton della Colum¬ 
bia University di New York i 
hanno isolato i geni dei recet- C 
ton delle cellule neuronali ol¬ 
fattive, situate nella parte più 
alta della cavità nasale Questi 
recetton hanno la funzione di 
catturare e riconoscere le mo¬ 
lecole degli agenti odonfen 
inalate insieme aH'aria, sono 
stab finora idenbficab centi¬ 
naia di diversi recetton, e si 
pensa che possano essere 
molti di più, forse migliaia, 
tanti quanu i diversi odon che 
I uomo può nconoscere, che 
sono circa 10 000, a differen- 5 
za della vista, che utilizza solo ' 
tre bpi di recetton per i colon 
fondamentali ma nchiede in ' 
compenso una notevole attivi¬ 
tà cerebrale Grazie alla molti¬ 
tudine dei recetton i segnali 
olfattivi amvano alla parte del 
cervello che sovramtende al¬ 
l'odorato già selezionati, e n- ^ 


chiedono una semplice ope¬ 
razione di lettura Ciò spiega 
l'istintività delle sensazioni e 
dei ncordi scatenati da un 
odore, e in questo modo no¬ 
nostante il cervello scarsa¬ 
mente sviluppato l'uomo pn- 
mitivo era m grado di ncono¬ 
scere tum gli odon legati a 
funzioni ammali pnmane 
quali la ricerca del cibo, l'ac¬ 
coppiamento sessuale, l'alle- 
vamento dei piccoli la difesa 
dal nemico Nonostante non ' 
sia più mdispensabile per la 
sopravvivenza della nostra 
specie, l'olfatto è dunque una 
chiave importante per studia¬ 
re l’evoluzione e scopnre 1 uo¬ 
mo pnmitivo che è ancora in 
noi, la ricerca si è già occupa¬ 
ta degli effetti dell'inalazione 
dei ferormoni, secreti nel su¬ 
dore, su alcune attività ormo¬ 
nali maschili e femminili e 
sull’istinto sessuale Lindu- 
stna mlliardana dei profumi 


segue con paiticolare atten¬ 
zione queste scoperte nella 
speranza di nuscire un giorno 
con un semplice spruzzo a 
influenzare il comportamento 
umano Già in alcune catene 
di negozi negli Stati Uniti si 
spienmentano gli effetti sulle 
vendite di patticolan ptofu- 
mazioni degli ambienti, come 
fragranze artificiali di pane 
fre^o o di legno stagionato 
Un ncercatore di Chicago ha 
poi recentemente dichiarato 
alla stampa di essere til lavoro 
su commissione di una nota 
casa automobilistica per svi¬ 
luppare un profumo speciale 
destinato ai concessionan 
d’auto un profumo che sap¬ 
pia. di onestà' Il nvoluziona- 
no aroma non è stato ancora 
ultimato ma con tempismo 
(o ingenuità) le assoaazioni 
irèr la difesa dei consumatori 
sempre molto attive negli 
USA, hanno già espresso il lo¬ 
ro dissenso 














Gaetano 
Veloso 
Il musiasta 
brasiliano 
ha stregato 
il pubblico 
di Umbria 
jazz 


«Canto e 


Tutto esaurito per Veloso a «Umbria jazz» 


di Gaetano il leggendario 


DALLA NOSTRA INVIA' 


A colloquio con Alba Panetti,. impegnatissima a 
cantare e ballare per la tv spagnola. «Luca Giurato? 
E chi è?. Comunque la prossima Domenica in non , 
può essere peggiore di quella passata». Nella stagio-. 
ne a venire vorrebbe fare un talk show per le donne. 
Fino a dicembre sotto contratto con Telemontecar- 
lo, poi forse con Rete 4. Un antìcipo di due serate 
speciali a settembre, da Ibiza con Teo Teocoli : _ ; 


M Alba Panetti è in Spagna. ' 
Molto contenta di registrare - 
partecipazioni televisive in un ^ 
paese nel quale le fanno fare ' 
quello che le piace lare. «Non 
ci crederai - ci dice per telefo- ' ' 
no -ma qui piaccio quando - 
canto. Sono felice!». Intanto, in ' 
patria, si parla di lei in relazio- - 
nè alla pr(^itha'statone tv, 

: che la vede virtualmente impe-' 
gnata su diversi palinsesti e, '; 

■ per la prima volta, anche su 
quelli di Berlusconi. Ma perora . 
la nostra signora delle gambe y 
si compiace di farsi adorare 
dai <ugini: iberici», come si di* . 
ce nel geigó sportivo, che è un ’ 

. po'anche il suo. 

AHM;lBacllefal7Segtlileo^ . 
'■ nied^CaiTi? V 

No, guarda. Sto registrando : ' 

■ per Antenna 3, non per io Ciri- ; 
qo. Del resto, vista la situazio- j ' 
ne. bisogna aprirsi a nuovi;: 
mercati. Con i tempi che si pre¬ 
parano, temo che presto sare- 
mo venduti per esperimenti ; , 
scientifici... .'-''''fi,;,;;. 

Caspita. Un tanto al peno? 

La mia era; una citazione dai 
Monty Fython. , , •. . 

Va bene, nu anche B In ; 
'. gna tl sari giunta notùa ' 

' dielatna«Doinealealn» nel- 
'■ la proasbna. stagione sarà . ; 

condotta da Luca Glnialo. 

Che cosa ne penai? 

Giuro; Giurato non lo conosco. - 
Chi è, uno giovane? > - ; 

. Non proprio. Ha 54 anni. . ' 
Largo al vecchi, ' allora. Co-.. 
-munque sia. Domenica in non 
può diventare'peggio di quello 
cheera...Credosiaproprio.im- ? 
possibile. Avrà almeno un ta¬ 
glio un pochcttino più giornali- ' 
stico. PoL guarda, tutti voglio- 


iriUAOPPO 

no lare il Toto-tv, ma sarebbe 
meglio dare un po'di fiducia a , 
chi la la e pioi giudicare dai ri¬ 
sultati. La televisione in genere ; 
è arrivata .a u(i livello di tale 
squallore... Mi vergognerò tutta 
la vita della mia Domenica, in; 
^Non era un programma, erano ■ 
'macerie del passato. Non mi 
'sono stimata àllatio nel farlo.i 
, anche se la mià buona volontà . 
ce l'ho messa. E la cosa peg- i- 
gìore è che avevamo promesso S 
al pubblico cose molto diver¬ 
si-, 

' H passalo non si può cnncei- 
. lare. Pensando al latnro 
. ’ pnwshno, die cosa vorresti ! 
■' dallaprosslinastagione?. : 

Ci terrei molto a fare ancora il ;< 
varietà, ma non posso cónti- ' 
nuare a sbagliare programma 
e partner e poi dare la colpa 
' agli altri. Non voglio più trovar- 
t mi in programmi vecchi. Piut- : 
tosto mi- piacerebbe lavorare \ 
con gente nuova, con la Già-1 
lappas Band o Teo Teocoli, ‘• 
' percairibiare. • ■. ■ • . - 
; Ache genere di progranm» ’ 

’ pensi? E sa che rete potresti 
. . realizzarlo?. ■ , 
lo comurique rimango legata a ' 
Telemontecarlo fino a diccm-, 
bre e intendo mantenere i miei ' 
impegni. Poi ci tenrei-a fare un '' 
programma per le donne. Non ' 
ho brevettato'una formula, ma 
. ce l'ho in testa da quella serata 
al Rosso e il nero. Vorrei dare • 
voce alla donna reale. Basta : 

. con le rubriche di bellezza, cu¬ 
cina, figli. Sono questi i pro¬ 
grammi piùrna^hilisti, che mi t 
ricordano l'economia dome- " 
stica fatta a scuola, mentre i - 
' maschi facevano applicazioni 
' tecniche. Noi con l'uncinetto e 
loro col martello. La donna og- : 
gl ha un ruolo importante nella 


società e anche la casalinga è - 
' informata e vuole sentir parla- 
redicoseserie. ', 

Però, dldamo la verità, non 
' sembra che il tuo personag¬ 
gio sia proprio il più amato 
dalledoDne... 

Certo la tv non mi ha aiutata a ' 
dare di me un’immagine diver- 

sa. ..v,, , , ... , ... 

Oltre all’Immagine, d sono 
. anche le tue dichiarazioni,. 

' che spesso sono sembrate,' 
magari Innocentemente, 

' provocatorie. 

Non. le rinnego. Io sono ahche 
come mi .vdono gli uomini. 
Non voglio.'fare la fertfmiriista,' 
Credo però di non aver mai su- ' 
bito la figura maschile in tutta 
la mia vita. Quello che mi pia- , 
cerebbe. sarebbe di diventare - 
:iUn;po'.,la:Jane;Forfda'.ithUaitKB 
E penso che, se ci sono riusdti 
gli americani, tanto più 'bor¬ 
ghesi! conformisti e perfino fa¬ 
scisti di noi... ..i-. ' 

' Insommapenaldipoterave- 
re un dialogo televisivo con ' 
Icaitredonne. 

Ma si. Od resto un recente son- - 
. daggio mi dà come popolarità 
al 92% e dice che ò'salito il mio 
gradimento tra le donne. Ho 
piacere di essere amata dalle 
donne. La femminilità e il fem- 
; minismo non hanno niente a 
. che vedere. Se una donna ama 
placete, non per questo e con- 
: troie altre donne. ' ■ 

Ma dove pensi di poter con- 
. durrelltaolalkshow? . 

: Mah. E’ tutto da vedere, il prò-' 
blema è capite dove devo an- . 
dare a finite, se ho bisogno di . 
■ un programtria' giornaliero o'- 
magari di uno settimanale. 

., li direttore di Rete 4, Mkbe- 
' . le Franceschelli, - ha detto 
' che vorrebbe svóli, ma sen- - 
■■ ■ za spedflcare la coDocazIo- 
' . ne o D genere di program¬ 
ma. Però la sua rete tutta io¬ 
sa non sembre re bbe la più - 
adatta al tao personaggio. . 

: Questo protrebbe essere un 
problema, ma FVanceschelli si • 
' è dimostrato molto óisponibi- ; 
le.. Del resto, io potrei anche ' 
decidere di non lavorare' per : 
questa stagione. .Soldi ce ne 
sono anche pochi.. 


AlbaParietti 
In questi 
giorni registra 
. perlatv 
spagnola 
. La prossima 
stagione 
' '. potrebbe 
lavorare 
. per Rete4' 


Vuoi dire che i cachet sono 
■■ 'calati? 

No, non proprio, ma certo con 
la faccenda delle telepromo¬ 
zioni che . spariscono,,. Co- . 
munque se devo fare televisio- : 
ne tanto per farla, preferisco 
stare qui in Spagna, Almeno . 
questo non e il mio paese, non 
gli devo- nulla.,, e mi fanno 
cantare.. , • 

' Ma, in sostanza, impegni 
. precisi ne hai già presi con 


' qualcuno? 

Sicuramente farò per Rete 4 - 
due serale, con Teo da Ibiza • 
(titolo: Arrivederci estate, date: 
26-28 setletpbre. nefr). Mi inte¬ 
ressa perclt^ con lui reciterò, 
mólti nurrìeri comici. Tra l’altro % 
butteremo in’ parodia , prò- 
’ grammi come II gioco delle ;. 
coppice Lui. tei, l'altro, che mi 
sembra sia il più Incredibile di ; 

' tutti. Ira quelli «matrimoniali». 

Insomma non è stata una 


stagione di grandi soddisla- 
zioni per te, anche se la tua 
popolarità è molto cresdn- 
- ta, tra Sanremo e Domenica 

■ In. ... 

Non parliamo più di Sanremo. ; 
Mi fanno andare, mi prometto- ■ 
no un talk show, poi non posso ' 
aprir bocca. E alla line mi toc¬ 
ca anche far finta che sia stato 
lutto uno scherzo, tutto in-ven- 
tato per fare audience... Perca- : 
nlà. non ci voglio neanche ' 
pensare. Meglio la Spagna. ; , 


ALBASOLARO 


■■ PERUGIA Umbria Jazz ha vissuto il suo . 
più grande momento di emozione venerdì se- ■ 
ra, con il concerto di Gaetano Veloso al Mor- ;. 
lacchi, e poco prima, in piazza, con uno sfoi- ! ' 
gorante Wynton Marsalis in piena forma. Mo- . 
menti culmine di una giornata ricca: con le . 
scssion improwLsate di Marsalis infatuato del- " 
la Olympia Brass Band, che ogni giorno mar- - 
eia attraverso la città assieme ai coloratissimi , 
Mardi Gras Indians; i torridi ritmi funky di Ma- ' 
ceo Parker & Roois Revisiied e dei britannici 
Incognito.:.'- '..'.'r.. ' 

È quasi mezzanotte quando Gaetano Velo¬ 
so arriva, col teatro Morlacchi pieno di ragaz- . 
zi giunti anche da molto lontano per vedere 
questo poeta trasgressivo e raffinato molto , ' 
amato anche fuori dal Brasile, dove è un gi- ‘ 
gante. Fuori scena Gaetano è piccolo, minu- , ; 
to, ma quando sale sul palco si trasfigura. Ha 
una personalità magnetica, movimenti da. - 
marionetta sensuale, una voce morbida e ih- ' 
tensa. Non gl! si darebbero mal i cinquant'an- ' ' 

’ rù compiliti, e festeggiati con'la tournée e Io ." 
spettacolo «Circulado Vivo» (titolo anche del ! 

' nuovo album live), che l'altro ieri, in forma ,' 
purtroppo ridotta (per lasciar spazio all.'alba 
ospite, Tania Maria), ha presentato anche a 
Perugia. «Uno spcttacoio in psme elettrico e in 
parte acustico - spiega il musicista - tranquil- ' 
lo, seppure con molti rumori elettrici e altre ■,.• 
stranezze». E infatti accanto agli strumenti -' 
consueti (chitarre, basso, batteria c percus^ ' 
sioni) schiera anche un violoncello. 

Una provocazione stile «unplugged»? An¬ 
che in Brasile c'è Mtv- risponde lui - solo che 
da noi il-suo programma é stato ribattezzato - 
•Acusticó». È interessante che un network de- i, 
dicalo soprattutto al rock abbia lanciato que¬ 
sta moda: serve a far vedere cosa sanno vera¬ 
mente fare i musicisti rock, che a differenza di ' 
quelli jazz-non sono molto abituati a improv-. - - 
visare, »no.piccoli imperatori, distanti e in¬ 
toccabili.'■ - 

Ma non è certo il suo caso. Gaetano è il mu-, ■ . 
sicisla brasiliano più di tutti vicino al cuore 
della gente, «che in Brasile - dice-anche con ■ ' 
la democrazia'si sente più rappresentala da . 
noi musicisti che dai politici», quello che me- ' 
glio ha saputo fondere la masica tradizionale 
del suo paese - i suoni magici di Bahia, l'eco I 
africana, il samba - con i linguaggi suoi con- 
temporanei, il rock, la canzone pop, fino al - 
reggae, dando cosi vita ad una musica che e . 
al tempo stesso avanguardia, ricerca, ed 
espressione poprolare. Una vera rivoluzione, ■. 

' che nel Brasile degli anni Sessanta oscurato 
dalla dittatura militare, fu chiamato Tropicali- 
smo e non ebbe vita facile. Veloso e Gilberto 
Gii, che insieme diedero vita al movimento. » 
pagarono la libertà della loro visione artistica ,i 
prima con il carcere e poi con due anni e i 
. mezzo di esilio a Londra Gaetano lo ha ricor- 


dato, venerdì sera: «Mentre eravamo in esilio, 
tristi perché pensavamo che la dittatura non 
era qualcosa piovuto sulttostro paese da un 
altro pianeta, ma aveva a che fare con la gen¬ 
te e con l'anima stessa del Brasile, ci arrivò un ’ 
segnale importante da un grande artista pop.. 
Roberto Gairlos, che volle scrivere per me una ' 
canzone». La canzone era Debaheo dos Cara- 
cois dos seus Cabelos. uno dei momenti più 
intensi della serata. » ■ •• 

. ' Veloso non ha bisogno di artifici, l'unico 
elemento scenografico è il fondale dipinto di 
graffiti primitivi, e l'emozione nasce dalla sua 
voce, dagli abbinamenti raffinatissimi tra i va¬ 
ri strumenti: il basso sinuoso che si intreccia 
alle pexussioni in Boas Vmdas, dolcissima 
ballad: la chitarra'elettrica affiancata al suono 
del violoncello nella celebre Queixa, e anco¬ 
ra il violoncello solo accompagnatore in Ita- 
poa. mentre Gaetano canta e gioca con la 
chitana-che tiene in mano .or^. come un'ar¬ 
ma. ora come un bambino da cu.llare..E poi. 
t'e.splosioné dei tamburi ,^id«^lle,p;^rcu^ò^, 
in Fora da Ordem. dove il iriiisic’ista rispolvera 
il suo gusto perle provocazioni, si tira su i lar¬ 
ghissimi. pantaloni lasciando- scoperte le 
gambe magre da ragazzino e accenna curiosi 
passi dì danza. Passa dal tango alla struggen¬ 
te CoracoO Vagabundo. Rimasto solo canta 
una canzone.di Ojayan, Oceano, e quella di 
Roberto Carlos. Poi, con il gruppo di nuovo in 
scena, si lancia nelle sue curiose cover di Jo- 
kerman dt Bob Dylan e Black or white di Mi¬ 
chael Jackson, che sfuma in Americanos. aci¬ 
da e ironica talk-song, -e ' inhne, quando il 
pubblico è stregato e non lo vorrebbe più la¬ 
sciar andare, si congeda con un sarri'oa alle¬ 
gro, Lua deFcCJàrge. e un accenno di balla¬ 
ta. Manedl è a Milano, unica altra tappa italia¬ 
na, e vi consigliamo di non perderlo.. 

Ma va detto anche di Wynion Marsalis, pre¬ 
ceduto dalla soporifera esibizione del quin¬ 
tetto di suo fratello Delfeayo. II 32enne trom¬ 
bettista di New Orleans ha prortato in piazza 
col suo.ottimo settetto il suo progetto «City 
Movement», le musiche per il balletto presen¬ 
tato di recente a Spoleto, piuttosto distanti 
dalle riletture bop .dei suoi esordi. C'è una 
marcata intenzione di. giocate anche con 
spunti etnici, ritmiche afro, sinuose melodie 
orientaleggianti. Di riscrivete fragorosamente 
la tradizione delle matching band di New Or¬ 
leans. di lasciare spazio all'ironia di un trom¬ 
bone che barrisce o di un brano dove uno do¬ 
po l'altro tutti i musicisti lasciano il proprio 
strumento per segnate il ritmo solo con le 
mani finche non rimangono solo le loto voci 
Marsalis è stato cosi sorprendentemente di¬ 
vertente. E oggi sul festival cala il sipario: con 
la salsa di Tito Puente ma anche e soprattutto 
con il quintetto del trombonista JJ. Johnson 
e il trio di Joe Henderson con Davo Kolland e 
AlFoster. tv.}'. 




in Spagna un programma di varietà 
«Mi fanno fare tutto quello,. 
che mi piace, perciò sono felice» 

In autunno spera di poter condurre 
«un talk show per le donne» 
«Domenica in» è solo uri ricordo 
«Luca Giurato? Mai sentito nominare» 


La scomparsa- 
di David Brian 
partner ■ 
di Joan Crawford 


M HOLLYWOOD. Stroncalo da un attacco car¬ 
diaco è morto l'altra sera aH'età di 82 anni, Da¬ 
vid Brian, L'attore, da tempo malato di cancro, 
. tanti lo ricorderanno nella parte di bello dai mo¬ 
di soavi al fianco di Joan Crawford, in molti film 
della diva. Nel '54 divenne un beniamino della 
tele-visione americana come protagonista di .Wz, 
DislrictAltorney. - : 


Anarchico e saltinribanco. La folle corsa di Leo 



A ‘. 




Fy- 



■i Principato di Monaco, il.. Cauche, del Cafè Flore, dei bi- 
luogo di nascita, e poi l'Italia, strot del quartiere latino e di 
per studiare, poi Parigi, e infine Sain Germain che attira tra le 
di nuovo l'Italia, le colline del - due guerre intellettuali e bohé- 
Chianti, in un esilio volontario : . miens da tutto il mondo. U Per¬ 
che sapeva di livore e di solita- rè, che ci an-iva nel '36 dopo 
dine. Leo Ferrè è morto qui, .' aver studiato in Italia, comin- 
proprio il 14 luglio, data me- i eia a farsi conoscere: L'Ecluse, 
morabile per i francesi, all'età piccolo cabareL il ThèOtre de 
di 77 anni. Anni spesi bene, Trois Baudets, poco più di un 
senza dubbio, anni in cui si è buco, ma con nome roboante 
creato un mito e un personag- -. c clientela intelld. Soldi pochi. 
aio senza che lui. Ferrò, abbia . fama ancora pochissima. Ma 
fatto nulla per aggraziarsi il intanto Ferri mette le basi della 

pubblico e la critica. Ma l'arte' ‘ sua poetica, quella che gli varrà 
è spesso più forte, e nelle sue - l'affetto altalenante del pubbli-, 
canzoni si può trovare ben più ' co francese: ovazioni puntuali 
di una semplice biografia dar- - cui seguono anni di oblio, E lui. 
Usta, come provano oggi gli at- '.anarehieo e scostante, non. fa 
testati postami di stima che ar- nulla per farsi amare, se non il 
rivano persino dal presidente ' perpetuare e rinnovare la sua 
Mitterrand. Pure, nonostante ■ fama di poeta ^maledetto’. U 
l'esilio e la polemica con l'e- ‘ .successo arnva più lardi, nel 
stablishment culturale france- ' 1952, con Paris canaille, dove 
se.Ferrè significa soprattutto ", l'amore-odfo per la città degli 
Ftancia, esistenzialismo, anar- : - artisti esplode dirompente-in 
chia. • . . - - . . - clima'pre-esistenzialista.. - 

G'è del mito puro, oltre che , Rintracciare'i successi di 
la varia umanità della Parisi ; Fenè non è facile, ma in qual- 
idealizzata, nella musica enei-:< che modo illuminante sulle 
la poesia di Leo Ferrò. E la Pa- ' : sue alterne fortune: arriva il de¬ 
risi che lui canta, alternando il . butto all'Olimpia (nel '54),Uo- 
bisbiglio all'urlo, sono in realtà lieMomeède\ '60e.poì ancora 
più frarigi. C'è quclla.della Ade allon arrivano con C'esi extra. 



Ieri nel principato di Monaco ; , 
i funeraJi dèi poeta e chansonnier 
che viveva in Italia da molti anni 
L’esordio airoiympia; il successo 
Finfluènza sui nostri cantautori 


, ROBIRTOQIALLO ' 

ma è già il '69 c Ferrò è ormai ; che vissuta, con uno stile i^a- - 
una delle voci riconosciute dal le che sembra costruito per - 
M^io Francese, un vecchio stupire, aggredire, con un Iran- 
(già allora) saltimbanco anar- cesc colto, e letterano che' si. 
chico, capace di mettere in fila mischia ai gerghi e all'algol 
parole che chi grida «La libertè ; delle penfene. «ÌÉpater le bour- 
est dans la me» riconosce co- --y geois» era uaaltro degli slogan : 
me la codificazione poetica dell'epoca, ma Ferrè ne fece., 
'degli slogan e delle battaglie " quasi un imperativo nella sua, 

■ defmovimento. . ■ ■ ■ ■ 0 (>cra. tanto da coniarne uno 

Musicalmente, Ferrè sembra ; anche lui, di slogan, che dice: 
matto almeno qu^to'denun-, . va: «Nè dio nè maestro». E - 
eia nei suoi versi È capace di d'obbligo sono i tributi che.’ 
passare .dal tango al walzer, di rende ai poeti maledetti come 
pasticciare con il cha-cha<ha, lui, musicando per esempio . 
ma anche di citare con.grande Baudelaire o. Aragon, giocan-, - 
coerenza maestri della musica, do ai controcanto con Rim- 
oolta, da Puccini a Debussy. , baudcVerlaine, tantochesiri- - 
Un'anarchia proclamata e an- cordano come veri capolavon 



le sue tre differenti versioni 
('61, '63 e '66) di Les Temps 
bifficites, infarciti di rifenmenU 
espliciti alla realtà soaale e 
politica, di sberleffi sanguinan 
contro il perbenismo c il capi¬ 
talismo della società france.se. 

Ma, come accade spesso ai 
poeti che si servono della mu¬ 
sica, presto la canzone non gli 
basta più. La società dei con¬ 
suma nschia di trasformarla da 
comunicazione in • semplice 
riempimento e diversivo; Ferrè 
toma al suo pnmo amore, la 
poesia, pur senza nnunciare 
alle basi mu.sicali, questa volta 
più complesse e orchestrate. 
Ancora una volta il grande suc- 
ces.so' si allontana da lui, ma 
arriva puntuale il riconosci¬ 
mento di artista a tatto tondo. 
Per la cultura alternativa, inve¬ 
ce. Ferrè resta il grande vec¬ 
chio della trasgressione, l'uni¬ 
co chansonnier francese (più 
tardi verrà il grande Gaing- 
sbourg) che non fa concessio¬ 
ni al romanucismo stile Vie en 
rose,-ma che anzi della vita ha 
una visione folle e disordinata, 
persino avventurosa, tanto che 
SI narra che Madalcinc, la pri¬ 
ma moglie, -gli abbia ucciso 


per gelosia la scimmia Pepò, 
citata anche in una canzone. 
Nemmeno con la vecchiaia 
Ferrè demorde: ancora negli 
anni Ottanta punta sulla pro¬ 
vocazione, sulla sgradevolez¬ 
za, capace di cantare versi dì 
divertito nichilismo che metto¬ 
no alla..berlina aiKhc Timpe- 
gno di molti suoi sostenitori. 
«Basta con l'anarchia - diceva 
in una'vecchia intervista alla 
stampa francese - sono stanco 
di esser preso per una bandie¬ 
ra, per un simbolo. Andate ai 
diavolo tutti, sono un artista 
che vive della sua arte, credo 
che possa bastate per sentirmi 
un privilegiato». Parole da vec¬ 
chio saggio, anarchico dentro 
e fuon, e poi soltanto dentro 
quando l'essere contro diven¬ 
tava una moda troppo facile. 
Di lui rimangono ora canzoni 
bellissime, oltre a un ricordo 
da vecchio ribelle che ha in.se- 
gnato il mestiere a molti e da 
molti altri è stato cantato (an¬ 
che in Italia). Ora è sepolto a 
.Montecarlo, dove nacque e 
crebbe nell'adolesce.nza con il 
pad.'e croupier del Gasino e la 
madre sarta. Normalissima fa¬ 
miglia di genio. . , . 
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18 luglio 199? 



Vittorio Mez/ioggiorno noto 
al pubblico televisivo per la 
sua interpretazione nella 
fiouraè stato operato ai poi 
moni L attore era entrato in 
ospedale a Milano tre giorni 
fa per accertamenti ed inve¬ 
ce è stato subito ricoverato 
ed operato L intervento è riuscito e Mezzoggiomo ha comin 
ciato la sua convalescenza L unico dispiacere è quello di 
aver dovuto rinunciare al nuovo film di Roger Vadim che 
avrebbe dovuto iniziare a girare domani una stona delicata e 
piena di humor tra un uomo maturo e una ragazzina 


Per un operazione 
Mezzogiorno 
rinuncia al nuovo 
film di Vadim 


I nuovi progetti del regista 

Una «sindrome» 
per Argento 

H «Desidero tanto tornare a l.ivorare in Italia Mi manca 
con tutto il suo caos la sua anarchia che la fa somigliare un 
po alla Somalia di oggi SI la situazione del cinema in Italia 
è come la Somalia ma proprio per questo si lavora in modo 
piu libero» Dario Argento in un intervista rilasciata a Madon 
na di Campiglio dove è in pieno svolgimento una rassegna 
del cinema immaginano e fantastico ha cosi esordito parlan 
do dei suoi progetti futuri che però lo porteranno ancora lon 
tano dal nostro paese 

Il maestro dell horror italiano ha in programma un film su 
«la sindrome di Stendhal con Bridge! Fonda da girare fra 
Chicago e Firenze e un probabile film in Giappone da realiz 
zare insieme alla giovane scrittrice Banana Yoshimoto tratto 
dal suo romanzo NP (North Point) «Quella di un film in 
Giappone è per ora solo un ipotesi» precisa il regista Mentre 
sembra certo il film che racconta una vicenda ispirata alla 
sindrome che provoca allucinazioni a persone particolar 
mente sensibili mentre osservano croere d arte Ho fatto ricer¬ 
che in un ospedale psichiatrico di Firenze - ha spiegato il re 
gista - Molte persone colpite da questi disturbi sono di lem 
peramento romantico attratte da dipinti o sculture Ijellissmi 
che provocano turbamenti inspiegabili sdoppiamenti di per 
sonatiti esaurimenti nervosi 



L'inchiesta del magazine di Raiuno Alla vigilia deiranniversario della strage di via D'Amelio 

^ rS La tv ricorda Borsellino 


ELEONORA MARTELLI 


M ROMA. Pino Damele Va 
SCO Rossi Francesco De Gre- 
gori Zucchero Ligabue sono i 
pro’agonisti della puntata di 
Nolte rodi in onda stasera 
all I 20 su Raiuno dedicata al 
problema degli spazi per il 
rock Una grande inchiesta 
che proseguirà la prossima set¬ 
timana con il parere del nuovo 
segretano generale del coni 
Raffaele Pagnoz/i Nolte rock 
SI occuperà poi del rapporto 
annuale di Amnesty Internatio¬ 
nal attraverso le immagini del¬ 
le violazioni dei dintti umani 
nel mondo II magazine televi¬ 
sivo di Raiuno infatti asso 


candosi all appello di Amne 
sty International denuncia i 
casi di centinaia di migliaia di 
donne e bambini sottoposti a 
violenza e di centinia di mi 
gliaia di prigionieri per motivi 
di opinione in 94 paesi diversi 
300 000 prigionieri politici 500 
prigionien morti per maltratta 
menti c torture 950 persone 
spante 2697 condanne alla 
pena capitale in 62 paesi di 
CUI 31 eseguite in Usa Anche 
in Italia sono state registrate 
violazioni soprattutto in ambi 
to carcerano Completerà la 
scaletta un intervista a Billy 
IdoI 


■ ROMA Per non dimentica 
re chi è stato ucciso dalla ma 
Ila la televisione appena a 
due mesi dalle commemora 
zioni per la morte del giudice 
Falcone toma a ricordare Un 
anno fa il 19 luglio a ridosso 
dell attentalo di Capaci la stra 
gè di via D Amelio uccideva 
I amico e compagno di Gio¬ 
vanni Falcono il giudice Paolo 
Borsellino e tutti gli uomini del 
la sua scorta L Italia era sotto 
shock Oggi e domani alcuni 
servizi in tv ncordano quel ter 
nbile attentato Alle 13 25 ne 


parlerà lo Speciale cronaca del 
rg2 che trasmetterà I intervi¬ 
sta ad una persona che ebbe 
un incontro con il giudice Sor 
sellino sei giorni prima della 
sua morte «Sabato 11 luglio - 
racconta 1 intervistato - a Pa 
Icrmo CI fu una riunione con 
magistrati guardia di finanza c 
altre persone In quella sedo 
Paolo Borsellino fu informato 
che il tritolo ora amvato anche 
perlai" 

Sempre domani Raiuno de 
dica a Borsellino lo Speciale 
Uno in onda a ridosso del Ig 


della notte alle 23 05 «Alla vi 
gilia del primo anniversario del 
martino di Paolo Boscllino - 
ha scruto m una nota Albino 
bonghi ex direttore del Tgl 
poco pnma di dare le dimissio 
ni - vogliamo ricordare un uo 
mo non un eroe Un uomo 
che ha amato la giustizia ha 
seivito lo Stalo ha combattuto 
con coraggio e rigore la mafia 
fino al sacrificio della vita ono 
rando cosi la sua profcvsionc» 
Il reportage di Ennio Remondi 
no Salvatore Cusimano e Die 
goBonvmgue propone ancht 
una loiognfia della nuova 
mappa delle famiglie mafioso 
mentre Ira le tante lesiimo 


manze anche quelle del prò 
curatore di Palermo Giancarlo 
Caselli e del pentito Vincenzo 
Caldai r che da Cosa Nostra 
aveva avuto 1 incarico di ucci¬ 
dere Borsellino Infine Lina 
Sastri legge una le nera inviata 
alla redazione dalla famiglia 
del giudice 

Domani inve-ce su Raitre 
Fuorioraio «sottolinea» a suo 
modo con il lavoro di una me 
mona lunga 1 importanza del 
1 tnniversano Appena dopo la 
mezzanotte manda in onda 
per la sene di Venti annni pri 
ma un assemblaggio dei ma 
•eriali dei TvT dell epioca In 


particolare un numero del 
1963 che raccontava il damo 
roso ritrovamento di un «cimi 
tero della mafia" e in un servi 
zio del 1971 I inchiesta sul 
I uccisione del giudice Scaglio¬ 
ne procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo e del suo au 
lista Antonio Ixirusso Sempre 
domani sera alle 20 30 i) cir 
culto Cinquestelle sicolleghc 
rà in diretta per due ore con 
Piazya Politeama a Palermo e 
Piazz.i della Signoria a Firenze 
■Perche. Cinquestelle - si legge 
in una nota - vuole gridare 
no alla mafia alla comizio 
ne all omertà alia volontà 
perversa di diffondere terrore" 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


UNEA VERDE DOCUMENTI fRaiuiio IS ISJ A partire da 
oggi Federico hazzuoli ripropone i suo documentari gira 
fi nei nei paesi dell Est al momento della «caduta del mu 
ro" «Sono immagini forti - dice il conduttore - di gente 
comune dirigenti intellettuali Noi allora vedevamo so 
lo la positività del cambiamento ma oggi alla luce della 
guerra in ex-Jugoslavia della criminalità dilagante in 
Russia e degli scontri etnici nelle repubbliche cx-sovieli 
che vogliamo proporre una rilettura critica di quelle im 
magmi e di quelle dichiarazioni" 
bellezze al bagno fRelequaltro JO iO) Nuovo ap 
puntamento col varietà agonistico balneare condotto da 
Heather Parisi e Giorgio Mastrota Ira una gara e I altra 
I esibizione canora di Riccardo Fogli 
IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue 21 5FJ Lucia Vasini e 
Antonello Fa.ssari proseguono il loro viaggio per I Ital a al 
seguito del carrozzone musicale Stasera si fa tappa a 
Manna di Pisa per le esibizioni di Luca Barbarossa Enri 
co Ruggen e i Matia Bazar Continua anche la campagna 
del Wvvl abbinala alla gara canora "forcstiamo la città» 
CHER IN CONCERTO ( Videomavc 22 00) Riflettori pun 
tati su Cherilyn Lapiere vero nome della cantante che 
esordi nel lontano 63 al fianco del manto Sonnv Bono E 
dalla musica al cinema nell 88 vinse 1 Oscar con Sfrego 
ta dalla luna Recentemente ha raccolto tutti i suoi brani 
musicali in Grealesl hits C5 92 

LA DONNA CHF LAVORA 1958-1993 (Raitre 22 50) la 
quarta puntata à dedicala alle donne magistrato altra 
verso la stona di un avvocates.sa di Tonno 11 confronto 
con il pa-ssato la situazione c la responsabilità del pre 
sente su ur>a professione chiusa alle donne fino a ven 
t anni fa Ogni stona viene introdotta e commentata da 
Tina Anselmi 

CONCERTO IN PIAZZA (Raitre 23 45) Dalla piiza-a del 
Duomo d) Spoleto concerto di chiusura del Festival dei 
due mondi La Spoleto Festival Orchestra diretta da Ste 
ven Mercurio esegue il Requiem op 5 di Berlioz Parteci 
pano il Choral Arts Society di Washington e la banda del 
la guardia di finanza 

GRMEK-FANTINI LA MORTE (Raidue D'a; 020) Prose 
gce il programma del Dipartimento scuola educazione 
dedicalo alla filosofia II tema della pun'ata 6 il mistero 
della morte come uno dei fondamenti della religione e di 
gran parte del pensiero filosofico Se ne parla attraverso 
gli interventi di Mirko Grmek uno dei piu illustri studiosi 
di Stona della scienza e del medico biologo Bernardino 
Fantini 

( Tom De Parate) 



Cl^UNO 



RAIDUE 



RAITRE 



mi 

SCEGLI IL TUO FILM 


a.oo DADAUMPA. Varietà 


ÌLNOIIPeBIQUABK _ 

MO 'LA BANDA DfUO ZICCHINO. 

Pali AntonianodiSoloona 

10.30 QRANOI MOSmt. Romantici- 
amo Testodi Gabriella Beni 

10.SS SANTA UPS* _ 

11.88 PAWOIA EVITA _ 

la.ia UNgAVKRPE _ 

13.30 TKL1QI0RHAL8UH0 _ 

14.00 FORTUNATISSIMA. Conduce 

Rosanna Vaudetti _ 

14.18 LA CRUNA DELL'AGO. Film di 
Richard Marquand con Donald 
Sutherland Kat^Nelligan 

10.18 IL MEGLIO DI «FANTASTICO». 
A cura d< Michele Avantano 3*p 

18.00 TBLEOIORNALEUNO _ 

18.10 lOEQUORSL Film di Bernanrd 
McEvesty con Patrick Wayne 
20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.30 TO ONO SPORT _ 

20.40 ROBINSON NBLL'ISOU DEI 

CORSARI. Film di Ken Annakks 
con John Milla DorothyMcGuire 

23.00 TELEGIORNALE UNO _ 

23.08 SPECIALE TG UNO. Solo un uo 
mo ricordando Paolo Borsellino 
24.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.40 TELEGIORNALE UNO _ 

0.48 MOTOCICLISMO. Da Mugello 
2.00 AL DIAVOLO IL PARADISO. 
Film di David Leland conJeffDa- 

_ n>els Melarne Myron _ 

3.30 MESSALINA. Film di Carmine 
Gallone con Maria Felix 


8.20 LE STRADE DI SAN FRANGI- 

* SCO. Telefilm 
T.10 CIRCO DI MONTECARLO 
8.S0 AMORI IN TIROLa FtImdtWill 

Forst con Adriana Hoven Judith 
Hoìzmmfiier 

10.30 IL GIOVANE MAGO. Film di 
Waldemar OzikI con Rusiy Jed 
wab Natasza Maraszek Nel cor 

_ sodellilmalle n TG2 Flash 

12.0S UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm -Oeniton eltgli» 
13.00 TQ20RETREDICI _ 

13.30 TG2TRENTATRE _ 

14.00 SE FOSSE. Replica _ 

18.10 QUOVADIS?. FlmdiMervynLe 

Roy con Robert Taylor Deborah 

Kerr Peter Uatinov _ 

18.18 ORIZZONTE DI FUOCO. Film di 
Lesley Selander con Poter Gra- 
ves JoanVosh 

18.48 TO 2 TELEGIORNALE _ 

20.00 T02. Domenica sprint _ 

20.30 BEAUTIFUL 736* puntata 
21.88 IL NUOVO CANTAQIRO <93 

Presentano Lucia Vastni e Anlo- 
_ nello Fassarl Da Marina dt Pisa 

23.30 T02 NOTTE _ 

23,80 SORGENTE DI VITA _ 

0.20 DSE. Grmek/Fantini _ 

1.18 IPPICA. Da Napoli _ 

1.20 MOTONAUTICA. Da lesolo 
1.48 ILRATTODELLESABINE. Film 
2.88 A MEZZANOTTE CORRE IL 

TERRORE. Film di W Fox con 
_Bela Lugosi_ 


8.48 FUORI ORARIO Cose mai viste 


4.00 


compatibilita perfetta. 

Film in lingua originale_ 


8.20 OIVBRTIMBNTt 


8.30 VIDEOCOMIC 


9.18 QAMANOO. PIImconSeanTodd 

10.40 LA SOCIETÀ DEI CONCERTI. 
Dalla Sala Verdi di Milano 

11.30 ZERO IN CONDOTTA. Film di 

Jean Vigo con Jean Dasté _ 

12.20 SCHEOOB _ 

12.40 SONO INNOCENTE. Film d 
Fritz Lang con Sylvia Sidney 

_ Henry Fonda _ 

14.00 TELEOIONAU REGIONALI 

14.10 TC3-P0MEHIQQI0 _ 

14.28 SCHEGGE _ 

14.40 CICLISMO, SOToL’-deFronce 

17.00 AUTOMOBILISMg Europei 
16.00 PUGILATO. Campanella Poster 
19.00 T03, Telegiornale _ 

19.30 TELEGIORNALI REOIONALI 

19.80 TOS. Tour di sera _ 

20.20 LA FAMIGLIA. Film d Ettore 
Scola con Vittorio Gassman Ste 

_ faniaSandrelli _ 

22.30 T03. Ventidue e trenta _ 

22.50 LA DONNA CHE LAVORA 

1686/1903, In studio Tina An- 
_ selmi Regia di P ''arma _ 

23.30 TG3 EDICOLA _ 

23.49 CONCERTO IN PIAZZA. Dal 36’ 
_ Festival dei Due Mondi di Spoleto 

1.20 ORIZZONTE PERDUTO. Film di 

_ Franck Capra con Jane Wyatt 

3.35 LA DONNA CHE LAVORA 
4.10 LO SCONOSCIUTO. Film 
5.90 SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

a3B CMARLIPSANGELS. Tolelilm 

9.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Pilmd 
Fred Zinnemann con Montgome¬ 
ry Glifi 8urt Lancaster 


12.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPV. Telefilm _ 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW, 
con Maurizio Seymandi Nel cor 

_ so del programma alle 13 TGS 

13.50 FINCHÉ C’È GUERRA C’E SPE¬ 
RANZA. Film di Alberto Sordi 
con Alberto Sordi Silvia Monti 
16.00 GRAN BALLO DELLE DEBUT¬ 
TANTI. Varietà con Enrica Bo- 
_ naccorti Maurizo Costanzo 

18.30 CASA VIAHELLO. Telefilm 

19.00 I ROBINSON. Telefilm _ 

20.00 TG5 Telegiornale _ 

20.30 GIORNO E NOTTE CON L’AS¬ 
SASSINO. Film di BUI L Norton 
con Jane Seymour Gregory Har 

_ rson Brian Bonsali _ 

22.25 NONSOLOMOPA. Attualità 
22.55 MARRAKECH EXPRESS. Film 
di Gabriele Salvatoros con Oiego 
Abbatantuono Nei corso del film 
_ alle 24 TGS Notte _ 

1.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

2.00 TGS-EDICOLA _ 

2.30 I ROBINSON. Telefilm 


3.00 TGS-EDICOLA 


3.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telcl Im _ 

4.00 T05-EDICOLA 


8.30 CARTONI FAVOLOSI _ 

9.40 AMERICAN QLADIATORS 

10,48 ILORANPBOOIF _ 

11.45 CRANPPRIX Sport _ 

12.40 STUDIOAPEBTO _ 

13.00 DUE MAFIOSI CONTRO AL CA¬ 
PONE Film di Giorgio Simoneili 

_ conF Franchi e C Ingrassia 

15.15 LE TRE SHDE DI TARZAN. 
Film di Robert Day con Jock 

_ Mahoney WoodySlrode _ 

17.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm 

_ con Ottavia Piccolo _ 

18 00 J.HOOKER. d’elei Im _ 

19.00 PAGATI PER COMBATTERE 

_ Tgief imeon Wing Hauser _ 

20.00 BENNYHILLSHOW. Varietà 

20.30 UNO CONTRO L'ALTRO PRATI¬ 
CAMENTE AMICI. Film di Bruno 
Corbucci con Renalo Pozzetto 

_ Tomas Milian _ 

22.30 DOVE VAI IN VACANZA?. Film 
di Luciano Salce con Paolo Vii- 

_ lago 0 Anna Maria R zzoli _ 

23.30 BEACH VOLLEY _ 

24.00 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.30 STUDIO SPORT _ 

0 40 STUDIO APERTO _ 

0 50 RASSEGNA STAMPA _ 

1.10 VELA. Giro d Italia _ 

1.40 CORSA IN DISCESA. Film 


7.48 MOTEL Telefilm 


3.30 


I RAGAZZI DEL 42* PLOTONE 

F imdl Mark Davis 


5.30 T.J.HOOKER 


6.20 RASSEGNA STAMPA 


8.45 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

_ lefilm __ 

9.48 4 PER SETTE Attualità _ 

10.00 W LE DONNE Varietà _ 

12.00 IL NUOVO OlOCO DELLE COP- 

_ PIE Gioco a quiz _ 

13.00 LA FAMIOUA ADDAMS. Tele 
( Imeon John Austin 

13.30 T04 Telegiornale _ 

14.00 PRENDILA, È MIA. Film di Hen- 
ry Koster con James Stewart 
18,00 AFFABIPICUOHE Atlualtlà 

16.30 IO,TUEMAMMÀ Quiz _ 

17.00 IL GRANDE CIRCO. Varietà Net 
corso del programma alle 
17 30 TG4 Pomeriggio 

19.00 TG4SEHA _ 

19.30 FEBBRE D’AMORE Telenovela 

20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Varerà 
23.00 FEBBRE D’AMORE Telenovela 

23.30 TO 4 NOTTE _ 

23 36 SAPORE DI MARE Varietà con 
_ Luwa Barbareschi _ 

1.40 MARINAI IN COPERTA. Film 
conUWeTony 

3,25 MIA NONNA POLIZIOTTO. Film 
S.OO STREGA PER AMORE Teletilm 
5.30 TOP SECRET. Telefilm 


11.30 ZERO IN CONDOTTA 

Ragia d) Jean Vigo, con Jean Da»té Robert Le Fton, 
Pierre Blachar Francia (1933) 47 minuti 

Una straordinaria esplosione di anarchia che irride 
regole consuetudini retorica sull infanzia e falsi sen¬ 
timentalismi Non perdete I occasione di vedervi «Ze¬ 
ro in condotta» una delle poche cose che Jean Vigo 
riusci a girare nella sua breve vita E una cronaca te¬ 
nera e poetica della ribellione di un gruppo di colle¬ 
giali vessati dal! autorità scolastica che piacque po¬ 
co ai contemporanei (occhio alla data siamo nel fati¬ 
dico 33) Ma poi influenzò tanti grandi autori tra cut 
Truffaut e Lindsay Anderson 
RAITRE 

14.18 LA CRUNA DELL’AGO 

Regia di Richard Marquand, con Donald Sutherland. 
Kate Nelilgan, lan Bannen Usa (1981) 109 minuti. 

Spionaggio all ombra dello sbarco in Normandia Due 
giovani sposi si ritirano su un isola al largo deità Sco¬ 
zia perché il manto é rimasto paralizzato in un inci¬ 
dente Ben presto arriva in paese uno strano che tizio 
che é in effetti un agente tedesco in contatto con I e 
sercito del Reich Belle atmosfero o momenti di au¬ 
tentica suspense 
RAIUNO 

18.10 QUOVADIS? 

Regia di Mervyn LeRoy, con Robert Taylor, Deborah 
Kerr, Peter Uatinov Usa (1951) 171 minuti 

Un titolo che fece epoca tanto da ispirare anche un 
celebre giochetto (dove vai'^ al cinema ) Kolossal 
dei Kolossal cast monumentate mega-copione ispi¬ 
rato al solito Sienkiowicz romani contro cristiani 
guerre di religione amori interconfessionali tradi¬ 
menti incendi belve feroci Un gran pasticcio insom- 
ma II migliore in campo resta Poter Ùstinov un Nero¬ 
ne da applausi 
RAIDUE 


20.20 LA FAMIGLIA 

Regia di Ettore Scota con Vittorio Gassman, Stefania 
Sandrelll, Fanny ArdanL Italia (1986) 127 minuti 

Lunghissimo flash-back sulle tracce di un epos fami¬ 
liare interni medio-borghesi (una grande casa con 
tante stanze che si affacciano sullo stesso lunghissi¬ 
mo corridoio) por descrivere gii amori le idee e i ri¬ 
sentimenti di tanti personaggi Scola tenta di restituir¬ 
ci Il suo -Novecento» e lo fa m toni piu sentimentali 
che arguti sostenuto comunque da validissimi attori 
tra CUI anche Philippe Noiret e Ottavia Piccolo 
RAITRE 
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RADIO 


7.00 EURONEWE 11 tg europeo 

8.00 CORNFLAKBS 

9.00 BATMAN. Telefilm 

10.00 THE MIX 

10.00 qualità ITALIA. 

11.00 1 MISTERI DI NANCY 

DREW Tele! Im 

12.55 VM GIORNALE FLASH 

12.00 ANQELUE Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

13.00 MOTORCLIP Le uKimc novità 

dal mondo dei motori 

13.15 CARTONI ANIMATI 

12.30 BASIBALLUSA 

13.15 THEMIX 

13.00 MOTOCICLISMO. Mondiali Su- 
perbike 1* manche 

19.00 DEPECHEMODE 

14.40 CICUSMK). Tourde Franco 

18.46 MOTOCICLISMO. Mondiali Su¬ 
perbi ke 2* manche 

18.45 TMCNIWS 

20.30 SUMMERVIDBO 

22.00 CHER. Concerto 

19.00 MONTREUX JAZZ FESTIVAL 

19.88 AUTOMOBIUSMO. Formula In- 
dy indireltadaToronto 

22.00 TMCNEWE Telegiornale 

22.30 COMMEDIA D’ESTATE Film di 

Daniel Vigne con Maruska Del- 
mers 

23.30 INOIBS. Replica 

i 24.00 HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi che fanno musi 

carock 

1.30 AFTER HOUR 

0.25 AUTOMOBIUSMa Formula In 
dv Replica 

2.25 CNN. Collegamento In diretta 

2.00 NOTTE ROCK 


13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 

18.00 NEROWOLF. Telefilm _ 

17.00 UN’AVVENTURA DI SALVA¬ 
TOR ROSA. Film di Alessandro 

_ Blasetti con Gino Cervi _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 L'INFERNO DEGLI UOMINI 
DEL CIELO. Film di Terence 

_ Young con Stanley Maxied 

22.45 HANPBALL BEACH _ 

23.30 BELLISSIMA. Film di Luchino 
Visconti con A Magnani 



llllllllllllilllllillllllllllllllllllllllllllllllllli 


1E00 VBOAS. Telefilm _ 

19.00 TELEOIORNALIREQK>NALI 

19.30 LAVERNEASHIRLBY Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

20.30 OISELLE Film di H Ross 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 QATTI ROSSI IN UN LABIRIN¬ 
TO DI VETRO. Film di U Letizi 


13.40 DUE PISTOLE PER DUE FRA- 
_ TELLL FilmdiSmdncySaIkow 

15.10 ATTENTIAI RAGAZZI. Telefilm 

15.40 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

18.10 LA FIGLIA DI ZORRO. FlImdlW 

_ Borke con Barbara Bntton _ 

19.30 L’UOMO DI SINGAPORE Telo 

film con B Boxieilner_ 


Programmi codificati 

16.25 THEABYSS. Firn _ 

20»49 IL TAlO DELLE VANITA. Film 

_ di Brian De Palma 

22.50 CERCASI UN COLPEVOLE Dl- 

SPERATAMENTE Film _ 

0.35 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI 
LADRI. Film con K Kostner 


20.30 AD UNO AD UNO SPIETATA¬ 
MENTE Film di R R Mdrcheni 


22.50 FORMULAI, •’^olelilm _ 

23.50 OPERAZIONE MALESIA. Film 


(iiliutrlli 


TEl£ 


17.30 VIACOIE SCOPERTE _ 

20.30 ROMANZO PICARESCO, di e 

con David Biondino 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

1 3.00 OULLIVER. Svezia _ 

19.30 INFOMAZIONB REGIONALE 

20.30 PIRATA. Sceneggiato con Fran 

_ co Nero 1* puntata _ 

2130 ORCLOQI DA POLSO. _ 

22.00 FLASHBACK. Un annodi perle 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


l^llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

20.30 PASSIONE E POTERE Tela 
21.15 ILPECCATOPlOYUKI. Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI. GR1 8, 1016, 
13 19. 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 
9 30 11 30. 12 30, 13 30' 15 30. 

16 30, 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7 15,8 45,11 45:13 45,18 45,20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 1 2 56 1 5 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 East West Coast 10 20 La sco¬ 
perta dell Europa 12 01 Rai a quel 
paese 14 05 Che libri leggi? 19,20 
Ascolta si fa sera 19 25 Noi come 
VOI 20La vita di Vincent Ver Gogh 

20 30 Opera linea «L elisir d amo¬ 
re 23 Ó1 La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Caffè corretto 9 39 Questo è 
Macario 11 00 Paese che vai 
1152 Dedalo 19 55 II pianoforte 
romantico 21 00 Pensione Scilla 

22 36 Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 6 42 

11 42 18 42 11 43 7 30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto dei mattino 

12 40 Folkconcerto 14 00 Paesag¬ 
gio con figure 19 30 Mosaico 

21 00 La parola e la maschera 

23 20 Musiche per una notte d e- 
state 

RADIOVERDERAI Informazioni 
bui traffico dalle 12 50alle24 


22.88 MARRAKECH EXPRESS 

Regia di Gabriele Salvatores con Diego Abatantuo- 
no, Fabrizio Bentivogllo Giuseppe Cederna GIglo Al¬ 
berti Italia (1989) 95 minuti 

Un Salvatores d annata (si fa per dire) I Oscar era an 
cera di là da venire e nel film si respira un aria spon¬ 
tanea di cose latte tra amici l tem< suno un po isoliti 
della generazione post sessantotto gli spinelli il 
viaggio-fuga m terre esotiche la complicità maschile 
la crisi di identità Perfettamente funzionali al gioco i 
quattro co-protagonisti 
CANALE 5 


1.20 ORIZZONTE PERDUTO 

Regia di Frank Capra, con Ronald Cotman Jane 
Wyatt. Everett Horton Usa (1937) 118 minuti 

Un Frank Capra decisamente utopista catapulta il 
consolo inglese in compagnia di alcuni connazionali 
sulle montagne del Tibet LI trovano la mitica Shangrt 
La una città dove SI vive Ielle o senza problemi Gli 
europei vorrebbero fuggire e tornare alla loro assur¬ 
da civiltà (é proprio vero che non siamo mai contenti) 
solo II consolo all ultimo momento decide di tornare 
indietro 
RAITRE 


2.00 AL DIAVOLO IL PARADISO 

Regia di David Leland con Jefi Daniela Melanle My¬ 
ron, Allan Havey Gran Bretagna (1986) 99 minuti 

Commedia grottesca con retrogusto amarognolo Ra^ 
e Pat sono inseparabili lavorano Insieme c passano 
anche il tempo libero in coppia Tutto procede a gon¬ 
fie vele ma una sera Pat ha un infarto e muore la 
sciando addosso a Ray il sapore acre della morte 
RAIUNO 
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Hollywood 

Sei miliardi 
per un giallo 
di Grisham 


tm HOILYWOOJ Sempre 
piu intenso il kehmi Ira I lolly 
wood e la «letltratiira- tanto 
intenso che la Mecca del ein»' 
ma è diventala ormai la Mcc 
ca degli scrittori L ultima fol 
ha I ha latta la Umversal Pictu 
re che ha acquistato per la 
belle/ata di 3 milioni e 750mila 
dollari un nuovo roman.io di 
John Criaham ancora ineom 
pleto La cosa di spiega facil¬ 
mente Grisham come Mi 
chael Crichton o Stephen 
King è una specie di gallina 
dalle uova d oro II suo ro 
mango The finn ò diventato 
un film direno da Sydney Poi 
lack (in Italiano SI chiamerà // 
SOCIO) che dopo poche setti 
mane di programinagione Ci 
già in testa alle classifiche con 
incassi di 75 milioni di dollari 
(si prevede che supererà 1 350 
milioni di dollari in tutto il 
mondo) 

Naturalmente Grisham si è 
fatto furbo e se aveva ceduto i 
diritti di The hnn a soli 600mi- 
la dollari per il successivo Tihe 
chem ha aigaio la parcella a 
due milioni e mezgo per arri 
vare a quattro con un nuovo 
libro (ancora senza titolo) di 
CUI SI sa solo che ù un giallo 
giudiziario e che a dirigere il 
film sarà il lalentoso Ron Ho 
ward 

Intanto continua a fare 
sfracelli il «giurassico» Spiel 
berg è arrivato a 240 milioni 
di dollan dovrebbe continua 
re almeno lino a quota 300 e 
poi partirà (con la sua coda di 
merchandising gadget vari e 
affini) per il giro del mondo 1 
meglio informati assicurano 
che Jurassic Park strapperà il 
record degli incassi a £ 7" Po 
co male il primato resta in fa 
miglia 


Un trascinante Neil Young al Forum di Assago e alla festa delFUnità di Correggio i n programma del festival torinese 


In volo col cancidese «elettrico» 


Un settembre 
classico e jazz 


Due ore di fuoco con il canadese elettrico Neil 
Young come i gatti, ha sette vite e forse più e l'ulti¬ 
ma trovata è riconoscerlo come il paparino di tutti i 
grunge Sara anche vero, ma quel che più conta è 
quella linea elettrico-melodica che viene dritta dagli 
anni Settanta e che dà punti a tutti In più pare pro¬ 
prio che il vecchio Neil abbia trovato la banda dei 
suoi sogni quella di BookerT andtheMg’s 


ROBERTO GIALLO 


wm CORRIrGCIO A John Bclu 
shi (alijs Jack Elwood nei 
grandi Blues Brothers) un rag 
gio divino trafiggeva gli occhi 
E lui in quel modo fulminalo 
decideva che 1 unica cosa da 
fare era mettere insieme «la 
banda» Neil Young non recita 
la stessa scena ma poco ci 
manca il gruppo che lo ac 
compagna nel' avventura ita 
liana 0 di quelli che fanno ver 
sarò qualche lacrima oltreché 
spellare le mani con BookerT 
Jancs allo tastiere Donald 
■Duck» Dunn al basso Steve 
Croppcr alla chitarra e Jim 
Keltner alla batteria piu un co¬ 
ro femminile dove giganteggia 
Astrid Young che si prende le 
sue belle soddisfazioni da vo¬ 
ce solista 

Dettato 1 indice dei nomi 
non resta che la musica ed ec 
co Young finalmente libero 
Lui che ha m odio le compar¬ 
sale promozionali e i concerti 
che servono a vendere I ultimo 
disco ò questa volta slegato da 
ogni promozione II disco che 
furoreggia nei negozi ù il suo 
Umplufi/ied più di un ora di 
carezze acustiche che rappre¬ 
senta anche I unico «Grealest 
MiLs» di una camera ultraven 
tennale Nessuna sorpresa al 
torà che Neil affronti invece 
ti tti quei capolavori dando via 


Gustav Kuhn dirige la «Traviata» a Verona 

Tra camelie e carrozze 
Violetta si dà allippica 



Salvatore 

Fisichella 

e Oaniela 

bonghi 

protagonisti 

delta 

«Traviata» 
all Arena 
di Verona 


Dopo la Carmen in automobile è arrivata, all Arena 
di Verona la Tramata in carrozza È tutto un gran 
traffico di landò calessini e cavalli questo allesti¬ 
mento dell’opera verdiana con la regia di Luciano 
Damiani Gustav Kuhn, dal canto suo, imprime al¬ 
l’orchestra una certa rigidezza tedesca che stempe¬ 
ra I languori della partitura In scena Daniela bon¬ 
ghi, Salvatore Fisichella e Giorgio Zancanaro 


RUBENSTEDESCHI 


H VERONA Dopo la Car 
men in automobile poteva 
mancare all Arena una Tra 
viola in carrozza’’ Non pote¬ 
va Ed ecco infatti Violetta in 
sontuoso landò imbottito di 
camelie candide e trainato 
da una coppia di cavalli im¬ 
pagliati Perché mademoisel 
le valeiy arrivi a casa propna 
in carrozza per ncevere gli 
ospiti non è ben chiaro Por 
se è andata in centro a fare le 
ultime compere mentre i ca¬ 
merieri apparecchiano le ta¬ 
vole disposte su un vasto ter 
razzo bordato di alberi II lan¬ 
dò comunque resta a porta¬ 
ta di mano al proscenio per 
funzionare come separé nei 
momenti cruciali «Voi soffn 
te» mormora Alfredo mentre 
la tosse scuote il fragile petto 
della fanciulla Lei si abban¬ 
dona SUI cuscini del cocchio 
e lui la insegue «vi amo da un 
anno » commozione ba 
CIO «Parto a domani» Si 
scende si sale si ridiscende 
SI risale sino al delirante 
«sempre libera degg io» dove 
1 eroina sciolte le chiome 
impugna la frusta e via come 
nella famosa canzone «Co 
me é bello andar sulla car 
rozzella» 

Cosi al galoppo arriviamo 
in campagna dove a scanso 
di equivoci il fieno sparpa¬ 


gliato o raccolto a mucchi e 
cupolette invade le terrazze 
Un comodo calessino garan¬ 
tisce le corse a Parigi della fi¬ 
da ancella Germont padre 
uomo dalla sana economia 
familiare ne é turbato Guar 
da tutto quel fieno calcola il 
prezzo del foraggio e rim¬ 
provera «con tanto lusso » 
L<i traviata promette di rimet 
tersi sulla retta via ma il lupo 
SI sa perde il pelo ma non il 
VIZIO Cosa possono fare gli 
amici quando 1 ingrato Alfre¬ 
do infuna contro la ragazza 
indifesa’’ Proprio mentre 
quello scioccone di Giusep¬ 
pe Verdi costruisce sui rimor¬ 
si e SUI giuramenti amorosi 
un monumentale concerta¬ 
to gli amici chiamano un fia 
ere e riparando 1 infelice con 
grandi ombrelli neri, 1 ac 
compagnano alla porta II 
cielo commosso piange an- 
ch esso a catinelle il vetturi¬ 
no prudente copre il cavallo 
con una calda coperta 
Confortiamoci 11 destriero 
sta bene Lo nvediamo sullo 
squallido lungo Senna dove i 
mendicanti passano la notte 
La povera Violetta invece, si 
è presa un malanno e ridotta 
in miseria va a morire tra le 
bancarelle del quai prepara¬ 
te per una cimiteriale esposi 


NINO FERRERÒ 


libera all elettricità davanti a 
un pubblico di fedelissimi che 
riconosce i pezzi dalla prima 
nota e che certo non risparmia 
ovazioni al vecchio zio cana¬ 
dese Notazione in margine 
Correggio ha battuto Milano 
con piu di cinquemila spetta¬ 
tori (al Forum di Assago erano 
poco più di quattromila) cosa 
che la dice lunga sul bacino 
d utenza della lesta dell Unità 
piu rockd Italia 
Dunque Neil Young da 
sempre oggetto di culto ascoi 
tato e digerito da generazioni 
riesce sempre a inventare 
qualcosa per stupire L altra 
sera ha puntato tutto sulla sua 
chitarra per trame una lezione 
di elettricità che sfiorava il su¬ 
blime finali tiratissimi irrefre¬ 
nabili cavalcate persino ac¬ 
cenni di rumonsmo puro (ec¬ 
co perché le nuove avanguar¬ 
die SI levano il cappello al suo 
passaggio') persino svisale 
hcndrisianc Di tutto di più e 
già dall inizio perché Neil non 
ha bisogno di scaldare lenta¬ 
mente 1 SUOI tanti innamorati e 
il set che presenta in succes¬ 
sione The toner Southern Man 
e Helpless basta da solo a 
chiarire il gioco e a conferma 
re che mister Young menta un 
posticino nel Gotha dei dieci 
piu grandi di sempre Forse I a 



naiisi dovrebbe essere piu 
fredda più compassata Con 
tutto il parlare (spesso a van 
vera) del ritorno in musica de 
gli anni Settanta ecco final 
mente la prova provata che c é 
chi da quell epoca non t mai 
uscito e nonostante gli alti c 
bassi della camera ha mante 
nuto una coerenza invidiabile 


Harvest Moon ò la dimostrazio 
ne più lampante scritta un 
paio d anni la sembra di latto 
un omaggio alla ben piu antica 
llarixst che di Young solista fu 
forse il punto piu alto La libcr 
là compositiva e di esecuzione 
e totale la tenuta del palco 
magistrale cosi come I espres 
sioiic di quella fisicità scivag 


già - da guidatore di Harley 
Davidson da Selvaggio del de¬ 
serto - senza la quale il 
rock 11 roll non andrebbe lon 
tano In piu ecco che ogni tan 
to SI inserisce vigliaccamente 
I Hammond di Booker T c-i 
rezya dolcissima cht piega le 
ginocchia in contrappunto alla 
voce e all armonica di Neil Ec 


Neil Young 
Da Milano 
e Correggio 
è partito 
Il suo tour 
Italiano 


co Necdle and thè damarie do 
ne stona triste di un buco con 
I eroina e-cco Uve lo ride ecco 
la lunghissima estenuante 
Down by thè river La faccia 
cdlliva di Nei) Young sa persi 
no ridere c somdcre i ringra 
ziamenti al pubblico sono sin 
ceri ma è la banda - si vede e 
SI sente - che lo rende felice 
come un ragaza-ino e quando 
arriva a concludere la sara 
banda dei bis la grandissima 
All along thè Watchtower chic 
cadi sempre firmala Dylan le 
leltricità domina sovrana con 
I aggiunta di scinulle violenza 
poesia pura in camera di com¬ 
pressione sarcasmo chitarra 
scarico di motocicletta piom 
baio fuori Easy Rider 
Se qualcuno cercava il mito 
da celebrare 1 ha trovato di si¬ 
curo Ma più che il ncordo dei 
bei tempi andati è il Neil 
Young di adesso che trionfa in 
tutta la sua grandezza Diceva 
un verso del miglior De André 
•I vecchi quando accarezzano 
, Hanno paura di far troppo 
forte» Bella immagine che con 
Neil Young bontà sua non 
funziona 1 trucchi li conosce 
tulli il vecchio canadese elei 
trieo sa come creare eccita 
zione e come soddisfarla Bea 
lo lui E beato chi é andato a 
sentirlo 


■B TORINO Meno d un mi 
bardo quest anno rispetto ai 
tre delle precedenti edizioni di 
■Settembre musica» Ma nono 
stante un bilancio cosi pcsan 
temente decurtato non sara un 
■Settembre» coi fichi secchi 
■Abbiamo risparmiato sulla 
quantità» ha subito precisato 
Roman Vlad direttore artisti 
co insieme ad Enzo Re stagno 
della prestigiosa manifestazio 
ne musicale torinese presan 
landone il cartellone comun 
que assai promettente 

Dal 1' al 19 settembre 38 
appuntamenti (contro i 56 
dello scorso anno) con con 
certi serali e pomeridiani que 
su au ingresso gratuito in vari 
spazi cittadini Teatro Regio 
Conservatorio Giardini Reali 
Tempio Valdese chiese di S 
Filippo e S Rita 
L inizio sara come al solilo 
alla grande con 1 Orchestra Fi 
larmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti che il 1" set 
tembre sul palcoscenico del 
Regio eseguirà la Serenata in 
re maggiore op IJ di Brahms 
la Turando! suite op / di Bu 
som concludendo il concerto 
con il Bolero di Ravel La sera 
successiva sempre al Regio 
altri «big» del calibro di Dio 
Ughi che con I OrchestraFilar 
monica Ceca diretta da Gerd 
AIbrechi eseguirà musiche di 
Dvoràk {Concerto in la minore 
per violino e orchestra op 53 e 
la Settima sinfonia) Sempre il 
2 settembre alle 17 al Conser 
vatorio un altro grande violini 
sta ShlomoMintz cheaccom 
pugnalo da Itamar Golan al 
pianoforte si esibirà m musi 
che di Havdn Schubert e Bee 
thoven (la famosa Sonala a 


Krcutzer) 

La 1& edizione di «SetKm 
bre musica oro i-iz^zat i dal 
1 assessorato [x*r la Cultura de I 
Comune in collaborazione 
con il Regio la se‘de regionale 
della Rai e 1 Unione musicale 
prosegue con il Complesso vo 
cale estrumen'ale »! madrigali 
sii di Praga» Lorin Maazel che 
dirige'-à I Orchestra sinfonie i 
Bavcrisches Rutidfunz il Quar 
letto Kronos I Ensemble Inter 
Conlemporain diretto da Pier 
re Boulez e un articolato ciclo 
pianistico dedicalo a Rachnia 
ninov 

L omaggio a un su ore con 
temporaneo quest anno è de 
dicato ad Al'rcd Schnittke un 
■tedesco del Volga con un ci 
do di 5 concerti la presenta 
zionc di un volume a lui dodi 
calo d CUI 6 autore Enzo Re 
stagno e la rappresentazione 
al Carignano (il 10/9) de' o 
pera in russo Vita con un idio 
la libretto di Viktnr Jerolejev 
regia di Boris Pokrowskij Or 
chesTa del Regio Coro dell O 
pera da Camera di Mosca 

Segnalazioni d obbligo il 
conceno di Ute Lemperehe iii 
lllusions affronterà ii repertorio 
di Marlene Dietrich ed Edith 
Piai -Tangueros» I Orchestri 
•Color 1 ango» e i b,^llerini gui 
dati da Aleiandro Aquino il 
concerto jazz dedicato a Bud 
Powell e The'onioiis Monkcon 
1 pianisti Walter Bishop Jr e 
John Hicks la Mittcleuropa Sa 
lonorchester che ai Giardini 
Reali eseguirà «Centanni di 
musica da sala» Infine I Or 
chestra e Coro del Regio direi 
ti da Svelino Pidò chiuderai 
no la manifestazione con t uc 
cello di fuoco di Stravmski) 
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TORINO CITTA' 


SONDRIO 

BORMK3 _ 

SONDALO __ 

CHIURIO/GROSIO 
PEIBBIO/SASSEUO 
ARDB^NO/nRANO 
MllANO CITTA' 


a' 

lOl 000 

r «ai-si >s« 

■z'v.L vs 

102100 
96 500 
89 80 0 
91 200 
97000 
100 200 
91 700 


AREZZO 


zioncdivasidt fiori 

Funeraria conclusione di 
una vita sperperata assieme 
al capitale in carrozze e ca¬ 
valli L equitazione può rive 
larsi una tara rovinosa al pan 
della regia dove Luciano Da 
miani inabissa la sua intelli¬ 
genza di scenografo Pecca¬ 
to perché la prospettiva pari¬ 
gina bordata da parallelepi¬ 
pedi ruotanti (di qua palazzi 
e di là giardini) è funzionale 
ed elegante al pan dei costu¬ 
mi belle époque di Sybille 
Ulsamer 

Un simile divano si npete 
del resto nella direzione di 
Gustav Kuhn seriamente 
professionale e squadrata 
Kuhn da buon tedesco 
compensa la struggente len¬ 
tezza con la rigidità del nt 
mo incanalando 1 opera e i 
cantanti su binari di confor¬ 
tante sicurezza Se ne avvan¬ 
taggiano le VOCI con grande 
soddisfazione del pubblico 
foltissimo e plaudente La 
giovane Daniela Longhi dà 
alla protcìgonista una voce di 
splendido colore e di bel vo¬ 
lume a CUI manca soltanto 
un po di incisivrita drammati¬ 
ca nel finale Maturerà con 

I esperienza sperando che la 
vastità dell Arena non le 
nuoccia Al suo fianco Salva¬ 
tore Fisichella è un Alfredo 
con belle possibilità e un 
gran bisogno di affinarsi 
mentre Giorgio Zancanaro è 
il solido Germont di sempre 

II tno affiancato dal discreto 
gruppo di comprimari e dal 
coro più impegnato che pre¬ 
ciso ha raccolto un genero 
so successo assieme all or 
chestra e al direttore Vivo 
successo quindi con caldi 
applausi per tutti e senza gli 
irritati lanci di cuscini piovuti 
sulle precedenti serate 


BOLOGNA _ 

Provmdo BO/FE/RA/FO 

RIMINI _ 

FERRARA _ 

UDÌ FERRARESI _ 

FORU'/RAVENNA/CESB><A 
MODENA 
REGGIO EMILIA 

Ga«)VA/RIVIERA PONENTE 89.800 
GENOVA/GB^VANORD 91700 
G&<OVA/RIVIERA LEVANTE 96 800 

LA SPEZIA _ lOOzlOO 

LUNIGIANA 92 700 

LJUNIG SUDAALIE UJODO 88zil00 
AULIA 92400 

ALTA LUNIG /PONTREMOU 91300 
FIV12ZANO 93 500 

CERRETO/COLLAGRA 99560 
SARZANA/CEPARANA 94 300 

PISA/LLJCCA e previnae 100 300 
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PISTOIA/AGUANA 99.400 
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FOaONICA _ 104 200 

BOMaNO/VPITlJiaNA/CAMPIGUA 100200 
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VERSIUA/SARZANA _ 88.200 
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ARGENTARIO 99.600 

AMIAlA/GROSSE^Optw/SIB^A 99.700 
VAlDARNOy'MONIEVAJlOII/FI^ 90 350 
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Radiocuore 

TI SEGUE IN TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 

_ DIRADIO- 

J CUORE. 
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TUTTE LE 
FREQUENZE 
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POTENZA 
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ACAOEMYHAU. 

VlaStainira 

AOMIRAL !” 

Placa Vertane. 5 , : 

ADRIANO 

PlanaCairour.2? ' 

ALCAZAR 

ViaMenytalVal.M 

AHBASSADE 

AecadamlaAQlatl.S? 
AMERICA ■ 
VlaN.aalGfaiKla .6 
ARCHIMEDE 

VlaArchImada.TV 

ARSTON 

Via Cicerone, 19 . 

ASTRA . . 

Viale Jonlo , 225 
ATLANTIC . 

V. Tuaeolana, 745 
AUQUSTUSUNO 
C.foV. Emanuele 20S . 

AUOUSTUSDUE 
C.30V. Emanuele203 

BARBERINI UNO ^ 

Piazza Barberini, 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 . 

BARBERINI TRE ” 
Piazza Barberini, 25 , 

CAPITOL ” 

V ia G. Sacconi, 39 ' 
CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 
CAPRANICNCTTA 
P.zaMontecllorlo,125 
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DEIPKCOLI L.7.000 
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DEIPKCOUSERA L.6.000 . 

Via della Pineta; 15 ' Tel. 6553465 ■ 

DIAMANTE L 10.003 

VlaPreneallna.2M Tel. 295606 

EDEN L. 10.000 

P.zza Caladi Rienzo, 74 Tel.3612449 
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Vie SIObwnl,7 ' “ ' Tel.8070245 

EMPIRE . L 10.000 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 ’ 

EMPIRE2 ^ .0.10.000 
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ESPERIA . LB.00O 

' PiazzaSonnlna.37.x/..TeL6612864 

ETOKBOIiiinini 11 ', nui Olitino.000 
PlazzalnLuelna,41 , Tel.6676125 , 
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VI«Llazt,32 
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L 10.000 
. T 4 I.SOIOO 86 

L 10.000 

Tel. 6685736 

'L6.aao 
Tel. 5292296. 

, L 10.000 

..TeL 6864396 

. L 10.000 

Tel.4827100 


FUMMADUE 

VlaBI«aolatl,47 


L 10.000 

T«l.482n00 ■ 


CURDEN L10.000 

Viale Traatevere, 244/a ; Tel. 6612648 


OKNRUO 
VlaNomentana,43. 

GOLDEN . . 
VlaTarante.36 ' ' 

OREEHWKttUNO 

VlaG.Bodonl,57 

QREENWICHDUE . ; 

VlaG.Bodonl,S7 ! 

GREEHWICHTRE . 

Via G-Bodonl, 57 ; _ 

GREGORY 

ViaOreoofleVU.iao 

HOLEIAY 

. LargoB.Marcello,! ~ 

MDUNO 

Via G. Indurrò 

MNG 

■ Via Fogliano, 37 
MAOnONUNO 

VlaChlabrera.121 

MADISON DUE 

VlaChlabrera,121 

MADISONTRE 

ViaChlabrara,121 - 

MADOONGUATTRO 

VlaChiabrani,121 


MAEBTOSOUNO 

. Via Appla Nuova, 176 . 


MAESTOSOOUE 

Via Appla Nuova. 176 . 


. L 6.000 

Tal. 8654149 

“ L 10.000 

Tel. 70496608 

L10.000 
Tei. 5745625 

L6.000 

V Tal.5749825 


L10.000 

Tel.574582S. 


1.10.000 
Tel.6384662 
L 10.000 
•Tel. 6548326 
L. 10.000 
Tel. 6612495 
L 10.000 
'Tel.8e206732 ' 

L. 10.000 . 
. , Tel5417923 


L 10.000 
Tel5417923 
L 10.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tal;S417g86. 

. L 10.000 

Tal.706066 


, L 10.000 
Tal. 786066 




■ Puerlo EacondMo di Gabriele Sal- 
vatorea; con Olago Atalantuono, Vale- 
rlaGollno-BR (17-ie.50-20.35.22.30) 
Zia Girila e la telenovela di Jon Amlel; 
con Barbara Nerahey, Keanu Reevea • 

JE_ (18-20.10-22.30) 

Pomodori verdi hW alla fermala del 
Irono di J. Avnetcon K. Balhea 

_ (18-2a35-23) 

Clnamatogralla europea: Danna di Stljn 
C<)nlnK(21| 

ChIusuraeaOva . . 


Chiuaura estiva 


Un tne an le v ele aprile di Mike Nervel; 
con Miranda RIchardson, Polly Parker - 
SE (17-22.30) 

□ L'uMmo del mohkanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lawls-DR 

^_ (18.30,20.40-23) 

Chiuauraastiva 

. Chiusura estiva ... 


Lo apnoelalors.di Paul Schrader, con 
. SusanSarandon,WllsmDaloe-G 

_ (17-18.90-20.40-22.30) 

Cani do rapina di Quentin Taranhno; 
con Harvoy Kellel ■ OR 

■ (17!iM920.50-22.30I 

. O Lo sMrro, R boee 0 la blonda di 
Johnn McNaughton; con Robert De NIro 
-G (17.55-20.10-22.30I 

Fem gally (17.15); Sooinparsa con Jell 
. Bridges, Kller Sutharlarid, Nancy Tra- 

vIs-DR _ (1B.30-2030-22.30) 

Un gtomo di ordinarla fona di Joal 
Schumacher con Michael Douglas, Ro- 
bertPuval-DR (17.45-20.05-22.M) 
Chiusura estiva 

Chiuauraastiva 

La lunga strada verso etea di Richard 
Pearce; con SIssy Spacek • BR 

__ (17-1850-2040-22.30) 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon - 

SE _ (18-20.15-22.30) 

Chiusura estiva , . 


U bella e la beeda di W. Disney 

_ (16-17.30) 

Chiusura estiva . . , 


Chiusuraesbva . ,. 

■ Ubera di Pappi Corslcato; con lala 
Forta-BR (17-16.50-20.40-22,30) 
Chiuauraastiva .. . ... . . 


Propoeli I ndiesiHi di Adrian Lyba: con 
Robert Radford, Demi Moora ■ SE 

_ - (18.30-20.40-23) 

Chiuaura estiva . 


E oaRIso laoenlo dl 'Abel Ferrara: con 
Victor Argo, Paul Calderone-Q 

. . .. ■ . w-. . (17-16.5012040-2250) 

'HonlMlanD dk CHartta.’Eluriidge; con 
' Hetena Bonham Carter, RupartGravea 
■ (1630-20.40-23) 

BagBort nel buio di Robert Llebar- 
mann;eonD.B.Svieenoy-A < 

(1680.20-22.30) 

Chlusuraesllva . 

I dmno di Lomsa Malia) con Jeremy 
lrons,JulletteBlnoclie-DR 

■ _ (1630-18.3080.30-22.30) 

Antonio 0 Jane di Beetan KIdron; con 
ImeldaSlaunton-BR 

(18-19.30-21-22.30) 
.Camerooguo perE cleccolato di Alton- 
so Arau: con Marcò Leonardi - DR-E 

- . (17,45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spetlncolo) 
; 8 erMlii, 6 ptaRane della W betl6(17.45- 
20.158830) ■ 

(Ingresso solo a Inizio spebacolo) 
B e g Eerl nel. buio di Robert Lieber- 
: mann;conO.B.Sweeney-A 

' ■ _ (16.4582.30) 

In mazzo scena RRume.dl Robert Red- 
' lord; con Craig Shefler, Brad Piti - SE 
. (16-1E1O80.15-22.30) 
Chiusura estiva . . . 


Helmal2(L'elsmallglla)-OR(1S80.15- 

22.30) _ 

Dove al solo la haddo di Bogdsn Duml- 
trsscu; con Oana Pellea - SE 

(17-16.50-20.40-2250) 
BsraoEo di Jane Camplon; con Gene- 
vleveLsmon-DR 

(17-18.5080.4082.30)' 




NUOVO SACHER L. 10.000 

LargoAsclanghl. 1 Tel. 5818116 

PAR» L. 10.000 

Via Magna Grecia, 1 12 Tel. 70496568 


PASQUINO 

VIcolodel Piede. 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 - 

QUniNETTA 

VlaM.MInghetlLS 

REALE - - . . 

Piazza Sennino 

RIALTO ■ ■- 

Via IV Novembre, 156 - 

RIVOU ” 

VlaLombardla,23 - 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31. 


L;7.000 
Tel.5803e22 ' 
. L, 10.000 
Tel.4882e53 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10,000 . 
Tel. 5810234 ‘ 

L. 10.000 
■ Tel. 6790763 

L. 6.000 

Tel. 4680683 

^ L. 10.000 
Tel. 8554305 


ROYAL L. 10.000 

VlaE. Filiberto. 175 Tel. 70474549 
SAU UMBERTO-LUCE - L.6.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 


■ CINBMAD’BSSAIHI 

DELUPROVMCE L,6.000 

Viale delle Province. 41 Tel.i4236021 

RAFFAEUO .. L6.000 

V)aTeff>i.94 • • Tel. 7012719 

mUR - - L.5.O0CM.0O0 

ViadeflilEtfuscM.40 Tel.49S776 
T1ZUNO - , LS.OOO 

Via Reni, 2 ^ Tel. 392777 

■ CINICUJB ■■■■ 

AZZURROSCIPfONI 

VladegllScipionl64 ' Tel.3701094 


Vedi Cinema all'aperto 

La meta oeeura ANTEPRIMA 

(17.30-20.10-22.30) 
Endianted Aprii (versione origlrtale) 

_ (18.1S»20.30.22.40) 

Penreralene mortale di Christopher 
. Crowe; con Alan Alda «OR 

(18-20.30-22.30) 
G no/andeceeomerodiF.Areh}buQl: 
con Sergio Castellitto • DR(16.S0>16.46* 
20.3S»22.30) 

G Ufl’eetranea fra mI di Sidney Lu> 
' meticonMelaniaOrlffith 

• (18-20.1S-22.30) 

Un Incantevole eprHe di Mike Newel: 
con Miranda Rkhardson. Polly Parker- 
SE (16»22.30) 

Qualcuno da amaro di Tony Bill; con 
ChrIstlanSlater-SE - ■ 

_ (17-ia.4S.20.30-22.30) 

$ex and Zen di Michael Mek; con Amy 
Ylp,laabeilaCr>ow-E(VM16) 

(17-16.SO.20.40.22.30) 
Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGH> 80 n-Q (1S.20.10.22.30) 
O La aeerta di Ricky Tognazzi: con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso - 
OR (17.18.50.20.40.22.30) 


Chiuauraastiva 


AZZURRO MELIES . 

Via FaA DI Bruno 8 Tel.3721840 

ORAUCO L 8.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300190.7822311 

ILUBIRMTO L 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885485 ' 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VI«C«vour,13 - T« 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.N«gr«(U,44 • ' T< 

CAMFAONANO 

SPLENDOR 


L6.000 
Tal. 9321339 


L 10.000 

Tel.9087906 


COURFRRRO 

ARtSTON 

Vie Consolare Lallni 

ynroRiovENno . 


L 10.000 
Tel. 9700596 ' 
L 10,000 
Tel.97ei015 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanizza.S 


LS.OOO 
Tel. 9420479 


L.6.000 
' T«(. 9364484 



Chiuso per lavori 

Luna di Baie di Roman Polanakl; con 
PelerCoyote-DR (17-19.50-22.301 
Chiuaura etiiva . , 


CMutun saliva 


UnpIedMbBPahtoBPdl Henry IWInk- 
' ler; con Buri Relnoida-BR 

■ '■ • _ (17.15-19-20.4882.30) 

BliderunnerconHarrIsonFord-A - 
(16.30-16.30-20.3082.30) 
GB oecM del diBBc di Bruce Boblnson; 
con Andy (3arcli, Urna Thurmnn - DR 
(17,30-20.1082.30) 
Wbd pU torte del vento di Carroll Bai- 
lard; con MaKhaw Modino ■ A 

__ ■ (17.30-20.108250) 

BigBorl nel buio di Robert Ueber- 
mann; con D. B. Sweeney-A 

M8-20.1522.30) 


: Un ouwe ki hntmo di Clauda Sautet; 
con Elisabeth Bourglne-DR ’ - 

(16-20.15-22.30) 


8 UPERCBIEMA : L 10.000 . C 

P.ze<lelGeeù.9 ' Tel:9«20193 

QBNZANO 

CTNTNIANUM . L.6.000 C 

Viale Mazzini. 5 ’ ' Te(. 9364464 

OROTTÀFIRRATA 

VENERI L.10.000 C 

Viale 1* Maggio, 86 ’ Tel.9411301 

MQNTIROTONDO 

.NUOVOMANCINI L 10.000 C 

Via G. Metteottl, 53 ' ' Tel. 9001888 ■ 

OSTIA 

KRYSTAU. • : ' • L.10.000 : C 

VIePelloltlnl ■ Tel.5603186 

BOTO L 10.000.. C 

VlidelRomagnoli - Tel.5610790 • 

SUPERBA L6.000 P 

V.le delle Marina, 44 Tel.5672528 b 

TIVOLI ; \ 

QIUBEPPem ' L6.000 s 

PzzaNlcodeml.5 ' Tel. 0774/20087 

TRBVIONANO ROM ANO 

eWEMAPALMA . LS.OOO F 

VleOerltalOl.lOO ' Tel.9099014 ■; 

VALMONTONR 

CINEMA VALLE . LS.OOO C 

VI«G.Mell«olll,2 Tel. 9590523 

■ CINBMA AU'APBRTO I 

CMEPORTO -A 

ViaA.daSanGlullano ! Tsl.3204515 r h 

, ■' . _ S 

ESEDRA ■■ ■,' L8.000 K 

ViadslVlmlnale9 . Tel.483754 9 

■ ■ _ B 

FESTA DEU’UNtTA , L 

VlaC.Colombo-FleradlRoma - r' T Y 

_ C 

lUSSENZIO’ta s 

Centro Commerciale Cinecittà Due ' a 


Chiuauraastiva . 


Chiuauraastiva 


Vedi-Clnemaairaperto- 


SALA LUMIERE; Laa anfanls da para- 
dlt( 20 ' 22 ) 

SALA CHAPLIN: Schiava d'amore 

(20.30) ; Lo ipeccbie (22.30) _ 

Chlusuraesllva : . . 

Il Beuto magico di Ingmar Bergman 

(21.30) __ 

: SALA A: Un angela anemia tavola di R. 

Jane Camplon (19-22) ■- • • 

SALA B: Medadeyo di Akira Kurouwa 

(18-20.1522.30) _ 

Blusprtnt; tuoni ed Immagini dal dne- 
mtdlOertkJtmen(20.4S) .> 


LtztonldlpUm (15.30-22.15) 


bi mezzo toerre H Bume 

_ (17.45-20.158250) 


U moglie del'toMito 

(1650-19.1520-21.45) 


Chlu«o per lavori. 


Chiusura esilva 


. SALA UNO: Scomparta (17-22.30) 
SALA DUE: Bagliori iwlbulo 

, . ■ (17.30-22.30) 

SALA TRE: Lezieniddilino (17-22.30) 
Chiusura estiva 


' Chiuso per restauro ; . 


Chiuauraastiva 


Chiuauraastiva 


Chiuauraastiva 

Carne raegut per I ctoooeWo 

;_ (151880.1522.30) 

Pomodori verdi MW alla brmali del 
treno_(17.352522.30) 


Spettacolo taalrala .' 


Chlusuraesllva 



MAESTOSO QUATTRO L.10.000 
Via Apple Nuova, 176 ; ' Tel.766066 


MAJESne 

VlaSS:Apoatoll.20 


METROPOUTAH : 

Via del Corto, 8 - 


MIQNOH 

VltVltorbo,11 


NEWYORK 

Via della Cava, 44 


L 10.000 
T«l.e794908 


LT0.000 
Tal. 3200933 


L 10.000 
Tal. 6559493 


L 10.000 
Tel. 7610271 


G eneB cl e dal dubbie di Jonathan Heap; 
con Donald Sulharlind - Q 

(1520.1522,30: 


□ Lettoni di piane di Jane Camplon 
SE (15205522.30 


Chiuaura saliva 


□ Lesioni di pitno di Jana Camplon 
SE (1518.10805522.30 


.Chiuauraeallva . 


L. 8.000 
Tel.S8181ie 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


ARENA: GB tptolld (21.15): Soppodal- 

: liciai( 24 ) 

SALETTA: Uairenalto (22) 

Mtdtdtyo di A. Kurcaawa (21); WhHt 
Stndt-Trtoca sulla sabbia di Donalds 

' RO9er(23.30) __ 

. La bastato bastia di J.TrouadaleeK. 
WIsa. Dncuto di Bramatobar di F. F. 
Coppola. (Inizio proiazlone ora 21) 
SCHERMO GRANDE: W rSaBa France¬ 
sco De Gregor); Un'aHra vMa di Cerio 
MazzacuratI (21); a aeguire Morto di un 
matomedco napolelino di Merlo Mar- 
- tone:RfflurodlgommadlMarcaRlal 
SCHERMO PICCOLO: Elà ella tona 
Suicidati delle sdclelà: Yaeba di Idriaaa 
: Ouadraogo (2150): a seguire Feoctoda 
di Liliana GInenneechi 


La Una à noto (21.15): Bob Rotartt (23) 


Prohimo di donna (1520.4522.45); AO- 
svIaauB (18.3520.3522.30) 


Domenica 

,_18JuglioJ993 


jiagina 


22111 


■ PROSA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoio • 
Tel .5750827) 

Alle 21.15. La locandiere di Gol- . 
doni: con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata, Lucia Guzzardi, Fran¬ 
cesco Madonna. Rita Italia. Regia 
di Sergio Ammirala. 

ARCES-^TRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel. 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 al 
eaemlnano proposte di affitto aala 
per prosa, cabaret, canto. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 • Tei. 
'68804801-2) 

? Campagna abbonamenti. Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 

BEAT 72 (Via G. 6 . Belli. 72 - Tel. 

I . 3207266) 

I Anfiteatro Tor Balia Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel.7004932) 

I.. Alle 21.30. Non solo Peirollnl di E. 

I ^ Petrolinl; regia.di Guglielmo Fer- 
relole. 

DEI COCCt (Via Galvani. 69 - Tel. 
i 5783502) 

I Alte 22. Risaia In Paradiso diretto 
ed interpretatoda Romano Taievi; 

. con Salvatore Chiosi. Massimo ' 
Tlacl, Clara Gelante. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 18.30. Virgolette scritto e di- 
- • retto da Cristina Liberati; con 
Paola GaribottI, Cristina Liberati, 
Paolo Saasaoetll. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) . . , H-. 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orarlo dei botteghino 
9.30-13 a 16-19. Sabato e donDeni- 
ca chiuso. 

GIARDINO DEGÙ . ARANCI (Tel. 
3729051) 

Tutte (e sere alte 21.1$. Oatarfa 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tei.6S55936) 

' Laboratorio teatrale «Antonln Ar- 
taud> per allievi attori. Corso di 
dizione eortofonia. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) , 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q.Zanazzo -Tei. 
5817413) : - . 

Riposo ■ t 

L'ARCILfUTO <P.zza Monteveccio, 5 . 
-Tel. 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LE 8 ALETTC (Vicolo del Campanile. 

14-Tel. 6833667) . 

Riposo - - 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

Alle 21. Il tartufo di MoUBre; con 
Mario Scaccia. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 

58M0O7} ...Y.... • . . 

Riposo ' ■ - ' ' ■ • 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI - 
Tel<48S48e) 

Campagna abbonamenti staglope 
1993-94. Tutti 1 giorni dalle ore 10 
alle 19. O^enlca e testivi riposo. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel.32348900234936) « 

■ Ripoto .V. - . 

ORIONE '(VÌa..Toiilo"a.: 7 - Tel. 

. 778980} ■ ■'•V''' 

RIpcmo . .<■ 

OROLOOtO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel.e8308735) • . . 

SALA CAFFÈ*: Riposo : 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO; Riposo 
PALANONES (Piazza Conce D'Oro - 
. Tel. 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO ' (NELLE ' ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tei. 4685465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Qloauò Sorsi. 20 • Tel. 
6083523) 

' Campagna abbonamenti stagione ' 
teatrale 1993-94. Botteghino ore . 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
riposo. i. . 

PICCOLO EUSeO (Via Nazionale, 

. 163-Tel. 4685095) . 

Riposo 

POLITECNICO (Via G. 8 . Tiepolo. 

, 13/A-Tel. 3611501) 

Martedì all»21.15. In ultima anali' ; 
‘ elteetoeregiadlQlorgioSerafjni; 
con Carlo Di Malo. Mimmo La Ra¬ 
na 6 Paola Sebastiani. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794585) 

Riposo 

ROMIN) (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CtRCOSCR. Vili 
(Viale Duiffo Cambetiottl. 11 - Tel. 

; 2071867) : 

Riposo '■ 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper.3-Tel.853000966) ■ 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli. 75-Tel. 6791439). 

Riposo 

SAN QENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 

3223432) . - ., 

Riposo ' 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Oba. Maeelminf, Banfi, Mon- 
. tafano, DoftliL Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì o^ 10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel.5896974) . : 

' Riposo " ■ 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 85- Te). 

. 5743089) ... 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. , 
..4172287) 

’ Riposo . v. . , . 

'STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. < 
871-Tel.30311078-30311107) . 


AREHALADaPOLI 

Lutonidiptoiw 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 8. MARMOU 

GntptoMI 

. (21.30) 

ARENA CORALLO S. SEVERA 

. Otochl di potori 



Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo • 
Tel. 5415521) . • , ■ 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P ie Ciò- 
dio-Tel.5415521) . 

Riposo . 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 68805890) 

Riposo ' 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 
7880985) , . . , . , , 

Riposo '■■ ■' « ' 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Te). 
3223730) • 

Riposo ■ • 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) . 

Riposo • . - . 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) . 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
trìclanl, tei. 6867610) . 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo- 
va.522-tel.787791) ,. 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) ■ 
Riposo V • 

■ PER RAGAZZI 

ANRTRIONE (via S. Saba. 24- tei. 




flauto, clarinetto, canto lirico e, 
leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria. 6 - Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S, Pio V* 140 • Tel, 
6665285) . 

Riposo 

ANFITEATRO U QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo-tel.7810420) 

Domani alle 21.15. Festa nietice e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal¬ 
letto «Prometheus». Coreografie ’ 
di Gianni Notar! e Alfredo Rainò. 
ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali: ; 
pianoforte, violino, flauto, chitar¬ 
ra, batterla. 

ART3 ACADEMY (Via della Madon- 
. nadel Monti. 101-Tel. 8795333) .. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI 8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 • Tel. 
5742141) , 

Riposo ‘ ■ ' ' 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (lungotevere Castel¬ 
lo. 50 - Tel. 3331094-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VlaE. Macro 31-Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 




. □ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE , ; 

I DEFINIZIONI, A: Awenturoao; BR: Brillanta; DJL: Dia. animati. 
I DO: Documentarlo; OR;'Drammatico; E: . Erotico; F: fantastico. 
I FA: Fantascienza; Ck Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
I SE: SenWment; SM; Storlcó^Mltolog.; ST: Storico; W; Western 


Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
; Repubblica, 44 - Tel.48B0265. Moderno. Piazza della Repubblica, 
45 - Tei. 4880285. Moulin Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza delia Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
, Calroll, 96 - Tel. 446496. Spiendid. via delle Vigne, 4 • Tel. 620205. 
- (Jllsee, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 - 
;."Tel.'4627557. r • 



Mira /?omo Balleil praenia oggi in •prima^^ nazionale Uu pallone 
eoìordtUtLÌìinà.coreogrofiediDiQnaFenvra, mustdic di Marco 
Schiaooni. Al Teatro di Verzura di Villa Celimoniana 


5750827) ■ 

Riposo ‘ ' 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-536575) , 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71567612) • - . . * - 

Riposo ...... .■.... 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUS,;^ 
(Via Grottaplnu. 2 • Tel. 6879670- 
6896201) 

Riposo • 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. ' 
7822311-70300199) . . 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 18 - 
Tel. 582049) , ... 

Riposo ‘ ’ ■' ' ' 

ippodromo DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1246 • Tel. .2005892- 
2005268) • - 

' Riposo '• : 

TEATRO DEL CLOWN' TATA DI . 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Lodispoli) 

Riposo ...j • 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
. nocchi. 15-Tel8601733-5139405) v 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 t 
-Tel.5817004-5814042) 

• Riposo 

TEATRO VERDE (OrconveDazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5682034- 

• 5896085)., V - 

• Riposo • • '* ^ •• 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo- 

' va.522-Tel.787791) . 

■'•■Riposo V ' 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli inventori. 60 - ' 
Tel. 5565185) • 

Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 

66411152-66411749} 

' Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beati Strozzi, ' 32 - Tel. 

3722865/3701286) ‘ 

Alle 21. - presso Isola BIsenlina a 

■ ' Bolaena - concerto dei VIrtuoel 

dell'Accademia Bleantina. In pro- 
' gramma musiche di Mozart, Ro- 
vel, Boccherinl. Poulenc. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- ' 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

; Presso la segreteria dell'Accade- ^ 
. mia, aperta dal lunedi al venerdì ' 
dalle 9 afte 13 e dalfe 16 alle 19. d 
possibile rinnovare le assoclazlo- 
' ni per la stagione 1993-94.1 posti ' 
saranno tenui) a dbposlzlone fino 
a venerdì 30 luglio, dopo tale data 
saranno considerati Uberi. 
ACCADEMIA MUSICALE C. 8 .M. 

(ViBG.Bazzoni.3-Tei.3701269) ' 

’ Aperte iscrizioni anno 1993-94.. 

Corel di Storia della musica, pia- ' 
' - noforte, violino, fisarmonica, sax. < 


ARS NOVA (Tel. 66801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pia- 
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro - 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adr|ailco,1-Tei.868g9681) 

Riposo -, 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tel. 
3242366) v,. , , • 

Riposo . ‘ ' ■ ' • • 

ASSOCIAZIONE «U STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243817) . 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la,12.Tel.3201150) 

Riposo '* ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 • 

■ Tel.44291451) ... 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 

■ TERRE (Via di Vigna Murata, 1 • 

Tel. 5912627-5923034) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «1CAN- 
' TORI DI S. CARLO» (Via del Geor- 
goflli.120-Tel. 5413063) , . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 
Preaao lo studio musicale Mugi 
. sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

■ CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 

. zloni 86800125) . • • . . . . j 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 


-Tei.3266442) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti, 34 - Tel. 3742769) 

Alle 21. - presso il Belvedere di 
Pasquino a Moriupo - Concerto . 
dei percussionisti di Octendredi- ' 
retti da G. Saibego, intermezzo 
con il violinista Massimo Coen, in 
programma musiche di Warren, '■ 
Ronchetti. Coen, SamorI, Cister- . 
nino. Neri. 

ASSOCI AZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 
4464161) : - : ; . . 

Riposo " ' 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 -Tel. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 
ASSOaAZlONE PRISMA (Via Aure- 
ila. 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazzo de Sosia - Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 

Alle 16. Concerto della Fanfara 
della Brigata dei GraneUeri di 
Sardogna. Domani alle 19. Con¬ 
certo della chitarrista Damiana 
Pinti. In programma musiche di 
Bach, Giuliani, Paganini. Ingres¬ 
so Ubero. 

FESTIVAL PONTINO 

Alle 21. - presso l'Abbazia di Val- 
vlsciolo, Sermoneta - concerto di 
Antony Pay (clarinetto}. Roberta 
Qottardl (clarinetto) e Sandro 
Leone (pianoforte). In programma ' 
musiche di Mendeissohn, Stoc- ; 
khaueen. Puolenc. 

FéF MUSICA (Piazza S, Agostino 
20 ) , 

Riposo ‘ 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto, traverso, vio-' 
la da gamba, ritmica, Oalcroze. 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio. violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

, 6372294) ; ,v.• 

Riposo ' ■ *' ' 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel. 6535998) ; 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614690) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marceilo) 

Alle 21. Qerehwin: Tre preludi per 
pianoforte concerto di Claudio 
Bonechi (pianoforte). In program- ' 
ma musiche di Bach, Petrassi. 
Gershwin. Chopin.Schumann. ' 
Domani alle 21. Sedici valzer con¬ 
certo di Pietro delle Ghiaie e Mas- 
slmiliano Brunetti (pianoforte a 
quattro mani). 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
' colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) - ; 

Riposo "■ :'•■■■■' "■ 
ROMACUROPA FESTIVAL 93 
(Tel.4d904024) " •• / 

Villa Massimo: Domani alle21.30. 
Very spettacolo di danza con la 
Compagnia «Jonathan Burrows 
Group». ■ 

Istituto Polacco di Cultura (via V. 
Colonna, 1): Domani alle 20.30. 
Concerto dei Slleelan Sirtng 
Quarto! in programma musiche di 
' LutosioakiePendereckl. ; 

' ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 

' 5581678) , 

Alle 20.45. • Cortile della Basilica . 
S. Clemente - Concerto diretto da 
Frttz Morsin. In programma le 
, opere complete «li campanello» 

' . di DontzettI e «La cambiale di ma- 
, irlmonio»dlRo® 8 lni. 

Domani alle 20.45. - Cortile della 
Basilica S. Cieinente - Concerto 
con in programma le musiche di 
Mozart Rossini, Brahms, Kodaly. 
SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace. 5) 

Martedì alle 21. Concerto di Qlo- 
. vanrti Viola (chitarra). In program¬ 
ma musiche di Paganini, Bach, 
Ponce. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

, ■ GIgll-Tel.4817003-481601) 

Terme di Caracalla r' 

- Alte 19. per il ciclo «Giovani Or- 
chestre Europee» concerto del- 
l'O rch eoIr a Stabife Gievonfia de) 
C e we erva to rlo di S. Cedila diretto 
da Maurizio Prosperi. In program¬ 
ma musiche di Tartini e Vivaldi. 


Alle 21. Turandot PRIMA di g>aco- 
mo Puccini, direttore Nello Sant», 
regia di Attillo Colonneilo. Inter¬ 
preti principali: Ghana Dimitrova, 
Nicola Martlnucci, Alida Ferrarini. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tei. 
5809389) , 

Riposo '■ ' ' 

VtLLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna «invito alla danza». Al¬ 
le 21.30. Un pallone color della lu¬ 
na balletto con ta compagnia ' 
«•Astra Roma Ballet». Coreografie 
di Diana Ferrara, musiche di Mar¬ 
co Schiavoni. 

VILLA PHAMPHtU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurolia Antica 12 - 
Tel.5816987) 

Domani alle 21. - presso Villa 
Abamelek - La foroota Incantata ' ' 

fiabe trascritte da Italo Calvino su ' 
musica di Marco Di Bari con i «So¬ 
listi Aquilani», direttore Vittorio ' 
Antoneliinl, voce recitante Riccar¬ 
do Cucciolla. 

VILLE TUSCOLANE (tei. 9419551} 

Alle 18 • presso Villa Taverna Bor¬ 
ghese - Concerto dei Gruppo 
Strumentale Colleglum Arde di¬ 
rettore M. Cartlni. In programma 
musiche di Warton, Gershwin, 
Procaccini. • t?-, 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via . 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22. Discote¬ 
ca con Daniele Franzon. 

Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino: Alle 22. Cabaret 
con Gino Nardelle. 

ATINAJAZZ (piazza Saturno) ' 

Al le 21. Mike Stem Trio In concer¬ 
to. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia. 80) 

Domani alle 22. Concerto di Vini- 
dò CapoeeeUi. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- . 
staccio. 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 • Tel. 
,5746019) . 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44 ) ■ - 

Riposo ' 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora.28-Tel.7316196) . 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - ' 
tol. 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
' frio, 28-Tel. 6679908) 

Riposo 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 - . 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA IVm Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva - Via A. Da Sa.n 
Giuliano-Farnesina) ' 

Alle 23. Rhythm’n blues con gli 
Emporlum eMaxPa&quarein. '' 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel.5897196) 

Oggi riposo. Domani alle 22. (3on- . 
cerio di Umberto VltfeNd. 

; MUSIC INN {L.go dei Florenlini, 3 - 
Tel.68804934) Y.,,-- 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234836) 

Riposo - ‘ 

. PALLADIUM (Piazza BartPiomeo 
^ ■ Romano, 8 ). , , 

U OuÈen UZARD (Via delia Madonna 
•Y del Monti 28-Tel. 6766108) 

'Oggi riposo. Domani e martedì al- ' 

- ■ le 21.30. Senza rUagno. ingresso 
libero. V 

' ROMAJAZZFESr(Foro italico) - 

v Centralino: Domani alla 21.X. 

' MarooConktl in concerto. 

Teatro del Molograno: Domani al¬ 
le 21.30. AlbortoSoHrlni. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del - 

• Cardano 13/a-Tel.4745076) . , , 
Riposo 

' SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5750376) - 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 

•, 7640276) j.' . ; . 

• Riposo.' 

VIUJkOGIO GLOBALE (Lungoteve- 

. , reTestaccio) 

■ Riposo 
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ANZIO - PONZA 
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Vml f Oijflwo SUI CliiB»*o (fliwrvvtolff) 
OaANZIO 07,40* 04.05 11.90* 13.45* 17,15 
4to PONZA 09.40 ll,20* 15.30* 18.30* 19.00 

* EwMb tota»»* ■ Otto«»e •5otoSGto«*4.«D««iwto*» - 

. I.. ' ■■■ 

D>t 1* al IZ S»lt»mbf ) ; 

4* ANZIO 07.40* 0S.0à 07.70’ 11,30* 13,45*16.30 18,10* 
4» PW4Z4 07,40* 04,40 11.20' 1 S.OO* 1600* 17.30* 18.10 


Dui 12 CiMfltwl 31 Agoto(fl>omtoU»v^) , | 

(to ANZIO 07.40*08,05 09^0* 11,30* 13,45*17.15 19.00* 
PONZA 07,40* 09.40 11,70* 15.30*17.15*1S.30*)».C0 

* *d 1,7 V 31 «.fi 

D»t 13 *127 (Btom*ll»i») 

4» ANZIO 07.40* 08.05 13.30* .16,00 •; 

4»po>/ZA CMO ?;i;,7o* 17.00* , 17.30 :v : , 

* * Svile Si*.»/» «Danwntc» 


A.NZIO - PONZA - VENTOTENE 


_ D«l 1* nixfliwl ai'egorto 

ANZIO p 07.40 13.45 V.TCNK p. 10.00 17.25 

PONZA a. 08.50 14.55 PONZA a. 10.40 18.05 

PONZA p. 07.05 «.IC PONZA p. 11.20 1800 

V.TCNCa. 09.45 15,50 ANZIO a. 12.30 19.40 
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' ANZrO p. 07.40 13.45 V.TEN»! p, 10.00 16.25 

PONZA ». 08.50 14,55 PONZA a. 10,40 17,05 

I PONZA p. 09.05 15.10 PONZA p. 11,70 17.30 

I V.ICNZa. 09.45 15.50 ANZIO a. 12.30 18.40 
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LANCIA 


LUGLIO YIO DA'IL MASSIMO 

£. 12 . 700.000 

chiavi in mano al netto delle tasse provinciali e regionali 


riJniLà - Domenica 18 luglio 1993 
Kcdaziunc: ' 

via i.k'i l)u>‘ Macidii. 23/13 -00187 Roma ’ 
Ul, 6r3.996.2B4/r)/6/7/8 - fax 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 ' 
e dalle 15 alle ore 18 


Ancora critiche alla proposta di Giuliano Amato 
Nicolini: «Sarà sottile ma è una grossa sciocchezza» 
Cedema: «Sì, corrisponde alla filosofìa leghista» 
D'accordo confex premier il ministro Sabino Cassese 


«Sparpa^arla non serve a nulla» 
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«Un’idea da leghista», «da vu’ cumprà», «una sciòc- 
chezza». L’uscita di Giuliano Amato sullo sbriciola¬ 
mento delle sedi istituzionali da sparpagliare nel ; 
paese non è piaciuta. Solo il ministro della Funzio- ‘ 
ne pubblica, Sabino Cassese dà il suo appoggio in- > 
condizionato alla proposta dell’ex presidente del : 
Consiglio. Sarà sottile - dice Renato Nicolini - ma è 
' una gran sciocchezza». -i-./!:':'? ;; 'k 1 ■:.. 


ULIANAROSI 


In alto Giuliano Amato. Da sinistra 
a destra: Nicoiini, Cedema, 

Tocci e ii ministro Cassese 


tm II giorno dopo la diftusio- - ■ 
ne dell'Amato-pensiero sulla / 
possibile utilizzazione dei mi- r 
nisteri come abitazioni private 
e lo «sparpagliamento, sul ter- ; 
ritorio nazionale delle varie se- -1; 
di istituzionali,.le reazioni non 
si sono lasciate attendere. Il ' 
ministro della Funzione pub- 
blica il professor Sabino Casse- ’ 
se, titolare della cattedra di di- '..i 
ritto amministrativo alla Sa- ^ 
pienza, ha datoun appoggio 
incondizionalo alle aiferma-. : 
zioni dell’ex presidente del ; 
Consiglio. «Sono . totalmente 
d'accordo con Amato e sba- 
glia chi lo assimila ai leghisti. 

In Inghilterra, che non mi pam ' 

' sia un Paese leghista, stanno 
allontanando i ministeri da ^ 
Londra con estremo benificio ..- 
pericittadini.. - 
Seppure autorevole, il soste¬ 
gno d<|l„qjfe!§H:9,ftl,!iOCÌ5lis,(a, 
Amato reatacomunque.dl'mi'-» 
noranza.L'urbanista ■ Antonio 
Cederria. condivide quanto af- f 
■ fermato da Vczlo de Lucia che 
ha assimilato il ragionamento 


dell’ex primo ministro alla filo- ' 
sofia leghista <he come una 
sirena si è diffusa per il Paese». ' 
Ma l’anziano urbanista, presi¬ 
dente di Italia Nostra, ci tiene 
anche ad aggiungere quanto ; 
sia stata «amara» la .sorpresa n- '. 
servataci dal governo <he ha . 
taglialo .40 miliardi dai fondi / 
per Roma Capitale rendendo 
impossibile la realizzazione di 
urentissimi lavori ai beni cul- 
‘ turali. Cosi facendo - dice Ce- . 
dema - si aggravano le condì- - 
zioni levantine, come diceva ,, 
Giulio Carlo Aigan, di questa 
'citta*. . 

«Sara sottile, ma è una gros- : 
sa sciocchezza». Con una bat- : 
tuta Renato Nlcolini esprime il 
disaccordo nel confronti di ‘ : 
Amato e lo accusa di banallz- ' 
zare un problema arrendendo¬ 
si ad un pensiero insensato. 
•Piuttosto - afferma l'ex asses¬ 
sore alla cultura-diamo a Ro» 

' ma una struttura compatibile . 

: con la sua natura di città vaio- ■> 
rizzandone la specificità. Se ' 
dovessi scegliere pel binomio 


Altri gudl per Ciarrapico: la «Vip Catering» non ha pagato Taffìtto al Comune 

sotto sequestro per mqra 
Niente banchetto per una coppia di spc^ 


Sigilli per morosità alla Casina Valadier. E ieri una 
coppia di sposi è rimasta senza banchetto nuzia¬ 
le. Concertati i clienti del noto ristorante del Fin- 
ciò. 11 custode giudiziario, nominato dalla magi¬ 
stratura civile, ha fatto Tinventario dei beni. Anco¬ 
ra guai per Ciarrapico: fa capo a lui, infatti, la so¬ 
cietà «Vip Catering» che ha omesso di pagare il 
canone d’affitto al Comune. . : ; , ; r 

MARIAPRINCI . 


B Sotto sequestro la Casina 
Valadier, storico locale del Pin-. 
do. Per morosità la magistratu-. 
ra civile ha «ordinato» i sigilli. 
Cosi una sposa e rimasta senza 
banchetto nuziale e i turisti di 
passaggio a bocca asciutta. Ie¬ 
ri, sulle comode sedie della 


fidale giudiziario, che fornito 
di penna e reg'istro lia comin¬ 
ciato l'inventario dei beni. 

Dunque, nuovo capitombo- ' 
lo < giudiziario - per Giu-seppe ; 
Ciarrapico. E a luì infatti che fa 
capo la società «Vip Catering» ' 
risultata morosa. L'azienda del 


palazzina In stile Neoclassico ' «Ciarra», cioè, avrebbe gestito il 
si è potuto sedere soltanto l’uf- • noto ristorante e la sala da tè 


dei Valadier senza pagare l’af- . 
fitto al proprietario deH'immo- ■ 
bile: il Comune. Il canone ; 
omesso per l'affitto delle mu¬ 
ra? 150 milioni annui. La sezio¬ 
ne fallimentare del Tribunale 
ha cosi nominato un custode 
giudiziario (Lodovico Zocca)'... 
c ha disposto il sequestro della . 
Casina del Pindo. ■. : - ■ , 
Tutto fermo, dunque, per in¬ 
ventario, Mentre i 35 dipen¬ 
denti resteranno a spasso fino 
aH’arrivo del nuovo gestore . 
dell’immobile. II custode giu- . 
diziario ha tempo quattro mesi : ■ 
per trovare affittuari affidabili e ' 
solidi economicamente, che 
assicurino il rilancio della Casl- 
. na e la salvaguardia del livello 
occupazionale. ' 

Ieri notte, comunque, i ca¬ 
merieri hanno dormito nelle 


sontuose sale della villa Neo¬ 
classica. A loro fianco c'erano . 
anche alcuni • rappresentanti ' 
sindacali del settore commer¬ 
cio, turismo e servizi. «Eravamo 
agitati, preoccupati per i sigil- . 
li», ha spiegalo Giuliano Gian- ;. 
netti della Uil. E Alessandro 
Vittucd, 28 anni, cameriere- : 
sindacalista, ha aggiunto: «So¬ 
no dieci anni che lavoro qui. •. 
Farò di tutto per salvare i posti ■ 
dei miei colleghi e l'immagine ' 
della Casina Valadier. Voglia¬ 
mo bene a questo posto - ha 
precisato Vittucd - e lotteremo 
neH'intercsse nostro e della cit¬ 
tà». .. 

Ma il ristorante del Pindo . 
non è la prima volta che cade ; 
nella rete della magistratura. ■ 
La Casina Valadier, negli anni 
scorsi, ha vis.suto una serie infi- 


Roma-Capitale,-preferirci sen- • 
z'allro il primo anche se il bi- • 
lancio degli ultimi 120 anni' 
della storia della città è negati- 
vo, oggi ad esempio è troppo ' 
invischiata nelle vicende tan- . 
genlare. Ha ragione De Lucia - 
prosegue Nicolini. - Roma ha ; 
bisogno di cose ordinarie. Ser- 
ve un piano di riqualilicazionc 
della città, senza distinguere, " 
però, tra centro e periferia, I 
cittadini, p>oi, hanno diritto a . 
muoversi: non è con la politica - 
dei divieti chèrce la caveremo, ■■ 
occorrono progetti. Una volta • ' 
che ci saremo occupati della . 
città, allora penseremo .alla 
Capitale. Per quanloi. riguarda • 
lo Sdo. non credo che il gover- 
no Ciampi tirerà fuori i soldi 
per questo progetto. Se non si V 
ha la cerlez?a dei.,finanzia- 
menti e che lo Stato voglia ef- ■ 
lettivamenie trasferire i mini- • 
steri, ritengo il Sistema dìrezìo- i 
naie orientajtc, dànripso p>er la 
città, sarebeè solo ,1una mac- / 
chia d'olio di direzionalità 
confusa. Dovremmo allora stu- " 
diare un altij^ modello nel qua- - 
le i mmisteri, traJormati in 
strutture più agili e leggere, po¬ 
trebbero trovare collocazione 
in altre zone dì Roma». ■. 

. NeancheaWalterTocci pia¬ 
ce il ragionamento di Giuliano : 
Amato. Per l’ex consigliere co- ' 
munale-dcLEds. più chc.aJla.fL. . 
losofia dei leghisti, la proposta . 
idei dottor Sottile siacqSftMIà.j 
logica del vu' cumprà. «Lex 
braccio destro di Craxi, dopo - 
aver gonfiato le sedi ministe- ’ 
rial! quando slava nella stanza - 


del bottoni, oggi le svende. Ne¬ 
gli anni Ottanta furono costrui¬ 
ti 2 milioni di metri cubi in dii- , 
formità dal piano regolatore - 
con l’ùnico criterio di favorire ’ 
gii speculatori. Il ministero del¬ 
la Sanità alla Magllana è uno . 
di questi casi. Amato - prose- - 
gueTocci-dopo aver gonfiato • 
la burocrazia statale ora la '■ 
vuol svendere in modo indi¬ 
scriminato, per questo dico ¬ 
che è la logica del vu' cum- ■ 
prà». Qual è allora la proposta ;■ 
dell'ex ;■ componente della ' 
commissione comunale per ’ 
Roma Capitale? Tocci propo- •• 
ne uno scambio virtuoso con / 
la comunità nazionale. Da una ' 
parte - l’alleggerimento •. della « 
burocrazia attraverso il poten- * 
ziamenlo delle Regioni e il tra- « 
sferimento di alcune attività i- 
burocratiche, dall'altra otiene- 
re in cambio il potenziamento 
degli investimenti nella cultura > 
e nella ricerca scientifica. «Si ^ 
potrebbe, ad esempio, realiz- tv 
zare il progetto Fori, un grande l' 
polo tecnologico con Cnr, Par- V, 
leclpazioni stateli. Enea e Uni- ì 
versìtà, la riconversione dell’in-.' 
dustria militare per la realizza- ' 
zìone dì una grande rete tele-,, 
malica in libra ottica. In questo 
modo - conclude Tocci - ; 
avremmo un doppio vantag- • 
gio; il trasferimento in,provin¬ 
cia di alcunc^Juri^onrblurbcra- ‘ 
tiche avvicinere^tSy-'Rb)))S''aH 
resto del Paese, menlrelaWd- 
rizzazione delle funzioni cultu¬ 
rali e scientifiche avvicinereb¬ 
be Roma all'Europa». . ■•v- ■. -. 


nita di controversie. Ha subito 
interminabili perìodi di chiusu¬ 
ra per la violazione delle nor¬ 
me igeniche e periodi «bui» prer 
la realizzazione di opere abu¬ 
sive. E ieri è arrivalo l'alt per 
morosità. 

La Casina Valadier conta 38 
dipendenti tra camerieri, cuo¬ 
chi. dispensieri, addetti al la¬ 
vaggio. cassiere e segretari 
d'amministrazione. ■ «Questa 
struttura è il fiore all'occhiello 
dei romani - ha dichairato En- 
, rico Cunzo, 29 anni, cameriere 
- L'ultimo rimasto». Il maitre 
Concetto Mondello, invece, ha ■ 
detto che ha dovuto annullare 
tutte le prenotazioni per i ban-. 
chetli nuziali. «La sposa di oggi 
(ieri, ndr) perù, non siamo i 
riusciti ad avvisarla», ha rac¬ 
contato un altro cameriere. 


La Casina Valadier 


.E non è tulio. La sgradevole 
sorpie.sa del sigilli ha lascialo a 
bocca asciutta anche i «vanca- 
zieri» di villa Borghese. Due tu- 
risti toscani chesi erano seduti 
all’aperto attorno ad un tavoli¬ 
no. non si erano accorti dello 
«sciopero forzato» e volevano 
protestare per il ntardo nell’or- 
dinazione. Più fortunata invece 


,. la signora Clelia, giunta in Ita¬ 
lia daH'Austalìa. Lei ha saputo 
quasi subito che era inutile at¬ 
tendere la tazzina del caffè. ; 
' «Mi hanno detto che l'ufficiale , 
giudiziario'- ha dichiaralo la 
' turista - ha segnato sul registro 
anche la miscela rimasta nel 
1 sacco. È allucinante! L'Italia è 
proprio mal ridotta». ' 


aw&M 


’mSm 


Mattinata al liceo classico Giulio Cesare ; ■ 

Il professore: «Ma lei ha mai detto in italiano:una città di cui si è ignoranti?» ’ \ 

Pàurè e e «paraiyismi» 


Benvenuto 
«Il mio gruppo 
sostiene 
Rutelli» 


Sostegno «incondizionato» 
alla candidatura di Rutelli ■ 

(nella foto) a sindaco di Ro¬ 
ma: è la prima decisione - 
intornia una nota - scaturita • 
dalla riunione del nuovo movimento politico che Giorgio 
Benvenuto sta avviando dopo avere già dato vita a «Rinascita 
socialista». L'assemblea dei primi aderenu al movimento si è 
svolta ieri sera all’hotel Universo dove erano presenti oltre 
200 persone. £ Mario Segni invece il candidato a sindaco di 
Roma prescelto dalla maggioranza dei 29 mila romani che 
hanno partecipato al sondaggio.organizzato dai «Cattolici. 
Riformisti», i! movimento costituito da sette ex consiglieri ca-. 
pitolini della De. Al leader dei Popolari’per la Riforma è an- ^ 
dato circa il 25 percento dei voti, il 20 percento delle prefe- : 
renze è stalo attribuito a Francesco Rutelli, mentre Alberto . 
Ronchey e Silvia Costa hanno ottenuto tra il 12 e il 10 per 
centodei voti. 1 risultati ufficiali del sondaggio, che si è prò- ■ 
tratto per 18 giorni e si è svolto con21 banchetti disposti per 
.strada e urne organizzate sui luoghi di lavoro, nelle aziende ’ 
municipali e nfei ministeri, saranno resi noti domani. ' 


Turandot 

aCaracalla 

Prezzi/ 

popolari 


— - E*rezzi. popolari e formule 
' - scontale del tipo «prendi tre 

"paghi due»: è la strategia 
-’i : - adottata quest'anno da Cre¬ 
sci, sovrintendente del teatro 
dell'Opera, per attirare - il 
pubblico al festival di Cara- 
calla. Crisi economica, pau¬ 
ra di attentati terroristici hanno infatti allontanato molti turi- ; 
sti stranieri da Roma e dall'Italia in genere. La conseguenza 
è presto detta: «Aida», che ha aperto la stagione '93 di Cara- ' 
calla ha registrato una diminuzione del 30% di pubblico stra¬ 
niero, in prevalenza tedeschi, inglesi e americani, solo i 
giapponesi sono rimasti a sfidare le bombe. «È un anno terri¬ 
bile - commenta Giampaolo Cresci - il terrorismo ha colpito 
proprio nel momento in cui la sente stava decidendo dove ; 
andare in vacanza. In più siamo stati penalizzati dal fatto 
che fino al 12 giugno non sapevamo se Catacalla si sarebbe 
fatta o no e questo ha influito sul lavoro dei tour opertor che ir 
non hanno potuto vendere i biglietti assieme ai pacchetti ‘ 
viaggio. A questo punto abbiamo deciso di rivolgerci al pub- t 
blico italiano e specialmente ai romani abbassando i prezzi 
dei biglietti, ma solo per chi li acquista ai botteghini delle ter- ; 
me« .......,. i- ..'"'''k‘f’ 

Villa d’Esle ; ■ '. Villa d’Este oggi sarà rego- 1, 

^iniMkrn aperta a! pubblico. , 

SUOpcru revocato g stato infatti revocato lo 

Oggi aperta . . *. sciopero dei personale di , 

al nuhhiirn ■' custodia - proclamato - tre 

di pUDOIICO. giorni cgi|_ ci^, ^ uil 

.' per protestare contro le ca-S 

renze deir organico che co- 
stringono ì custodi.ad un'superlavoro e spesso alla rinuncia . 
del tumO'di'riposo festivo.Ladecisìone di revocare lo scio:. , 

1 pero.è^staiàptEsadairappresentanti sindacali del personale 
' di VHteidrCÀeidblpo oniìntDoHtro avvenuto ieri al minlstcìsiù' 
dei Beni culturali, presenti anche rappresentanti della so- 
vrintedenza ai monumenti I sindacati confederali avevano . 
protestato perché-il ministro Ronchey non aveva ritenuto ■ 
opportuno inserire Villa d’Este tra i monumenti che poteva- ' 
no essere potenziati con personale in mobilità temporanea. . 


Alberone 
Psichiatra : 
aggredita 
e scippata 


. L'haawicinata mentre stava .. 
■ ■ ’ chiudendo Taulo appena : 

parcheggiata, poi l’ha scara- ' 

- .vantata a terra con violenza . 

strappandole una catena: 
d’oro che aveva al collo: è : 

. —..successo ieri mattina in via 

Crivellucci, nella zona del- ' 
l’Alberone. Vittima della violenza una donna, medico psi- " 
chiatra, che stava rientrando in casa dopo la notte passala in 
ospedale. L’aggressore, un pluripregiudicato. è .stato ferma- i; 
to e arrestato, dopo un bre\e inseguimento, da una ■volante < 
della squadra mobile che passava in vria Crivellucci per un ' 
altro servìzio. Si chiama Massimo Emiliani, ha 34 anni, e ha 
alle spalle una serie di rapine e di reati contro il patrimonio. : 
Dopo aver strappalo la catena dal collo della donna. Emilia- ' 
ni stava inferendo su di lei, malmenandola e frugando nelle : 
tasche. Quando poi ha visto avvicinarsi gli agenti, il rapina- f- 
tore ha cercato di fuggire. Gli agenti della V sezione della 
quadra mobile lo hanno seguito e catturato dopo una corsa •; 
in un campo a poca distanza dalla strada in cui è avvenuta 
la violenza. 


Serpentarai 
Proteste contro 
il distributore ( 
nel verde 


La vicenda del distributore 
della Erg, che gli operai del¬ 
la società petrolifera stanno 
costraendo in un’area verde 
della Seipentara, continua. ' 
II comitato cittadino non si ' 

. ... ■" arrende, rivuole II suo giardi- : 

no. Ieri Daniela Monteforle, t 
ex consigliere comunale del Pds, che sta appoggiando la ? 
causa degli abitanti del quartiere, ha realizzato un fono- ; 
gramma urgente per Balsamo e Corasanniti, sub-commìs- 
saano responsabile dei lavori pubblici. p>er chiedere di inda- ' 
gare se la Erg sta rispettando, nella costruzione dei muro di i 
cemento alto 4 metri nell'ex giardino pubblico, sia le norme / 
di legge che regolano l'edificazione di strutture in cemento ? 
armato sia quelle che partano delle condizioni di sicurezza • 
in cui devono lavorare gli operai. «Questi operai - ha detto ' 
Daniela Monteforte - lavorano dalle 5 della mattina alle 8 di 
sera. La Erg sta facendo di tutto per non ridisculere ra.sse- ' 
gnazione del terreno». .. —.. . ... 


LUCA CARTA 


BIANCA DI QIOVANNI 


< • ; ■■ •Afu/la uincebanl/ oita- 

pK : bant pauca. Che figura è? Glie- 

5: ' . , lo dice la nota». Silenzio. «Leg-■ 
s!'; • ga i versi e si accorgerà di una 
. cosa». Ancora silenzio. «Allora? . 
|:'ì; ■ Prima c'è multa e il verbo, pioi 
l ' c’è il verbo e pauco-Che figura 
.SV .. retorice è?». Un bisbiglio della 
j'/ ,. . candidata - ■ «Un....paralleli- 
r ^ smo?». Esplosione del commis- 
»sarto di latino; «Parallelismo?! 
jv, V Ma è esattamente il contrario, 
v/’. . proprio l'opposto. È un chi.... 
S/i unchl..». Niente, la parola ma- 
V ■ gica non esce. «Un chiasmo», 

, sospira il professore, spulcìan- 
fi ■ do tra gli esametri del «De re- 
M rum natura» di Lucrezio, in cer- 

/ ; ' ca di qualche altra sottigliezza 

k;": da sottoporre alla sua uillìma. 

E a nuscirà, dimostrando pro¬ 
fonda conoscenza del testo, 

.. ’ net minimi particolan,' le silla- 

' be più nascoste, i piedi metrici 
' ', più «peregrini». Bravo, il com¬ 


missario, la raffinata tecnica di 
Lucrezio la domina come un 
abbecedario. Ma non è il solo. 
Anche il suo collega dell’altra 
>> commissione del Uceo classì- 
’> co Giulio Cesare, ieri mattina, 
a tre giorni dalla fine degli esa- 
mi di maturità, mostra agilità, 
' scioltezza, prontezza di riflessi 
mentre «smembra» le «Odi» di 
Orazio e le «Hìslorlae» di Taci- 
/ to. Giudizio? Ottimo. Volo? 60 
' ; sessantesimi. Ai commissari. 

' ■ , . E gli studenti? Lì temono co- 
S ' me «chimere», per restare in te- 
; ma mitologico. «Non ci fanno 

- ■ lare un discorso - dicono ner- 
vosi prima dell’esame - Ci ìn- 

' terrompono e vanno avanti se- 
/ guendo un filo soltanto loro». 

Si lamentano, ma non sembra- 
: ■: no eccessivamente impauriti. 
: " Latino è una brutta bestia, ma 

- pnma o poi finirà. Cosi si rassc- 
' gnano a quel «fato», quasi fos¬ 


se un destino inclutiabilc. pro¬ 
prio come gli eroi delle trage¬ 
die classiche. «Ormai ci siamo 
abituati, li sentiamo da 20 gior¬ 
ni - confessano - Sappiamo 
: ; che loro sono cavillosi, gli altri • 
? meno, sono più comprensivi». 

/ Loro sono, appunto, i commis- ■ 
-, sari di latino e greco. Anche 
: . uno di storia si guadagna il ti- : 
telo dì pignolo da parto dei ' 
candidati. «Si impiccia sempre - 
di tutto - bisbigliano gli stu- : 
. denti ‘ ridacchiando - Com- • 
: menta i temi anche .se non so- 
no di storia, sta sempre in mez- , 
' zo. Gli altri sono ^ntili e uma- 
' ni». «Perché ha scritto che bi.so- ; 

gna essere tolleranti verso gli 
: anziani? - chiede Vimpiccione 
di storia commentando un le- 
. ma sulla tolleranza. Il compito 
sarebbe . dovuto spettare al . 
• membro di italiano, secondo - 
gli studenti, ma il professore 
conforma il suo ruolo di toc to- 
tum della commissione - Non 


Candidati all’esame di maturità 


sono mica minoranze etniche 
gli anziani». L'allicva non ri¬ 
sponde. Vorrebbe dire, forse, 
che anche i vecchi sono bi¬ 
strattati, emarginati, dimenti¬ 
cati, insomma «deboli» proprio 
come gli stranieri più porcri, 
ma non diccinulla. Preferisée 
lasciar perdere, visto che l’esa¬ 
me, ormai, è alla fine. 

' Probabilmente non ' ha più 
fiato per rispondere, dopo lo 
scrcerrmg dett^liató Sùbito da 
lui, «quello» di latino. «Mi parli 
di Quintiliano»: «Durante l'im¬ 
pero di Vespasiano perla pri¬ 
ma volta lo Stato finanzia la 
.scuola» inizia ia studentessa. 
«Perché?» incalza ii professore. 
Primo «intoppo». Quintiliano ri¬ 
ceveva centomila sesterzLan- 
nui per insegnare retorica. 
«Che significa questo?.,Si tratta 
dello stesso tipo di organizza¬ 
zione del consenso che si veri¬ 
ficò sotto Augusto?» 11 terreno 
sì fa sempre più pericoloso. 


L'allievarisponde.un debole .si. : 

• «Allora lei vorrebbe dire che 
, Orazio era prezzolalo, cioè era 

costretto a scrivere quello che - 
r! gli si commissionava in cam- 
V bio di qualche favore?» Oddio, 

T Orazio. Ma non si parlava di 
Quintiliano? Avrà scritto le Sali- 
" re m cambio di qualche sester- " 

: zo intascato (anzi nascosto , 
■ sotto la toga) sottobanco? Op; 

. pure le strofe distiche degli 4 
- Epodi sono soltanto il fmtto? 
. dell'offerta di uri podere nel- 5 
l'assolata Apulia, sua terra na- > 
tia? I..a candidata non azzarda 
nessuna risposta. A ■ questo . 
r punto tutto è possibile, e cosa ■ 
si nasconda dietro quella defi- 1 
r . nizione ' «organizzazione del ' 

, consenso» rimane un mistero. '■ 
Subito svelato-dal commissa- ' 
■. rio. «Augusto aveva capito che 1 
■1 erano i poeti a fare la politica, t 
. quindi cercava di portarli dalla t 

• sua parte. Orazio ritrovò nel t 
: programma di . Augusto . gli j; 

ideali per cui aveva combattu- 7 


to, di qui l'adesione al circolo 
di Mecenate. Èchiaro?» Soltan¬ 
to un cenno della ragazzala- 
scia intuire un'affermazione. - 
i «Con Quintiliano invece...» pro¬ 
segue il professore. Qui sono 
arrivati i sesterzi, penserà la 
candidata, ma preferisce fa¬ 
sciare al professore una con¬ 
clusione più raffinata: «non c'è 
: più la letteratura de! consenso, 

: ma semplicemente.i letterati di 
regime e quelli antiiegime». Va 
bene, tutto chiaro, adesso.' ', 
Ma rinterrogatorio non si 
ferma. «Perché, ha scritto il De 
cousis corruptae eloquehtiae? 
Perché l'eloquenza era corrot- 
. ta?». «Perché c'era là degenera¬ 
zione dei costumi?» azzarda la 
candidata. L'esaminatore si in¬ 
nervosisce. «Cosa c'entrano i 
costumi? Al tempo dei grande' 
; Cicerone i costumi erano cor- 
' rottissimi, pensi a Catilina. Ep¬ 
pure la retorica-era al suo pun- 
. to massimo. Perché?» Un altro 


perché senza risposta. Forse 
perché c'era Cicerone che era 
, più bravo, . semplicemente 
questo. Invece no. c’è un moti¬ 
vo fondamentale, che, naturai- , 
mente, il professore conosce ' 
benissimo. «Cicerone doveva 
convincere il Senato iir un con- 
' traddittorio. Doveva dimostra- 
. re che Verre era colpevole, co- 
• si scrive le Verrine. Doveva 
' condannare Catilina e compo¬ 
ne le Car/ftnoné. Con l'Impero ' 

- è solo rimperatore a decidere. 
non c'è più discussione, ecco 

.1 perchè l'eloquenza è decadu¬ 
ta». Semplice, ito? Con qualche '< 
accenno a gerundi e gerundivi ; 
.' termina’ irmartellamento. Ma ’ 
p>er il finale il professore si ri¬ 
serva un ultimo affondo, in 
margine alla traduzione di gre- 

- co. «Sa cosa significa fare una 
versione?» Silenzio. «Significa 

. rendere in italiano corretto un 
; testo greco: Ha mai detto in ita- 
liano: una città di cui si 6 igno- 
■ ranti?» Silenzio profondo. , : ■ i 
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La «rievocazione» di un tempio etrusco 


Veio, la bellezza 
«rihwatà» ; 



Una gita fuorìporta all'insegna di insolite suggestioni 
culturali? Andiamo a Veio dove i più bei nomi dell’ar¬ 
cheologia hanno lavorato aìl& rievocazione d ì un tem¬ 
pio etrusco del VII secolo a.C., uno dei massimi luoghi 
di culto preromani. Attenzione; non si tratta di un’ope¬ 
razione disneyana ma di una ricerca condotta sulla 
base delie acquisizioni archeologiche e con l’uso di 
materiali poveri; tondino di ferro e legno. , 


H Coiv prudenza e mode: 
stia, !. promotori dell'iniziati- . 
va - un'ipotesi scientifica su -. 
come-poleva apparire, quasi 
trenta secoli or sono, il più ' 
importante santuario delrE- 
truria - parlano di una mo- ; 
stra-laboratorio, spiegano di ' 
esser ricorsi al massimo di 
astrazione (per non cadere è; 
neUali 9 ii<cinemaiografico»t ,, 
e. insieme, a quel minimo di 
definizione concreta neces- y.-; 
sario a far scattare nel visita-, ' 
tote II meccanismo evocati- ' 
vo. In realtà, ci sl sono-messi / 
in tanti per realizzare una ve: ' 
ra e propria: operazione cui- 
turale; quella di tentare di su- " 
perare la dicotomia tanto fre- ’ 
quenie nell’aicheologia pie- . 
romana tra quel poco che re- ■ 
sta in foco di un monumento > 
(spesso nient'altro che le •. 
fondazioni) e quel tantoché ' 
s’è recuperato c si conserva > ' 
(in questo caso hello spien- ; 
dido museo di Villa Giulia) (, 
di materiali che consentono 
di ricostruire l'aspetto di un - 
complesso monumentale di 
straordinaria ■' suggestione. ■■ 
Come appunto doveva esse- 
re il santuario sacro a Mener- ; 
va ed Apollo che sorgeva a ■' 
Veio su una balza di tufo nei v 
pressi della cascata dei fosso - 
della Lola, affluente deil'anti- 
coCrémera. “ • • 

Oggi, chi va a Velo (17,7 ' 
km. sulla Cassia, poi il bivio a ’ ‘ 
destra verso Isola Farnese si- 
no agli scavi di Portonaccio) t- 
per vedere le vestiflia del san- -i. 
tuario rimane colpito dalla ' 
bellezza e dalla suggestione ' 
del luogo ma difficilmente ha x 
gli strumenti per comprende¬ 
re la realtà archeologica che ' ' 
gli si presenta. Ecco allora il 
tentativo di «rievocazione» li- ■? 
nanziato da Regione Lazio e 
da Provirteia di Roma; gesti- ' 
to, con l'avallo del Ministero ;< 
dei Beni culturaU^alla So-' 
prìntendenza - àrcheologica ' 
per l’EIruria ' meridionale, ; 
dall'Istituto nazionale di stu- 
di etnischie daldipartimen- . 
to di scienze'dell'antichità ' 
dcU'Università romana della 
Sapienza: e affidato ad un D 
comitato scientifico presic- ,. 
duto dal prof. Massimo. Pai- - 
lottino, il grande etruscologo, 
che si ù avvalso di un gruppo - 


di specialisti che ha realizza¬ 
to la mostra, i grafici, l'appa¬ 
rato didattico e, soprattutto, 
l'evocazione del più antico e 
notevole esempio di tempio 
tuscanico. 

■E' ■ proprio ' ■ l'architetto 
Franco Ccschi, ideatore della 
proposta ricvocativa del tem¬ 
pio, a battete sul tasto del ri¬ 
fiuto p»grammatico.,di. una 
ricostruzione <inematografi- 
ca» del tempio di Veio per 
dar spazio piuttosto ad una 
•operazione - interpretativa 
dello stalo di conoscenze 
che abbiamo del monumen¬ 
to». Ecco allora dominare la 
preoccupazione che le parti 
del santuario restituite alla 
conoscenza del visitatore la¬ 
scino percepire l'interezza 
del tempio nei contesto pae- 
sistilo che gli la da cornice. 
Insomma, una struttura «tra¬ 
sparente»? «In un certo senso 
diciamo cosi», consente l'ar¬ 
chitetto Ccschi; «Abbiamo 
adottalo una struttura forma¬ 
ta da una maglia ir. tondini di 
ferro da cemento armalo, 
che permette di scandire e 
descrivere dimensioni e pro¬ 
porzioni del monumento 
con il minimo ingombro visi¬ 
vo. E su questa struttura, che 
poggia su una base di legno 
a protezione dei resti antichi, 
abbiamo'collocato le ripro¬ 
duzioni computerizzate su: 
legno delle lastre che deco¬ 
ravano il tempio e che oggi 
sono conservate nel museo 
di Villa Giulia». Il tentativo di 
sanare la contraddizione tra 
luogo originario del monu¬ 
mento e deposito dei suoi 
frammenti? «L'Intenzione è di 
coinvolgere l'attenzione del 
visitatore in un giuoco di ri¬ 
mandi Ira il passato evocato 
e la piena consapevolezza 
del presente, tra un mondo 
di fonne e di colori che ap¬ 
partengono' aH'immaginario 
c la dichiarala semplicità dei 
materiali di cantiere adope¬ 
rati». Stando al numero (e al¬ 
le considerazioni) dei visita¬ 
tori che affollano la mostra 
inaugurata giovedì scorso, il 
giuoco è riuscito. E può esser 
provalo da chiunque, alme¬ 
no per i pròssimi quattro me¬ 
si (ma già si pensa ad una 
proroga), dalle 9 alle 19 di 
ogni giorno, escluso 11 lunedi. 


Antonello Rosa, il dottore dell’Umberto I 
accusato di omicidio colposo 
ha dato la sua versione sulla notte 
in cui morì senza soccorso il giovane 


«Portantini e barellieri mi hanno segnalato 
il malato steso sul lettino nell’androne 
E io ho chiesto più volte di farlo entrare» 

Il ragazzo, tossicodipendente, fu lasciato solo 



Gaso Silvestri, la difesa del medico del Policlinico 


«Ho detto più volte di portare dentro la barella». An¬ 
tonello Rosa, il medico del policlinico Umberto 1 ac¬ 
cusato di omicidio colposo e omissione di soccorso 
per la morte di Giovanni Silvestri, respinge le accu¬ 
se. Il giovane tossicodipende è morto una notte di ; 
febbraio del 1992 dopo una lunga agonia. Ieri, i giu¬ 
dici della V sezione penale del Tribunale hanno 
ascoltato Antonello Rosa. . v 


TERESA TRILLO 




H Respinge ogni accusa. 
Antonello Rosa, il medico del -, 
policlinico Umberto I rinvialo a : 
giudizio per la morte di Gio¬ 
vanni Silvestri, il giovane tossi¬ 
codipendente morto di over¬ 
dose su una barella abbando- , 
nata nell'androne dell'astante¬ 
ria dell'ospedale. Interrogato 
dai giudici della V sezione pe¬ 
nale del tribunale. Rosa. ieri, 
ha parlalo per più di un'ora di 
quella notte di febbraio del 
1992, quando Giovanni Silve¬ 
stri, alle 3 e 30 del mattino, arri¬ 
vò al Policlinico in preda a una 
crisi di overdose da eroina. Su 
Antonello Rosa pesa l'accusa 
di omicidio colposo e omissio- . 
nedisoccorso. • .■ 

£ stalo Igino Genuini, an¬ 
ch'egli medico di turno quel ; 
giorno, ha occuparsi per primo 
di Giovanni SilvesUi. Genuini, 
prosciolto in istruttoria, ha ri- 
percorso le tapfje dell'arrivo al ‘ 
policlinico del giovane tossico¬ 
dipendente, «Silvestri mi disse ■ 
di aver preso due dosi di eroi- ■■ 
na - ha spiegato ai giudici Igi- ; 
no Genuini - Dopo avergli ' 
somministrato due fiale di Nar- 
can, come da prassi, llho invi- , 
tato ad accettare il ricovero. 
ma lui rifiutò. Alle <1 e 30 era v 
ancora in sala visite. Quando > 
sono andato in astenteria non. 
■•Ithopiùivistp;. ■ , . 

Prirria di uiia lunga scher- , 
maglia tra i periti del pubblico ' 
ministero. Diana De Martino, e 
quello nominato dalia difesa 
. sulle condizioni di Giovanni 
Silvestri, Antonello Rosa ha 
raccontalo cosa è accaduto ; 
durante quelle prime ore della 
mattina del 6 febbraio. Infcr- , 
mieri, barellieri e due agenti di - 


polizia, ascoltati nelle scorse 
.settimane, lo accusano di non . 
essersi mosso dalla sala accet¬ 
tazione, nonostante le segna¬ 
lazioni. Ma lui, Antonello Rosa, 
nonostante alcune conte.sta- 
zioni del sostituto procuratore, 
nega. Ecco cosa ha risposto al¬ 
le domande del pm. 

Quel giorno a che ora ha co- 
ininclato a lavorare? 

Alle21. - . ■ 

E quando ha smontato? .. 

Alle 9 del mattino. Ogni turno 
è di dodici ore. Due medici co¬ 
prono due servizi; accettazio¬ 
ne e astantena uomini. Si lavo¬ 
ra insieme, i turni sono elastici. 
Quella notte ho lavorato da ; 
mezzanotte alle 4 e 30 in 
astanterìa c dalle 4 e 30 alle 9 
in accettazione.. 

. ' Intorno alle 8 è arrivato un 
paziente? 

SI. l'ho preso subito in carico. 
Era in stato soporoso, non ri¬ 
spondeva. non si riusciva a ca¬ 
pire cosa avesse. Lentamente, 
mollo lentamente, dopo due 
diverse terapie, il paziento ha ,. 
cominciato a riprendersi. Sono 
rimasto con lui fino alle 9. Do¬ 
po ci ha spiegato che aveva 
bevuto alcool e ingerito ansio- . 
litici. 

' Dii'^e del i^gliriro^'^ìir- 
' aulta che intorno alle 8 e 20 è 
arrlvatounaltropazlente. ... 

SI, un paziente anziano ac- 
compagnato da un'ambulan¬ 
za della Croce Rossa. Il signore 
era molto malato: sudava c 
non parlava. È morto in gior¬ 
nata. Ho chiesto informazioni ’ 
alla figlia. Alle 8 c SO ò arrivato 



anche il paziente con il collas¬ 
so cardiocircolatorio. • 
Chi ha sollecitato 11 primo 
. Intervento per il malato nel- 
■ Tandrone? . ■ • 
tfij 'portantirtcrclHSmon cono¬ 
scevo ha bussato alla porta in¬ 
torno alle 8 e 30. Mi ha detto ■ 
che c’era un paziente nell'an¬ 
drone e ho risposto «Prego, lo 
portidentro.. 

. Epoi?:-.. ;:^h'. 

Slavo facendo una visita quan¬ 
do il portantito ha nuovamente 
bussalo per segnalare la pre¬ 


senza del maialo grave nel¬ 
l'androne. Sono rimasto per- .: 
plesso, avevo già detto di far , 
entrare il paziente. Ho ripetuto 
di portarlo dentro o al pronto - 

soccorsa_ ^.. 

E la barella è arrivata? - 
No, ho continualo la terapia. : ! 
Mentre stavo iniettando un far¬ 
maco 6 enUato un barelliere. ;V 
•C’è un malato grave nell'an- ■ 
drone», ha detto. Ho risposto: 
•Presto, presto, lo porti dentro». 

A quel punto il barelliere mi ha ' 
detto che se non fossi u.scilo . 
avrebbe chiamato la polizia. 


Sono rimasto sbigottito. La 
chiami puro, ho risposto, ma si 
ncordi che qui stiamo lavoran- ' 
do. 

Il barelliere le ha detto che 11 
' - maialo aveva la -bava alla - 
bocca? ' _. ■,;■ 

No, mi ha semplicemente del¬ 
lo che il paziente slava male. 

. Noo ha peiuato di mondare 
fuori qualcuno? 

Avevo due pazienti e due infer¬ 
miere, sono stalo fuorvialo dal- 
l'mformazione della barella. Di 
solito chi sta In barella è ac- 


Ad un anno dairuccisione del giudice Paolo Borsellino manifestazioni anche nella capitale • 
Uno studente del liceo Maiorana andrà a Capaci in segno di solidarietà con i ragazzi siciliani 

19 tu^o^ 


'19 luglio, un anno dalla strage di via D’Amelio. Per 
ricordare Paolo Borsellino e Giovanni Falcone, la 
città si mobilita con una giornata di manifestazioni e 
concerti che prenderanno il via domani mattina alle 
9 in via Fauro. Tra le iniziative, il viaggio simbolo fi¬ 
no a Capaci di uno studente del liceo Maiorana invi¬ 
tato ad assistere alle manifestazioni che si terranno 
a Palermo in memoria dei morti di mafia., x ' 


ANNATARQUINI 


■B Un viaggio simbolo per ■. programma domani sotto lo 
incontrare gli studenti paiermi- slogan «Roma abbraccia Paler¬ 
mo». Un 19 luglio che sarà lut-, 
to dedicato alla lotta contro la 
mafia con : manifestazioni, : 


tani e dividere, con loro, la 
speranza di un futuro diverso, 
A un anno dalla strage di Ca¬ 
paci e di via D'Amelio, nella 
• giornata dedicata alla memo- 
; ria di Paolo Borsellino, a un an- 
no dal suo assassinio. Marco, 
sedici' anni, studente del liceo 
Maiorana, partirà questa matti¬ 
na per raggiungere Capaci. 
Contemporaneamente, - Era¬ 
smo Palazzotto, dicci anni, di 
Capaci, raggiungerà la capita¬ 
le. È solo una delle iniziative in 


proiezioni di filmati e concerti 
che si terranno in diverse zone - 
•: della capitale. ' . ; 

. Tre giorni a Capaci per ri- 
.. cordare Giovanni Falcone e ■ 
' Paolo Borsellino e testimonia- 
. re che i giovani romani «non . 

. : hanno dimenticato». «Andarci 
- ha detto Marco - significa av- 
■ : vicinare dal vero la realtà sici¬ 


liana. invece di leggerla nei li- ^ 
bri e nei giornali e vederla solo 
in televisione». Promosso in 
terzo scientifico. Marco Marini 
ha accettalo dopo la proposta 
della professoressa di lettere. 
Un modo, questo, «per cono- , 
scere un mondo diverso che ’ 
bisogna capire». «I ragazzi pa¬ 
lermitani - ha detto Marco cri¬ 
ticando l’atieggiamenlo 'dei 
giovani romani troppo indille- ■' 
remi rispetto all'attentato di via ; 
Fauro c il ritrovamento dell’or- 
digno in via dei Sabini - prova- ' 
no sensazioni più forti delle i 
nostre, perché sentono sulla 
loro pelle il problema della ' 
mafia, sono più coinvolti dei 
romani e si sono schierati». ‘ 
Una scelta consapevole e im¬ 
pegnata la sua. Dopo le stragi . 
dell'estate scorsa. Marco ha in- - 
fatti aderito a «Osservatorio ro¬ 
mano su mafia e politica», un' 
a.ssociazlonc di studenti liceali 
nata per approfondire ri pro¬ 
blema malia. «Volevo capire 


meglio - ha spiegalo - gli episo¬ 
di di collusione maliosa nella 
no.stra regione e l'attività della 
criminalità organizzala». 

Appena amvalo in Sicilia,' 
Marco si fermerà sul luogo del¬ 
la strage in cui persero la vita 
Giovanni Falcone. Francesca 
Morvillo e gli agenti della scor¬ 
ta suH’aulostrada Punta Raisi- 
Palermo. Poi parteciperà a un 
concerto c alla posa deH'uIivo 
di Gerusalemme in via d'Ame- 
lio a Palermo, per ricordare 
Paolo Borsellino e la sua scor¬ 
ta. Sarà presente anche al ge¬ 
mellaggio tra il quartiere paler- 
I mitano Monte Pellegrino e 
quello fiorentino dei Georgofi- 
li, devastalo da un’auto-bom¬ 
ba alla fine di maggio, e tra la 
scuola siciliana Lambruschini 
c quella romana di via Ruggero 
Fauro. 

Fitta di appuntamenti è in¬ 
vece la giornata romana dedi¬ 
cata alla memona di Borselli¬ 
no voluta daU’Acli, l'Agcsci. 


; • Arci Roma, Associazione abi- 
tanti del Centro storico. Cidi, 
*■ Cooperativa «Il Tetto», F.s.e., 
: Lega ambiente e Masci. Si ini- 
;; zierà la mattina con una mani- 
festazione silenziosa di due 
.' ore in via Fauro, al quartiere 
.. Parioli. L'appuntamento è dal- 
le 9 alle 11. Poi sarà la volta di 
', ,un sit-in sotto la Galleria Co- 
'■ forme, dalle 12 alle 14. in piaz- 
;; za del Parlamento, angolo via 
de’Prefctti, dalle 15 alle 17, e in 
Corso Rinasdmento, sulla cor¬ 
sia Agonale, dalle 18 alle 21. 

. Alle 16,55. l'ora della strage, 
le campane di San Lorenzo in 
Lucina e di tutte le chiese del 
i Centro suoneranno in segno di 
■ lutto. Alle 18, nella sala diSan- 
t'Asostino dove un’ora più tar- 
■ di verrà officiata una messa, 
". sarà proiettato un filmato sulla 
vita del giudice ucciso dalla 
' ■ mafia. Ultimo appuntamento, 
" a Ile 21, a Villa Giulia dove l'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia c 1 
■- SUOI musici offriranno un con¬ 
certo jazz. 


compagnato da un barelliere o 
un inlermiere. 

Ha mai detto al barelliere: 
«Non è di mia competenza»? 

No, mai. Non esistono-casi di 
compeicnza. Nel momento in 
cui dico di portare dentro un 
paziente lo prendo in carico, 
Molti testi hanno riferito di 
averla vista dietro una acri- 
, vania. ■- . 

In quel momento avevo un pa-, 
zienle critico, quindi ho alter¬ 
nato la vìsita alla terapia e alla 
registrazione delle condizioni 


Flaminio 

Progetto 
per lo stadio 
del tennis 


RB ' Nel futuro del Flaminio 
potrebbe esserci uno stadio 
del tennis. Niente più calcio e 
soprattutto : niente più rock. 
Un'ipotesi che avrebbe del 
fantascientifico se ad avvalo¬ 
rarla e confermarla non fosse 
lo stesso presidente della Fe- 
dettennis. Paolo Galgani. «Ot¬ 
tenere il nuovo stadio del ten¬ 
nis, che ci è stato promesso or¬ 
mai da anni, bruttando la 
struttura dello stadio Flaminio 
è l'unica alternativa valida al 
nostro progetto di costruire un 
Centrale al Foro Italico», ha 
detto il presidente, ma voci in¬ 
terne alla Federazione danno 
già per avviati progetti e prati¬ 
che F>er presentare la proposta 
al- nuovo sindaco di Roma, 
quando sarà eletto a novem¬ 
bre. Lo stadio del calcio ver¬ 
rebbe diviso in due e trasfor¬ 
mato in un grande stadio per 
25.000 persone. ■ Cosi Roma 
avrebbe una struttura parago¬ 
nabile ai grandi stadi di Parigi e 
Wimbledon. • ■. . - ODA. 


Sullo Sfondo, 
la barella 
e 11 corpo 
senza vita 
di Giovanni Silvestri 


del malato. 

Quando è arrivata la polf- 

da? 

Più tardi, due agenti del posto 
di polizia del Policlinico sono 
entrau in sala. «Dottore, dicono 
che qui qualcuno si rifiuta di 
prestare assistenza». «SI, lo so - 
ho nsposlo - c’è un paziente 
nell androne, ho chiesto di 
portarlo dentro, ma la barella 
non arriva. C'è forse un impe¬ 
dimento. mi aiuti anche lei a 
capire cosa sta accadendo». 
Gli agenti sono usciti di corsa 
senza dire niente, sono indi¬ 
gnato per quello che hanno 
detto in udienza. : 

Cosa è oucceaso poi? 

Ho immediatamente chiesto al 
personale di facilitare l’entrala : 
della barella: Intorno alle 8 e 
50 è arrivalo un paziente con 
un'emorragia digestiva e subi¬ 
to dopo quello con l'arresto 
cardiaco. Fhoprio in quel mo¬ 
mento è arrivato Bertazzoni 
(primario della divisione os¬ 
servazioni uomini, ndr) chie¬ 
dendomi notizie sul inalalo . 
dell'androne. Mi sono occupa¬ 
lo del paziente con la crisi car¬ 
diaca e di altri due. sono arri¬ 
vati i medici del turno succes.si- ' 
vo e. sono uscito insieme al ., 
mio collega. Nell'androne del- 
■ l’astanteria c'era la barella con : 
il giovane. Non ricordo come 
era vestito, una guardia giurata 
ha preso la patente del ragaz- ' 
zo. Era Giovanni Silvestri. Non f 
aveva il braccio fasciato e ere- ■ 
do che il paravento sia stato • 
messo dopo. Bertazzoni ha 
guardato la salma e ha consta- ^ 
tatolamorte. . -, 


Bracciano 

In fiamme 
sottobosco 
e sterpi 


H Ancora fiamme nei din¬ 
torni della capitale. Ieri pome¬ 
rìggio, intorno alle 15, un va¬ 
sto incendio sì è esteso nella 
zona di Vigna Valle, presso 
Bracciano. Da un primo bilan¬ 
cio si calcola che siano andati ; 
in fumo circa 10 ettari di bo¬ 
sco e sterpaglie. Le fiamme ; 
hanno interessato una zona , 
compresa tra il lago e la linea - 
ferroviaria Roma-Viterbo. Nel¬ 
la zona di Santo Celso le fiam- ; 
me hanno minacciato anche 
tre ville. Preoccupazioni ci so- : 
no state inoltre per i territori 5 
dell' Aeronautica Militare, do- : 
ve ha sede l’aeroporto milita- : 
re e il museo storico di Vigna 
di Valle. Le operazioni di spe- . 
gnimento, alle quali hanno 
partecipato una decina di uni¬ 
tà dei vigili del fuoco di Brac- . 
ciano nonché forze messe a 
disposizione dall' Aeronauti¬ 
ca Militare, che ha fornito an¬ 
che un'autobotte, si sono con¬ 
cluse in serata. ■ 


• Elezione diretta del presidente dèlia Circoscnzione . 

— per fermare rultenotc rrammcnlazione della rappresentanza 

— pergatanuiesiabiltlà edcrftaenzaallc Ctrcoscnzioiu. .. 

MARTEDÌ 20 LUGLIO - ORE 20.30 
DIBATTITO SU: 

«Norme in materia di elezioni 
' circoscrizionali: la proposta : 
di legge presentata in Parlamento» 

CON: 

Franca Iliaco, sen. prima firmataria della lc(^gc • Alfonsina Rinaldi, 
dq>. Capognippo Pdt alla Commissione Affari cosuiuxtonah • Franco* 
SCO Korleoi ocp. di'Genova, membro della Commissione • Adriuna 
Vlgnerl, dep. di Veneaa, membro della Commissione * Vlnccn/.o Ree* 
chla»dep. di Roma, membro dcDa Commissione. ' 

COORDINA:-- ^ . 

Massimo Cervellini, della segr. di Roma del Pd.s 

■, presso lo 

SPA7.IO DIBATTITI CENTRALE 
della Festa cittadina del Pds 
Via Cristoforo Colombo 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA 

OGGI 18 LUGLIO 

ORE 20.00; , 

: Presso il Piano Bar ' X ^ 

«Gli intellettuali, la cultura, 
l'arte per Roma» ; 

. Incontro con: . 

Francesco Rutelli e Goffredo Bottini 

Partecipano: 

Disegni & Caviglia, Enrico Montesano, 
Massimo Chini, Mario Manieri Elia, Slmona 
Marchini, Enzo Siciliano 

, Conduce: : 

CARMINE FOTIA 

di ITALIARADIO 


SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti del Comune di Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco “Cetorelli" 

QUALI PROSPETTIVE DI GOVERNO 
PER IL COMUNE DI FIUMICINO: 
il ruolo delle forze di progresso 

X- COORDINA;.. 

PASQUALE NISCOLA . 
PARTECIPANO: - 

G. Bozzetto - A. BugginI - C. Gargano 
G. Onorati - D. Perna 
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Domani con 
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In omaggio un poster 
nel cinquantenario del 
bombardamento 
di San Lorenzo 
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Bado a mezzanotte 
con Sapio e Sambo 
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Visita alla biblioteca della Galleria nazionale d'arte moderna 

I cultori delle avanguardie 


Domenica 
18 luglio 1993 


^a25nj 


AGENDA 

© minima 17 

len ^ „„ 

^ massima 30 

Oooi il sole sorge alle 5,SO •• 
'■^50* e tramonta alle 20,4 ! ■ 


■i Questo è il program¬ 
ma di oggi e di domani 
della Festa cittadina del- 
rUnìtà in corso di svolgi¬ 
mento negli spazi allestiti 
di via Cristoforo Colombo 
(di fronte alla Fiera di Ro¬ 
ma). ■ 

OCCI. Spazio dibattiti: 

alle ore 21 «Gli intellettuali, 
la cultura, l'arte per Ro¬ 
ma», incontro con France¬ 
sco Rutelli. Intervengono 
Enrico Montesano, Massi¬ 
mo Chini, Mario Manieri 
Elia. Enzo Siciliano, coor¬ 
dina Carmine Fotia diretto¬ 
re di Italia Radio. Cinema: 
alle ore 21, La bella e.ase- 
guire, la bestia e Dracula. 
Caffè concerto: alle ore 
21 Gloria Sapio e Paola 
Sambo in «Bacio a mezza¬ 
notte, al pianoforte Guido 
Barbaro. Caffè letterario: 
alle ore 21 l'Associazione 
Allegorein organizza un in¬ 
contro con Mario Lunetta. 

I Introducono • Mastropa- 
[ squa. Carlino.'Seguiranno 
lettura «diretta» e «registra¬ 
ta» di testi da parte dello 
stesso autore. Alle ore 23 a 
cura della rivista Noi don¬ 
ne «Serata legendaria» con 
Saracino, Santoro, Lazza- 
rato. Coordinamento di 
Crispino. Teatro: alle ore 
21, «Ania nello specchio» 
di Massimiliano Mìlesi (au¬ 
tore, regista c interprete). 
Balera: alle ore 21 di sce- 


, na r orchestra Giovannoni 

■ ed esibizione deir«Alma 
: club» dei maestri Misoc- 

i chia. E ancora video al Bar 

ii dello sport, intrattenimen- 
5 to all'Osteria romana e bu- 

■ rattini (ore 20) allo Spazio 

■bambini. ■ .'..vt; ■ 

DOMANI. Spazio con- 
.) fronto. Alle ore 21 «Quale 
c": piano-quadro di Ostiense? 
Terza università, polo con- 
; gressuale, mercati genera- 
>' li»: partecipano Melograni, 
'■ Giuralongo, Mermarin, Cri- 
sostomi e Biazzo. Cine- 
' ma: dalle 21 Legge 627 e II 
i cattivo tenente di Abel Fer- 
" rara: Caffè letterario: al- 
le ore 21, a cura dell'Asso- 
• dazione culturale Allego- 
’ rein incontro con Rossana 
0.mbres, presenta Carlino. 
.;; I testi sono interpretati da 
Gìovannella De Luca. Pla- 
no baK ore 21 musica bra- 
' . siliana con i «Tropicalia». 
Ir. Teatro: ore 21 «Macbeth», 
' «The power» di Tony Tor- 
nabene (da William Sha- 
:;kespeare). Balera: alle 
■'ore 21 «Il principe del li- 
; scio» ed esibizione della 
(' Scuola Lady: lezione col- 
ì' lettiva •• di - merengue : iC 
;■ mambo. Al Bar dello sport 
video, airOsterìa romana 
1 - intrattenimento e spettaco- 
» lo a sosprcsa, infine allo 
». Spazio bambini, ore ' 20, 
spettacolo di burattini. ' , 


Niente computer, ma tante rarità nella Biblioteca 
della Galleria nazionale d’arte moderna. In più, 
un’atmosfera da «tempio della cultura», circondato 
dal verde di Villa Borghese. Possono accedervi pro¬ 
fessori e studenti, ma qualche volta anche i «dilet- 
: tanti» riescono a guadagnarsi l'entrata, grazie alia 
sensibilità del personale. La prossima tappa del 
viaggio nelle biblioteche d’arte è a Palazzo Venezia. : 


BIANCA DI GIOVANNI 








*•' w/rt H riL .. * **« 


M Non v’è traccia di tecno- 

■ logia «post-post-modema» al- . 
l'entrata della Biblioteca an- : 
nessa alla Galleria nazionale 
d'arte moderna. Sul banco del¬ 
l’accettazione compare soltan¬ 
to un monitor (spento) che. ^ 
supponiamo, serva a control- . 
lare l'entrata. Alle spalle degli ‘ 
aiuti bibliotecari due macchi¬ 
ne fotocopiatrici e poi, più nul- 

■ la. Niente computer, tutto cata- 
' togato a mano. Ma la cosa non 

dà fastidio, forse perchè una '\ 
tastiera Ibm romperebbe quel¬ 
l’atmosfera suggestiva, di 
: «Tempio» dell'arte sfrenata e : 
trasgressiva delle avanguardie 
moderne, sprofondato nel ver¬ 
de e nel silenzio di villa Bor¬ 
ghese, all'altezza di viale delle 
. Belle Arti. Certamente gli .stu¬ 
diosi affezionati alla biblioteca > 
: gradirebbero v. l’informatizza- 
: zione, se non altro per non do- 
ver scartabellare migliaia di 
; schede, ma altrettanto sicura¬ 
mente sappiamo che avranno 
la pazienza di aspettare l'arri¬ 
vo dei soldi per realizzare que¬ 
sto .sogno, circondati come so- ; 
no dalla sacralità dcH’ambien- ' 
te. „,.>■:■• ■ • 

Il «Tempio» è aperto ai suoi 


cultori dal lunedi al sabato dal¬ 
le 9 alle 13. Una conquista re¬ 
cente, visto che il fondo di 
GOmila volumi era, fino a poco 
tempo fa, un istituto interno al¬ 
la Galleria, accessibile soltanto 
. due pomcnggi alla settimana. 

• Gli utenti sono scelti, anzi, me¬ 
glio, selezionati. Entrano stu¬ 
diosi e professon, oppure stu¬ 
denti (Accademia. Università 
e Licei artistici) che presenta¬ 
no una lettera del propno inse¬ 
gnante. Lasciano un docu¬ 
mento aH’entrata. firmano il re¬ 
gistro di presenze, e via, dentro 
; la sala di lettura, tutta grigia e 
bianca, cosi come l'ha proget¬ 
tata l'architetto Costantino 
Dardi. Snobbismo? No, il fatto 
è (spiegano i responsabili) 
che questa è una biblioteca ' 

, specializzata, non si viene qui ' 
' .per consultare l’Enciclopedia 
Garzanti. In media usufruisco- ■ 
no della biblioteca circa 20-25 : 
persone al giorno, la metà di : 
quelle che il suo ideatore ha ; 
; previsto nel progetto. Ma ci so¬ 
no anche periodi in cui si arri¬ 
va a 40 utenti in una mattinata, 

;, quando è tempo di esami al¬ 
l'università e di studio malto e 
disperatissimo. Per varcare la 
soglia della sala di lettura biso- 








Una sala rinnovata della Gallena d’arte moderna 


gna lasciare borse e libri perso- . 
naii negli armadietti disposti a 
sinistra della porta d'ingresso. 

Si possono ottenere permessi 
annuali se si è professori, men¬ 
tre agli studenti è destinala la 
tessera quindicinale o mensile. ' 
rinnovabile. Spesso il persona- ■ 
le di servizio concede l’entrata , 
giornaliera anche a chi non ha 
una lettera, cosi, per simpatìa ,. 
e .sensibilità verso chi è «a cac¬ 
cia di cultura». - - ■ 

Una volta guadagnata l'en¬ 


trata, la vita dei-cultori dell’arte 
si fa più semplice. I cataloghi 
sono organizzali in quattro set¬ 
tori: per autori, a soggetto, mo¬ 
stre e periodici. Si possono fa¬ 
re tre richieste alla volta negli 
oiari ' di distribuzione (9- 
10/11-12), si può fotocopiare 
liberamente (pagando cento 
lire a copia), si può tenere in 
deposito un volume per una 
.settimana, ed 6 persino con¬ 
sentito fotografare le pagine se 
si fa richiesta. Una parte del 


fondo è disposto sugli scaffali 
aperti della sala di lettura, e si 
può consultare senza fare ri¬ 
chieste. Sono i dizionari d’arte 
c le encicìopedie. Insomma, ■ 
«dentro le mura» il margine di 
libertà è abbastanza ampio. 
L'unico divieto, naturalmente, 
è portarsi i volumi a casa. Per 
chi non si orienta bene, ci so¬ 
no i quattro aiuti, che fanno 
tutto il giorno su e giù per le 
scale a pioli per prendere le ri¬ 
chieste sugli scaffali più alti. A . 
riportarli al loro posto ci pensa i 
un carrello mobile, azionabile ‘ 
con un pulsante. •■r.. ,;.- 
Cosa si consulta? Tutto quel¬ 
lo che esiste dall'lmpressioni- ■ 
smo ad oggi. C'è la collezione 
completa delle celebri riviste 
«Natura e arte» e «L'illustrazio¬ 
ne italiana», tutte le edizioni ; 
dei cataloghi delia Biennale di 
Venezia e la Quadriennale di 
Roma. Pezzi unici, rarità invi¬ 
diate dal mondo intero. Tutto ' 
a posto, dunque? Non proprio. ' 
•I periodici e i cataloghi sono 
tutti sfasciati - si lamenta Gior- : 
gio Pacìfico, il collaboratore : 
bibliotecario che è l’archivio • 
vivente del posto, visto che ci - 
lavora da 32 anni - Quando ci 
daranno i soldi per rilegarli?*. 

. In c'iettì sfogliando il catalogo 
: della Quadriennale del '32 i fo- ' 

;i gli sfuggono di mano. «Ci vo- 
gliono i guardiani. - bi^na 
controllare, perché i libri se li, 

■ portano via o lì strappano», i 
Questo non lo abbiamo verifi- : 
cato, ma, se è vero, domandia- ;; 
?. mo agli utenti: è meglio avere ' 
' un cane da guardia dietro il j, 
•' collo, o trattare questi gioielli 
' con la cura che meritano? Sce- 
1’ glietevoi. . -.V : ■ 



«È passato il ’68?» di Giulia Pani sarà presentato martedì alla Festa cittadina de TUnità 


non esiste 


LAURA DE1TI 


WyntDn Marsalis 
aVilla GiuMa ^ ( ^ 

M Domani sera l'Accademia di Santa Cecilia ospita a Villa 
Giulia il «gelido» Wynton Marsalis, prodotto ideale di certa menta¬ 
lità lazzlstica, sempre preoccupata dal bisogno di «perfezionare ‘ 
la tradizione». La tromba più pagata c osannata d'America non fa ; 
una grinza: vasta popolarità in ragione di investimenti intelligenti - 
di major discografiche e svolgimento del proprio ruolo con auto¬ 
revolezza e compiacimento. Pre-bop, bebop e post sono II per 
lui, riproposti con pulizìa e pochi elementi di modernità, li suo ' 
più recente Ip, Resolution swing (Sony Cbs)', replica quegli as¬ 
sunti: una elegante raccolta dedicata alla sua produzione musi- : 
cale, dove attenua in qualche misura quel debordandi barocchi- : 
smi tipici di lavori precedenti. L'enfanteprodigesuonerài in sestet¬ 
to con Wes Anderson (sax alto), Eric Reed (piano). Reginald ■ 
Veal (basso), WyclìlfeGordon (trombone), Herlin Riley (batte¬ 
ria c Walter Blanding (sax tenore). A questa performance segui¬ 
rà, martedì sera, il concerto deH'Orchestra intemazionale d'Italia 
diretta da Fabio Frizzi, che proixirrà temi celebri di Trovaloli, Pio¬ 
vani, Morricone, Rustìchelli e Rota. OPi.Ci. 


CENTRO DI SOUDAMEM' 
DEGUSIUDBm 

• Consulenza kgale^i(ssicBéWnegatì t; 

• Lettura e informatone sulle drcolari ministeriali ■ 

• Informazione sulle attMIà deS'assodazionèmo e ; 

delvolonlariato ; ■ 

06/497801 

da/Martedì a/ Giovedì 
dalie 15,30 alia 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI SWOBmCHE "A aNSIRA" 
AHaSOUDARinA’^JBMPIMODBtNI 
CGK SCUOIA • A SA1VM6ENIE • ÉCOlf 


■i Ascoltare le note fino in 
fondo. Ascoltare, nulla di più. 
Solo cosi la -storia «cristallina» 
di Wittgenstein, le ciglia tristi 
della signora Hasekova, la co¬ 
rona di spine immaginaria che 
sovrasta la testa del lampio¬ 
naio magico quando si sdraia 
sulla panca deH'osterìa del Tri¬ 
vio possono parlare. E solo co¬ 
si la piolvere dcll'Albuccione, il 
vento che non c'è nelle strade 
di luoghi anonimi per chi non 
Il guarda e gli occhi di Wittgen¬ 
stein che «hanno la trasparen¬ 
za del tempo che non esiste», 
diventano inconfondibili come 
le storie tracciate sulla pelle c 
come i momenti che hanno la 
vita racchiusa in istanti senza 
posto tra le tacche degli orolo¬ 
gi. Scorre questo nelle pagine 
di, Giulia Pani, raccolte sotto il 
titolo c possalo it 6S7. La prima 
uscita della scrittrice, che di 
mestiere fa la suggerìtrice di 
stati d’animo, verràpresentata 
martedì sera (ore 2i) al Caffè 
letterario della Festa cittadina 

de l'Unità.- . .. j. 

Scorrono le parole in questo 
libretto con una casualità cosi 
necessaria che solo l'attimo in 
cui sono nate potrebbe spiega¬ 
re. E non SI potrebbe dire 
un’altra cosa su questa scrittu¬ 
ra che riempie le pagine picco¬ 
le, piccole, l.a scommessa per 
chi legge e chi scrive è li. tra i 
racconti dì luoghi e personaggi 
che sfuggono a quelle descn- 


, ' zioni estranee alle cose, tristi e 
•' senza vita, come lo sono i luo- 
: ghi comuni. E II tra le parole 
t che messe una vicina alKaltra 
non potrebbero avere altro or- 
dine se non quello che la ten- 
:, sione di un momento suggeri- 
sce e che ricordi e esperienze. ; 

- sedimentati come rena, guida¬ 
no. E cosi l’Albuccione, zona 
periferica della città, l'osteria 

, del Trivio dove ci si incontra, 
tra il vino bianco di cartine e i 
versi di poesie ■metropolita- 
Z ne», e Wittgenstein, Dante De 
Joris, cono.sciuto come il Rio- : 
'. solo, sono «reali» e «veri» come 
: reali e vere possono essere 
una sensazione e un'immagi- , 
' ne. Immagine e sensazione ' 
v che sanno parlare di luoghi e , 
storie, tenendosi fuori, e non 
' potrebbero fare altrimenti, da 
: stereotipi e categorie. Ed è per ' 
questo che forse bisogna 
i . scommettere qualcosa leggen- ' 
do questo libretto. O meglio 
<- non scommettere nulla. Leg- 
. gore come si ascoltano le note. 

- Leggete, nulla di più. Allo stes- 
1 so modo, ogni riferimento a : 
' fatti e nomi reali possiede la I 
'■ stessa realtà di un sensazione. ■ 
' Anche se aH'appawnza tutto 

. 1 sembra una «parodia» di per-, 
: sonaggi e di mondi, sembra un | 
girxo in cui cl si è divertiti a fa- ' 
: re la caricatura ad atteggia- ’ 
. menti, luoghi c modi di pensa- 
re. Il signor Wittgenstein, bari- 
tono d'opera ormai in pensio- 



H ' Una grande festa si è - 
svolta venerdì sera sulle 
sponde del Tevere. In occa¬ 
sione dell'apertura del Cine- - 
porto si è voluto ricordare 
anche l'antico Ponte Milvio, 
che quest’anno •' compie 
2.200 anni. E alle 23.30 una ; 
: grande folla si è radunata ' 
sulla piazza per ammirare il 
suggestivo spiettacolo di fuo¬ 
chi d’artificio, che hanno illu¬ 
minato il ponte con le loro • 
luci colorate. Si è aperta cosi ;■ 
la grande arena del Parco ; 
della Farnesina, che ha man- 
tenuto lo stile delle passate : 
edizioni ma ha ampliato il i 
suo spazio e migliorato l’of- ; 
ferta dell'area di ristoro e de- ' 
gli stand. Cineporto’93 occu- - 
pa, infatti, l'intera area del I; 
parco: 12.500 metri quadri di : 
verde, attrezzato per Tocca- - 
sione. 

L’arena estiva è diventata : 
ancora più grande e offre cir- - 
- ca duemila F>osti a sedere, - 
ma lo schermo è stato inau-, 
gurato da una pessima copia ; 
de ■ L'ultimo dei Molliconi, 
che speriamo non sia indica¬ 
tiva dello standard medio 
delle proiezioni future. La : 
progreunmazione di questo 
spazio è per tradizione dedi¬ 
cata ai film più spettacolan -, 
della passata stagione, da CU ' 
spietati a La bella e la bestia ,, 


La pellicola serpeg^a 
sul parco della Farnesina 


PAOLA DI LUCA 



da 2013 La fortezza a Som- 
mersby. 

1 II piccolo schermo del ci- ' 
neclub ha, invece, un taglio ' 
più culturale e quest'anno si 
apre alle pellicole italiane e 
anche ai cortometraggi già . 
selezionali dal festival di 


Montecatini Terme. La rasse¬ 
gna di film Italiani è curaUi 
dalla Cineteca - nazionale, 
che propione alcuni titoli di ■ 
autori esordienti o già affer¬ 
mati realizzati con il finanzia- ' 
mento pubblico. .Fra i corto- _ 

' metraggi verranno proiettati ì ■ 


saggi di diploma degli stu¬ 
denti del Centro sperimenta¬ 
le di cinematografia. Sempre 
nella salctta si protranno ve¬ 
dere alcune rantà per veri ci¬ 
nefili, come cinque film ine¬ 
diti interpretati < dai fratelli 
Marx c una mostra aiitologi- 


ne, che sogna Cristo quando'ìl 
vino gli sale alla testa c che si 
innamora di una «visione pra¬ 
ghese», ha si e no qualcosa che 
a che fare con l'omonimo filo¬ 
sofo austriaco. Siamo alTAl- 
bucclone e non a Vienna, ma 
Giulia Pani scrìve ad un certo 
punto di lui; «...nei due anni di : 
scuola elementare aveva im- ’ 
parato a scrivere e non a legge- . 
re». Il lampionaio partecipa, ' 
senza saper leggere, alla scrit- - 
tura dei versi, a quel «microco¬ 
smo di teste d'astri». Il riferi¬ 
mento alla «freschezza» della i 
filosofia di Wittgenstein è 11. i 
non esplicitato ma forte come - 
un'intensa nota musicale, i 
Questo e altri riferimenti reali ' 
Giulia Pani non li utilizza per 
parlare dì quei personaggi ma . 
per scrivere un racconto. La ' 
stessa ironia, che guida le sto¬ 
rie di Lapo Maria e della sua la- ■ 
grimuccia, dì Agostino Tom- ii 
maso Virgola, direttore di uno 
sconosciuto giornale di perife¬ 
ria e di tutti gli altri che si riuni- ' 
scono per declamare poesie e ' 
per affrontare discussioni intel¬ 
lettuali sul Sessantotto e din¬ 
torni, non dà forma ad un sem- > 
plice libretto satìrico. Perché 
jx>i alla fine queste leste d'astri : 
servono alla scnttrice. oltre che ' 
a parlare dì psuedointellettualì i 
di jreriferia che sì prendono a ‘ 
tratti sul serio, anche per rac- ' 
coniare i colori di un mondo ' 
dove si infrangono le sicurezze ! 
e i modi dire senza vita delle ‘ 
«teste pensanti» del -cultura- : 
me», stavolta quello vero, , 1 ,;;..-,/ 


, ca di Alfred Hitchcock prima 
maniera. 

Il cartellone di Cìneporto T 
come sempre affianca alla 
programmazione cinemato- 
grafica anche un calendario » ' 
fitto di appuntamenti musi-1 
' cali. Lo spazio concerti è cu- v 
rato dai gestori del «Fonclea», J;. 
che sono presenti anche con 
un loro punto ristoro. Sul pai- 
co della Farnesina questa se- - 
ra si potrà ballare con la Ch- r 
rissy night band, mentre do- ; 
mani ci sarà il rhythm'n blues ^ 
con gli Emporium e Max Pa- ;'V 
squarelli e lunedi swing della 
, Classic jazz forum orchestra, z 
L’ampiamento dell'area a j; 
' disposizione della rassegna 
offre due vantaggi: da una 
' parte la possibilità di creare 
un vero e proprio spazio ■ 
espositivo e dall’altra con- ., 
sente la presenza dì un nuo- 
vo punto ristoro al riparo dal- J 
la musica, per i visitatori più if 
tranquilli. La mostra allestita 
In questi giorni è dedicata a 
«Ponte Milvio, un ponte exha 
urbem» di cui viene ricostruì- -- 

- ta la storia, attraverso vecchi ; 
disegni e fotografie. Le pnas- ‘ 
sime due mostre esporranno ' 
104 istantanee del regista di / 
Easy rider, Oennis Hopprer, , 
che documentano l'America - 

■ d^li anni Sessanta e carteg- ■ 

- gi e foto che ripercorrono - 
vent'anni di cinema italiano. 



■ TACCUINO 

«La cultura, gli intellenuali, l'arte per Roma». Tema di 
un incontro con Francesco Rutelli in programma oggi, ore ■ 
21, alla Festa cittadina de l'Unità (Via Cristoforo Colombo). | 
Intervengono Enrico Moniesano, Massimo Chini. Mario Ma- 
nieri Elia, Enzo Siciliano, Simona Marchini e Disegni & Cavi- ■ 
glia. Coordina Carmine Fotia. • -, - , . . - ; : 

Democrazia e rappresentanza: maggioritario, premier, 
federalismo. Seminario promosso dal Centro di studi e ini- : 
ziative per la riforma dello Stato: martedì, ore 9.30, presso la 
Sala del Cenacolo di Vicolo Valdina 3/a. Introduzione di 
Antonio Cantaro, contributi scritti dì Barcellona, Barbera, 
Cantare, Carrieri, Cotturri, Luciani, Massari e Memo, conclu- : 
sionì di Stefano Rodotà.' ' ■ • ' • 

•Aree metropolitane ed ambiente: il caso Roma». Tema . 
di un convegno promosso dal Cnr per martedì, ore 9.30, . 
presso la sede di piazzale Aldo Moro 7. Introduzione di An- :■ 
gelo Guerrinl. interventi di Gabriele Scimeni, Ivo Allegrini, : 
Aldo Brancatì, Renato Funiciello. Antonio Tambiirrino e ta- 

volarotonda. • . 

La foresta incantata, compiosizione di Marco di Bari dalle 
fiabe di Italo Calvino. Titolo del concerto che domani con- - 
elude a Villa Abamelek il Festival di Villa Pamphili. 'La fiaba 
in musica (ore 21) sarà eseguita da «I Solisti Aquilani» diretti ( 
da Vittorio Antonellini. voce recitante di Riccardo Cucdolli 
SUesian String Quartet. Concerto di musica da camera : 
domani, ore 20.30. presso Tlstituto polacco di cultura, nel¬ 
l’ambito di «Romaeuropa Festival '93». Musiche di Luto- 
slawski e Penderecki. Presenta Giovanni Bietti. ; ■ 

Da Bach a Gershwin: a spa.<iso tra i secoli. Questa sera, ore 
21, al Teatro di Marcello il «Tempietto» presenta il pianista 
Claudio Bonechi alle prese con le musiche di Bach. Gersh¬ 
win. Penassi, Schumann e Chopin.' V 
Villaggio globale: resistiamo insieme allo sgombero. Mu¬ 
sica e film ogni sera: oggi (dalle 21.30 in pioi) proiezione di 
Salaam Bombay e concerto della «Kanarìn Band». Domani - 
film e musica a somresa. • ' ■ , i : . ■ 

Ostia fumetto: ieri e oggi, c/o Thotel Satellite, 2» edizione - 
della mostra mercato/borsa scambio per tutti i collezionisti 
ed appassionati di fumetto, vv - v . . , > 

Coocerto per I caduti. Oggialle ore 18 in piazza San Lo- , 
renzo in Lucina eccezionale concerto della Banda delTEser-. 
citro per ricordare i gfiovani soldati barbaramente uccisi nei '• 
recenti scontri a Mogadisoo. li concerto è diretto dal mae- i 
stioMarinoBartoloni. " ,- ; ' 

■ VITA DI Pi^ITÒ 

La riunione della Direzione federale sul programma è ag¬ 
giornata a martedì, ore 15, presso il quarto piano della Dire- 

■ zione. ' ■ ' ' ■■ ■ ■'■•:.■'■; 




martedì 20 LUGUO - 

ALLA FESTA DELL'UNITA 

FIERA DI ROMA 

Verrà presentato il libro di 

GIULIA PANI 

«È passato il 68?» 

ALLO SPAZIO 

CAFFÈ LETTERARIO 
ORE 21 

Parteciperanno: 

Alberto Franceschini, 

Anna Samueli, 

Giorgio Manacorda, 

Antonio Cipriani, 

Gianni Cipriani, 

Fabio Luppino, 

COORDINA: 

DANIELA AMENTA 

PDS UNITÀ DI BASE OSTIA 

Piazza della Stazione Vecchia, 11 - Tel. 5623705 

MARTEDÌ 20 LUGUO 1993 - ORE 18.00 

Attivo degli iscritti 
sul tema 

«cLEGGE N. 142/'90, 
AREA METROPOLITANA, 
OSTIA COMUNE. 

CHE FARE?» 

Partecipa: 

Vittorio Parola 

assessore alla Programmetztone , 
e assetto del Territorio della Provincia dì Roma 
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Grande impresa del semisconosciuto dilettante scozzese 
Dopo il tentativo fallito di venerdì, conquista il primato 
più prestigioso del ciclismo (51 chilometri e 596 contro 
il precedente di 51,151) togliendolo al detentore Moser 




9 record 


in fantabìcì 


H HAMAR (Norvegia). Purtroppo, per ' 
chi dalle Alpi in giù ama il ciclismo, è 
una notizia da leggere a rovescio. Ollre- 
confine si celebra la grande impresa di 
Graeme Obree. semisconosciuto corri¬ 
dore scozzese di 27 anni, che ha stabilito ' 
ieri in Norvegia il nuovo record dell'ora. ;■ 
Da noi, invece, lo spunto è ben diverso: ' 
da ieri il nome di un italiano, quello di 
Francesco Moser, scompare dal libro dei 
primati • più prestigiosi. - Accadimento : 
doppiamente doloroso poiché sono ben 
pochi gli azzurri che possono attualmen¬ 
te vantare una prestazione «mondiale». 
Ma torniamo all'impresa di Obree. Il di¬ 
lettante britannico ha ottenuto il nuovo 
limite dell'ora sulla pista del velodromo ' 
di Marnar, in Norvegia, 51 chilometri e ' 
596 metri la distanza da lui coperta, 445 ' 
metri in più del 51, 151 con cui Moser 
aveva stabilito il precedente record il 23 '■ 
gennaio 1984 a Città del Messico, L'acu- - 
lo dello scozzese era in qualche modo 


annunciato dopo che Obree aveva già 
avvicinalo il primato soltanto 24 ore pri¬ 
ma. Venerdì aveva impiegato un'ora per 
percorrere 50,689, un tentativo che ave¬ 
va fatto notevolmente salire le quotazio¬ 
ni del «rivale» di Moser, e non solo per il 
margine esiguo che lo aveva inficiato. 
Obree, infatti, era partilo in vantaggio 
sulla tabella record, accu.sando perù un 
calo nella seconda metà del tentativo. 
Una flessione non ripetuta ieri mattina, 
nonostante qualcuno avesse giudicato 
lolle l'idea di riprovarci a sole 24 ore di 
distanza.. ■ 

Questa volta Obree é andato in van¬ 
taggio sulla tabella di marcia di France¬ 
sco Moser al quinto chilometro. Dopo' 
dieci chilometri lo scozzese ha accumu¬ 
lato un margine di otto secondi, dopo 
venti chilometri i secondi a suo favore 
sono diventati dieci. Al 40“ chilometro 
Obree ha «distanziato» Moser di venti se- 


H Ero a Faenza con Alfredo 
Martini, Vito Orteili ed Ercole 
Baldini per un dibattito sul ci¬ 
clismo quando nel novembre 
'83 venni raggiunto da una te¬ 
lefonata di Silvio Trevisani, al¬ 
lora capo dei servizi sportivi 
dalla redazione milanese. «Cl- 
hetto, preparati per un viaggio 
in Messico. Seguirai Francesco 
Moser che in gennaio tenterà il 
record deH'ora...». «Tu sei mat¬ 
to. venti ore d'aereo per un'av¬ 
ventura destinata al fallimen¬ 
to», fu la risposta. «Anch'io 
penso che il trentino non mi¬ 
gliorerà il primato di Mercltx, 
ma devi andare, è un ordine 
del direttore», aggiunge Silvio. 
E cosi, con un po' di malavo¬ 
glia e molto scetticismo, m'in- 
lilai nella carovana deH'Enervit 
che sponsorizzava la spedizio¬ 
ne. Partenza da binate, scalo 
ad Amsterdam, altro aereo che 
per rifornirsi. di carburante 
avrebbe atterrato in' quel di 
Houston prima di raggiungete 
i duemila metri di Città dei 
Messico. Al seguito il professor 
Conconi e i suoi collaboratori, 
psicologo, dietologo e un'lnn- 
nità di personaggi della farma¬ 
cologia e della tecnica mecca¬ 
nica. Tutti fiduciosi nella riu¬ 
scita dell'impresa dopo prove 
e controprove di ogni genere. ■■ • 
Nell'attesa si faceva un'po' 
di storia. Olmo il primo italiano 
nel libro dei record; 45,090 il 
31 ottobe 1935, Coppi 45,798 
in tempo di guerra e di allarmi 




Quella volta 
a Mexico City 
tra medici e sponsor 


QINOSALA 


' per i bombardamenti (7 no- 
vembre 1942), Ercole Baldini 
•' 46,394 il 19 settembre 1956, 

'■ qualcosa come 235 metri in 
più di Jacques Anquetil, Tea- • 

: • tro di gara l'anello del Vigorcl- 
; li, definito pista «magica» per la 
sua scorrevolezza, un tondino ' 

; ■ in legno al riparo dei venti, un ^ 
r angolo di Milano dove il fran- 
cese Riviere trionfava due volte , 

, nel settembre '57 e '58, prima 

■ ■ con 46,293 e poi con 47,347. 

Nel 1967 il belga Bracke prefe- 

■ risce il velodromo di Roma e > 
. realizza 48,093. Sin qui tutto a ' 
' ■ livello del mare e il primo che : : 

' sfrutta : i vantaggi dell'altura 

.• messicana è il danese Ole Rit- 
' ter che coglie il bersaglio con 
• ' 48,653. > Quattro anni - dopo ' 
Edoardo Merckx rivince li Giro ' 
di Lombardia e in fretta e furia 
vola in Messico dove ottiene ’ 


49,432. Il «cannibale», l'uomo 
insaziabile di successi, fa sen¬ 
sazione un'altra volta. 

Un record che dura undici 
• anni quello di Merckx. E quan¬ 
do si misura Moser (19 gen¬ 
naio 1984) .soltanto Conconi e 
i suoi seguaci sorridono con la 
convinzione che tutto andrà 
per II meglio. Sicuro, pimpante 
anche Francesco in un mattino 
dorato. Pista di cemento levi¬ 
gato. Lascio la gradinata c mi 
porto sul prato col pensiero ri- 
1 volto all'Italia dove l'orologio é 
■ avanti di sette ore. Un pensiero 
: travolto dall'impetuosa caval¬ 
cata di Moser che sbalordisce 
con 50,808. Chiamo Milano e 
detto servizio a braccio. Incre¬ 
dulo lo stenografo, stupiti i 
compagni di redazione che di¬ 
segnano il menabò della nuo¬ 
va pagina. 


■■ Graeme Obree é na¬ 
to ad Ayr, vicino Glasgow, 
ventisette anni fa. È spo¬ 
sato c ha un figlio di 15 
mesi di nome Edwin. Ave¬ 
va un negozio di biciclet¬ 
te, che però ha chiuso, 
probabilmente per gli 
scarsi affari che faceva. 
Nel mondo della bici, pu 
possedendo delle buone 
doti, C stato sempre consi¬ 
derato uno stravagante, 
cose che hanno inciso 
sulla .sua carriera. Alle 
corse indo.ssava calzonci¬ 
ni da bagno al posto dei 
soliti lunghi mutaridoni. 
Comunque ha ottenuto 
anche dei resultati di un 
certo prestigio. È stato 
campione scozzese jiinio- 
res dele 10 miglia a cro¬ 
nometro e da dilettante 
ha conteso a Chns Board- 
man la partecipazione al¬ 
le passate Olimpiadi di 
Barcellona nella prova ad 
inseguimento su pista. £ 
stata una scelta più disci¬ 
plinare che Iccnica, aven¬ 
do Obree battuto più volte 
Chns. 









- 


condi. Infine, negli ultimi giri l'atleta bri¬ 
tannico ha viaggiato con un vantaggio di 
mezzo minuto suirilallano. La bicicletta 
usata dal nuovo recordman è stata la 
stessa impiegata una settimana fa, quan¬ 
do lo stesso corridore ottenne un prima¬ 
to «fantasma», km 51,525, in quanto l’as¬ 
senza di giudici dì gara ne impedì l'omo¬ 
logazione, Una bici particolarissima che 
consente a chi sta in sella di assumere 
una posizione caratteristica che ricorda 
quella «a uovo» assunta dai discesisti del¬ 
lo sci. A costruirla è stato lo stesso Obree. 
Il quale l'ha assemblata nel suo garage 
creando un telaio anomalo ed utilizzan¬ 
do perfino un tamburo della lavatrice! 
Altre caratteristiche del mezzo sono il tu¬ 
bo trasversale unico, le forcelle dritte e 
un manubrio alto che costringe a tenere 
le mani giunte. Un ultimo, curioso parti¬ 
colare. Sul telaio originale della biciclet¬ 
ta il neo-primatista aveva fieramente 
scritto: «Disegnalo e costruito da Obree». 



Cena allegra c chiassosa. «Si 
può andare oltre», sostiene 
Conconi con l'approvazione di 
Moser. E quattro giorni dopo i 
famosi 51,151. Famosi fino a 
venerdì scorso, sino al mo¬ 
mento in cui un certo Obree, 
uno scozzese che non figura In 
ne^ùn almanacco del cicli¬ 
smo, un dilettante costruttore 
della propria bicicletta, ci dà il 
botto dei SI ,596che sulla pista 
norvegese di Marnar costitui¬ 
scono un vantaggio di 445 me¬ 
tri su Moser. Battuta, direi umi¬ 
liata la struttura che aveva ac¬ 
compagnato l'italiano, sconfit¬ 
ta la preparazione minuziosa, 
sofisticata di dieci anni fa, tutti 
gli accorgimenti conosciuti 
(cambio del sangue) e scono¬ 
sciuti, messi in soffitta da un 
ragazzo che a quanto pare 
possiede soltanto il coraggio 
dei poveri. / 

Ha ribadito Moser che i re¬ 
cord sono latti per essere bat¬ 
tuti, ma le gambe di Obree fan¬ 
no clamore e per dime una 
cancellano la scritta dei 51,151 
con la quale Francesco recla¬ 
mizza lo spumante prodotto 
dai suol vigneti. Obree e vener¬ 
dì prossimo a Bordeaux il ten¬ 
tativo di Chris Boardman, un 
' altro britannico minaccioso 
perché in possesso del titolo 
olimpionico dell'Inseguimen¬ 
to. Intanto mi domando dove 
potrebbe arrivare Miguel Indu- 
rain. Forse ad un’ora coronata 
da 55 chilometri, forse di più. 




Data 

Nome 

Luogo 

Km/h 

m. In più 

11-5-1893 

DESGRANGE (Fra) 

Parigi . 

35.325 

» _ - • 

31-10-1894 

DUBOIS(Fra) ••• 

. Parigi . 

38.220- 

2.895 - 

30-7-1897, 

■ VANDENtYNDE-fPra)' 

Rarlgi ,15 <?' 

U9!St4iì. 

.toar, 

9-7-1898 

HAMILTON (Usa) 

Denver 

40.781 - 

1.541 

24-8-1905 

PETIT PRETON (Fra) 

Parigi 

41.110 - 

329 

20-6-1907 

BERTHET(Fra) ■ 

Parigi. 

41,520 ■ 

410 

22-8-1912 

E6G(Svi) 

Parigi 

42.122 

602 

7-8-1913 

BERTHET(Fra) 

Parigi 

42,741 

619 

21-8-1913 

EGG(Svi) ■ 

Parigi • 

43.525 ■ 

784 

20-9-1913 

■ BERTHET (Francia) 

Parigi -. 

43,775 - 

250 

18-8-1914 

EGG(Svi) 

Parigi 

44.247 

472 

28-9-1933 

RICHARD (Fra) 

St. Trend 

44.777 

530 

31-10-1935 

OLMO (Ita) ■ 

Milano 

45.090 

313 

14-10-1936 

RICHARD (Fra) 

Milano ■ 

45.325 

235 

29-9-1937 

SLAATS(Ola) 

Milano ' 

45.485 • 

160 ■ 

3-11-1937 

ARCHAM8AUD(Fra) 

Milano 

45.767 

282 

7-11-1942 

COPPI (Ita) 

Milano 

45.798 

31 

29-6-1956 

ANQUETIL (Fra) 

Milano 

46.159 

361 

19-9-1956 

BALDINI (Ita) 

Milano 

46.394 

235 

169-1957 

RIVIERE (Fra) 

Milano ' 

48.923 

529 

2661958 

RIVIERE (Fra) 

Milano '■ 

47.347 

424 

36161967 

BRACKE (Bel) 

Roma 

48.093 

746 

16161968 

RITTER(Dan) . 

Città del Messico 

48.653 ■ 

560 

26161972 

MERCKX (Bel) 

Città del Messico 

49.432 

779 

161-1984 

MOSER (Ita) 

Città del Messico 

50.808 

1.376 

261-1984 

MOSER (Ita) 

Città del Messico 

51.151 • 

343 - 

17-7-1993 

OBREE (Scoi- 

Hamar ■ 

51.596’ 

445 . , 





f. 
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«Questo Obree é una forza scatenata della natura - ò il pare¬ 
re del direttore scientifico dell'Istituto di Scienza dello sport del 
Coni Antonio Dal Monte -. In realtà ha suprato di ben più di 445 
m. il vecchio primato dell'ora di Moser a Città del Messico, se sì 
considera che la sua impresa 6 avvenuta a livello del mare. In al¬ 
tura Obree potrebbe ottenere una prestazione ancora migliore. È 
riuscito nel nuovo record perché evidentemente ora l'uomo adat¬ 
to. cioè potente e capace di resistere a una situazione di grande 
disagio, e poi ha centrato la posizione aerodinamicamente più 
giusta, racchiudendosi a uovo come i di.scesisti dello sci per for¬ 
mare una massa unica corpo-bici. Finora si era rimasti a quella 
classica, che impone la to.sta abbassata, modificata da Lomond 
con gli avambracci appoggiati ai due sostegni del manubrio. 
Nessuno aveva pensato di adottare questa posizione .soprattutto 
perché non si pensava che potesse essere tenuta a lungo. Invece 
Obree c’è rLsucito, dimostrando inoltre che la respirazione non ri¬ 
sente in una situazione strana di appoggio del torace sulla bici¬ 
cletta. Non credo che il tipo di mezzo usalo abbia influito più di ' 
tanto sul primato: nel tentativo dell’ora è sufficiente che la bici¬ 
cletta sia rigida, per non perdere energie, mentre non conta il pe¬ 
so dei materiali». 




La sorpresa di Francesco 
«Un traguardo storico, 
un atleta eccezionale» 


M TRENTO, Il suo record ha 
resi-stito nove anni. Sembrava 
®:l| irraggiungibile, nonostante le 

Ai biciclette fossero diventale 

più sofisticate, sfruttando le 
tecnologie più avanzate. 
Francesco ha saputo di esse¬ 
re stato cancellato daH'album 
dei record da questo scono¬ 
sciuto dilettante scozzese, 
quasi subito. Il tem|x> che le 
agenzie di stampa battessero 
la notizia. Era a Gardolo. pae¬ 
sino vicino Trento, nel suo 
negozio di bici. • . ^ 

Un pizzico di rammarico 
c’è stato. Ma prima o p>oi do¬ 
veva accadere. «Penso che il 
mio record sia durato mollis¬ 
simo. Nove anni sono tanti. 
Posso accontentarmi» è stata 
la sua prinja reazione. 
.«it».PoiJi<oserè entrato nel mè¬ 
rito dell’exploit dello scozze¬ 
se: «Devo dire che quettto ■ 
Obree è veramente un vero . 
atleta - ha continuato il Fran¬ 
cesco - anche perché fare 
due tentativi in 24 ore non è 
da tutti Avrà fatto una prepa¬ 
razione durissima, mollo cu¬ 
rata. E ora devo pensare che 
era vero quando diceva che 
in allenamento, cronometra¬ 
to dal fratello, aveva più volte 
.supierato la barriera del mio 
record. Complimenti a lui. A 
questo punto, debbo piensare 
che non si possano porre li¬ 
miti a questo record. Credo 
che ci siano altri margini per 
miglioraiìo • ulteriormente. 
Mercoledì a Bordeaux ci pro¬ 
verà il britannico Boardman». , . 

■. «Non conosco lo scozzese, ho solo sentito il suo nome da 
quando si è saputo che avrebbe provato a battere il mio re¬ 
cord. Ho visto una sua foto e credo che sia interessante vedere 
ora il filmato per esaminare la sua pedalata - ha aggiunto - e 
valutare soprattutto questo suo stile particolare, con i gomiti 
praticamente sotto lo stomaco, quasi una posizione a uovo co¬ 
me quella dei discesisti nello sci». ■' ■ • 

«Inoltre - ha detto Moser- sarà interessante avere altre infor¬ 
mazioni sulla sua impresa, sulla bici usata, sul rapptorto inseri¬ 
to» . Per Moser il risultato dello scozzese è stato in una certa mi¬ 
sura una so^resa: «Sinora mi pareva che nessuno fosse vera¬ 
mente convinto di riuscire a battere il mio primato e pertanto 
nessuno ci aveva forse provato veramente. Un bravo allo scoz¬ 
zese che da tempo ci provava evidentemente con grande serie¬ 
tà e preparazione. 1 record sono latti per essere battuti». , - 



Francesco 
Moser In una - 
loto del 23 ■- 
gennaio'84 ' 
quando stabili 
il record , 
dell'ora 
In alto Graeme 
Obree. . - 
rannicchiato 
nello stile ad ' 
uovo, durante 
la sua storica ■ 
impresa 


Tour de Francc. Lo spagnolo tentato dair«Ora». Bugno cambia squadra; va alla Gan? Ludwig vince la tappa ÌTI 1 * 053 - 

Induvam: <<Prìm^ O poi d proverò anch’io» con Daniela ragazza sprint 


Eliminati dalla corsa Mario Cipollini ed il belga Ne- 
lissen, al Tour scocca l’ora di Olaf Ludwig. Il tedesco 
si è aggiudicato allo sprint la tappa di Montpellier 
precedendo il favorito Abdujaparov. Intanto, il re¬ 
cord dell’ora di Obree scatena la curiosità intorno 
ad Indurain. La ritaglia gialla spagnola, formidabile 
nelle cronometro, sarebbe l’atleta ideale per un pri¬ 
mato fantastico. Ma lui fa spallucce. Perora... 

DARIO CICCARILLI 


■■ MONTPELLIER Facce sira- : 
cotte dal sole, abbronzature da ) 
muratore, bermuda da spiag- 
ga, le lattine di coca ago^ate L 
come diamanti. Il Tour, dopo 
12 tappe con l'aria condizio- v 
nata, toma a sudare. Si sfiora /. 
la Camargue, con i suoi torpidi 
silertzi, e i moschini che ti si 
appiccicano sulla pelle. — ■ ' 

- Il Tour si scalda, ma non per " 
quello che succede al Tour ■' 
durante la tredicesima tappa, 
vinta allo sprint dal tedesco . ' 
Olaf Ludwig (secondo Abdu- . 
japatov, terzo Musecuw, sulla . 
spiaggia di Quarto Cipollini) - 
l'interesse di tutta la carovana :■ 
si sposta verso la Norvegia, do- . 
ve li dilettante scozzese Grae- - 
me Obree, quasi in punta di ' 


piede (anzi di pedale), scalza 
dal trono deU’Ora il nostro 
Francesco Moser. La notizia, al 
. primo impatto, ha desiato 
grande impressione. Il record 
di Moser nonostante non fo.s,se 
. più di primo pelo (1984), era 
comunque uno dei saldi basa- 
' menti del ciclismo moderno.. 
Impostalo con i rigidi criteri 
delia tecnologia e della propa- 
' razione scientifica, quel record 
sembrava aver varcato le co- 
■ lonne d’Èrcole dcH’odissea ci¬ 
clistica. Tutte panzane. L'ora 
dì Moser era invece già finita 
• da un pe^o, e qui al Tour do- 
' po la notificazione del decesso. 
molti suiveurdi lungo corso si 
sono sentiti improvvisamente 
più vecchi. Solo quella cinica 




1) Ludwig (Ger) In 4 ore 
13"IO”media/h 43,015 • 

2) Abdoujaparov (Uzb) s.t. 

3) Museeuw(Bel) . s.t. 

4) Fidanza (Ita) ' s.t. 

5) Moncassln (Fra) ' , s.t. 

6) Jalabert(Fra) s.t. 

7) Simon (Fra) s.t. 

8) Capello (Fra) ' s.t. 

9) Raab(Ger) s.t. 

10) NIjadam (Ola) s.t. 

11) Skibby (Dan) s.t. 

12) Brochard (Fra) • s.t. 

13) ChIappuccI (Ita) s.t. 

14) Talen (Ola) . s.t. 

15) Induralo (Spa) s.t. 

16) Motte! (Fra) s.t. 

17) Soronsen (Dan) s.t. 

18) Mejla(Col) s.t. 

19) Rlis(Dan) , ■ . s.t. 

20) Ekimov (Rus) s.t. 


pellaccia di Miguel Echavarri, 
diesse di Indurain, ha trovato il 
modo di sdrammatizzare la . 
portata dell'evento. «Vogliamo 
dire la vcriià? Bene, l’impresa 
di questo dilettante .scozzese 
dimostra una cosa ctie ho ; 
sempre sospettalo; che i re- 


li Induralo (Spa) 

58ore42'49" 

2) Melja(Col) a3'23'' 

3) Jaakula(Pol) . 4'45” 

4) Romlnger(Svl) . 5'44'' 

5) Rlls(0an) 10’26“ 

6) Hampsten (Usa) 11'12'' 

7) Chiappuocl (Ita) 14'09" 

8) Poulnikov (Uklr) :14’35’’ 

9) Breukink(Ola) , 15’08” 

lO)Delgado(Col) 15'46" 
11 ) RIncon (Spa) . 21 '31 " 

13) Bugno (Ita) 23'46" 

15) Conti (Ita) 24'02'’ 

16) Zulle(Sul) • ■ 24’14’’ 

17) EHI (Ita) 25'14” 

18) Echave(Esp) 25’45'' 

19) Roche (Irl). 25’50" 

28) Vena (Ita) 30’54'’ 

37) Faresin (Ita) 39’16’' 

44) Ghlrotto(lta) . 44’40" 

45) Ballerini (Ita) 45’37’’ 


cord si coslmiscono soprattut¬ 
to con la volontà, con la voglia 
di farli. Il resto, e cioè le nuove 
tecnologie, i test di (ronconi, le 
biciclette speciali, servono a 
nulla. Al massimo vanno bene 
per la pubblicità». 

Il dominatore del Tour, Mi- 


guelone, per il momento non 
ne vuole sapere di imbarcarsi 
in questa nuova avventura. 
Inutile ricordare che proprio 
Indurain riunisce in sè tutte le 
caratteristiche del perfetto re¬ 
cordman dell’ora. Potente, re¬ 
sistente. pertettameme aerodi¬ 
namico. Un terribile ordigno a 
orologeria che esplode pun¬ 
tualmente ogni volta che le 
lancette si mettono in moto ■ 
(per la cronaca ha già vinto 25 
crono, in una delle quali, la 
Tours-Blois di 64 km nel Tour 
'92, ha raggiunto in un'ora 13 
minuti e 21 secondi la tcrrin- 
cante media di km 52,349. Il 
nuovo record sarebbe già suo, 
ma Indurain dice di non avere 
fretta. «Prima di farlo voglio 
prepararmi per almeno tre me¬ 
si. Non voglio improvvisare. 
Vedrò più avanti», (jome dire: 
se mi impegno, voglio far 
scoppiare le lancette dei ero- ■ 
nometristl Al di là delle battu¬ 
te, l'unico ostacolo che si pone 
sulla strada di Indurain è la sua 
stessa ingordigia. Lo spt^nolo 
è programmato.per raggiunge¬ 
re il massimo della forma tra 
giugno e luglio. Per prepararsi 
specificalamcnte al record del¬ 
l’ora dovrebbe rinunciare o 


uno dei due grandi giri. Proba¬ 
bilmente lo farà più avanti. 

Ma anche qui al Tour va in 
.scena un nuovo tentativo sul¬ 
l’ora. Venerdì prossimo (allo 
9) il campione olimpionico in-, 
glese di inseguimento Christo¬ 
pher Boardman proverà a bat¬ 
tere il nuovo record di Obree 
sul velodromo di Bordeaux. - . 

Qualche notizia in pillole. In 
casa Gatorade breve tregua. 
Gianluigi Stanga, tornalo al 
Tour, ha proposito del possibi¬ 
le divorzio con Bugno ha detto: 
«Se Gianni vuole indietro il suo 
contralto io glielo do». Bugno: 
«Prima di cambiare squadra 
devo capire cosa mi succe¬ 
de...». Si parla di una trattativa 
con la francese Gan. che per ì 
ronia della sorte assumerrebbe 
anche Stagna. Intanto Tcbaldi, 
compagno di Bugno, si è ritira¬ 
to per una frattura alla clavico¬ 
la. È il quarto dopo Boscardin, 
Peron c Fignon (nel caso, gio¬ 
vedì si passa vicino a Lour¬ 
des), Nella Sedicesima tappa 
del Tour vince allo sprint il te¬ 
desco Olaf Ludwig (secondo 
Abdujaparov che conserva la 
maglia verde). Retroces.so al¬ 
l'ultimo posto della tappa per 
.scorrettezze Sciandri. . 


CARLO BRACCINI 


. ■■ SCARPERIA (MUGELLO). 
Cliis,sà come si sentirà Mirai- ' 
les, pilota della Honda 125. la 
prima «vittima» di una ragazza ' 
bergamasca tutta prepe, la ven¬ 
tunenne Daniela "Tognoli. li re¬ 
sponso del cronometro parla ' 
chiaro: lo spagnolo prenderà . 
oggi il via nel gran premio di 
San Marino in trentacinquesi- 
ma posizione, Daniela è in 
trentaquattresima e la sua pie- . 
cola sfida personale è già vin¬ 
ta; «No. no, io voglio di più» : 
commenta appena scesa dalla 
sua molo. È la prima italiana a : 
prendere il via ad una gara di ?■ 
campionato del Mondo ma del '• 
valore storico della sua parte¬ 
cipazione non gliene importa : 
proprio nulla; «Cono perché ' 
mi piace e basta» racconta • 
mentre si leva il casco. Zoppi¬ 
ca visibilmente e ha il viso stra- . 
volto dal caldo e dalla fatica. ; 
Poi però si riprende e sfodera 
un sorriso ai fotografi c ai gior¬ 
nalisti che l’assediano. Nes.su- , 
n'altro ieri era cosi «corteggia¬ 
to» al Mugello. Ma è compren¬ 
sibile: una donna tra i duri del . 
Motomondialc fa notizia, an¬ 


che se è inutile farsi illusioni. 
' Daniela non avrebbe nessuna 
possibilità di correre se la gara 
' non si disputas.se in Italia, per¬ 
ché i risultati finora ottenuti 
non le consentono l'accesso al 

■ - ristretto «giro» del Motomon¬ 

diale. Ha vinto una gara, da- 
' vanti a tutti uomini, è vero. A 
Misano lo .scorso anno: «Era 
una gara del trofeo Italia, qui è 
tutta un'altra cosa». II secondo 
grazie Daniela lo deve dire al 
: suo papà Piero, un facoltoso 
indu.striale edile con la passio- 
: ne delle moto - nel sangue. 

■ Sponsorizza una scuderia del 
• mondiale e un posto alla figlio¬ 
la proprio non poteva negarlo. 
Gran premio in rosa a parte, le 

' buone notizie dal Mugello arri- 
' vano da Loris Reggiani, che 
parte oggi in pole-position con 
la sua Aprilia 250. «Era tanto 
' tempo che non facevo la pole 
- racconta Reggiani-che qua¬ 
si non me lo ricordo più. Forse 
perché io non ho mai dato 
, molta ■ importanza all'essere 
davanti a tutti in prova. Quello 
. che conta è solo vincere in ga¬ 
ra». Un digiuno, in questo ca¬ 


so, che per il pilota forlivese 
dura dal 19 luglio dello scorso 
anno. Gran Premio di Francia. 
Intanto, il leader del campio¬ 
nato, il giapponesino della Ya¬ 
maha Tcstuya Harada ha limi¬ 
tato i danni con un eccellente 
seconda posizione mentre la 
pattuglia azzurra (ancora fuori 
Romboni convalescente) vede I 
Capirossi quarto. Chili quinto e ' 
Biaggi sesto. Al solilo invece 
poco azzurro nelle altre duo 
classi del Motomondiale; nella 
125 la pole oorta la firma del 
giapponese Salata con la 
Honda; : l'Aprilia ufficiale di 
Waldmann è quarta mentre il 
* più veloce dei nostri è il giova¬ 
ne Luigi Ancona, in gara con 
una Honda poco più che pri¬ 
vata. Il miglior tempo della 500 
tocca all'australiano ■ della 
Honda-Rothmans Mick 

Doohan e Luca Cadalora, pri¬ 
mo degli azzuni con una Ya¬ 
maha ufficiale, non va oltre la 
decima posizione. Nei guai la 
Cagiva con Doug Chandler ca¬ 
duto malamente durante le 
prove: la partecipazione dcl- 
l’americano è in forse, a causa 
di un trauma cervicale piutto¬ 
sto esteso. 








IJomcnica 
18 luglio 199:; 


Coppa Davis amara per lltalia 
Woodforde e Woodbridge vincono 
dopo quasi quattro ore di partita 
nonostante un grande Paolo Cane 
Ora TAustralia conduce per 2-1 
Le ultirne si^ranze di qualificazione 
affidate oggi a Pescosolido e Furlan 


Sport 
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1 canguri saltano il doppio 





E ora serve un miracolo. Gli australiani hanno in 
mano il quarto di finale di Coppa Davis dopo aver 
vinto il doppio in quattro set (6-7, 7-6, 6-2, 6-3). È 
un incontro che si sta tingendo di rammarico quello 
con l’Australia. Vinto il primo set Canè e Nargiso 
hanno avTjto un set point nel secondo, poi hanno 
ceduto. Oggi gli ultimi due singolari: Furlan-V/ood- 
forde e Pescosolido-Fromberg. 


DANIELE AZZOLINI 


■i RRENZE. Ci credereste? 
PaolinoCunÈ che cerca di cal¬ 
mare Diego Nargiso. Il tennista 
con 1 nervi più a fior di pelle 
d'Italia che prende per mano 
l'amico, lo rimbrotta amabil¬ 
mente, gli passa il braccio sulla 
spalla quasi a sorreggerlo. Ab¬ 
biamo visto anche questo ieri, 
e ci chiediamo se a questo 


punto non abbiamo davvero 
visto tutto. Vi chiederete, forse, 
se possa bastare quel gesto di 
cosi amorevole soccorso per 
soddisfare il nostro palato, e a 
che punto di aridità sia esso 
pervenuto se siamo costretti a 
rincorrere simili siparietti per 
occuparci di una partita a ten¬ 
nis. Eìeh, il fatto non ò questo. Il 


fatto è che il tennis italiano 
aveva bisogno di una vittoria, 
non soltanto per prepararsi a 
infilzare l’Australia nell'ultima 
giornata della Coppa, ma per 
dimostrare di e.sserci, di saper¬ 
si ribellare a quell'iinmaginc 
da scombiccherata Usi che da 
tempo si porta dietro. Eravamo 
convinti che solo in un modo 
Diego e Paolo ce l'avrebbero 
fatta, con rumilU c il mutuo 
soccorso. Ce l'hanno messi en¬ 
trambi, ma è mancato il tennis 
di uno dei due, di Nargiso in 
particolare c Paolino da solo 
non poteva davvero pcn.sare a 
tutto. 

Cosi, queU’immagine di 
Paolo che rincuora Diego 6 di¬ 
ventata la fotografia di una 
sconfitta che la rabbia perché 
avrebbe potuto trasformaisi 
nella più incredibile delle im¬ 
prese. 


Il doppio azzurro ci ò anda¬ 
to vicino. Vinto il primo He 
break, sulle nostre racchette è 
capitato anche un set point nel 
secondo. Quel punto avrebbe 
potuto cambiare volto alla par¬ 
tita. Ma non ò arrivato, si ò 
spento anzi su una ace di 
Woodbridge, e dopo se ne so¬ 
no andati anche il tie break 
della seconda partita (su una 
volile di Nargiso sul nastro) c il 
terzo set. Peccato. Anche per¬ 
ché Cané ha latto il pos,sibile 
per tenere botta agli au.slralitini 
c a lungo ha creato loro dilli- 
coltù impensabili. È stato Pao¬ 
lino, infatti, a reggere il aoppio 
italiano, a portarlo sulle spalle 
nei momenti di confusione in 
CUI Nargiso tende inevitabil¬ 
mente a sprofondare, quasi gli 
los.sero indispensabili. Proprio 
lui, che pure dovrebbe avere le 
spalle meno forti, se non altro 


per e.sscrsi dovuto operare due 
volte alla .schiena. 

Assestilo dagli sguardi amo¬ 
revoli di Paola Turci, Cané ha 
fatto tutto bene, dando sicu 
rezza a schemi che la coppia 
Italiana non provava in partila 
omiai da tre anni, laj abbiamo 
visto entrare in campo con 
rabbia per scaricare feroci.ssi- 
mi rovesci sugli australiani, e 
addirittura puntare le terga di 
Woodforde per piazzare una 
pallina importante, quella che 
nel primo set ha tolto ai due 
Woody’s un set point c ha 
riammesso gli azzurri al tie 
break. Ma Nargiso non lo ha 
aiutato, offrendo un andamen¬ 
to altalenante, in alternanza 
abulico e rabbio.so. improvvi¬ 
do c d’improvviso nuovamente 
sontuoso su alcune conclusio¬ 
ni a rete. Ma come al solilo gli 
é mancala la continuità c quel 


La Reggiana, neopromossa in serie A, si è presentata sul proscenio del grande calcio 
Entusiasmo e tante le facce anonime. E il più festeggiato è De Agostini, nome di prestigio 

Alla «prima» della provinciale 
c’è il festival de^ sconoscniti 


Da ieri anche la Reggiana è in ritiro a Cervarezza, 
dopo la presentazione avvenuta in un albatro citta¬ 
dino con la cornice appassionata e urlante di un mi¬ 
gliaio di tifosi. Un motivo c’è: la Reggiana, 74 anni di 
vita alle spalle, si avvia allo «storico» debutto in serie 
A. guidata per il sesto anno consecutivo da Pippo 
Marchierò, tecnico 57enne in cerca di rivincite. For¬ 
se Sabau sarà il terzo straniero 

.' ' DAL NOSTRO INVIATO ■ _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H REGGIO EMIUA. Gigi De 
Agostini ha l'espressione sba- - 
lordila, lui che non fa mai una ' 
piega: gli scappa quasi da ri- ' 
dere sentendosi ■ incitato - e - 
sballottato dagli ultrà come « 
una star, e pensare che dal- ' 
rinter lo avevano scaricato 
come un ferrovecchio. Anche ' 
Pippo Marchierò sembra rin¬ 
giovanito: l'aria di Reggio 
Emilia . la bene, - sarebbero 
d'accordo Silenzi e Ravanelli 
che qui nel cuore della Rada- ' 
na trovarono l’ideale rampa di 
lancio, servendo pure nel mo¬ 
mento dei .saluti. In due anni, ■ 
da queste cessioni la Reggia- ■ 
na ha ricavalo 12 miliardi: i 
soldi che son serviti per arriva¬ 
re in serie A. È un giorno stori¬ 
co e tanto entusiasmo è rac¬ 
chiuso in un sogno: «Battere il ' 
Parma nei due derby: poi pos¬ 


siamo anche tornare in B, ma 
questo non succederà», dice 
un tifoso che, come altri Smi¬ 
la, ha già sottoscritto l'abbo¬ 
namento. «Ma noi vogliamo 
arrivare a II mila», spiega 
Franco Dal Gin, amministrato¬ 
re delegato della nuova ge- 
stione-Fantinel ' (industriali 
friulani) da qualche mese su¬ 
bentrata alle «Coop». Ecco la 
Reggiana: si rivede Johnny Ek- 
slroem, moglie italiana e un 
passalo in A all'Empoli prima 
del ritorno in Svezia via-Ger- 
mania; si vedono giovanotti in 
cerca di celebrità, Sartor, Tor¬ 
tisi, il figlio d'arte Mozzini: si 
nota uno degli eroi della fre¬ 
sca promozione, il regista 
Scienza, un nome che spiega 
tutto: manca solo Taffarel, im¬ 
pegnato col Brasile nelle qua¬ 
lificazioni mondiali: arriverà a 


settembre. Sono attualmente 
23 i giocatori che compongo¬ 
no la «rosa», fra i quali un altro 
resuscitato dall'aria padana. 
Pacione, ma con una gaffe 
Dal Gin rivela involontaria¬ 
mente le intenzioni del club. 
•Il nostro obiettivo é salvarci 
con una trentina di punti: Il 
premio salvezza che abbiamo 
stabilito è di A miliardi, il 40% 
degli incassi previ.sti, e sarà 
suddiviso fra i 17 giocatori, 
per un totale di circa 130 mi¬ 
lioni a testa». Vale a dire: in 6 
preparino fin da ora le valige. 
Marchioro, Rolex Da>4ona al 
braccio, è molto ottimista: «Lo 
sono per natura, ma qui mi 
devo frenare per non creare 
troppe illusioni: possiamo fa¬ 
re bene anche in serie A. la 
società ha fatto il massimo 
prendendo Eltstrocm e Taffa¬ 
rel che erano i primi obiettivi 
della lista. Dello svedese mi 
hanno parlato bene anche dei 
signori empolesi miei vicini 
d'ombrellone al mare, più di 
cosi... Taffarel lo hanno man¬ 
dato via da Parma per nostra , 
fortuna, qui vedrete che fior di 
portiere. De Ago.slini? Lo con¬ 
sideravo una chimera, è arri¬ 
vato anche lui». Sfortunato al¬ 
lenatore del Milan 17 anni fa, 
quando i tempi non contem¬ 
plavano la «zona» e non per¬ 


donavano i pionieri. Marchio¬ 
ro toma in serie A a distanza 
di un decennio dall'ultima 
esperienza con l'Avellino. 
•Nessuna emozione, vivo in 
questo mondo da 24 anni e ne 
ho già viste di tutti i colori». La 
formazione ideale ce l'ha già 
in mente. «Molto però dipen¬ 
derà dall'impegno dei miei ra¬ 
gazzi, e da come i nuovi si sa¬ 
pranno adeguare agli sche¬ 
mi». Gli schemi, anzi la «zona» 
prima di tutto. Intanto sarà co¬ 
stretto a cominciare il cam¬ 
pionato con Sardini in porta: 
in attesa di Taffarel. Realismo 
e volontà: è il motto del tecni¬ 
co. che felicemente si sposa 
con le intenzioni di una socie¬ 
tà e di una squadra. Dice il 
presidente Gianfranco Morini. 
•sopravvissuto» della prece¬ 
dente gestione. «Siamo partiti 
5 anni la dalla C con un mani¬ 
polo di volonterosi: abbiamo 
raggiunto un traguardo stori¬ 
co, ma non vogliamo es,sere 
una meteora, il segreto sarà 
restare uniti e compatti come 
.ibbiamo fatto finora». Il noc¬ 
ciolo è qui: nuova e vecchia 
dirigenza dovranno procede¬ 
re di comune accordo. Facile 
a dirsi. Per ora Reggio Emilia 
festeggia la sua terza serie A: 
anche il calcio, dopo basket c 
volley, un trionfo. 


Raduno del Cagliarì. Radice lascia la zona e pensa alla Coppa Uefa, 

«Rìcomìndo dall’uomo» 



Senza rivoluzioni, con tanto orgoglio e molte spe¬ 
ranze. Dopo l’amara esperienza viola, Gigi Radice 
riparte da Cagliari. Oggi a Vipiteno vedrà all’opera i 
giocatori, ma ha già fatto capire che di zona non si 
parla. «La squadra ha un’anima e un gioco, perché 
dovrei cambiarla?». Al massimo ritocchi di schemi, li 
presidente Cellino si dà un 7 per gli acquisti e rac¬ 
conta come ha «beffato» i Lloyd’s di Londra. 

NOSTRO SERVIZIO 


M CAGLIARI. Via con una 
nuova avventura. Sperando 
che sia meglio, molto meglio 
di quella in viola. SI, Gigi Radi¬ 
ce ci riprova con la squadra n- 
velazione che è stata di Mazzo- 
ne, e da oggi, in quel di Vipite¬ 
no. sarà già a) lavoro. Rivolo- , 
zioni non ne promette. E del 
resto, perché rovesciare una 
.squadra che é stata un gioiello 
e che ha conquistato la Uefa? 
Curioso destino, quello di Ra¬ 
dice. L'anno scorso aveva ini¬ 
ziato in viola con la zona, fi¬ 
nendo l’avventura nel modo 
che si .sa, quest’anno non sem¬ 


bra proprio intenzionato a ri¬ 
petere l’eserienza. L’altra sera, 
alla scintillante festa sotto le 
stelle, organizzata dal presi¬ 
dente nello splendore di Ghia 
per celebrare i successi della 
passata stagione, il buon Gigi 
Radice l’ha fatto capire anche 
.senza entrare nei dettagli. È ve¬ 
ro. sono partiti giocatori im¬ 
portanti come Francescoli e 
Festa, ma la squadra -dice l’e¬ 
rede di Mazzone - «è rimasta 
sostanzialmente la stessa, é 
abituata a giocare in un certo 
modo e non vedo perché do¬ 
vrei cambiare. Ha un’anima e 


un gioco e non vedo perchè 
dovrei snaturarla». La zona? 
-Certo, se vede.ssi che la .squa¬ 
dra è pronta per la zona potrei 
anche fare questo pa.sso». Ma è 
un'ipotesi di quelle mollo lon¬ 
tane. Più facile - dice espressa¬ 
mente - che si vada al massi¬ 
mo a un ritocco degli schemi, 
perchè ci sono giocatori nuovi, 
con caratteristiche diverse da 
quelli che .sono partiti e perchè 
è difficile che una squadra rie¬ 
sca a ripetersi. «Ogni anno - 
concludo Radice - devi cerca¬ 
re un gioco». 

Dei giocatori parla bene ma 
poco. Nel senso che lui. da 
vecchio esperto, vuole vederli 
a quattr'occhi sui campi verdi. 
Cosi, mentre il pimpante presi¬ 
dente Gellino SI dava un bel 
.sette per la campagna acquisti. 
Radice si limitava a conferma¬ 
re che a lui il matcnalc che ha 
a disposizione va beni.sEimo. 
«Con Allegri (centrocampista 
dei Pescara ndr) abbiamo rag¬ 
giunto il nostro obiettivo». E 
quanto al panamense Julio 
Cesar Dely Valdes, neo arriva¬ 


to con moglie al .seguito appe¬ 
na sposata, «le referenze che 
ho avuto sul suo conto sono 
ottime». Per il resto fiducia ai 
giovani Villa, Bellucci, Verone¬ 
se, che si contenderanno la 
maglia di Festa. D’altra parte, 
dicono tutti, daH’allenatorc al¬ 
la riserva, «non ci mancheran¬ 
no certo gli stimoli». A centro¬ 
campo poi il problema è sem¬ 
mai di abbondanza. L’altra se¬ 
ra, l’unico un po' amareggiato 
era il veterano Gianfranco Mat- 
leoli, l’unico ad avere espe¬ 
rienze di coppe e che a 34 anni 
SI candida ancora a dirigere il 
reparto. C'era rimasto male a 
vedere che un giornale non l’a¬ 
veva nemmeno inserito nella 
formazione ideale del nuovo 
Cagliari ma con filosofia ha 
commentato: «Io il posto in 
■squadra me lo .sono sempre 
conquistato sul campo». 

Sloggio di filosofia anche 
dal presidente Cellino, che SI è 
presentato come d’abitudine 
con ritardo accademico senza 
lare grand: d'Lscorsi: «È stata 
una stagione fortunata - ha 
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che peggio, i suoi cali di (cn* 
Monc M sono awcrlili nei mo¬ 
menti importanti del match. 

Del resto, contro tipi come 
Woodforde c Woodbridge c'ò 
il rischio di riprovarsi comun¬ 
que battuti, ancfic giocando 
bene. 1 due au.ss/es tianno 
creato con un temix) il sodali- 
/.lo tennistico che ò finito f>er 
diventare prima umano, poi 
ben più che amichevole, Sono 
una vera c propria coppia, in¬ 
somma, c senza essere tennisti 
straordinari sanno ormai tro¬ 
varsi a memoria. Non stupisce 
che siano in testa alla classifica 
delle coppie e al primo c se¬ 
condo posto della classifica 
dei doppisti. Del resto, vincere 
Wimbledon ù possibile solo se 
SI 0 davvero tn gamba. 

Eppure ieri anche loro han¬ 
no finito per smarrirsi. I,a terra 
non 11 aiutava, ma questo era 




nel conto. Di .sicuro i due non 
Si aspettavano un Canó cosi vi¬ 
vido. cosi ben messo, e soprat¬ 
tutto così combattivo 

Cosi, un’Italia piena di ram¬ 
marico SI avvia ad una terza 
giornata che .sj presenta simile 
ad una scalata dcirizoard. Fur- 
lan trova Woodforde. con la 
speranza che Taustraliano sia 
fiaccato dai due incontri giA 
giocali. Se tutto andrà bene, 
dovremo chiedere un nuovo 
miracolo a Pcscosolido. contro 
Fromberg. E giusto di un mira¬ 
colo SI dovrà parlare in caso 
di vittoria. 

AuRtraìia-Ualia 2*1: risul¬ 
tato del doppio Woodforde- 
Woodbndge - Nargiso-Canù. 
G/7 (G-8):‘7/6 (7-5)^ 6/2: 6/3. 
Situazione gruppo mondia> 
le: Francia-lndia 2-1, Svczia- 
Oianda 3-0. Germania-Rcp Ce¬ 
ca e Slovacca 3-0. 
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Sullo stadio 
il sindaco 
mette 
il freno 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ REGGIO EMIUA. Il primo 
»ucces.so è sialo ottenuto ieri 
l'altro a Milano, in Lega: «Ab¬ 
biamo avuto la deroga, la Reg¬ 
giana potrà giocare al «Mira- 
bello» tutte le partile: adesso 
però il Comune ci deve aiuta¬ 
re. entro il 31 ottobre dobbia¬ 
mo presentare il progetto del 
nuovo stadio, alinmenti in fu¬ 
turo dovremo emigrare altrove. 
A quel punto tanto varrebbe 
tornare in serie B...». Franco 
Dal Gin. factotum della Reggia¬ 
na, precedenti un po’ tribolati 
aU’Inlcr e aH'Udinesc. abile 
mercante di giocatori russi (fra 
gli altri, portò Alejnikovalla Ju- 
ve), la dice chiara ma altret¬ 
tanto chiara è la risposta del 
giovane sindaco pidiessino 
Antonella Spaggiari, che ben 
interpreta il "pragmatismo pa¬ 
dano» da lei stessa citato. «Ci 
.siamo battuti per avere uno 





jmM 


Pippo Marchioro torna ad allenare In A dopo una lunga assenza 


■stadio più capiente c agibile, c 
il «Mirabello» che è uno degli 
orgogli cittadini adcijMi è più 
largo e conlortevole. È già stata 
una vittoria. Un nuovo stadio? 
Certo, con tenacia e con la col¬ 
laborazione di tutti. Si può an¬ 
che fare. .Ma per inciso, non è 
la prima cosa di cui ncce.ssita 
la città. E inoltre que.sii sono 
tempi che esigono chiarezza: 
intendiamoci, non si può pre¬ 
sentare un progetto di spesa di 
20 miliardi, che magari lievita 
a 120 a lavori conclusi». Allu¬ 
sione ai tanti paslrocchi italia- 

■ ni ai tempi del Mondiale '90. 
Applausi al sindaco, smorfia di 
Dal Gin: «Abbiamo già 9mila 
abbonali, se arriviamo a 1 Imi¬ 
ta resteranno poche migliaia di 
biglietti per i tifosi in trasferta. 
Per le partite di cartello vedre¬ 
mo di rimediare con un maxi- 

■ schermo: per i derby col Par¬ 
ma anche il-Tardini dovrebbe 
esserne fomilo... ma sono so¬ 
luzioni contingenti, per il fulu- 


II primo gìornò del Torino 

Chiambretti e Ruggeri 
alla megafesta dei granata 




Gigi Radice 


amme.sso - ma la fortuna ce la 
siamo cercata». Il presidente 
nega di aver .stipulato una nuo-. 
va assicurazione con i Lloyd's 
di Londra per la conquista del¬ 
la coppa Uefa: «Non si può - 
dice - .sfottere la fortuna’. Cel¬ 
lino ha raccontato che i 
Lloyd’s (che hanno pagalo 4 
miliardi al Cagliari per la con¬ 
quista deirUefa) dopo la vitto¬ 
ria .sul Napoli offrirono alla so¬ 
cietà un risarcimento di un mi¬ 
liardo e mezzo. «Ma noi - con¬ 
clude Cellino - avevamo fidu¬ 
cia nella squadra e abbiamo ri¬ 
fiutalo». 


H TORINO. Un anno fa vo¬ 
lavano i sassi contro la sede 
del Torino per contestare il 
presidente Borsano che ave¬ 
va venduto Lentini ed altri 
campioni come Graverò e 
Policano. Ieri, invece, varie 
migliaia di persone hanno 
applaudito - in occasione 
dei raduno della .squadra, av¬ 
venuto nello stadio «Delle Al¬ 
pi» - il nuovo corso del no¬ 
taio Roberto Goveani che, in 
sei mesi di gestione, ha rias¬ 
sestato il bilancio ed ha ri¬ 
portalo entusiasmo tra i tifosi ; 
con la conquista della Coppa ‘ 
Italia (e la succestsiva possi¬ 
bilità di giocare in Coppa 
delle Coppe) e l'opportunità 
di sfidare il Milan, il pro.ssimo 
21 agosto a Washington, nel¬ 
la Supercoppa di lega. «.Ma la ' 
sfida con i rossoneri - ha 
spiegato Goveani ai giornali¬ 
sti - 6 solo il prim.o degli ' 
obiettivi che ci prefiggiamo 
per la prossima stagione. 11 
campionato e le coppe, in¬ 
fatti, sono i temi in cui voglia¬ 


mo fare bella figura». 

Se Goveani è più che mai 
otlimista, l’allenatore Mon- 
donico, al contrario, getta ac¬ 
qua sul fuoco. «Per quanto ri¬ 
guarda la Supercoppa - ha 
•spiegato il tecnico, alla quar¬ 
ta stagione in maglia granata 
- bisogna ammettere che il 
Milan, per la sua esperienza 
intemazionale, ■ ha qualche 
possibilità in più di vincerla, 
ma noi cercheremo di annul¬ 
lare il vantaggio rossonero. In 
campionato, invece, vedo 
sci-sette squadre superiori al 
Toro, forse anche qualcuna 
in più, ma la cosa più bella 
sarà superarle nel corso della 
stagione». Un ottimismo per 
la prossima stagione che è 
divenuto addirittura palpabi¬ 
le nella serata, quando lo sta¬ 
dio è divenuto la sede di una 
festa «hollywoodiana» in 
onore della .squadra con la 
presenza di Piero Chiambret- 
li e del cantante Enrico Rog¬ 
ge ri. 


Mario Pescante 
«ospite d’onore» 
al Consiglio 
della Federcalcio 


Il neo-presidente del Coni, 

Mano Pescante, parteciperà 
martedì prossimo al Gonsi- 
glio federale della Federcal¬ 
cio in programma a Roma 
nella sede di Via Allegri. Ad invitare Pescante (nella loto) è 
stato il presidente della Figc, Antonio Matarresc. Il Consi¬ 
glio rappresenterà l'occasione per discutere del rilancio 
del Totocalcio, dell'accordo sulla trasmissione di partile 
sulla pay-tv, e .sull’eventuale modifica della legoe 91. cal¬ 
deggiata dallo stesso Coni. 


La Massese La Massese calcio non si 

canva cnlHi iscriverà al prossimo cam- 

. pionato di C/l. L'annuncio 

rinuncia è stato dato dal presidenle 

al tnrnon Hi C/t Fausto Manfredi ieri, al ter- 

al LUI llcu Ul w X mine di una riunione con gli 

altri tre soci: Aldovardi. Bòsi 
e Radicchi, «Non avendo ri¬ 
cevuto dalla città gli aiuti finanziari richiesti - ha spiegato 
Manfredi - non possiamo affrontare il prossimo campiona¬ 
to da soli. Quindi non depositeremo 1 400 milioni di fideius¬ 
sione nece.ssari a rendere operativa l'iscrizione alla C/1 » 

Il brasiliano Il brasiliano Elber quasi cer- 

Flb^r tamente finirà in prestito al 

, Lecce anche se c'è un op- 

SUila Strada zlone delia Lazio, che .sca- 

x: tarra giovedì. Nell’ambito del • 

calcio mercato, il Lecce 
aveva ottenuto dal Milan 
(propnetario del cartellino 
del brasiliano, ndr) il prestito del giocatore. Poi si è inserita ' 
la Lazio, in quanto vi erano dei dubbi suH’amvo del croato _ 
Boksic dairoiympique .Marsiglia, dubbi che ade.sso sem- ' 
brano quasi risolu. 


n i-T »-rN . 

KUQDy La CommLssioiie Giudican- 

Un anno di Ston Federazione Rugby 

un dnnu ha condannato il doH. Arri¬ 
di prOSidentG go Manavello. Presidente 

dplla Rpnidton della Benetton Treviso ad 

ueild DeriEUUn yn anno di interdizione dal¬ 

l'attività sportiva, a decorre- 
re dal 19 luglio 1993, «per 
avere espresso pubblicamente giudizi lesivi nei confronti 
della Federazione stes.sa, con raggravante motivata dalla 
particolare intensità del dolo e dalla responsabilità deri¬ 
vante dal rivestire la qualifica dì Presidente societario*. . 


ro occorro un nuovo stadio 
fuori dal centro altadino». Il 
■Mirabello» continua a far par¬ 
lare, nel bene c nel male. I la¬ 
vori di ampliamento hanno 
portato la capienza da 13.887 
a 15.500 posti, sempre pochi 
per la verità. Ma la gente di 
Reggio è affezionata a questo 
vecchio impianto che sorge in 
centro, raggiungibile in bici¬ 
cletta, contornato da palazzi 
da cui si vede gratis la partita. 
Ginque anni la, durante il pe¬ 
nultimo «lifting», anche la 
stampa fu dirottata provviso¬ 
riamente sulla terrazza di un 
liotcl con vista sul campo di 
gioco. E polemiche non man¬ 
carono anche in seguilo: 
quando un disinvolto alberga¬ 
tore affittava le camere «con vi¬ 
sta» a gruppi di 15 tifosi, prima 
di trovarsi recapitata una de- 
, nuncia del club reggiano. Fini 
con una stretta di mano. 

. DF.Z. 


Vela, Giro d’Italia L’equipaggio di • Bologna 
I hnlA/tnocS «Telethon» ha vinto la .sesta 

I DUWUn^l lappa della "Meril Cup - 5" 

di «TeletnOn» giro d'Italla a vela», un trian- 

nrìmi a <talprnn solo inshore di circa 10 mi- 
Jirimi d Odiernu svoltosi nelle acque da¬ 

vanti il porticciolo turistico 
di Salerno. Telethon ha pre¬ 
ceduto «Trieste Generali» e «Tigullio Goinlreau». in classifi¬ 
ca generale guida Mosca, con 133,25 punti, davanti Trieste 
Generali (128,06), Friuli Albatros (115) e Milano Liplon 
Ice Tea (105.75). 


Ralhrd’Argentina Il pilota finlandese Juna 

|f;tnVkiinon Kankkunen è m testa alla 

IMIIlUiUllCiI classifica del rally automo- 

al comando biUstico m corso di svolgi- 

Bia^ion inseaue Argenuna, Dietro 

DIdSiUn m&egue Kankkunen, l’italiano Mas¬ 

simo Biasion in coppia con 
Tiziano Siviero su Ford 
Escori. Terza posizione per Gustavo Trelles e Joige Del 
Buono su Lancia Delta. Il Rally d’Argentina rappresenta la 
settima prova del campionato mondiale. 


ENRICO CONTI 


29* ESTRAZIONE 
(17 luglio 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA . 

TORINO 

VENEZIA 


1878 54 1 57 
5637852284 
8860337412 
1 11 442884 
33 9263955 
9070 573235 
12477224 8 
69 7543 63 38 
30 8 652746 
644461 3019 


ENALOTTO (colonna vincente) 
1X21X2121222 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 40.358.000 

ai punti 11 L. 1,112.000 

ai punti 10 L. 125.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO . 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


t NOVANTA NUMERI 
DEL LOTTO 


Con i novanta numeri del!*ur« 
na sJ formano infinite combina* 
zioni, e ie esatte quantità di am¬ 
bi, terni, quaterne e cinquirte so» 
no le seguenti: 

' ambi.4.005 

lami.117.480 

quaterne....^...2.555.190 

cinquine.43.949.268 

Ogni settimana con 1 cinque 
numeri sorteggiati, in ciascuna 
ruota si formano: 

5 ambate 
10 ambi . 

10 terni 
5 quaterne 
1 cinquina 

i premi corrisposti per cia¬ 
scuna sorte di gioco sono t se¬ 
guenti: 

smbata.11,23 volte 

ambo.250 voile 

temo. 4.250 volte 

quaterna....80.000 volle 

cinquirta......... 1.000.000 di volte 

La giocata minima è L 1000 
a ruota fissa e L 2000 a Tutte le 
ruota. 

11 premio massimo pagabile 
per ciascuna bolletta e di un mi¬ 
liardo. 

Le vincite fino a L. 1.250.000 
vengono corrisposte subito dal¬ 
la Ricavltoria mentre per cifre 
superiori dalia Banca d'Italia. 
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Nome: pesce azzurro. Cittadinanza: itcjliana. 

Domicilio: Mar Mediterraneo. Età: freschissimo. Segni particolari: sanissimo. Controllato e garantito. 


I PRIMI PESCI CON LACARTA D'IDENTITÀ' 


•tiiti III lini riiiitcìtl 













